5; # PP d 107 

i 44 

# È LyPPAIZIIC 2 I 
i "a, ne 


Re ra 


va Ra 
x E è 


DVELLO, LIBRO DE RE, IM/ 


peratori, Principi, Signori, Gentilhomini, & 
vetutti Armigeri , continente Diffide, C&cors 
die, Pace, Caf accadenti,& Iudicii con ragio 
ne,Exépli,& Authoritate de Poeti, Hyd 
ftoriographi,Philofophi, Legifti, 
Canonifti,& Ecclefiaftici:Ope 
 radigniffimas& vtiliffima por 
ad tutti gli fpiciy 
ti gentili. 


pes 
= 
prices) 
pensati 
ia 
cola 
CT 
rei 
cei 
anni 


2 Y î madari 
SE 


\ 
\ 
È Die - 
NG si » "È 
i Ò È se 
Si : 
Ò 
: Ò 
è ui 
& “3 
a NWuweHÙ 
Li 
= 
; : 
PS ha 
% 


SÒ S - ces 


ribala cs LESLIE ni datati PT ie + 
eo CE RE ATT Rita Sa eni rire 


lai? 


agi 


= 


2 Tee ROME 


Ld 


Incomincia fa tabula del piu vniuerfale; quan 1% > 


tunche intro li capituli legerai cafi,du4, 
 bii,gz altre cofe excellentiffime. 


LIBRO PRIMO. 


Tomo le battaglie foronò da Dio prete. Capitulo.f. 
Del mododela disfidza:& guagio de battaglia. —cap.2. 
Dele qualita che ferecercano in fingulare battaglia. 3: 
Se le fingulare battaglie da vna perfona a vialtra fono per/ 
mefle È per iuftitia,& ragione. y 
Quale conditione deuera bauere quello caualiero che vora 
‘ . intrare nela fingulare battaglia de fua perfona con altra 
. caualiero. Ù = Li 
Chein certi lochi,& tempi battaglie da vna perfona a vnal, 
. tra fono prohibite, 6 
Como li cafi dele fingulare battaglie doue none cSfitutio 7, 
. nedarmefe iudicano per Imperiale lege. Li 
Como a quefte battaglie peruenire fe debbe con eran iufti/ 
» tia del prowocatore,& confîre@to dalo honore per necef 
fita deladefenfione. 3 
Se li prelati poflono concedere licentia de preliare in la terra 
ela Romana chiefia,o in lepofieffione ecclefiaftice. —. 9 
Como inbattaglia da vna perfona avnaltra fe demonfira lo 
diuino iudicio quale e propitio a quello che hauera iu/4 
futia. 10 
Como per iudicio de aftrologi i intale battaglie quello fara 
vincitore'che hauera li pianeti del cielo meglio difpoftiy 
liquali danno victoria non fperata, LL 
Como fa proua qual fe fa per forza darme none certa, qua 
tunche fiainopinione hein vittu de Dio feda la vi@oria 
‘ achi halaiuftitia, 012 
Quando vno deli caualieri disfidati nel giorno non c6pa 
:. reffè & fama fofie dela fua morte: como fe process 
\ o -dera, ti Co IE cioe 


Quale delî disfidati elepere deuera larme, lo iudice,8 los 


‘coala battaglia, — $ 14. 
Dela equialita: 8 modo del combattere da vna perfona a va 
altra, dela difpofitione de loro perfona. 15 
Deli disfidati & intratinel campo, quale deuera primo af / 
faltare. 16 
Se li disfidati inel campo intrati fe potranno pentire fenza 
* {icentia del iudice deputato, 17 


LIBRO SECVNDO 
Dela qualita del loco doue fe'denera fare la fingulare batta 
elia. Capitulo,. 4 
Quando foffe il bando del Iudice che nullo de combatten 


ti il fegno paflafie fe p forza del nimico trapafiafie, fe mel 
2 


rita hauere punitione. 
Dela proua qual fe fa per la battaglia da perfona a pfona. 3 
Quando intrano doi in capo per cobattere a tutta oltranza 
&zluno fuge,g e prefo,fe il nimico fuolo potra dapo 
. Offendere in' potefta delo officiale. 4 
Quando fara da venite a fingulare battaglie fe debbeno mo 
| ffrare iudicii perliquali fe prefuma eflere il vero quello 
che alptouocato fe oppone. 5 
Quando il prouocato hauefle trouato il îudice,g2 loco, fe 
dopo lo iudicedenegafie de farfe la battaglia fe fara tenu 
to ii prouocato trouare altro iudice. & 
Qnandoli combattenti paflaffleno il fegno,& dopo fubito 
retornaffeno. . x 
Quando il prouocatore infultafie lo rechiefto inanzi che ve 
niffe al deputato loco. ; ) 
Se lo rechiefto non trouaffe Principe quale voleffe dare lo 4 
co fecuro ala battaglia; fetenuto fara andare a principî 
deinfideli, (e) 
Como debbe il caualiero pigliareiufta Grela ppcedere nel 


cobattere,attale che dela iprefa refta vincitore. Io 
Efiendovno fignore da vafallirechiefto de cScedere il capo 
fe iuftaméte potra il capo concedere, LL) 


In che cafo e tenutoil principe ali foi fubditi il campo coné 


VA 
Va 


cedere, ER 
Se per loprelato fe potraprohibere la battagliapatticulare 
«_— effendoperloprincipefecularepermeffa, —. sm 
Como fedebbe per ragione elegere , 8 denegare lo iudice 
.  Competentenela battaglia particulare. 63 
‘Qual principe de ragione ha auftorita concedere de fare la 
battaglia fra caualieri. 14 

« Del giuramento de quelli che vorina intrare a Sbattere im 
—. battaglia particulare de oltranza. 15 
Quado fulle fatto per il indice badimento che Gilo deli 5 
battenti che trapalfafie il fegno fuffe perditore. 16 
Del trapaffare il fegno non folo la defdi&@a : ma la pena de 
la tefta fe non voluntario yno trapafla fi fe debbe pus 
mire, 12 
Como vno caualiero rechiefto da' laltro ad: battaglia de ol/ 
| traza che deuefle eleoereiudice competente, & eleffe iudî 
ce fufpedo al rechieditore, 13 

‘ Selorechiefto a battaglia non trouara loco:ne iudice,fean4 
dare deuera loco fylueftro:& folitario a combattere coff 
rechieditore, . 19 

LIBRO TERTIO, 

Del guagio de battaglia, & primo delagiornata deputata al 


combattere, Capitulo.r, 
Dela giornata data per Re Carlo: & Re Pierode'Ragona 
ala battaglia in Bordella, 2 


Quando nela deputata ala battaglia foprauenédo a vno des 
i caualieri impedimento, fe.denera efiere excufato so fe 

. procederain fua contumacia, 3 
Quando nela deputata giornata la battaglia nò fe potefie fis 
 nire,fe deuera eflere data altra ciornata. 
Quando vno deli disfidatia certa siornata volefTe prouoca4 
re vynaltro caualiero:fe quello potra dire fatiffa ala batta 
glia,& poi te fatisfaro io, $ 
Quando doi caualieri fofieno diffidaria certa giornata fi 
. vnodeloroinanzi la deputata giornata cobattefte a tuts 
ta oltranza con vno altro, & folle da quello vinto, 8 def 

A tlii 


* di@o, fe potra eflere pero reprocciata nel giorno dela * 


taglia deputata» 
LIBRO QVARTO. 3 
‘Dele ele&ione de larme. Capitulo.s, 
De larme fecondo la lege longobarda. e 
Quandoli cavalieri deliberalTeno combattere con fi pate fen 
za arme militare. 3 


LIBRO QVINTO, 
Deli campioni quali fe dano nela battaglia per caualieriche 


-_ deragione pof fono dare campioni. Capitulo.i. 
“Deli campioni che foffeno vinciuti , o, chi combattef(enp 
con fraude. 2 
" Certicafi in liqualie licito dare campionein battaglia de 
* oltranza. 3 
‘Comoli campioni debbeno effere fimili. 4 


‘Como pfoneinfamenò fepoffono dare percapione. $ 
“Como li campioni debbeno giurare nel îtrar dela liza fecd4 
do la loro credenza combattere con iuftitia: 8 de fare lo 


deuere. 6 
“Gomo efTendo vna volta abattuto vno campione n6 potra 
piu per altri combattere excepto per fe. ni 


‘ Comoal ruftico rechieditore fe po dare fimilecapione, $ 
« Como nonelicito corrumpere il campione. 9 
*Se lo caualieto vafallo e tenuto effere campione del uo fîs 
gnore. ro 
* Como quelli che non fono in'eta de combattere, & le done 
vidue,gz vno Conte rechiefto da vno che foffe'mico de 
lui potra dare il’ campione. Di 
‘Como i cafo de homicidio né fe po dare il capione exceptò 
fe laccufatore nò voleffe perfonalméte cobatter. 12 
Commo fe po dare il campione fecondo la refpofta del re/s 
chiefto, 13 

I LIBRO SEXTO. 3; 
Per quate caufe (epo venire a guagio de battaglia, ca.t. 
Quando fara caufa iufta de fare battaglia, o 
In qUARE cali e licito venire ala battaglia, TR 50 


Li 


Como le battaglie he bbe origine da Dio: & como fe pers 


metteno, siae * 
Per quale perfone fe po pigliare la battaglia.® $ 
Perche cagione fono exercitate le battaglie. 6 

In'quati cafi fe debbe fare iuftitia de vno morto in DEA 

particulare,o în totniamento publico. = sis è 


‘Se vno caualiero amaza in vno territorio vnaltro, fe pap {i 
onore (e po punire perhomicida. 

‘Se vnoerechiefto a battaglia da ynaltro, fel ffrenore dela) * ". 
uocato il po prohibire che non combatta, 

Se vnodisfida vno vafallo de vno fignore fe debbe eflere A 


nito perlo fignore. to 
Se doi caualieri in doi campi fe desfidano fora lo exercito» 
‘fe fedebbeno punire, e 


In che cafo il fienore e tenuto cObattere cò il vafallo. 12 
De doi inimici che feceno pace, fe venendo a nova Sia 
» de battaglia fe rompe la pace, 

Devno che promefle fare defdire vnaltro fotto vna pena fé 
* mon obferuando fe po venire a battaglia. 4 
Ge vna dGna po cobattere pf onalmente,o percapione. #5 
Se vn figliolo accepta battaglia con vnaltro fe per lo patre 


po efiere prohibito, 16 
De yno cheiuiuria vnaltro,& laltro ppulfa fainiuria » fi fe 
po venire a battaglia. 17 
In per cafo po il fignore fchifare battaglia conil fuo fub 

IO, $ 

ia che cafo vno iniuriato po venire a battaglia, to 
Se vno po venire con altra querela a battaglia, «+ 20 
Sevn prouocato po mutare querela, ‘2% 
In che cafe periniurie fe vene a battaglia . 22 
Se vno inìiuriato de verita po venire a battaglia, 23 
Como fe po fare fe n6 fetroua ilrechiefto a a battaglia, 24 
Dela medefma cautela. 25 
Sevno caualiero rechiede yno philofopho fe e tenuto il . 

philofophocomparere. - 36 


De qaualieri portante vna medefima imprefa a chi debbe 
A iili 


- remanete:82 fife po ptalportar venire abattalia, 29 
» £omefefhifala battaglia cotra lo infamatore,8£come fe 
venea quella. 25 
| In che modo vng che ha iniufta querela po venire a batta / 
: glia conlo rechieditore, 29 
sella PIRRO SEPTIMAO 
* * Dejanobilita de cavalieri che véneno a battaglia : doue fe 
i * . atta in materia dela nobilita. Capitulo.E 
» *Se electi doi imperatori in difcordia:fi fe deueria venire p 
: 


2 toroabattaglia da perfonaa perfona. 2 
Seeloco de battagliainfra vno Re; 8 Imperatore. 3 
Se e cafo de battaglia infra doi Re che contenderono de vn 
| regno. & 
Se vno Re non coronato potra prouocare vno altro Reco 
i, ronatoabattaglia, i 
Se vno Cote che nò recognofce fupiore potra effere puoca 

to de vno Cote che recognofce fuperiore, 6 
Se vno nobile de natura potra puocare vno Cote:o baroz 

o ne è : 7 

Se vno Duca:o capitaneo de arme rechiefto da vn caualie/ 

._ rofel porefutare. : 
sevno nobile po refutare a guagio de battaglia vn armige 

ro veterano,quale non fia de natura nobile. 

Dela excellentia:& dicnita dela armata militia. 10 

O Se vno fimplice armigero po venire a battaglia con vno ca/ 

I pitaneo. o st 

Se vno armipero rufticano laffate larme fe dapo potra veni 

rg a battaglia con vno nobile. ice 4 

De vna battaglia partita da cinque in cinque chi de loro deb 

.. be effereil vincitore. 13 
Se vno artificefequente larme, 8 nò laflando il {no meftie 

ro fepo venire a battaglia c5 vnaltro armigero. I 

De vnre pofto a battaglia p fe intépo de venire alabattalia 

comette delicto, fe p gilo po eflere repulfato. ; 15 
SIdSRO OC La VO. 
_ Se facto il pacto de rSpere diece lanze: 8 luno cafcara per 


€. * 
w i; 


 Intontro, fela battaglia e finita non, afi peglindo de finî 


rede ropere le diece lanze. i Capitulo.s 
De doi chein vno medefimo puncto inno tirando a laltro 
feoccifeno:chi debbe effere vincitore. 2 


De doi caualieri disfidati a cauallo deliquali luno f monto 


a piedi: gr occife il fuo inimico, fe iuftamente debbe effe 
re vincitore. 3 

Come doi combattenti quali hauiano capitulati che quels 
fo che cafcaffe dal cauallo fufle da laltro fuperato cafci 
do infieme al primo incotro, quale de quelti debbe effe/ 
re vincitore. 


È Dedoi caualieri intratiin campo a oltranza,8 uno butta 


toa terra hauea prefo il freno del cauallo delo nimico, 

11.7 percoffo ilcauallo per fare calcare il caualiero: & il 
iudice {parte la battaglia. 

De doi intrati in battaglia de oltranza: 87 luno butta p ter/ 
ra laltro, 87 quello che fa de forto diffeio fono vinciu4 
to:87 dette vna ferita alfopraftante,& amazollo, quale 
fara il vincitore. 

Del: honore deli caualieri quado nela battaglia luno defars 
ma laltro certe arme qual fara megliore facéte. 7 

Quando nela battaglia de oltranza, o in altra fe faranno fe 
rite corporale neli membri humani,quale hauera mag/ 
giore honore:& laude. R) 


| Pelegioftre.g torniamenti come fe debbeno per il iudice 


li exercitanti in quelle iudicare. 9 
De doi caualieri disfidati de cobattere a oltraza con maza 
ferrata,deliquali luno porto il baftone cocauo pieno de 
poluere peftifera colaquale vince il fuo nimico. (o) 
De doi intrati nel campo per cobattere a oltranza cò {pater 
luno difimStato a piedi, & tenendo il nimico che a ca/ 
uallo fava per lo piedi, quello da cauallo ie butta fo 7 
ralaltto, & vinfelo. 1 

De doi cobattenti,g luno haufdo grauemîte ferito laltro 
lo pcuffore 8 {mortite p vedere il fangue del ferito, qua 


‘. telo piglio,& ligollo,& dapo fi mprite, i 


‘De dòi disfidati a oltranza, & il rechieditore promeffe de p 
> uare:& dapo p vno incontrotutti doi trapaflati fel rechie 
ditore fara pditore:cuero fara patta. 3 
“De doi combattenti che luno fo deiecto a terra, 8 pungens 
do il fuocauallo lo fpinfe contra laltro:in modo che con 
traftandone li caualli:il caualcato coi cauallo a terra: cas 
cato fe morite. 14 

:De doi combattenti che lumo prefo tenne longo tempo laly 
tro per il piede fin ala notte non facendogli altra oflefas 


fe debbe efferevincitore, |. * 15 
De doi còbattenti deliquali uno cafco defsratiataméte p li 
| tr&coni dele laze rotte, & n6 p virtu del nimico, 16 
Como luno deli cSbattenti porto li vafapiedi &z vinfe laltro 
in battaglia per tal fraude, 8 ingegno. 12 
Como doi cavalieri cobattédone luno difle a laltro io meré 
do,& ftrinfe la fpata,&amazo il nimico. 18 


Quando vno deli caualieri combattéti cafca dal cauallo; 8 
laltro va appiccato,& ftordito per le ftafle,& abandona 

| to:qual e il perditore. .T9 
Quando vino de cobattenti vene armato con molte arme, 8£ 

+ faltro ligieramente,&zal primo corfo cotra gli capituli do 

+ nodedrieto al cauallo del nimico. 20 
Quando doi per caufa de tradimento combattero,& luno 
: mai potete vincere laltro , fe per humanita del iudice fe 
detteriano f partire f1,0 no. zi 
Sedoi combattendo a oltranza, 8 luno a terra cafcato, il ca 
. walcante dal fratello amaeftrato contra la imperio del iu 
dice,fe vincitore fara, 22 
De doi disfidati a oltranza che chi de loro cafcafle, o folte 
ferito,remaneffe pditore,o desdito,vno calco p diferad 
tia,87 nò perincontro,& ferifle, fe laltro po allegare cau 
fadevi@oria. | |. 523: 
Deli combattéti che pa@o era quello obttenere che piu ferî 
«te facelle,& vno deloro invno impeto facefle diuerfe fe 

s rite, fe vincitore fara, 24 
De:doi cobattenti luno cecaffe locchio al nimico , & quell 


» 


° —aluitroncalit il nafo,qualfaria piuhonorate. ‘ss 
‘Quando deli doi combattenti luno percofie la mano tutto 
© ilbracciodebilitando,& laltro la gamba percotendo tit 
ta fo debilitata, ! e 26. 
Quandoil deftr o cbattefle col finiftro,, gle ferite foffeno 
‘ale mano de tutti doi, qual fara piu honorato vincitore, 


operditore,o pada. 27 
Quando il provocatore, 8 prouocato fono in fimili mébri 
—_ feriti, qual fara ilvincitore,o perditore. 23 
Da vna partita de quatro, qual fia la vi@oria. 29 


Quando fo data disfida de combattere con arme equale, $£ . 
militare,gz luno véne con arnefi de charta piu ligieri che 
de ferro:8& vinfe, fe fara vincitore. 39 
De battaglia de doi caualieri combattenti quando il princi/ 
pe lo fceptro butto per fpartire, 8 luno corfe dapo alles 
ga non hauere veduto lo fceptro buttato , &laltro dice 
effere per cio'vincitore. 3% 
Partita de fepte contra fepte dequali doi andati per terra de 
luna:& de laltra.li cinque che male fanno : de qual fara 


Quando lo rechieditore togliefle la fpata al rechiefto, fe fa/ 
—_ ravincitore;o chi meglio fanno. 33 


“De vno deli cobattenti che porto nel capo vno pomo con 
vno artificio de foco, quale pofto a terra phibea il caval 

. lodelnimicoaccoftarfe contrade lui, 34. 
‘Quando nelo cobattere fe defdice:gz lo vincitore gli remet 
te:feliudicelo potra punire;o reftara traditore con d8// 
fcendenti. 3$ 
‘Quando ynoin battaglia'de oltranza e vinciuto, 8 reprefo 
dicefle non eflere il vero,g& per forza eflere cofelîo, fe deb 

— beeffere vdito, 36 
Quandoil iudice moflo per clemétia,o altra caufa fpartef 
© felabattaglia nonafpe@ado il fine, fe il caualiero fe po 
del iudice aggrauare, 37 
‘Quando vno deli combattenti ‘în liza era ferito : 8 lui 
°° buttato perterra, lo nimico Raua col coltello per amag 


sa zarlo,8210 indice defpartite,gz lo ferito fe morite,qua 


le fara il vincitore. 3% 
Quando il principe che ha cSceffa licétia dela battaglia ps 
donaffe al viciuto,& voleffe non fuffe ne morto:ne pri/ 
gione, fel vincitore potra al pricipe recercare tutte le fpe 

| fe:gzil dano del refcotere del prigione, 39 

LIBIRO NONO, 

Quando vno fuperatoin battaglia perfonale non fara mor 
tosne defdi@o, ma datofe per prigione,fe lo vincitore 
dapo lo potra occidere. Capitulo,s 


Quando vno fuperato,& datofe per prigione al vincitore 


fara liberato deritornare, fel vincitore li potra coman4 
dare feruitii vili non pertinenti a caualieri, e 
Se vno fara fuperato in duello,& datofe per prigione al.vi 
citore cò fede,gza fua rechiefta retornafie, fel fuo fieno 
re &zil vincitore il rechiedera a quale de loro deuera ans 
dare. 3 
Sel vicitore acceptata il fupato p {uo prigi5e, 8 dopo relaf 
fato co pmiffione de retornare, & n6 volédo, fe potra p 
il fuo fignore efîere coftre&o de retornare. 4 
Quando vn caualiero fofle vinto, & prigione de laltro , 82 
dapo data la fede diuéta ffe fienore, principe,o Duca: fe 
tenuto fara deretornare al vincitore. 5 
Quado vno foffe prefo da tre caualieri in battaglia, 82 fuf 
fe prigione de tutti tre:87 a vno tempo da tutti rechiefto 
a quale primo deuera andare. 6 
Se vno fupato per prigione acceptato,87 ala fede relafato 
fe potra refcotere la fede p dinari,o altro pmio. 7 
Se vno fuperato in battaglia perfonale fara per prisioneda 
lo vicitore acceptato,&7 donato al principe,fe epfo priv 
cipe lo potra refcotere. a 7 
Se vnovinto,& fuperato acceptato per prigione dal vinci4 
tore:fe dapo la {ua morte faraprigione del figliolo 9 
Se vnorechiefto de ritornare ala data fede allegando impe 
dimento fara da eflere vdito, | fo, 
Se vno fara vinto in battaglia de oltranza, & per prigione 


-® 


acteptato, 8 dapo il vincitorelo vota cScedere a altro 

caualiero per prigione: (e farelo potra, tg: 
Se vno fara in battaglia occifo, fe lo vincitore.potra diman 

dare il premio promeflo del principe a colui che quella 


occidefle. SOS 
Como quello morto fara in duello non more feruo,& po 
tra fare teftamento:8 receuere li facramenti. 13 
Dele fpoglie che fe guadagnano in battaglia, fe iuftamente 
fono del vincitore, 14 
Selo accufato che intra in battaglia con lo arcufatore non 
fuperato,fe debbe eflere abfoluto. 15 
Sel prigione che fe piglia perlo faccomanno debbe efiere 
del fuo patrone,o daltruî. 16 
Se e licito intro lo fteccato mutare querela. 17 
De vno che ferendefle fénza defdi@ta, fe finita la battaglia 
e tenuto defdire. ; IS 
De vno prigione de fede'fe e tenuto cSpatere ala rechiefta 
delvincitore hauendo altro impedimento. 19 


Se vn caualiero fuperato in battaglia, 8 laflato ala fede f: 
denega dapo:fe per lo prouocatore fe po reducere a bat 
taglia. 2o 

De doi che a determinati colpi correno, fe quelli finiti pofs 
fono piucortere. 28° 

Se vn porta vna imprefa,& vnaltro la tocca,chi de loro è 
il rechieditore. 22 

Se fenza licétia del fupiore fe po toccare vna îprela. 253 

Se vn porta vnaimprefa, 8vno caualiero repulfato la toc/ 
cafe fe po denegare la battaglia, 24 

Se doi cobatteno a oltraza fe lo iudice lipo fpartire. 2 

Se vno porta vna inprefa,87 toccata da vnaltro per c5bat/ 

| tere,fevnodeloro fe po punire dapo. 26 

se concerti capituli vno porta yna imprefa a combattere, 
& quella toccata per vnaltro:£ violandogli capituli fe 
po combattere, 22 

Se doi caualieri combattendo a capituli fe per noue iniurie 

fe poflono rompere quelli, 23 


Se muco porta vnaimprefa,8Z e toccata da tre cana 


lieri quale debbe efleril primo. inibattaglia» — 29 
De vno che vincelle il nimico in battaglia de imprefa cd ars. 
me più ligiere, fe debbe eflere vincitore. 30. 


Se doi inimici che ftano-in tregua, & vno porta vna impre/ 
fa fel inimico toccandola il portatore potra fchifare la bat> 


taglia. 34 
Sevno caualiero porta vna imprefa fingulare; & vinto fe da: 
poi po effere dali caualieri repulfato. 32 


Del fine dela battaglia de oltranza, | 133) 
Se doi che venneno a battaglia, 8% per loro, fionore cSdu@ti 
a pacesfe vno ringratia il fignore; fe fe po dire 'confefiò,: 
& £uperato. 34. 
Se quatro cavalieri doi per doi fono dist idati a oltranza fe 
. doi poflono andare a ferire vno folo. 36 
Se doi disfidati doi altri a oltraza, & vno fe inferma fefe 
- debbeafpe@ate la fanita del infermo. 36 
Se vno e obligato con vnoaltro a oltranza combattere, fe fi 
fa clericoy& vene a dignita,fe debbe feguire la batta/r 
*: Pliaa---i. 37 
eco che disfida vno altro per deli@ò fevno terzo taua/ 
liero po per epfo foftenere la querela,& intrare nela bat 
taglia. 38 
Se vno einfamato detradimento,& vince a battaglia,8 nò 
:» fe volfe def dire, fe fe tene per traditore, 39 
Quale e magiore deshonore fugireo defdirfe con la: pro/ 
pria bocca, i qo 
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| A difciplina, &zarte militare trouata al 
| gouemo dela republica, & freno de ty/ 
vi ranni,&zlafua fublime do&rina efflendo 
fepolta;& a pochi caua lieri nota, uolé/ 
vdo pero recogliere in vn copendio li caffî, 
_ == 8 occoretie nele fingulare battaglie che 
fra caualieri fe faranno; da antiqui exempli: & au@orita de 
Jurifconfulti,8z Imperatori, Et per conftitutione de arme, 
con confulta deliberatione de expertiflimi caualieri, 85 con 
au@orita de vetufti Mattiali:renolgédo anchora alchuni H y 
ftoriographi,gzaudori, Et confiderando che afiai digniffi// 
ma cola faria dare lhonore, 82 titulo de tal libello ad alcuno 
ferenifiimo Principe.Ma dubitando cafcare in alcuno erro/ 
re de feminaredifcordia, reducédomi ad memoria del ‘gio/ 
uenetto Phrygio Paris qual per amore de Oenone dea {yl/ 
mana abandonato el uechio padre imperatore dela gri Tro/ 
îa fe dono ad venire paftore;8&Z per piu intrargli ingratia,ale 
arbori &fiumare vicine fcriuea, non de inchioftro, ma con 
fubtile coltellino,le parole fcolpea.Quando lacque correrà 
noindrieto;alhora laffaro lei de amare . Et cofianchora face 
ua li armenti combattere,donando la vi@toria al piu gagliar 
| do,ornandolo per triumpho de verde fròde ale fue.corne, 8% 
facendo li altri in fegno de vi&oria precedere.Et per quefto 
tra la caterua de Parnafo, & facrate dee fe uendico fama de 
iufto.Ma dopo cafco inerrore ritrouandofi al foléne conui/ 
to dele tre dee, Venere dea de amore, lunde dea dele ricchez 
ze,& Minerua dea dela fapientia, 8 non eflendo tra loro la 
dea dela difcordia, volfe tal conuito feparare: feminido pri 
difcordia, & etrore,& buttato el pomode oro, fcripto che 
ala piu bella folle donato,ogniuna dele dee conuitate,lo ho 
L- | B 
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mor certatia de frauste el pomo como la piu bella, 85 perfe 
fententia eleffero Paris amante: quale examinata la caufa & 
vide da pte in fecreto le fingular bellezze dele dee, promet/ 
tendo luna fapientia,laltra ricchezza:e taltra de dona la bel 
lezza:preuaricando per lafciuo appetitto dala innocentia, 
fo la promeffa donna cagione ad Paris perdere il nome de 
iufto, 87 abidonare la dea Phrygia; 87 dare a fuccefiori mor 
te:82a Venere dido la[fententia de piu bella la fece poffide/ 
re el pomo.Quefto errore fchifando io de confimile nome, 
delibero noneflere per me de principile dignita examinata 
per dare ad alcuno de loro como piu degno lauctoritate, 8£ 
titulo del libro;dandone pero il nome e auttorirate al dio 
Marte, quatgouerna tutte le battaglie, 8 da, & toglie de Gli 
le la ui&oria; a quale di cavalieri combattenti la fua influ/ 


entia inclina, Quefto dunque celefte fydere fauorifcail mio 


principio.gz debba accompagnare el meggio:87 doni optio 
8 vero fine al mio fcriueresacio acompagnato dale celefte4 


uirtu,pofla andare baldanzofamente nanti ad generofi Cas. 


walieri.lanime deliquali ogni virtu abracciano. Et facciafe d 
ogni parte il mio libello legerfi,con quella humanita,che al 
mio ballo, & lento fcriuere ferscerca,& fe da alcuno faraî 
morfo,o in alcuna parte de ignorantia incolpato,ardi fce de 


dire,quefte fono ragise de impatori,de Hyftoriographi, Phi 


lofophi,g Posti grandi:acSpagnatecon dii de Iurifcon4 


{ulti doctiffimi,con lequale e compofto,8 fondato inftila 
de arme, qual fe demonfira,8 cofi partidoti in molti capitu 


li, ho f:ripto quello cheinte fe po legere, Ma fe altro uolef 
fe mordere,o in alcuna parte incolpare, digli mouite co ra/, 
gione o Caualiero,o quale tu fi Martiale,& da autorita ca 
mo dono io &ueraragione,& tacero:dandolumea quello 
che piu di me ha meglio allegato, Ma fe ueruno difputàdo 


allegara el fuo capo per doétrina:gli dirai ogni lode:& dos4 
tina ala propria bocca non e approbata, 8 pero tacenda | 


creda ale audioritate, & ragione quale da ogni patte copiola 
mente te ho ornato, 


cc LIBRO PRIMO. |’. 
Incomincia il Libro deli Re, &zdeli Principi dela iuftitia 
dele fingulare battaglie: Duelli chiamati. quali | 
fe fanno tra cavalieri: per dare Iudi 
cio deli occorenti cafi. 


Dele battaglie como forno da Dio permefte. Cap,I. 


Auendo deliberato volere fcriuere de lar 
te militare in vulgaf materno, quello che 
inlatino piu diflufamente ho fcripto de 
if laiuftitia pertinente adoperarfe nele bat 
[Gf taglie particulare, duelli altramente ap/. 
pellate,mee parfo cofa conueniente pri 
ma volere narrare gli cafi qual fuccedeno ali extrenui: 8 vas: 
lorofi caualieri,che per zelo de Ihonore fe hanno adoperas 
te,8Zin tali exercitii la virtu de lanimo demonftrare, Et ol/ 
tra di quefto me e debifogno hauendo dato bon principio p_ 
hauere megliore fine, principalmente mbftrare per auctoris. 
tate fi como le battaglie prima fono procedute da Dio, fi co 
itmo fe lege nela Bibia,che per volunta de leterno Idio fo ps 
meffoin quella eta che Dauit Re combattefiè col gigate Go 
lia,&che quello totalmente occideffe.Et oltra di quefto per 
bocca del Propheta fe denota che parlando Dio al po/ 
pulo Hebreo,difle armatiue:82 confundeti la lingua loro, 
cioedeli Philiftei inimici del populo de Dio.Et vna altra au 
Gotitate fcripta dal Propheta, fi legge che Dio difle ele.” 
geriti li huomini forti, & virili de animo : che fiano aptis 
al combattere contra li Machabei.Anchora al Leuitico con 
îl diuino comandamento feritroua che diffe perfeguitariti li 
voftri nimici in modo che denazi ali voftri piedi in battaglia 
lî fariti cafcare.Et quefto fe denota in libri deli numeri doue 
Dio comanda alo fuo populo Hebreo dicendogli, armati li 
voftri homini defpofti ala battaglia che fiano apti a fare uen * 
de&a del oflefo fignore,& dapoi difle fe li voftri fratelli fe 


| adopereranno nelo combattere , uoi non doueriti-federe. 
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Etnellibro de Tofus fe defzrine che per dinino comadami 
to foimpofto che fe deneffera occidere tutti li peccatori de 
Amicaleth: gg che deuefizro tanto con quello combatere fin 
che tutti li hauefero morti, Etin Hieremia fe lege che Dio 
diffe preparati li voftri Scuti:8z levoftre Celate, 8 veftitiue . 
le voftre panzere, 87 caualcati li voftri caualli : 8 pigliati le 
lanze voftre: 87 andati contra li voftri nemiciscongregadoue 
tutti infieme ala battaglia: 87 maledico quello che n5 fara fa 
gue contra il nemico del populo de Ifrael, Et nel libro delo 
el fe fcriue vno altro divino precepto, che dice fate deli vo, 
(tri aratri coltelli, 87 delle voftre zappe ferri de laze.Etin tut 
to il libro deli Machabei legdo fetroua che Dio femp mai. 
exercitaua, comouena,& irritaua il populo fuo che andafie 
ala battaglia cotra li nemici de Ifrael.Onde Dauid Re fcriue 
nel pfalmo Biide@o fia Idio ilquale amaeftra le noftre ma/ 
no nela bataglia.Etintutti libri deli Re Dio comanda fede 
biamo fare le battaglie contra li populi difobedienti. Etims 
pero fe demoftra per tante diuine au@oritate le battaglie da 
Dio eflere procedute per punitione deli inobedienti ribelli, 
Et per abattimento,8&ruiua de tyranni,8 per cagione dela 
pace del mondo.Dunque pigliando fiduciain gli exépli da 
Dio parlaremo audacemente dele battaglie particu lare, nele 
quale il piu dele volte fe monftra la diuina iuftitia; ficomo 
appreffo piu compitamente narraremo,avtilitate de tutti.no 
bili,8 valorofi caualieri;che uorano per battaglia co la {pa — 
ta in mano la loto olimpa,& chiara fama coferuare: 87 fem. | 


preguardare lo honore maculato:8& illefo per gloria del mò 


do, & per laverita non permettendofe denigrare, ne macu 4 
lare da nullo improbo che offendere fe difponefleEt hauen 
do tutto inlatino fcripto e notato per amaeftraméto deli ar/ 
migeri iquali non hanno perititia de littere puntàlmente ha 
uemo tranflatato da tutta larte militare con au@orita de Im 


| perialelege:& conantiqui exempli da maiori operati,& pet 


Rtile &7 conftitutione de arme obferuati. 


Del modo dela disfidanza,& guagio de battaglie. Call 


pr” i PRIMO 


A Ppreffo noi vederemo in quale modofe debbe dare ef 
À pegno da vn cavaliero a laltro per fegno dela battaglia 
confotme ala differentia Onde dico che retrouandofe per di 
ftfitia de'loco vn caualiero da laltro fepato volédo dare el fe 
gno pvolerlo p fuo inimico pniiciare,&disfidare.Dico che 
per precepto Militare fe ha da domidare lo guagio, o fegno 
dal rechieditore per ofliciale de arme, cioe araldo,o trobetta 
vin guante per fignale de pegno de battaglia, qual fenomiîna/ 
ra guante fanguineo debattaglia.cuero altra armatura: pero 
€Stimuinemente fe fole mandare vn guante per eflere armatu 
ra digniflima poftain defenfione,g guardia dela mano dex 
tra,fenza ilqual guante non potriano habelmente adopera‘ 
telo exercitio dela {pata,8 trouandofe la mano nuda & de 
{pogliata del guiite che e la fua armatura fenza fallo fufpe/ 
Ga, non potra fecuramente combattere fenza timore de în/ 
correre detrimento e dino. Perlaqualcofa quello ilquale pi # 
gliara tal figno per guagio di battaglia totalmente fara obli/ 
pato de combattere col rechiedente, 8 e tenuto elegere il 104 
co,le atmetel iudice:& in cafo cherecufaffe acceptare el gua 
te deueralo officiale portator de quelia taffarlo in quello 104 
: co'doue fe troua hauer fa@a la rechiefta in prefentia del p/ 
nozato dalquale fe hauefle denegato per fcufe,cuero interz 
| fugii acceptare la battaglia, alhota quello ilquale hauefle re 
chiefto haueria loco de pentirfe, 8 reftaria in fua liberta fe 
‘ion volete fegirire la rechiefta,quado per lo disfidato fe tro 
uafle effere B:ta recufata, 87 nò hauere acceptata la battaglia 
quantanche lo disfidatore fe potefle fenza aftringin.ento de 
inftitutione militare,in talcafo pentire nongli faria' po hos. 
nore,anzi gran carco monfîtrando la fua rechiefta eflere lata 
piu calumniofa che iufta,ma volédo il rechieditore fare ali 
foi propofiti,8& deliberando feguitare potra procedere con4 
tra del techiefto, quale (enza cagione legittima, fenza ius 
— Racaufa recufando la imprefa non hauera acceptata la disé 
fida, per laquale per ftilo de cauallietia quando fenza iufta 
caufa recufafe acceptare, 8 defendere il fuo honore & faf. 
‘ma, hauera incorfala infamia grande, & maeritaria iuftamé@ 
| Biii 


te effer portato dipentto .Et conaltri modi infamatorii con 
tra de lui procedere fe potra como fe acoftuma p quello che 
disfida iufta la coueniétia d tale caualiero secufata ad defen 
i; “dere lo honote fi como apprefio piu diflufaméte vederemo. 


Dele qualita che fe recercio in fingulare battaglia, Ca. III, 


| Aria cofa conttenîente che volendo feguire la comincia 
il S ta materia laflafte da dire, fi como fono cing; cofe,lequa 
le ala battaglia da,perfona a perfuna fe recercano inizi che 
i a quella fe peruéga.Como che per lo Impatore fe troua effe 
| re ftato amaeftrato.Mifier Baldo de Perugia dolore de lege 
în fimile fententia trouandofe il Cardinale de Bologna con 
firmandoli diffè.La prima e chel puocato fia fofpedo.cue 
ro diffamato'del delito & mancamento ilquale per il rechie 
ditore fe li troua impofto.La fecunda che quellainfamian$ , 
{e poffa prouare ne monftrare perteftimonii degni di fede, 
La terza chel puocatore fia de coditione equale,cuero mag 
giore di quelle che vorra rechiedere, Attento che faria cofa 
iniufta, 8 non condegna che uno homo da poco potefîe un 
fuo maggiore in battaglia prouocare, facendofi a lui equale. 
Et perche none licito al minore montare in tal dignita de 
battere col magiore,& per tal cagione fa equalita in li Aati fe 
recerca. La quarta che la caufà perche fe moueala battaglia 
fia perfonale,& non fia differentia ciuile de robbe:ma fia d 
deli@o,o caufa criminale contingente ala perfona. La loms 
barda lege vole & permette derobba denegata iuftamste fe 
pofla combattere:como piu diffin&amente appreflo vederes 
mo.La quinta & vltima cagione e,che la differentia plaquas 
le e caufata la battaglia non habia la corteiudiciale hauuto 
notitia, perche effèndo andato al iudice dela publica corte: 8 
non hauendo prouato quello che opponeua,non fe potria. 
più peruenive a larme ne al iudîcio militare, fi como F ederis 
©O imperatore fcriue ala fua conftitutione, & in quefto diuer 
fe confuetudine quantiche peril mondo fe trouano,niente 
dimeno in delicto manifefto non hayera loco tal battaglia, 
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“Attento fe nonrecercaffe proua alcuna effendo per Inî me # 
ddefmo prouato per fa notorieta dela cofa,referuato fel pro 
‘aiocato allegaflé hauere iuftamente il fuo deli@o adoperato 


Et quello inbattaglia pronare fe difponefie per la fua caufa 
piu manifeftamente iufificare.Alhora per battaglia fe po/ 
tria prouare (e la excufatione foffeuera del che apprefio mò 
firaremo,che hauendo vno in publico loco amazato vn Ca 
ualiero,g allegando inffaméte hauerlo amazato per fua de 
fenfione,o per altra iufta cagione conbattere fe potria p_de/ 
monftratione de tal defenfione & hauerlo c6 iuftitia fato. 


Dele fingulare battaglie fe fono permeffe periuftitia & 12/4 
. gioneda vna perfona ad vnaltra. Capi.IIII. 


*X 7 Olendo ordinatamente feguire il nofro incominciato 
V propofito,e debifogno principalmente declarare fe li 
duelli cioe battaglie da perfonaa perfona fono permefle da 
la chriftiana religione, oueramente prohibiti,& per quefto 
hauerro da confiderare tatti li tempi paffati da etate in etate. 
Et primo fi como Dau!d Re per diuina infpiratione com 
batti-con Golia.Dopo uenendo la lege ciuile permefté che p 
veder lo experimento dela virtu de lanimo,& per exercitio 
militare, 82 per folazzo,pompa,& gioco del mondo.D'opo 


| venendo la legge Longobarda volfe chein certi caft qua, 


li diremo apprefio fe potelle combattere.Dopo lalege ciuiv 
te nela fequéte etate to prohibite, faluo felicentia deli prin 
cipi non interuenefie,& quefto fuynlongo tempo obferua 
to per confuetudine, fpecialmente in Franza,& nela Ales 
mania.Dopo la decretale prohibite tale confuetudine expf 
famente,laqual probibitione non troppo lontano e feguita 
87 obferuafie la doue e cofueto obferuarfe.Et Federico ims 
peratore fe conftitutione inquefio regno vetando ogni duel 
lo referuadoincrimine lefe maieftatis, gin homicidio cla 
deftino che vol dire occulto, & reCarlo lo prohibite per doî 
£ententie Et in quefta noftra eta per confuetudine fe obfers. 
sia con moderatione deli principi liquali hanno da vedere fe 
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la caufa eiufta, & fi altramente che con la fpatafe po prous 
reso prouedere, & fe li cafi perliquali tal battaglia fe recerca 
offendendo lhonore in grande importantia, quido nulla de 
quefte cagide nela querela appareffe,volla lege canonica che 
per nullo modo fe permetta il combattere peril peccato che 
neincorre,& per euitare la perditione de lanima, & fango 
Auguftino,a7 Ifidoro dicono che quefti duelli fono crudeli 
tate vane,& ftoltamente trouatè per homini vitiofi infe@î 
de inftigatione diabolica.Et-quelli liquali prefumenotali:ne 
phandi exercitiî adoperare manifeftamente negano Dio, g£ 
fanno contra il diuino comandaméto.Et in cafo che li duel4 
li fe reprobaffero, la proua &z la cofuetudine che ne induce 
no non fe debbeno adme@ere, ne in niuno modo fono da 
feguirè quando che fono fora de ogni ragione, & ribelli des 
lo imperio de Dio,&7 e contra la diuina iuftitia. Gnde p tal 
cagione in lo regno nelquale era conftitutione che permette 
ua li duelli fo peril papa Honotio reprobato. Et per quefta 
diremo che non fono da diuerfe adoperare’per iuftitia,exce 
pto quando al principe,&al Realiquali e conceflo lapoter 


Rade pmettere le battaglie iufte 8 vniuerfale parefie deuers 


fe fare, pero non lo potranno fenza peccato permetterre,ma 
hora per confuetudine fe obfetua cò licétia de principe pru 
dente farfe,oue li parera,& legefeinvna antiqua chronica 
de loan villano che effendo guerra infra re Carlo,8re Piey 


ro de Ragona perla differentia dela Ifola de Sicilia qualee 


terra dela chiefia Romana, Papa Martino con tutto lo colle 
gio de cadinali permelfeno che quelli doi Redeueffeno 34 
battere da perfona a perfona,cuero con cento cavalieri pep 
parte, & chel regno folle del vincitore como appreflo narra, 
remo, & che li Re & Imperatori poflano permettere le baty 
tagle, per au@orita del decreto fe prowa che la battaglia iufta 
e permefia da iuftitia diuina,& per quefta ragione vole chel 
principe poffa indicere,8£ maffifeftare battaglia contra difo 
bedienti, & dice piu che lo principe che permette, & indice 
la battaglia iufta, lo fa in virtu de Dio anchora che morte ne 


“pofla feguire,& per volunta de Dio loquale dice io occide 
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10,82 per mia voluntà ogni anima’ faro viuere.Et per quefto 
piudiffiufamente in latino ho ferpto producendo molte au 

‘ @oritate,come difopra habiamo fcripto.Et impero al iudi/ 
‘cio del Papa;& dela'chiefia Romana, & dela Catholica fe 

. demeremedto.Pero:fe vede la antiqua confuetudine obfer 
| ware deogni gente,& perla chiefia Romana hauendone ci 
fcientia e tolerata per li principi mondani, & piu per li impe 
ratori iquali per fa fupprema potefta permettéo tal battaglie 
con iufte caufe lequale con:ftile de religione fe adoperano, & 
che li pugnatori giurano de oferuare tutto glio che pmetten 

& nd fe pmettéo tal battagle fe non per grade errore, &zper 
coferuatione dela militare difciplina,& p titrouare la verita 
didofe pri punitide a qnello che contra iuftitia cobatte qua 

le iniufto combattitore fra tutti li cavalieri fereproba,& daf 

fe per infame, 8 fi como volenole lege deli impatori la mî/ 
litia fe debbe obferuare con grande honeftate & virtute; & 
obferuatione dele cofe publice,& conreligione,& punitio 
‘ne deli deli&i militari, perche'con iuftitia grande fra li disfi/ 
dati fedebbe combattere fi como hauemo de fopradifto, 


‘Dele 6ditione che debbeno.hauere quelli caualieri che vor 
raintrare nela fingulare battaglia de fua perfona conaltri ca 
‘malieri. | Gapitulo.V. 
 " p'Olendo feguire nel mio cominciato feriuere nelarte mi 
:V litare circa le particulare battaglie da perfonaa perfo4 
na, neceflaria cofa fara prima far mentione quale conditio/ 
“he e opportuna a quelli che fe defponeno in tale exercitio 
‘întrare.Onde dico che coloro che uoranno exercitarfe in fi 
‘fadti myfteri, debeno prima confiderare la caufa de la loro 

- limprefa,& pigliare falubre confilio nel ititrare del combat/ 
| itereattaleche di quella al fine polia con honore facilmente 
‘remanere vincitori con fua falute, perche ne larme nullaro/ 
‘bufta fortezza fenza prudentia po eflere vincitrice, dapoi die 
‘temo chel bono pugnatot= debbe effere longo t:mpo neli fa 
‘Riidiofi fudori,8 neli ifupportabili freddi exercitato, & fot 

+ ‘toil pefo dele arme hauere indurati gli foi valorofi membri 


& LIBRO 
ini modo che da fame,da vigilie,& da tuti gli altri defafii che 
{e foleno comportare nel feguir de larme non piolie rencre/ 
fcimento alcuno,anzi cofi armato tomo difarmato; trouate 
il corpo defpofto a monftrare lardira de lanimo uerfoil nes 
mico in modo che fia ueterano,& n6 nouitio como nela le 
«ge Imperatoria e notato, & Vegetio dere militari.c.xxiiii.di 
cechel bon caualiero ftudiofo ne larme debbe effere exper 
to de larte del {crimire fenza laquale. aptamente non potria 
tirare la {pata contra del nemico, qgualee necefiaria continua 
«mente nela guerra exercitarfe.Vnde Caffiodoro dicein vna 
fua epiftola che lanimofita del feroce combatente per [652 
pace diventa vile: 8& lo confli@lo che per tempo fe difmenti 
« «cala noua battaglia li da terrore,per quefto debbe efère affi 
—.duoinlo combattere fenza niffuno interuallo,che altramé 
te niuno in dillo potra hauere ferma fiducia de pugnare piu. 
“Dice Caffiodoro che lartè de larme fi non fe exercita, n6 fe 
«po hauere quado e neceffario,Cefaro dille che larmigeri che 
‘hanno potpofita la militia,nelo repigliare de larme farine 
caualieri nowitii, Dunque nel tempo de pace non fe deueria 
con ocio trapaflare,anzi fr debbe ne larme exercitarfe cofî 
como in guerra fe ritrouafie.Caffiodoro in vna altra epiftola 
dice chei Caualiero debbe lanimo fubleuare, &-alleiarfe 
‘nelarte dela militia,in modo che fi non fera exercitato in dl 
“le hauera mala fiducia nel bifogno exercitarfe.La lege impe 
riale ordina chel tribuno prepofto ala imilitia debia fare exee 
citare li caualieri ne larme quando in ocio feritrouano, perz 
che la humana natura longo tempo in quiete nutrédofi, mu 
tala fua virilità acquiftata pdifciplina.Vegetio vnaltra vol 
«ta dicela militia coferuarfe per {pelo exercitarla,& piu gio 
«uare lofo dela battaglia che la valida fortezza,che ceffando 
lo exercitio de larme non fera diflerentia da vno armigero a 
vnefieminato, & fan Hieronymoin vna epiftola dice chel 
corpo afluefa@o a delicate velte,male ageuo!mente compor 
taelpefo dela corazza. Per quefto fe debbe abftenere dal p 
lio quello che non e dilciplinato &7 inftrufio nel exercitio 
de arme, dalequale debbe hauere domati li membri,che chi 
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hale offe molle copte de delicata carne pugnido co Canafie 
to veterano fara facilméte fupato, debbe effere tato exerci 4 
tato el Caualiero fotto larme che cofi armato come difarma 
to femB5ftriaiutite, Tullio dice chel caualero che ne larme 
niò eexercitato ditro vna fauatra veterana monfîra effere di 
na.E fan Hieronymo dice chel bon Caualieri debbe cercare 
femj cagice per lagual pofia moffirare la virtu del fuo inito 
ao; & glioilquale defidera fmio demifîra le ferite p omna/ 
méto.Quitiliano dice chel bon caualiero mairecnfa lo efliz 
uo ardore, ne mai nel freddo tpo de vefte ifoderate fe copre. 
Diig; Glli che fono nutriti in delitie malepotrano portare 
prauofe arme, gHli liquali non hauerano fparfo fanguedale 


loro pfone;dado & pigliado rigide ferite, nd e verifimile da 


tal fe poffà (parare vietoria:che gfi cobattédo dla cofegiio 
no,piu ala diuina gia che a loro virtu fe potria attribuire, 88 
elche pmilitare difciplia e ordinato el tpo logo a glli che vo 
tino îtrare in liza dabellare ad vitrafa fedebeno exercitare 
co li altri caualieri &infi fai exercitii pparare lo igegno, 
& defponere le forze, fortificare fafo,t6perare lì mébri , in 
modo cheal fa@o virilmente fe demonftri,guardandofe da 


- Je infidie del nimico aduerfario pigliado veterano configlio, 


Che Salamone dice neli proviebii lo configlio efere necetia/ 
rio nela battaglia.Et Seneca dice che la longa preparatione 
‘del combattere da ferma fperanza de lieta vi@toria. Dunque 
eneceflario prepararfe,gconprudentia fegnire,& armarfe 
tanto fe, quanto il cavallo de arme neceflarie offenfiue & de 
defenfiue,penfare ad tutte lefpecie doffefe che dal nemico 
fe poteffeno operare;ne exiftimare, tanto cò fua propria for 
za,quanto nelo officio dela prudentia. Perche dice Egefips 
pode bello ludaico,che la prudentia afiai vale ne larme s & 
la fortezza fenza prudentia e temerita.Pero fedebbe expe/ 
rimentare bene nanti che ala (pata fe peruéga,debbefe ogni 
timore da lanimo togliere & cacciare, perche dice Salamoe 
neli prouerbii chel.timore e caufa de cadimento Et Salultia 
nelo Catillinario dice quello hauere maggiore periculo nes 
la battaglia che piu teme, perche laudagia muro alo com$ 


battante.Seneca dice nele tragedie,che peggiore e il timore 
nela battaglia,che epfa battaglia propria.Onde concludédo 
dico che con fortezza, 8 con prudentia fe ha da intrare s 8 
da vfcire da ogni perigliofo prelio,ne debbe eflere tanto el 
combattitore da larme aggravato chel corpo reftaffe impedì 
to,in modo che più dale proprie arme che dallo inimico po 
tria dire eflere (uperato 8 vinto. Legelte de Dauid che volen — 
do andare addebellare il gigante Golia ad deponere la impo 
fta corazza feritorno dicendo,che piu impediméto che aiut 
to gli donaua:onde difarmato combattendo romafe alfine 
vincitore. Pero tutto el corpo debbe effere armato, como vo 
le Platone, & Tullio fempre con lo animio inui@o f peranz 
do inladiuina iuftitia combattere, 8 extimando linimicop 
ueda,& ripara ala iuftitia de quello con animofà fortez za 
* £perare fermamente effere vincitore fenza fuf pitione de per 
dere, fempre fe refrefche le forze nel combattere, feguenda 
la battaglia animofamente refti con vi&oria, 


Dele battaglie da vna perfona a vnaltra fono phibite în cer 
ti lochi & tempi. | Cap.vI, 


Tfeguendo haueremo da fapere,che molte uolte le bat 
«Ru taglie da perfonaad perfona farrano iniufte per ragio/ 
ne dela prohibitione delo loco,che volendofe adoperare in 
loco Sacro, Religiofo,& propinquo in facro tempio petiu 
ftitia non fara permeflo, 8 oltra di quefto per la prohibitide 
delo tempo che ne gli giorni foléni de fefiuitate in horore 
de Dio, 8 quando non ce interuenefìe iufta caufa,o quando 
non combateffeno per defenfione de proprio honore, & p 
defenfione dela patria, o quando combattefleno per iniufta 
querela, deliquali diremo appreflò,chi î fimili cafi,lochi, 8 
tempi combatelìe, peccaria mortalniente como quelli che de 
fendeno la patria iniuftamente, perche lo vigore, 8 honefta 
dela iuftitia e grande,intanto che eflendo yno homoi uftamé 
te condennato ala morte, 8 rompendo le carcere fusgefle p 
non ellere iuftificato violando la iuftitia mortalmente pecca 
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rîa.Sono anchora quefte tale battaglie pet diuina fege ali ee 
clefiaftici prohibiti quali fono vetate tanto per cagione de lo 
ro,quanto per aliena ragione combattere. Anchora neli ter/ 


reni, poffeTione ecclefi:ftice quali pofledeno per recupera 
tione, 8 fubftentamento deli ecclefiaftici non fe ponno ope. 


rare, quantunche la lege Longobarda voglia che le perfone 
ecclefiaftice per recuperatione dele cofe occupate ala Chiefia 
pofano per campione fare combattere.Ma quefto reproua 
expllamente la Decretale dal Papa fa@a quale reproua ogni 
leges contraria obferuatione. 


Comoli cafi dele fingulare battaglie doue non e conftitutio 
ne de arme, fe iudicano per Imperiale lege, Cap.VII, 


NT Onfe debbe laffare de dire nele controuerfie de batta/ 
glie fuccedeno cafidubiofi nele fingulare battaglie, o 
duelli doue non fofle Nilo de arme obferuato,ne cSftitutio 
ne de militia iudicare fe deuera per lege Imperiale, oueramé 
te ciuile, percheli armigieri lo piu dele volte foleno tale it 
diciò recufare,cioe determinatione de lege Imperiale, haug 
do tra de loro commune prouerbio.che la lege , &laiufitia 
folamente confiftenele arme,& che la pata fe da per libel7 
. lo,gradcoloro cheteneno le arme fe dona quello:che p iu/ 
fitia, de non darfè (epotria denegare.Et Valerio Maximo dî 
ce cheinfra gli ftrepiti dele arme non fe poffono intendere 
le voce de ragione ciuile,8 quantunche loro pretendono de 
non fe deuere feguire la lege ciuile nel loro militare, 85 du/7 
biofe diflerentie,ouero caufe fenza dubio grandemente er/ 
tano, perche in tale lege fi fa mentione de tutta la militare di 


Lciplina.Etgli cavalieri armigieri fonotutti iudicati per gli. 


Imperatori,per gli Re,pergli Principi, 8 loro condudieri, 


— liqualiperexperimento hanno la do@rina dela militia delo. 


file, &conftitutione che in arme fe fogliano, 8 debbeno ob 
feruare.Pero communamente feregeno per lege fcriptazin/ 
trauenendogli cafi nele arme dubiofirecorreno agli officiali 
de arme, oueramente a loro capitanei,liquali iudicando fe/ 


ù 
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tendo fo vedere de loro intelle@0, 82 iudicit, perfagnafe cai 
fa rare uolte feaccordano in vna medefima fententia, 87 de 
terminando fenza ragione naturale, quando per exempli:8£ 
quando per loro arbitrio,& fenza fondamento de cagione — 
| & perche non fe fondano inlege fcripta; doue manca lo fi? 
le,o conftitutione de larme fe ha da recorrere ala Imperiale — 
lege. laquale per ragione non poffono in niuno modo refuz 
tare che non fe debbiano per quella indicare, & perche aftrî 
ge tal Imperiale lege ogni viuente, 8 li Imperatori per voli 
ta diuina a tutte le gente fono propofti.Perliquali e ftato tro 
uato lo vfo de larme,& hanno approbata, ornata, 8 exalta 
tala militia, nelaquale hanno conftitute le lege, quantunche 
prima,fi como difopra e diéto da Dio immortale, fo ordina 
to inanzi che nel mSdo veniflz il Romano Imperio, lo qua/ 
le molto feruentemente de continuo le battaglie exetcitard, 
&percheli Romani con larme prima acquiftotono lo Imre" 
perio.qual feguendo tutti li Re con arme hanno acquiftatij | 
Bz conferuati li regni, 87 e argumento legale,che prima le ary 
me che le lege fe trouorno, lequale dopo hanno dato con ot 
dine difciplina ala militia,in modo che non faria difcoue4 
miente religione appellaria, per li molti iufti precepti che per 
priuilegii nela militia hanno ordinati, per confetuatione de 
la honefta deli armigieri 87 cavalieri, 8 hanno dato regula 
de modi conliquali fe debbiano li caualieri inarme, rege/ 
re,gouernare, & lo Imperio per le arme fo dico felicifiz 
mo, Attento che conlaexercitatione de larme inuiolabel/ 
mente fe obferuano in extrema conferuatione le legge 
Imperiale, 8 li Imperatori per le lepge, 8 per larme con/ 
| feruano lo Imperio,& per quella fono ftati fempre obfer4 
uati,mantenuti,& difiefi in loro Imperio , & con lo prefis 
dio dele arme. Et perli Imperatorie ftata conftituita,& ors 
dinata larte dela militia, che regula, & difciplina milita/ 
re fe debbe obferuare dando eran priuilegii a li caualie/ 
ri cheinexecitio de arme fe ritrouano, deliguali tutta la le 
ge ciuile nee piena. Et {pecialmente Corìftantino imperato4 
te donorno molti priuilegii ala milita ordinando con quelli 
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fa fesemilitare, Taquale e contra li caualieri che non obferna 
mola doctrina,& la militare difciplina contra quelli che <5 
metteffeno mancamento nel exercitio militare, quero altri 
deli@ti, 8 fpecialmente quelli che paffafieno li comandam? 
ti del loro Capitaneo, Ducha; codugtieri, 88 che non obedif' 
fono lo Imperio,&z potefta de quelli, o che folfeno transfu 
gitori alhofte,o che commettelfeno latrocinii , alienando le 
arme militare, ouero che larme militare conuerteffeno in al 
triinfrumenti,o chene faceffeno zappe:atatri,o fimili arti, 
fici piu apti alo culto dela terra,che alla adminiftratide de’ 
Jarme adoperare.Etpero huédo lo Imperatore ordinata lae 
te dela militia,& fopra quello officio per priuilegio concef4 
{o,& faala difciplina dela militia per proprie lege, perli 
caualieri armigeri non fe po denegare che non debiano ob/ 
feruare le Imperiale lege, perche dali imperatori hanno ads 
dudto lo origine delarme, & delelege autori, 82 inuentori 
fe fono retrouati,liquali fono detàta veneratide,che lo Im 
petio ale lege e fubie@0,87 non le legeal imperio fubiete 
+ fe manteneno.Et per quefta cagione li caualieri armigieri fo 
no fubieti ale lese Imperiale, fi como lo Imperio e fubie/ 
gto ale lese, 8g fonofuggie&i alo Imperio,& debbeno effes 
reiudicate per quefte, perliquali fono iudicatili Principî m$. 
dani, 2 de cio non fe potria dire il contrario,attento che tut 
ti doi procedeno da fonte Imperiale,& fpecialmite da Dio. 
Dunqueio delibero fondare la noftra decifione de ftilo de ar 
me per ragione de Imperiale lege, per caufa che tal lege fono 
commune a ogni gente, & che quefto fia vero per au@orita 
deli antiqui, 85 per exépio de magiori adoperati (accio che 
fe pofla fare reto iudicio )ho deliberato prouare. 


Como ad quefte battaglie fe debbe peruenire con gran iuftî 
tia del prouocatore, 87 coftredto dal honore per necefl'ita des 
la defenfione. Cap.VIll. 


Er volere declarare con quale modo fe debbe peruenire 
ala battaglia effendoce dato guagio,o altro fegno che pae 
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quelfototalmente fehabia:da combattere.Dico che quello! | 
quale vota intrare inimprefa effendo:confcripto pér.offenfio | 
nealiena non fe debbe ligiermente mouere per diffidare il 
£uo offenfore, ma debbe examinare; :& naturalmente proce 
dere ala disfida, 8 fopra tutto fondarfe ala iuftitia.ne deb7 
be tanto fperare nela fua'forza quanto nela fua ragione. Pet 
che dice Salamone che le arme non fedebbeno fenza :confi 
glio pigliare,& la lege dice che nò fepo laudarela fortezza — 
delhomo fenza iuftitia,&rin ogni battaglia ha da eflere pat 
te de religione, Attéto che fi como fopra hauemo dio che | 
Ja difciplina dela militia focon grande religione ordinata;& 
Alexandro in libro de bono Imperatore dice,che Dioe pro 
pitio ad quello che fe moue con iuftitia nelo cObattere : che 


fermamente poflono fperare Dio glieflere adiutore, & gli 


Caualieri che conragione combatteno, fenza dubio piuanî 
mofi nela battaglia fe ritrouano, & effendo fenza iuftitia p/ 
uocati moftrano piu virilità; & fara lo contrario adoperato 
per quelli liquali credeno iniuftamente combattere che fem 
pre Dio per aduerfario fe trouano adirato: hauendono que 
fta fola fufpitione de combattere contra iuftitia fenza al 
tra paura facilmente con motte toro faranno fuperati,gz dî 
ce anchora Onexandio che lo Imperatore prouocatamen? 
2,8 non voluntario ala battaglia fe debbe conducere cer// 
cando fempre cofe iufte; & quando fe le vedefle denegare né 
potido c5pottare la nequicia fe debbe inizia Dio 8Zali hbî 
pteftare 8 honeftare primo che ala battaglia fe conduca: dî 
cédo a quella cotra fua volunta effere condudio non peralcij 
detrimento ma folo per fun iuftitia defenfare.Et Liuio dice 
nel primo libro ab yebe condita che le battaglie fe debbeno 
fare conreligione:& proteftatione, 8 non per vfurpare, la 
robba daltrui ma per la fua propria ragione confeguite dos 
ue fesuita che quelli foleno de continuo vincere che intra/ 
no nela battaglia per fauovire la iuftitia:& in cafo chel cond 
trario intraueneiie Dice la decretale che per li altri peccati ve 
neno li defaftre, & laduerfitate.Et Propertio dice che quello 
che ha iufta caufa de combattere fempre gli crefceno le ford 


ze 
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icontrario,che fe debilitano loro forze: Dunque hiuendo 
prouato fi como fe debbe andare'ala battaglia coni iuftitia, 
8 nonfpento daira,inuidia;o daperuerfa volunta. Dico 
che tale precepto debbe effereobfentato del iuftificare; 8 
dice Liuio nelo feptimo libro ab vrbe condita.Che hauen/ 
do vngentilhomo francefe de gran fortezza voluintariamé 
te pronocato, Marco Valerio gentilhomo Romano; fo da 
Iui,cioe da Valerio.fuperato,intrauenendoce vno prodigio, 
cioe male fignale de vno coruo che véne dalo aere in fauore 
del dito Marco Valerio: fimelmente Metio tufcalano ha, 
uerido voluntariamentein battaglia perfonale Tito Man/ 
lio prouocato: fo dali morto; 8 fuperato, 87 referifce ans 
chora Liuio,chehauendo vnaltro francefe anchora Tito 
Manlio prouocato fimelmente dalui fo fuperato;g& referi/ 
fce Liuio in fecundo bello punico,che prouocando Iube/ 
lio Tarentino, Claudio Afellio, fo fuperato dalui , fugen/ 
do,&cofifcriue de Bafiio campano prouocante Crifpino, 
elquale non'folamente lo vinfe,ma anchora le arme li fpo/ 
glio,&Iuftinareferifce de Alexandro Magno,che fupera / 
to Re Poro fuo prouocatore,& il piu delevolte quelli che 
voluntariamente,& fenza neceffita de defenfare il propria 
honore rechiedeno,teftano perditori, perche'tentano Dio, 
come dice la decretale,& per quefto faleno gli acoftumati, 
8% difcreti Caualieri continuamente dire,che vino ala bat/ 
taglia per foftenere, 8 defender e la loro iuftitia,efendo du 
biofa,8% quando la loro iuftitia chiaramente fe. cognofce: 
pono audacemente dire quello che dicono volerlo proua/ 
te,8 mantenirey8 ponerlo cò la fpata invero,8z effere fal/ 
fo pet c6trario quello che dal compagno e oppoîto,8z per 
quefto fe debbe ogni offenfione, 8 defenfione nela iufitia 
foridare,in' modo che pigliando iufta imprefa de perduta 
non li ha cagione, & dico che quelli liquali voranno com/ 
battere:debbeno orare fecondo la loro credenza,hauerane 
no iuftitia per la defenfione,delaqualea combattere fe fo/ 
no condudti fenza calumnia, & alhora cognofceràno Dio: 
8 li pianeti celeftiali dare fauote a larme che coniuftitia fo 
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nio pioliate, 82 per contrario disfauorite Îratamente , que 


li tiquali iniuftamente riel pigliare dela imprefa fe condu/ 


‘ceno como periurio,calumniatore,gz Caualiero de mala 
‘gonditione lo condannano. 2709 


Deli prelati fe poffono concedere licentia de preliare in la 


terra dela Romana chiefia,o in le poileffione eccles +» 
fiaftice, - 0 CapIX. i 


Auemo da fapere demeceffita per feguire la inco 
minciata materia,fe li pre!ati ecclefiaftici poflona 
concedere lochi doue fe habiano ad exercitarele 
* battaglie particulare;da perfona a perfona,neli 


terreni,ouero nele chiefie,o-nele citade fuggie@e ala chies 
fia Romana,determinatamente fe dice de no,pet refpedto 
‘chein fimile battaglie fi.ce caufono peccati , 8 per euitare 


li homicidii che de continuo fè intraueneno, g'oltra ques 
fio glie vnaltra ragione che non hanno poteftate:ne aucio/, 


‘ ritate le perfone ecclefiaftice indicere:ne permettere batta/ 
‘glieyreferuato contra li heretici ribelli dela  chriftiana reliv 


gione,& contra li occupatori deli boni ecclefiaftici , Ouero 


contrali defobedienti fubditi alo loro Imperio , & non 


contra altra perfona,teferuato quando la iuftitia fecula/ 
re cellat>,& folle occupata laterta dela chiefia Romana, 
in talecafopotria il Ponti ficemouere, 82 permettere. bat 4 
taglia contra delo occupatore,como fe vno Re occupalle 


il reame de Sicilia che e patrimonio dela chiefia Romal 


na,o altre fue prouincie spermettendo battaglia contra de 
tale Re occupatoce deli boni ecclefiaftici,iutamete potra 
indicere battaglia da perfona a perfona,fi come vederemo 


«appreilo,che per il Papa &z collegio fo ordinato, 8 concef 


foche deuefle re Carlo conre Piero de Ragona combatte/ 
re con fua licentia da perfona a perfona per la difleretia de 


- Sicilia 1fola dela chiefia Romana. 


Comoin battaglia da vna pesfona a vna altra fe d:monftea 
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»lodiuino iudicio,quale e propitio a‘quello che haueta ji: 
ftitia, 3) 3. E Cap.X. 


a Vandofa battaglia inîudicio militare fe cau 
(tr fa per couferuatione delo honore de nobili, 
| 0 Caualieri: fe debbe fare 87 definire per ius 
01 te dicio dearme da pfona a perfona,doue mol 
tevolteinteruené ditino iudicio tronato per humana, 8 
antigua confuetidinè de Cauaflaria,& pet la lege lombars 
da fe.troua che fe debbe fermamente credere Dio etere ad / 
iutore in tal battaglia dela iuftitia, 8 benche non fempre p 
lamaggior parte dele volte fene vede la experistia,che fem 
| preDioaiuta la verita, & per non effere fempre mai la fa/ 
gione viricitrice perche e incerto, 8 occulto lo diuino iudi/ 
cio,per queftaragione non fe debbe afpramente punire el 
perditoreche fara vinto; 8 fuperato intale battaglia, gz la 
pena che perla perduta meritalte, fe debbe per tale cagione 
mitigare,como de continuo fe vede,che molti combatteno 
con iuftitia,pero de loro imprefi in battaglia temaneno 
perditòri,quantunche combatteno fotto lo auxilio dela iu 
titia,azlo fcuto dela ragione per la defenfione adopera, 
mo;perche fe ha da fapere che tale perduta per altro che 
‘per infortunio non potria intrauenire caufato per peccati 
longo tempo commeffi dalo perditore, 8 per quefto dalo 
Decretale notamo vno prouerbio antiquo, peccato. vecchio 
‘caufa penitentia nouaale perfonale battaglie.Et la incer/ 
‘titudine & lo dubiò dela vi&oria fe caufa,perche rare vol 
ite fe trouano doi Caualieri de animo 3 8 fortezza equali, 
ne anchora fimile dè prouidentia,&z de peritia de combat/ 
‘tere, anchota molte volte in tale battaglia fe perde per 
edi delle arme male. temperate che (pelle fiate vna 
i perfinézza dela altra e de maggiore boritate, 8 quefta fen 4 
ifentia fetroua in molte antique au@oritate feripta, pars 
\lando de quefta fententia fo Federico Imperatore,ch= non 
se da marauigliarfe molte volte ft lo iufto o in batta/ 
ii 
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glia,perche fi como de fopra editto li iudicii diuinî fono 
molto occulti nele battaglie, quantunche comune opinione 
esche quello ilquale haue iuftitia vere fimilmente debbe ef) 
fere vincitore, 82 per caufa dela incertezza dela battaglia,vo 
le la lege,che effendo vno accufato de homicidio , quale fe 
difponefle prouare per battaglia la fua innocentia ‘contra il 
{uo accufatore,anchora che da quello fia fuperato,nò mes 
rita pero eilere decapitato per tale homicidio, ma fegli deb/ 
be tagliare la mano, mitigando la pena ordinaria per lo ex? 
perimento, che alcune volte fe vede che perde chi ha la ta/ 
gione,ma de quefto apprefio piu amplamente diremo. 


Como per iudicio deaftrologi în tale battaglie quello farà 
vincitore chi hauera li pianeti del cielo meglio difpofti; 
liquali dano vi&oria non fperata. | —Cap.XI, 


Vantunche hauemo ragionando ‘dio , che 
| ragioneuolméte quello debbe vincere in bat 
taglia particulare da perfonaa perfona,che 
7 conpiuiufta caufa fe moue nel combattere, 

82 che per certo:& fermo teniamo Dio efiere prote@ore,& 
defenfòre dela iuftitia:& dela verita:pero molte volte fecd4 
doil iudicio deli aftrologi li pianeti {uperiori adoperando la 
loro influentia neli corpi inferiori:neliquali difponeno ad 
bene:8Za male operare,87vincere,& perdere perli afpedti, 
8 coniundione dele loro proprietate: 8 per loro oppofitio 
ne mutano gli corpi humani, fi como vole Ariftotile,& £o/ 
no de tanto potere li pianeti celeftiali:che moueno li animi 
deli homini mutando le loro complexioni : dando bona & 
mala influentia ali bomini, piu invno loco che in vnaltro, 
fecondo lo afpe&0;87 moltitudine dele ftelle:lequale alcu/ 
na volta donano la vi&oria a quelli che non la fperano con 
feguire:8 impero fe vno caualiero mouera battaglia in ha 
ra cheil fuo afcendente fofle nela fepti ma cafa,laquale e ca 
{a del nemico:8 fpecialmente fe ia luna alhora refplendef/ 
fe foprail prouogato conbona gratia, & con bona afpecto, 
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fenza dubio quello che prouocafereftaria petditore,ancho 
ra che hanefe piu forza,& piu de potétia de Caualieri ac54 
pagnatoferitronalie chel fuo inimico: 87 quando glio che 
mouela battaglia habbia il fuo fignificatore propitio, fara 
vincitore, g7 cofi fimelmente deli altri corfidele ftelle,& pia 
neticeleftiali fi fono bene o male difpofti:in quello che 07 
pra îlcuno deli Cavalieri che combattere votino:che qua, 
do foffeno egualmente difpofti a tutti doi:intraueneria che 
{aria equalita nela battaglia, facendo tutti bene, oweramens 
te faria vincitore quelloche haweffe piu forte conftellatio4 
bedalafuanatiuitate;8 fecondo li aftrologi; la vi&oria;& 
la infelicitate confifteno in lehore,8 non de hauete iufti/ 
tia,0 iniuftitia, quantunche da Dio femoueno tutte le fecò 
de caufe, fe potria mutare la influentia deli pianeti in bene, 
gin maledequelli che voleno combattere,ma non intetue 
mendoce là volunta diuina la vi&oria nele conftellatione' cò 
fite;&zin loro moti liquali fono da intendere,perche li anî 
mi deli homini mouéno, mancano; 8 augmentano le fors 
ze,gz li ingegni humani ale hore deftinate , 8 impero dice 
Ohexandro nel libro del bono Impetatore che nele batta, 
glie fe debbeno hauere li aftrologi per configliare Ihore 3 & 
lî pungi difpofti in male & in bene , per feguire lexercitio 
intempo opportuno, perche lo euento dela:battaglia foglio 
noeflere dubiofo,alcuna volta per fortuna interuene la vi/ 
&oria;alcuna volta per vno piu affortunato de laltro nela 
battaglia alevolte che alcuno fe ritrova grauata laconfcien 
tia,per laquale le veneno manco le forze, 8 perde la auda/ 


ciasmolte volte per fortezza,g&z debilitate de laltro inter/ 


tiene fpeffò per fufpitione de perdere,fi como fe fole per 
puerbio dire la fufpitione fail cafo fpeffò,anchora per has 
nere luno altro in altra battaglia fuperato,8 vin@o, per la 
quale fuperatione gli va incontra con maggiore animo , & 
audacia, alcuna volta fe perde per hauete troppo fuperbia, 
8zlaltro laudanda modeftiayalcuna volta per extimare trop 
po lo compagno,alcuna volta per effere vno de natura più 
bellicofo dellaltroy alcuna volta che luno enato fotto lo pia 
iiù 


Re 
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neta de Marte, gb altro fotto quelli de Toue: Tutte ot) 
fte cofe fono da efiere notate perche fono tile, &zdannofe 
ala vidtoria,ma eflendo la qualita de fortuna; de fortezza; 
& de celefte dif pofitione, quello fenza fallo fara vincitore 
che con piuiuftitia intra nelo combattere,che Diolo incliz 
na adreceuere la vi&toria,in molte fcripture fe trona che da 
molti Caualieri e ftata perduta la battaglia fotto-la infegna 
dela iuftitia,quantunche ogni vi&toria da Div pceda,fi c0% 
mo neli fequenti capituli pia diffin&améte diremo, 


Como la pronaqualfe fa per forza darme none certa, qui 
i tunche fia in opinione che în virtu de Dio fe da la vi&0? 
«ria achi ba laiuftivia, set Cap.XII, $ 


cE neceffita hauento da fapete, 82 intendere fi c04 
È io nele battaglie doùe doi folamente intertiene4 
F nofechiamaduello , che vole dire battaglia de 

doi;nelquale duello fe-ha da prouare lo' delitto 
che fe oppone contra laltro pér forza de atme . Ma quefta 


proua dicela Decretale, & la conftitutionie de Federico che 


noneprouavera,ma piu legitimamente diuinatione fe pos 
tria appellare,attento che col vero ron faccòrda; ma piu Ps 
fto difuia da ogni commune ragione; 87 equitate; 8 nonrco 
fente con alcuna naturale ragione;per refpè&o che impof4 
fibiledoi equali pugnatori retrouare che non venga a effere 
lun piu forte de laltro;o demagiore ingeeno;o piu ne lar) 
«me exgrcitato.Ma perche liFrancefi, 8 li Italiani diceno 
che le piu dele volte in tale battaglie fe fote lo diuino iudiz 


«cio demonfirare;& perche quellocheha iuftitia de conti 


nuo vincere fevede,Dice lo abbate Siculo chie ceffando la 
diuina difpofitione vincera quello che virilesingeniofo 3.85 
‘gagliardo fe ritroua & lo P{almo dice che verifimilmente 
a nullo fe po perfuadere Dio hauere cura deli iniqui, &: 
peruerfi homini, pero per commune opinionefe tene che 
Diointale battaglie monftre la fua iuftitia.Li infidelitene/ 
«no; & affermano che ogni victoria da Dio proceda, & per 
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monfiràre de quefto 1a loro ferma opinione, fempre porta/ 
mo nelifcuti litere che denotano non eflerevi&@oria fe non 
quelladelaquale Dio e donatore.Et che quefto fia vero in 
litere hebree e annotato che ogni vi@oria vene da Dio, & 
quefto conferma la legge Imperiale : quale gratie rende a. 
Dio dele vi&orie date ali Imperatori per la divina difpoft/ 
tione,8z e fententia de Propertio che la iuftitia da grande 
yi@orin ad tutte le battagliesma le fcripture de Longobarz 
do dicono,che nel duello fiamo incerti delo diuino iudi/ 
cio,&dice.Ja legge canonica, & ciuile,che quelli liquali pu 
nano infimile battaglie tentano Dio,& dice Seneca nela 
wltima Tragedia,che la fortuna dela battaglia e fempre du. 
biofa,8 per quefto non fe debbe efiere prouocatore , ma. 
piu prefto da altri efere pronocato,& non fenza grande iu 

ftitiarefpondere nelo pugnate, fi como piu diftinGamente 
appreflo diremo. sins È 

xl Quandoyno deli Cavalieri disfidati nelo giorno n6 

010 Comparèfie,& fama folfe dela fua morte como 
vir feprocedera. (no Cap.XHI, 

- Ntrauenendo vn cafo che doi Caualieri fe foffeno . 
disfidati per guagio de battaglia de combattere a tut 

«ta oltranza, deftinando la giornata, gr accadendo che : 
#8 vno de loro fecondo glipa@i armata a cauallo comf : 
pareffe;difpofto con volunta de feguire la battaglia nella 
deftinata’giornata, & lo altro non apparefle nello promef4 
fotempo,con fama de eflere de quefta vita trapaflato sper/ 
laqualerorte,quello loquale fofie comparfo abfentia del . 
morto cercaffe per iuftitia che fententia in fuo fauore fe 
donaliè, volendo d:linimico morto cofi como lo hauefle 
fuperato la vi&oria reportarne allegando che per timore. 
de’lnoncombatterecontra la fua pollanza sin morte effes 
téincorfo,8 perche faria iniufta tale petitione , fe debbe 
per lo iudice in:fi fafo cafo prudentemente confaltare, ‘. 
& diligentemente prouedere de yno ofliciale de arme, la 


pi 
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caufa dela‘infirmita dela morte de colii,& Ihota el tempo 
che fe infermato,8 a che pundo morite imponédo alo of 
ficiale commiflatio che tutto debbja alui reférire, gz trouan è 
do perche-infirmita naturale folle extin&o;attento che 1a 
morte naturalmente e commune a ogni gente, 87 che pervo 
unta de Dio nela battaglia e tata fa&a prouifione per mor/ 
te del caualiero,rion fe debbe per lo indice altra decifione iv 
nouare,effendo morto como fopta e di&o de morte natutar 
le, 82 quando trouafle che morto foffenela giornata deftina 
ta ala battagliasouero inanzi per piccolo fpacio de tempo 
preparandofe al combattere fofle cafcato de morte fubitay 
nea fenza febre,o altro naturale accidente,non ritroiandò 
caufa per laguale fe potefle inueftigare che per altro che per 
fufpitione, &:per:timore de battaglia foffe morto,alhora at 
tento che lo:philofopho diceche la paura dela battaglia. e 
pegiore,8 offende piu che la battaglia,& molte volte lalfu 
fpitione fail calo intrauenire,fi como Auicéna doffore de 
medicina fingulariffimo fcriue ala fecundadel primo;&ala 
quarta del fexto deli'riaturali,doue trata dela imaginatio/ 
ne che fanno gran motiuo in li corpi humani ; 82 caufano 
gran cafi fecondo la loto intentione. Per quefte ragione pof/ 
fibile faria vno perla innaginatione de la morte » facilmente 
morire tanto quanto vicino alato dela morte fe retrouafle 
imaginando, per imagiratione dela morte potria feguire il 
cafo,8 quefto perexperientia piu volte e tato veduto.C87 
tafe de Re Lanzalao che mandando doi che contra. lo im4 
perio fe erano adoperati a decapitare ipofeche-ce-foffe mel 
nato ynaltro perterzo quale non deliberaua dopo la paura 
farlo totalmente morire, Onde vedendo colui primo li doi 
decapitare per timorede fi acerba morte, & infelice vifta fo 
lo perimaginatione dela violente morte fe morite:. Simile 
cafo del Gonella bufione famofiffimo fe narrà effere intraè 
uenuto fenza ferro; folo per imaginatione eflete fenza fe/ 
bre extintto .Ragionafe anchora de vno prete timorofo;® 
grande dormitore eflendo ben formato, forte;robufto; & fa 
no dela perfonazintrando certi foi compagni mela cametà 
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ie lui folo dormea refuegliandolo li derno-a intendere 
e etain pericolo di morte, 8 chein niuno modo poteuà 
piu viuete monftrandogli la hoftia li perfuadero per falua/ 
tione de lanima {ua fe deuelte deuotamente communicare; 
perg admonitioney& demonftratione fuegliato dal 
graue fomno in fi fato modoattriftandofe ftordito,che do 
po.lacommunicatione che fenza neceffitate hauea pigliaz 
tointrato nela imaginatione dela morte retornaodo nel dor 
mire.fo cagioneche perla falfa perfuafione la matina mor 
to fe rittouato.Per laqual morte caufata dali foi amici che 
li perfuadero tale phantafia cofi como proprio lo hauefies 
noamazato grauemente de vita forono puniti, A dunque 
retornando al noftro narrato cafo fe potria prefumere che 
retrouando il Gaualiero pet -promiffione oblisato in tale. 
giornata a combattere col fuo inimico,& trouandofe morz 
tovicino altermine dela battaglia fenza altro accidente,o 
fegno de infirmita naturale,trouandofe morto:faria conie/ 
@ura.da no eflete reprobata per timore, & imaginatione de 
lamotte temendo la battaglia effere intrauenuta . Pero gli» 
armigeri communemente diriano tale morte eflere venuta 
per diuina volunta credendo chel:fia morto perche fe dis 
fponea offendere la iuftitia,& mantenere lo iniufto ellere 
lo cafo accafcato,& per quefto fe debbe per lo iudice per 
declaratione per propria fcriptura dare honoreuole fenté 
tia in fauore delo viuente;attento che ardito, & virilmenz 
teala giornata nella battaglia ecomparfoconle arme des 
putate,afpe@ando il fuoinimico tutto il giorno, quale n3 
e comparfo facendo mentione dela generatione dela fua” 
mortesalaquale per fo ofliciale dearme ha fa@a diligente 
inquifitionescomo,quale, & quando,& in che moda mor 
to hauendo hauuto fopra de cio configlio de expertiffimi 
medici,82 trouato lui eitere morto in piccolo fpatio di té 
poinanzi il termino che ala battaglia fe deueua repre fend 
taresprefumendofe folo perimaginatione, & timore del 
combattereefìere ftato morto morendo in lhora propin/ 
qua al deftinato tempo dela battaglia, & per no «epparere 
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febre:o altro naturale acaidente hauerence adoperato, deb? 


be pronuntiare hauendo elviuo comparfo al promeflfo t87 
ponelo loco conle pactuite arme meritamente devere lo 
honore & la vi@otia fenza cacciare arme, 8 cor virile ani) 

mo acquiftata reportare, permettendo che vada fora 1a tizà 
elviuio honorato cor quelle cerimonie che merita il vincito 
re col fauffo deli triomphi che fe ncoftuma.dare a tutti viti) 
citori de battaglie, 82 elfendo de morte naturale 'extinfto? 
fe debbe per iudice declarare,fi como e abfoluto della pr 
mefta dela battaglia perimpedimento dela naturale mory 
te,& debbefe anchora pronuntiare da parte del vino com 
paritore che venendo luiparato audace : & virilmente per 
fatisfare la promelta del combattere contra del fuo inimi/ 
co dandogli honore ficomo quello che ha monîfîtrato la vir)! 
tu de lammo comparendo ala giornata con propofito de 
‘mandare a effleGo quanto per luigliera ftato. promeflo, &' 
afpeGiando non combattendo non e mancato per lui dend 
farfe;ma folo per cagione del cafo finiftro del inimico, & 
pofto che vn parente, cuero arrico del morto,o qual-fe vor 
glia altro caualiero ceinteruenifle per volere pigliare la qué 
rela a defenfare non fe'pote in quella battaglia renuntiate,. 
ficomo de fopra hauemo invno altro capitulo piu diftin/ 
tamente narrato. colei 


3 


Quale deli disfidati debbe elegere larme, to iudice, 87 toogi 


‘ alabattaglia. vp CapA_H IS 
arme;Onde per volerne dare bono préceptoy: 

che fe debbe incio accortamente confiderate;? 
chei rechieditore ha dal principio arbitrio, & poteftate dei 
pot-re elegere per la fua querela ja via dele arme ; volendo! 
n onftrare con la fpata quello che conaltra proua non'po/ 
t ff: prouare; &prouocando lo nemico a combattere con. 


Efta da intendere qual deli disfidati a combat# 
tere deuera elegere il iudice,& cofi anchota le 


lui da perfona ad perfona,gli potria il prowocato refpon# 
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dere,ché în cafo che fe fentele da Lui effere offefo deueffe al 
fuo iudice competente atidare : 8Ziudicialmente iuftitia lì 
domandare che le refpondetia,& hauendo il rechieditore 
faculta per driéto de arme de potere demonîftrare la iuftitia 
‘con le arme, & fua au@oritate potere tirare: 8 conftrenge4 
re lo rechiefto ala perfonale battaglia fenza andare al iudi/ 
ceordinario. Impero fe debbe equalita feruare noti vfando 
elrechieditore magiore privilegio del rechiefto, quantiiche 
lo disfidato fia degno de magior fauore , fi tomo anchora 
| fonoliteiconuenti chiamati a iidicio civile, & quefto per 
conftitutione de Orhone Imperatorè Re in Italia; & dapo 
per Federico confirmata'& feguita,& per confuetudine 82 
ftile de'arme feobfetua chel provocato habia a elegere le 
arme:iliudiceg£ loco quarido'a combattere fe difponeno: 
& quefto ftatutofo percheil provocatore itquale ha facals 
ta potere elegere la proua;& conftringere il prouocato nela 
yia dele arme,hauendo poteftate pretermettendo il'iudi/. 
ciale foro ala battaglia totalmente conftringere il prouoca/ 
to:8quanito nonheuéfle del tutto larbitrio  & faculta de 
elegere le arme debbèno eflere per il indice anchora eledte. 
Attento che tutti li Caualieri che prouocati foffeno per iu/ 
fta cagione;a ttale che la battagliaperiudicio militare fe de? 
finifcaconogni equalita,che nullo auantagio ce intetuens 
3,8 che non fe atttibuifca magiore fauore al rechiedito/ 
te:cheal rechiefto,fi como e debito che in tutte le differènz 
tie che aliudicio fe adduceno fe debbeno con iufta' bilans 
za ponderare;conciofià cofa che la iuftitia e dita che deb4 
be ftare:g& eflere iufta 82 equale , & non dare defauantagy 
gio alo rechiefto, quale per forza ala battaglia e fato tira/ 
mu perho hauere ele&ione dele arme : del loco è 8£ 
deloiudice,perrefpe@o che fe quello ilquale prouoca il 
fuoinimico nél' combattere haueffe arbitrio’, & podefta 
elegere la via dele arme y lo iudiceil loco &le arme , &E 
| tuttele cofe neceftarie alla battaglia fenza dubbio il res. 
chieditore de ogni imprefà faria vincitore squando ‘non4 
ce.intrauenefle diuina potentia: che potria elegere le ary: 
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menelocobattere ad epfo habele de operare, &aloînimi 
co incongrue, 8 no fupportabile;potria e egere iudice che 
fempre in fuo fauore fe adoperafie,& in diffauore del ini 
mico;potria elegere loco confuo auantigio,& del inimico 
defauantagio;& cofì de ogni battaglia ueneria a eflere uindi 
tore,& per quelto fe debbe attendere ala commodita del re 
chiefto, per modo che fenza defauitagio de nifluno cò equa 
litate de tutti uéga a effer moderata:che per iufto iudicio dei 
battaglia fe debia la diflerétia diff initesdoue fecòdo |a op 
nionedeli caualieri armigeti dio moftra de cStinuo la fuaiu 
ftitiazanchora per file de arme, & confuetudine de Cauala; 
ria communemente alo rechiefto fe concede per termine c$î 
petente fei mefi fe babia a preparare, & reluioliare le adoty 
mentate forzesexercitandofe nelearme,& trouare lo iudi/ 
ce,8 lo loco per comune commodita fenza grauezza;g in 
iuria de niffiuno labattaglia fe pofla equalmente compire 
per honore deli Gaualieri,& per exprimento dela ueritate. 


Dela qualita, 8 modo del cobattere da una perfona a una 
tra;& dela difpofitione de loro perfona. Cap.XV. Is 


T uolendoio fcriuere dela qualita,8 modo del 08 

battere ifra Caualieri ad tutta oltriza diremo chel 
prouocatore aguagio de battaglia e coftre@o cobate 

tere col prouocato, fecsdo la difpofitione dela pet 

fona del fuo rechiefto,8 non fecodò la fua commoditazifi 
modo che eflédo il prouocato Caualiero in arme da zauali 
lo silprowocatore caualiero pedeftre debbe lo rechieditore 
ad cauallo,&.n0 ad pede combattere con lui. Anchotd che 
acauallo combattere non fapefle per non ce eflere tifato; 
&cinftru&o;& per uo'ereilrechiefto ad cauallo combate/ 
re deiuftitia non lo poflonorecufare lo techieditore perta/ 
gione che in tale battaglia fe debbe ala uolunta del prouo/ 
cato,& nò del provocatore combattere;hauendo il puota 
to priuilegio,& facu!ta pigliare la via dela (pata 82 fimels 
mente trowandofe il prouocato caualiero pedeftte;il pro 4 
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mocatorè equeftre e tenuto combattere a pedle;perchela ele 
ide e del de fendétesficomo meglio fe potra exercitare ne 
la battaglia per defenfar fe ha poteftate lo modo elepere;82 
piu che fel rechiefto hauefie alcuno de foi membri debilità 
to,como che folle occhio, bractio:0 gamba, 0 altro defe@to 
fedebbe il prouccatore per molti giorni inàzi la battaglia 
unodegli fuoi mébri fimile alo debilitato,o guafto del pro 
uocato,in tale manera reducere,che nela giornata della bat 
taglia lenza auantagio fe conduca nelo combattere; volen 
done exemplo de cio demonftrare hauendo priuo uno oc/ 
chio il prouocato fe debbe il prouocante co legame per op 
pofitione de quello uolendolo acoprireitogliere il lume cò 
battendo con vno folo occhio aperto; 87 como e forza chel 
prouocato combatta arechiefta del fuo prouocante;g& ha7 
muendo un braccio debilitato fe debbe ilfuo atacere imodo 
che non pofla fare operatione alcuna nela battaglia; re/ 
trouandofeilrechiefto la fua perfonalibera, 8 fana de tut 
tili membri integri;8 lo rechieditore de alcuno de foi mé 
bri priuato,non e tenuto lo rechiefto del membro fimile al 
uafto,o perduto del prouocatore priuarfe;ma combattere 
contutta la potentia dele fue forze fecsdo la fua difpofitio 
ne, gg non fecondo quella del prouocatore; quale retrouany 
do piu fono difpofto, 8 profpero dela perfona prouocido 
‘uno Rtorpiato, 85 guafto manifeftamete fe cognofce lui des 
‘ere la ni&oria confeguire, quantunche contra ragione c0/ 
batefle:gz quefta e decifione delo Imperatore Othone Re 
în Italia feguendola Federico. Anchora diremo che trouan 
dofe il prouocatore finiftro,il prouocato deftro debbe con 
la deftra 87 conla finiftra combattere, per refpedto che la fiv 
miftra în lo manco e defttra; 8 combattendo lo provocatore 
conla mano finiftra non ueneria a combattere fecondo la 
difpontione del deftra prouocato;ma combatteria fecsdo 
la fua finiftra difpofitione.Forono alcuni Caualieti che def 
pofiero che fel rechiefto fofie lento fiacco, & natura debele 
glo rechieditore forte robufto ‘gagliardo fe retrouafie; fe 
debbe con abfiinentia tanto indebilitaze,& inflacchire le 
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Luecorporale fortezze che uéga ad eflere equale col pronor 
£Cato;altramente rettouandofe fortiffimo il Caualiero che 
prouocafie li debili, 82 impotenti facilmente de tuttefueim 
prefe refteria nincitore,Onde per uolere euitare quefto inci 
ueniente che faria molto abfurdo che lo gagliardo potefe 
reftringere uno debele,8Z impotente nel combatterefe deb 
be cofi comu de fopra e di@tole fue fortezze indebilitares 
ficomo nelo exemplo del giocator dela palla pel» volte 
fe foleuedere che volendo lui g iotare conuno itquale mon 
fata deftro ne cofi ex petto nel gioco lui felegara la mano, 
ouerogiocara con la finiftra; gzlaltro con la deftra ; fimilmé 
te uno maeftro de ferimire sogliono dare auantagio a colui 
iquale non fara cofi erudito,ne amaeftrato nel {:rimire, 82 
fuccedendo per cafo chel Caualiero prouocafie vno altro 
che hauefle vno occhio; potria dite quelto itquale folle pro 
uocato attale che la fortuna foffe commune ad tutti «doi 
che combattelleno con equali pericoli, che non folamen7 
te fe deuelle vno occhio pet legame offufcare (como fopra 
e di@o)ma che totalmente priuare fe ne deuefiè canandofi 
vno occhio comoil prouocato;attale che cofi como il pro/ 
uocato deueile tenere nelo combattere;che perdendo luno 
non hauefle (peranza nelaltro ceco, & che con equale:tiv 
more combattefleno,attento che quello che haue fe doi oc 
chii con piu fecurita combatteria che vno perdendo , laltro 
gli refteria, 8 lo inimico ceco de vno occhio con maggiore 
timore cognofcendo lo auantagio ‘del inimico che doi ne 
hauefe, g7 per quefto non obferuanhdofe la equalita nella 
battaglia lo auantagio del inimico faria grande contrapefo 
a quelio che vno mancohauefìe farlo pericolate , 8impe? 
ro e precepto nele battaglie particulare fe debbia fefuare la 
equalita,attale che quello che perde non habbia ‘{cufa per 
lo difauantageio hauere perfa la fua querela; 8z-la batta/ 
glia. sula 


| Deli disfidati,gz intratinel campo, quale dewera pri/ 
ma aftaltare, igiazo0Gaàpa XVI, d 


PRIMO 
:Imandafe vna dubitatione,trousndofe gli Caua 
lieri dentro dela liza effendoce intraticon intens 
tione de combattere, quale de quelli debbe pri, 
€ "ma infultarecontradel inimico.Serefponde che 
«ebbe effere quello ilqualeprouocascuero il fuo campio/ 
«ne debbe primialabattaglia incominciare, 8g.non lo rechie 
fto ficomo e denotato per legge Longobarda; la razione e 
quefta che quello ilquale rechiedendo ha promefio fare la 
+ proua fe mai non cominciafte non debbe il rechiefto ref 4 
pondere,attentoche a luifta lo defenfare;& debbe alper 
Care loinfulto delo prouocatore che ha pigliata la queres 
laconoffefa orouare quello che ha promelio:& quefto an 
chora e de natura de battaglia iudiciale doue lo prouocato. 
reo afpeca la dimanda delo a&ore dimandante per ragio/ 
ne de legge ciuile che proprio de gli rei fempre fugire el: 
pigliare del iudicio,& e configlio de cauallaria che! prouos. 
cato aftuto animofamente debbia la ofiefa delo prouocar. 
tore afpe@are,accio che piu iuftamente addefendere la fua 
querela nelo combattere fe conduca, iuftificandofeche pri 
«ma infultato,& prouocato forzatamente andando ala bat 
taglia defenfandofe da lo infultatore tentatore delo comp: 
‘battere e ftato vincitoresoue per diuino iudicio el piu de. 
le volte gli prouocatori reftano fuperati, 87 lo ordine-della 
militia per lo ofliciale de arme feobferua che pergli minis 
ftri dela battaglia fe debbiano gli caualli deli combattenti 
sper la briglia retinere,ftando luno 87 laltro nelle doi parte. 
delo campo, & fonando la trombetta tre volte ad lultima. 
gli debbeno liberare, &zin cafo che luno de loro ofiendefie 
inanzi lo terzo fone dela trombetta debbe eflere per loiu/ 
dice punito,& incafo che gli mimaltri che teneilenogli ca/ 
uallialo primo fono della trombetta gli combattenti libe/ 
ralieno contra lo ordine dato , venendofe ad ofiendere gli 
— Caualieri, fe debbeno gli miniftri,8g nongli Caualieri af 
pramente punire,eflendono liberati per lo ofîì ciale,refte/ 
no gli combattenti excufati per la liberatione deli deputa4 
ti miniftri, | 


 CPLIbBRO 
Se li disfidati in nefo campo intrati fe potrino pentito fen 
zalicentia del iudice deputato. Cap.XVII, - 


E dimanda fi doî Caualieri che fono intrati in liza 
per combattereadoltranza hauendo cominciata la 
battaglia hanno loco da fe pentirfe de commune vo 


luntate non volendo piu combattere, gz laffare la battaglia 


incompleta. fe per lo iudice fe debbeno admettere de non 
fare fepuire la incominciata battaglia. Mifler Baldo de Pés 
rugiadice che nonvalera piu lo pentire ‘ad: quelli che vna 
volta fono intrati inliza cd intentione de cSbattere adtut/ 
ta oltranza hauendo incominciata la battaglia debbeno p 
final fine feguire,la ragione e quefta che fe debbe attende 
reala publica vtilitateche intale battaglia quale el più de 
levolte per forza de arme fe manifefta dapo che gli com/ 
battenti eflendo venuti dauante al deputato'iudice e de ne / 
celfàrio che totalmente la battaglia (e forni[ca,che eferdo 
vna volta intrati nel campo, & hauendo dato principio nel 
combattere in prefentia del iudice non fono piu în loto po 
| teftate del pentire,ma fono inarbitrio del iudice 918 que / 
fto fe debbe intendere quando la battaglia fofle caufata da 
grauiffimo delitto como:che:e tradimen to,homicidiv,o al 
cuna altra occulta fimile falfita,che per neceffita foffè da 
diuerfemanifeftare nondebbe reftare conftando , de non 
vederfeil fine referuato fi per licentià del iudice il pentire 
permettefle,altramente non'inttauenendoce volunta del iu 
dice in niuno modo pentire fepoflano. | 


Fintiteii. Libro Prin - 


| SECONDO 
Incomincia it fecondo Libro che trata de la eleGione del 
| loco dela battaglia. 


Dela qualita del loco oue fe deuera fare fa finculare batta/ 
glia. Capitulo. ib 


Olendo dire,g per autorita 
i prouarqualloco fe debbe ele/ 
gere che uenga a effere cSeruo 
tra li combattenti per commu/ 
ne fecuritate del combattere 
diremo prima.Si como al tem 
po deli Imperatori Romani p 
uno erandiffimo dono acqui, 
ftoofficio dela eleGione del ca 
po;& pergrande remuneratio 
rn ne de utilitàte era donato ad 
homodignifiimo de conditione; 8 che fofè prudente inue 
(tigare, 8 trouare il loco che fofle piano; & fpatiofo;&he 
non fofle niente procliuo,& che perlo excito del fole de/ 
uefle confiderare che ali combattenti non potefie efièreim 
pedimento;& oltra quefto deueua effere in tal difpofitione 
chel uento non poteffe la poluere fubleuare che usneffe a 
offendere la uifta,& dare cagione ad alcuno di perduta, 8 
di ui@oria;8& che fofle feruato in termine de terreno doue 
nulla hauetfe fufpitione de foperchiaria;&che totalmente 
lo elegefle in.parte doue nullo incongruo accidente potelie 
accadere cioe delo uoltare del fole,impeto de ento. indif/ 
pofitione de terreno, 87 incongruitade locosquali obftaculi 
Vegetio de re militari per precepto li denota configliandogli 
checonlofficio dela prudentia dali ffrenui de arme al loco 
 BLa tempo fedebiano pigliare che fagilmente f: potra lho 
(te inimico fuperare.Perche fe lege de Hannibale che far 
perato Paulo Emilio,& Marco Varrone capitanei de R0/ 
manicon auxilio del reuerberante fole quale oflendendo 
a veduta deli armigeri Romani como ciechi da Cartagine, 
Do" 
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| fi fomoabbattiti. Et nel vecchio teftamento fe legeîn che 
fimmile modo fe obtene una gran widtoria che quelli il ana. 
| liportauanogli fcuti de oro cotra lo afpetto deli radi delo. 


foleueneancareunerberare contra la uifta de loro inimid. 


abagliandogli de quelli rimafeno vincitori Legefle anchor 


de Hannibale che pet oportunita 8 di fpofitione de loto. 


la fortrna nele battaglie ha gran poteftate, quanto la uitty, 


- hebbealtra ui&oria;& fecundo il.Philofopho feriue che | 


| lo ingegno, gle fortezze, gzilloco fe debbe per confuetul | 


dine in modo ordinare che véga ad eftere in fimilitudine de | 


laberinto cinto de tre ftrate terminate de lioniame. Iquale 


per proprio nome fedice liza,& incafo de neceffita fe por | 


tria cengere concorde, ouero lo terreno conarsitro defigna/ 


rede tre fulchi:neliquali nel primo circulo debbeno frate | 


| liofficiali, & li miniftri deputati ala battaglia,al fecondoli 


combattenti Cavalieri aliquali non e licito fenza licentia 


 deloiudice fora del fegno vfcire,per fin che la battaglia nò 
‘ fara finita cioe vno deli doi vinto o fuperato fotto penade | 


perduta,8.vi&@oria de quello che dentro rimaneffe, 87 oltra, 


- queftofe debbe edificare nelo defionato Loco vn folio emi/ 
| nente,ouero catafalco.che fia loco del iudice, 8 de foi con? 
figlieri apto, & commodo a vedere tanto lui quanto li depu 


: 


| 
| 


tati miniftri a vedere, 87 intendere limotiui deli combattéy | 


ti,gz loro parole che diceffeno doue fe ha da obferuare con 


tinuo filentio fenza ftrepito nefluno de movimento de pie/ | 
di,ouero mane,a altri mébri che poteffeno icaufare,tofiere, | 


ne rafcare,ne fare ato alcuno p loquale fe potelfe itendere 


fionaleche defle aduifo in fauore deli o idisfauore cobatté | 


ti,in modo che quello che venefie ad pdere potefle oppone 


| renonconlearme,ma conauifo deli circunftanti eflere fta/ 
to fuperato,& vinto, como in vncafofucceduto tra il Fiod 


alia. 


rentino,8 Neapolitano caualieri hauemo apprelfo piu did 


ftindamite narrato eflère intrauenuto:che c5 auifo del cità 
ciultante fratello rimafe del Fiorétino inimico vincitore, 


* Quando folfe il bando del imilive che nullo deli combatté 


@ 


—_ “ee 


fe esttonvo. | 
" Itielfegno paffifte;fi per forza del inimico trapafiaffe, fi 
| —‘’meritapunitione, ©’ nie Gap.II, 

\ sh Mati $ ; 


.Efta da volere intendere che pofto chel iudice 
©’ vetando proclamafi: nelo intrare dela liza ali 
cd combattenti, che qualunchede quelli non fola 
Lr > mente con fua perfona,ma pur vn folo mem 
bro fora del fegnotrapaMafie foffe vinto:82 decapitato : 8E 
| do ilcafo che vno dè loro per violentia delo incò 
trodelinimico fora del termine faltafie,fi merita fecondo 
Jathema del prohibimento del indice eflere decapitato per 
non efiere obferuato quello che per lo iudice expreffamite 
eftato comandato.Se determina che tale non fe debbe des 
capitare, 87 la ragione e quefta;anchora che la prohibitione 
8Zchiaramente parlafie:che quello ilquale il termine 
palla meritaria oltra che per vinto remanefte elTere de pe 
_ Macapitale punito:nientedimenoin tutte le lege e prohibi4 
| tioneche fiimpone fe attende non fecondo lo fcripto, & la 
i fententia de quelle,ma fecondo la intentione del au@ore 
delainftituta lege,cofiadunque hauendo quello contra de 
{uo ppofito forzatamente pafato il feno, nd e pero in pe/ 
| ina che meritaffede difobediétia efler de morte caftigato.At 
itento che non ce interuene fua intétione in glio che perin 
fottunio. fecsdo lo dito delo thema ha méficato difobedi 
| nespetche era difpofto cò deliberato animo per nd ellere p/ 
ditoreil terminen$ preterire,8 hauendolo paflato male cò 
tento dela violente fortuna fe reclama, hauendo fauori toil 
{uo inimico che per forza contra fua voglia fora lo ha but/ 
itato,8Z lo precepto dice chi paflafie fora, fe intende volun/ 
tario & nò sforzato dalinimico fara pero perditore per ef 
feredainimica potentia e virtute buttato fora del campo. 
| Attentochela naturade battaglia lo recerca che qllo ilqua 
__ leebuttato fora del campo petler fcacciato dal terreno che 
| conlarme fe ha sforzato defendere debbe elîere perditore, 
 ficomo quello che cobatte per moftrare la virtu de lanimo 
‘tadédo p botta del inimico; ouero la mano in terra toccaffe 
D ii 
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feiuidica effere uînto:82 per maggiore ragione quello che 
del campo e'cacciate debbe eflére perditore ; quantunche 
nelaimpofitione del iudice non li fofle fa@a métione.Adù 
que fara il difcaciato fuperato,ma non pero fe debbedecar 
pitare.Attéto che c5 forza; non con uoluntate ruppe il. 
prohibimento deliudice.Et inquefta decifione fe trouain 
le lege ciuile che dice,che quando non fe difobedifle con 
propofito 8 uolunta de non obedire,non fedebbe de pe? 
na capitale punire; 87 hauendo quello de neceffita de forza 
pretito il comandamento,non ha commefa difobedietias 
82uole la lege imperiale che efendo dato bando a uno che 
fotto pena dela uita,non deuefle fora delacitade ufcire,8% 
trouandofeinì fule porte fuffe per forza buttato;& per 
violente potentia per hauere paffato elvetato termine non 
fedebbe pero iuxtalo tenore del bando punire,ouero tro/ 
uandofe in fu lemure; 82 fuffe fprouiftamente da vn fuo 
inimico affiltato per amazarlo;in modo che non hauefle al . 
tro riparo per faluarfe la vita faltando dale mure:82 trova 
dofe fora dela cita,fimilmente non fariain pena perla ina 
pinata neceffita del fugire,ficomo vna naue che per con/ 
trarieta de vento atrivia forzatamente in porto ad epfa pro. 
hhibito none in pena pero il patrone per la irreparabile vio 
lentia deli fuffianti veti che lo foufa, 8 anchora che deRa 
mulo fe lege che facefte decapitare il fratello per non haues 

‘re obferuato lo fraternale precepto de non paliare lo ftatui/ 
to termine:non fo pero la fua fententia iufta:anzi nequil/ 
fima.Attento chetrouandofe fignore fi come lui, quantun/ 
che per neceffita non obferuafle quello che con fua volun/ 
ta,& poteftate a honore dela commune fienoria haueua ve 
tato la prohibitione contra de lui non feextendea,ma dire/ 
mo che Romulo piu per inuidia, 87 cupidita dela fignoria 
procefte al fraternale homicidio,fi como referifce Lucano 
Posta eloquentiffimo,cherare volte:o non mai amore, 8 
fignoria pollono in vno medefino feggio [enza fcandolo lo 
go tempo demorare.Fo degno de reprehenfione anchora 
Manlio facendo decapitare fuo figliolo,quale fcordato de 
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16 precepto paterno Vene contra fuo propofito a defobedî, 
re‘tombattendo contra lo inimice del populo Romano da 
perfora a perfonasquantunche vi&oriofaméte lo fuperaf 
fe.Nientedimeno la gelofa: volunta de Manlio volendo il 
precepto de lege militare inuiolabelmente feruare dette la 
— crudele,gzenormiffima fententia contra del figliolo vinci, 
‘tore delo inimico dela republica Romana,perlaquale cru? 
delita vfata contratdel figliolo; vénero in tanto defdegno de 
animo gli caualieri Romani che in quello zorno che Mans 
lio hebbe il triumpho recuforono volere comparere per la 
crudelita da lui vfata verfo del fuo figliolo opponendo che 
hauendo parfo il fangue del figliolo occiditore deli inimî 
ci deli Romani non folamente non meritaua eflere decdpi/ 
tato,anzi honoreuolmente deueua effetereceputo,8 merî 
tato dela acquiftata vi&oria, 8 quefto interuéne ad Manlio 
per feruare la lege militare,che dice eflendo vno caualiero . 
| da'fuo fuperiore,o Capitaneo vetato che non debbia comy 
battere fenza fua licentia con nefluno,& quello combatten 
do(anchora chel inimico de fuo fignore fuperafle)fe debbe 
atrocemente punire.Pero quefta tale lege fe debbe-intende/ 
| requando con propria volunta difobedifle il precepto delo 
fuofignore.Ma non quando percafo fortuito, 8 per qual/ 
che neceffitate delo affalto delo inimico veneflea defobedi/ 
renon apparendo deliberato.propofito nelo contrauenire, 
&quefta ela iuftitia naturale 87 ragione temperata ‘che tale 
fe debbia per vinto & fuperato condemnare: & non perho 
debbe eflere decapitato, | 


Dela prowa qual fe fa perla battaglia da perfona a petfo/ 
(di Ali sai Cap.XHI. 


| O prelio dela battaglia particulare da perfona a 
perfona habiamo da fapere, & intendere che fo 
+ ©’ trouato, 8 indu@to dal iudicio militare:che cò ar/ 
east. me fe douefie prouare la dubiofa diflerentia, quan 
do per altra proua rion fe potefte neli ciuili iudicii trovare, 
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neper altra manifefta conieura fe potelle il delitto’ prefa 
mere.Onde efflendo vno accufato de homicidio, 8 volendo 
allegare hauerlo per fua defenfione commeflo,alhota fe po 
tria pigliare la querela dela battaglia perfonale de provare 
lo accufatore, & lo accufato contra defenfarfe in iudiciorde 
cauallaria,in tale cafo volendo lo accufato fare proua hane 
re facto per (ua defenfione lo homicidio debbe puocare lo 
accufatore nela battaglia.Ma pofto chel principe comadafe ‘ 
fe fe deuefle procedere ala punitione delo homicida,nò po 
piu allegare lo accufato volerlo prouare in battaglia hauery 
| lo mortoinfuadefenfione referuato quando ce appareffe 
accufatore.La ragione e quefta che non debbe combattere 
con lo principe per la difconuenientia dela conditione , ne 
con lo iudice inquirente per la dionita delo off Icio,& lo pi 
ua che inbattaglia fe vole monfirare, fe vol caufare da acs 
, eufatione incerta,& quando lo accafato per forza de arme 
confeliafie el deli@o fe debbe punire piu ligiermente, che 
quando per teftimonii li fofle prouato , che la proua delz 
battaglia fa il perditore effere vinro.Ma peto e incerta pres 
fumptione che veramente habia peccato; 8 remanendo lo 
ascufato dela battaglia vincitore fe debbe per fententia ab 
foluere dala caftigatione dela penay& debbefegli donarelo 
honore dela vietoria con gtandiffimo fauore, perche fe pre 
fume eflere innocente delo peccato, 8 quantunche la pros 
ua che [e fa cioe la battaglia fia reprouata per diuina prohî 
bitione,per efiere cofa da diabolica inueftigatione ritrouat’ 
tasnientedimeno gli armigeri dicono che in battaglia de 64 
tinuo Dio pe: divino iniraculo fempre la verita corona de” 
vicioriaaflirmandorchi con iuftitia combatte; mai potria ef 
fere pe:ditore. Pero.cofa incerta e,conciofia cofa che (pelle 
volte vedeno che molti contra dela iuftitia cSbatteno, per 
retrouarfe loro piu gagliardi de quelli:che conragione han 
nio pigliato laimprefareftano vincitori,& quefto interue/ 
ne perla difparitachee nelefortezze deli caualieri, & que? 
ftaragione fo del Papa,& de Federico Imperatore parlane 
do delle battaglie che fe ienno perexprimentare la verità 


tenti ron a go ott 


8 dela falfa oppofitione cognofcere il vero. 


Quando fe intrano doi în campo per combatere a tutta 01) 
tranza, 8 lurio fugge, 8ze prefo;fi elnimico fuolo 
potra dapo oflendere in poteftate delo officiale. 

Capitulo 11II, da) 


gm Sfendo intrati in liza doî caualieri per combattere 
Me a tutta oltranza, deliquali vno per dubito de rion 
&  ,perderelavita,fcordatofe delo honore vilmente (e | 
Pe fugito daldampo, quale era defionato con atatro, 
per laquale fuga dono cagione al fuo inimico che audace, 
mente lo feguefle con lo iudice dalquale fu prefo,e fando 
fin potere del ofliciale lo inimico perfeguitatore impetuofa/ 
mente de molte ferite dono al fugitiuo prefo,8 oltra le,pee 
toffe dimandatia ir fauore del fuo honore la fententia.Mo 
fe dimanda fi iuftamente e fato offefo quello toquale fugen 
do impotere,g7inprefentia del indice e ftato dal nimico fe 
rito.Onde per volere declarare quello che periufticia fedeb 
be determinare:la fententia e quefta,che lovi ncitore e quel? 
lo achilo campoe rimafto.Ma hauendo battuto il fuo nî/ 
mico préfo in potere de lo officiale,n6 Iha poffuto iuftames. 
te fare.Attento che era in prefentia de lo officiale; loguale 
affecura ogni delinquente de non poter efière offefo dal fuo 
nimico tanto piusquanto che e in potere dele fue braccie 
era peruenuto;per lege ciuile fe difpone che efèndo vno 
sbandito per delitto de rebellione,& folle vn certo premio 
ofierto a chi volefi? quello amazare, 8 poftochein potere 
delo ofliciale prefo fe retrouafie per iuftitia non fe pote piu 
offendere finche nele forze, 8 mano dela iuftitia foffe, Les 
pefe nel fecido libro de bello punico che còbattendo Claus 
dio con Tarcea in fingulare battaglia,& fugendo Tarrèada 
lo confli&to perfeguito de Claudio, quantunche fe faluafs 
fe nela fua ppinqua cita per tale fuga rimafe fupato, & vie 
to,& Claudio vicitore,&7 la vi@oria,g&z lo faufto delo tri 
| phodelifoiarmigeri lietaméte receputo,Scriuefe ancora dl 
e: — Da 
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Crifpino Romano che combattendo fingularmente c5 Ba 
dio campano quale da lui,cioe da Crifpino abiittuto.& fer 
rito;& di{montindo per fornirlo de atnazare lafate le ars 
me fbigottitamente Badio nel fuo exercito fe fusito,perla 
quale fuga Crifpino conila lieta victoria ali fuoi con gran/ 
diffimaletitia feretorno,hanendo fuperato Badio inimi/ 
co del populo Romano con grandiffimo honore da Ro/ 
mani fo receputo, prc 


Quando fara da venire a fingulare battaglie fe debbeno m$ 
@trareindicii perliquali fe prefuma eflere il vero quello 
cheal prouocato feoppone, Gap.V. 


} E debbe acortamente confiderare che inafici che ala 
battaglia fingulare,& de oltranza fe petuenga,e nes 
ceffario che lo rechieditore nanti che habia au&oriz. 
ta ilfuo nimico nel combattere prouocare che mon? 

Ara indicii, prefumptione:& coniecure del deli&o contra . 
a colui conloquale intende combattere saccioche polla ius 
Ramente ala battaglia peruenire, perche non fe debbe pro/ 
cedere per fola informatione del rechieditore nela accula, 
impetoche in tal battaglia fe demonfîra de ffleréte fpecie de 
tortura iudiciale, 32 nanti che fe poflà procedere per lo ius 
dice a dare la tortura a alcuno malfa@ore pigliato,8 pofto 
in prefone per lui fe debbe primamente pigliare informa4 
tione dela vita de tal delinquente, & dopo intendere; 8 ve, 
dere il delitto delquale epfo e accufato , 82 diligentemente 
vedere,intendere, 8examinare tal caufa, 8 trouandofe li 
indicii contra deepfotaleche fe poffa venire a tortura fe 
dona la tortura.Cofi adunque fe debbeno manifefti indicii 
contra loinfamato per lo infamatore demonftrire in mas 
do che non apparendo innocentia,ne manifefto deliéto del 
prouocato fe debbia per potentia darme laverita demofîras 
re.Attale che luno,o laltro refti confeffo,o defdi&o.Et que 
- fto vole lalegge longobarda,& lo Imperatore Federico.An 
dreade Sergnia,& miller Baldo de Perugia in vna medefs 


SECONDO dona 


ma fententia concordano. 

Quando lo prouocato hauefle trouato lo iudice, 82 foco fe 
| dopoiliudice denegaile de farfe la battaglia fe fara tes 
«nuto lo puocato trouare altro iudice. Cap.VI. 


r Abiamo da vedere fi doi caualieri fe disfidaffe/ 
‘ino perguagio de battaglia, &7 il rechiefto trouan4 
doiudice competente, & loco coneruo, & oppor 
so tuno fi como lo coflume de tale battaglia lo recer 
ta, & venendo la deputata giornata lo iudice che hauera p 
fo il iudicio che da loro e ftato acceptato per qualche caufa 
nongli parera deuerfe la battaglia nela promefià giornata 
cominciare: 87 per che pare a vna dele parte graue como che 
voriaintrare in battaglia il iudice,o per non eflere dotto, o 


| per volere maturamente ftudiare intenderey8 vedere Il mo 


do de capituli tra disfidati firmati,o che parera adepfo p 
qualche cagione che mouera la' fua mente taldeferire effe, 
renecefTario,o il fignato giorno deferire,& vfare cautela co 
mo il bono fartore ilquale hauendo il panno inanti de fe 
fa de molti defegni per venire alo vero taglio,cofi anchora 
il bono fabricatore quale prima che faccia il fuo magifterio 
fail defegno dela futura opera, tal cautela vfata del iudice, 
8&zdeferita la giornata, il prouocato intende feguire la fua. 
querela, perilche quello ilquale ha prouocato rechiedera 
vnaltra volta il fuo rechiefto a tale che la differentia de lo/ 
tò querela totalmente fe diffiniffe, fe dimanda fi con quella 
medefmoiudice,gz fi nel deputato loco ellendo vnaltravol 
tatechiefto debbeno la battaglia incominciare,o fe e tenu4 
to il prouocato de altro loco: 87 iudice prouedere per eflere 
paffato la giornata, & fenza efle@o de combattere per nes 
‘gligentia delo ele&o iudice.Se refponde de fi perche haué4 
doil protiocato ele@o il indice dopo la promiffione del c0/ 


‘ battere fe potgia prefumere lui eliere pentito per hauere tro 


uatoiudice che con fai, g£ non con parole lo ha liberato 
hauendodeferita la battaglia, per quefto e tenuto il prouo4 


— cato de vnaltro iudice puedere attale che totalmente la bat 


nd | SI 
taglia fe fegnita che altramente haueria apparetia de fiaio 
ne hauendo iliudiceele@ò,82 la battaglia non effere fepuis 
ta potria direil nimico effere delicato hauendofe coliudis 
cecofultato che ala giornata deneffe reuocare la conceftà li 
cétia, 8 quantunche lo rechiefto trouafie iudice che dopo 
la fecurita del cobattere il indicio recufafie,non faria pero 
dela promefla liberato& perche fe debbe la negligentia dell 
iudice folo adepfoimputare, & queto la legge vole che 
fe imputa la nesligentia contra quello de chi lo amico ne 
glicente fe confida, 8 quello che trouaffè arbitro che pro. 
mettefle per arbitro definire,in cafo che non diffinifle e tes 
nuto vnaltro retronare, 8 per quefto dilo ilquale trova ius 
dice che la diflerentia intendere né vole non fe potrasftenz: 
dere hauére fato il fuo debito ficomo nienteincio bauef4 
fe adoperato,g& per quefto modo nonfe po dire eflere excui. 
fato perche e tenuto vno altro diligente indice, gt loco tetto 
uare,& quefto fe prova per autorita de molte lege imper 
riale che dicono doue non e principio ne fine nonfe podi/ 
re eflere adoperata cofa alchuna de efletto dopoil principio 
fe afpe@a lo fine detuttele cofe che fe hanno a dare,attens 
to chel principio e pin degno del fine,g&z tutti li efleli dele 
opereal finefe nideno, per quefto fi ala deputata giornata li 
Caualieri foffeno nel campo intrati,& nela preparata liza 
hqaueffeno cominciata la battaglia peralchuno fpatio deté/ 
pe hauendo loiudice il principio de la battaglia premeffoy 
& dopo haueflè buttato il f ceptro prohibendo li combatté, 
ti delcombattere nela incominciata battaglia. Alhorail pro 
uotato hauendo trouato indice, 8 loco, & tutto quello che 
nel combattere fe recerca,& incominciata, la batraglia ha/ 
bia fa@o ilfuo debito inmodo che fe fofle rechiefto del PI 
uocatore che de nouo deuefiiudice retrouare non ne faria 
piutenuto,& reftaria dala promefla liberato, per che hauen: 
do una volta [ui trouato cio che ala battaglia de neceffita fe 
recercha,& cominciato a combattere con lo inimico quane 
tiche nii fia la battaglia fornita none rimafo per lui de ves. 
nir: al fine,ma folo perchelo iudece deputato alquale non 
e parfo che fe debia piu feguire,per (uo impetio e fato des 
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greto facendo fegno che piu non fe cobattelfe, po dire effe/ 
te ftata la lcro grela per fentétia diffinitiua daliudice cope 
téte, 8 p quella hauere pofto quafi fine ala loro difierstia, 
& per Gfto il puocato eliberato daliudice ilquale ha pofto . 
fine ala battaglia. Debiamo anchora fape, 8 intendere che 
incafo chel rechieditore volefle lui trouare altro iudice che. 
‘pimettefle fargli fornire laincominciata battaglia, po nò fa/ 
ria piu tenuto lo rechiefto andare inazialnouo iudice a fot 
mire la battaglia. Anchora che da nouo il rechieditore lo re/ 
cercafie,pche moftrido hauere fa@o il debito fuo, 87 effenz 
do per lo iudice deputato puiftofi como de fopra e di@o, 
8 narrato.Se troua libero in modo che nò po piu p tale G/ 
rela effere recercato. Niftedimeno nò fe po moleftare per al 
trìiudiciin altti lochi,o territorii-dal rechieditore ilqual pa 
redoliadepfo ns effere fatisfato, pla ipedita battaglia po 
tria hauere Grela co lo iudice c6 dire che da lui’e Mato aggra 
vato fpartédo la battaglia,ma nò cò lo rechiefto referuato, 
fiper pato fofe exp(lo in loro capituli che deueflèno tato 
cobattere per fin che luno,0 laltro morto,defdicto remanef 
fe,intalcSuitione fariano tenutiin altro loco, & conaltro 
loco, &z cd altro iudice la battaglia fornire,cò dito che lo ha; 
naffeatrouare el rechieditore a tale che fe vedeffe la vi@o. 
ria.deluno pmorte,o defdi@a delaltro fecodo la capitulata. 
couentione,& quefto fe proua per audorita de molt eimpe 
riale lege, 8 commidameti quale parlano deli narrati cafi, 
Quando li combattenti paffalfeno lo fegno,& dopo fubito. 
«ritornalieno, Cap.VIli. 
'W- FAueudo deliberato doi caualieri combatttere a. 
tutta oltraza feceno lo toco dela battaglia perlo 
iudice ordinare;ilqualeinanzi.chealo combatted 

|A refeiungefleno facefie percafo de honore procla, 
mare che quello che dalo feno vfciffe deuefit eflere pditore. 
interuene che pimpeto del cobatere fo forzato atutti il ter4. 
© minetrapafare fubito détroil capo fe ritornato. Seddimaw. 
da aliudiced:putato gle de qilli fia il pditore & quale il vi. 
citore.Se seri(pode p ragione deequalita eflere pacta s atte. 


LIBRO 

to cheluno,etaltro fora del uetato termine fe ritrouatons 
Ma percheincontinente dentro del fegno, fe pofeno nel c5 
battere monfîrano hauerme purgato lo exceflo; ‘pero deb/ 
benola incominciata battaglia fornire in modo-che fe neve 
daiil fine,che totalmente luno o laltro refta uinto per for/ 
za,& poflanza del nimico,& non per un poco tranfcorfo 
de termine per botta del compagno doue non e interuenu/ 
ta alcuna operatione dearme; perche hauendono infieme 
tutti doi paflato il fegrio fono în fimile pena accafcati. Et 
la proclama delo iudice fe intende în vno trapaffante,& nò 
în doi per refpe&o cheuno per forza ha da eflere il winciv 
tores& laltro il perditore; 


Quando lo prouocatore infultafle lorechiefto inàti che ve 
‘ nelle al deputato loco. |’ Cap.VIll. 


E dimanda al iudice deputato;trouandofi doi disf is 
dati per guagio de battaglia incamino per andare al 
ì loco deter minato del combattere & luno contra de 
+" {altro infultaffe inanzi che alo aflecurato campo pers . 
tieneffeno vincendo lo infultatore; fe affalitofufle iuftamen 
tefuperato,& filo infoltatore debbe effere traditore repu 4 
tato perhauere infultato lo inimico cotra la conuentione 
Setifponde che quantunche fiano inimici disfidati de vo4. 
fereintal campo co tal iudice,& intal giornata combatte 
re non fo perolicito lo offendere prima che al deputato lo 
co preueneffeno , Attento che effendo lo infultatato adope 
rato fora el campo fenza lordine che ala battaglia {e'recer4 
| cafeiudicaeftere fpecie de tradimento,82 per ragione de 
ciuile lege,& de cauallaria non fe po infultare (enza disfi 
da quale hauefie ad auifare el nimico che nò ‘fe deueffe tro? 
vare fprouifto nel combattere tanto più quanto che hauea. 
nò trouito loco,iudice,8z lordine dela battaglia conla fe 
cuirita del campo béche lhabia {uperato!contrala conuen 
gione; non epero vincitore anzi ha! comeffo il tradimento. . 
Vole La lege ciuile 87 la Impriale comanda che lo oflenfo4 
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ire fia tenuto li danni delo offefo emendare per hauerlo tra 
ditamente fuperato,che per traditorelo potria retornare a 
combattere, 8merita dal {uo fuperiore effere afpramente, 
8zatrocemente punito como mancatore dela fua promefla 
& fede, 8 per perfido traditore fecondo lo ftilo darme, 8£ 
confuetudine de cauallaria fereputa; 82 quefta e la fentens 
tia veriflima per volere tale queftione decidere. 


Si lo rechiefto n6 trouaffe Principe quale volefie dare loco 
fecuro ala battaglia, fi tenuto fara andare a principi de 
infideli. ta Cap.IX 


Vando foffe vno caualiero,o qual fe voglia 
altro armigero a battaglia perfonale prouo, 
cato cò requifitione che douefie loco ficuro, 
si 8ziudice competente trouare,ficomo per ti 
le,& confuetudine tale battaglia fe recerca. Cercando per 
tutta la chriftiana relig one,& non trouando il principe dal 
quale poteffe il campo obtenere;eflendo rechiefto dal fua 
procuratore che deuefle tra la barbara; 8 infidele natione 
recercare, son ne fariatenuto,tralabarbara, 8 infidele na 
tione per tal cagione recercare, Anchora che il fuo prouo/ 
catore nel rechiedefe, La ragione e quefta,che nullo chrifti 
ano fe debbe fottomettere in iudicio de infideli Et quanti 
che molti caualieri chriftiani fianoandati neli terreni de bar 
bari infideli per combattere;nientedimeno per ragione de 
lege (cripta none coceffo.Attentoche comandaa tutti fub 
diti chriftiani,che non vadanointerra de:infideli,fenza li 
centia del lorofuperiore nele conducerecofe da noftra fer 
de prohibite;per refpe&o che gli Reinfideli fono inimici 
della chrifiana natione; 8 per quefto gli imfami,8 de no/ 
(tra federeprobati non pofiono arbitrare;ne iudicare crimi 
nale differentie caufate infra chriftiani. Attento che nullo 
chriftiano poflono dare facultate ac neffuno ifidele de-chri/ 
.- fiani fareiudicio;8% quelle ilqualeandafle per tale cagione 
adterra de barbari infideli eflendo per chriftiano prefo pri 


‘ma chegli arrivaffe per fchiano perpetuo in potere decoluî 
"che lo piglifle per ragione reRtaria,ilquale potria vendere’) 
‘| Captiuo;& piu che la noftra fede prohibifce che per nullo 
«tempo lo debbia in neffluno modo liberare, benché ad ferz 
- ui feacoftuma dare liberta ad voluntate deli patroni, & per 

quefto e Pre cate che lo rechiefto po ‘la iniufta domanda 
de fuorechieditore recufare,gzincafochelo prouocatore 
. inconfpeto de Reinfidele il fuo prouocata per contuma 
‘ce bandegiafie,non valeria pero la fententiaanzi per quel 
la potria il rechieditore nela fua tornata delo ecclefiaftico 
iudice,8 feculare afpramente eflere punito , 8 oltra de 
. quefto fe debbe cancellare, 8 annullare ogni atto feripto 
| in contumacia delo chriftiano caualiero che contra lo ho/ 
nore fuo per iudice infidele foffe adoperato, recufando lo 
iudicio de gente barbara,che conla falfa opinione de Ma/ 
| cometto fe gouernano,benche fia licito in cafo de neceffiz 
tateal chriftiano auxilio de ifideli inuocare ala barbara na/ 
tione,per noneflere in lege prohibito,non feintendé pera 
che doi caualieri debbiano cercare iudicio da infideli per 
ragione foprafcripte. SS I 

Como debbe il caualiero pigliareiufta querela per proces 

- dere nel combattere,adtale che dela imprefa refti vinciz 

tore. è. Cap.X. 


“N Iafcadunocaualiero che vora con iuftitia per fua 
fecurita nela battagliaparticulare procedere , ne 
brouocatore, ne rechieditore voluntatio ‘deuera 
+ #2 -fTere,anzi-del honore conftrééto como prouoca/ 
. t0,& oflefo dal nimico debbe per neceffita venire a guagio 
de battaglia, & per commune opinione deli atmigeri, 8 ca 
. .ualieri fe demonftra che li prouocatori a battaglia volunta 
ria fenza neceffita de offe(a debiano eilere ragioneuolm8/ 
te perditori,referuato quando loflefa fofle chiaramente.ve 
ra,8 non dubia fe deuera eflere prouocatore, & neli dubii 
, - Gafipernoneflere prouotatore fedebbeno vfare parole da 
prouocato,& oflefo,& andare ala battaglia con grande an 


° moper defenfionedela verita, 8 de Ihonore dela {ua 1ufti 
‘ tia,& quella fe debbe difponere con animo fotenerla,per 
- chela querelachefe piglia a defenfare debbe eflere iufta, 
- douefedeclara che cgoi oflefo che intende volere combat 
‘tere perioffefareceputa e provocatore neceffario ; 8 tene 
‘ toco dereo offefo como quello che dal compagno fe fente 
effere offefo.Anchora fe declara la caufa de iufta proutoca/ 
- fione quale 82 quido fe moue per loft: efareceputa per in/ 
- îuria, o peraltro mancamento de fua fama,8 honore che 
| pateffe dal inimicoconchi intende combattere , alhora fe 
chiamarechieditore prouocato,perche ene loco de rechie 
| Lt, 8 fedebbeadaciare porgere la querela con parole per 
Jequale hauendo fondamento deiuftitia non demonfîra cd 
tra ragione procedere, perche ale volte vn caualiero potra 
| bauere iuftitia,8£ fondido in tale modola fua querela che 
- periuftitia non veneria a concludere effere iufta,tale che ve 
| meria a effereiniufta, la vera potrja per le parole falfa di/ 
diustare,fi como diffufamite e decarato in altro capitulo, 
neloquale e denotato che la Grela d ebbe co gran iuftitia c0/ 
- cludere.Ettrouafe che vna volta fo fado vn bado da parte 
de vno armigero che volea cobattere co chi dicelfe il cStra/ 
rio,a chi refpofe vnaltro che dif il eStrario, 85 efendo du 
| bitato quale foffzil puocatore, fo determinato pcaualieri, 
Gil ilquale pofe il bido-foff il rechieditore.Similmite an 
chora dillo che ponelle feriptura alcuna cOtra chi voleffe di 
reilcotrario faria lo rechieditore chi prima moueffe la Gres 
- Ja,gfi nd foffeiniuriato faria rechieditore voliitario.Pero il 
| piudele volte fivede li voliitariipuozatori efle:re pditori. 


Effendo vno Signore da vafalli rechiefto de c5cedere il cane 
- po fe iaftamente potra il cipo cocedere. Cap.XI. 


Sfendo vno fignore da doi vafalli recercato che des 
ueflea loro il campo fecuro donare per combatte/ 
"re,Se dimada fi per iuftitia militare lo deuera coce/ 

A dere. Se refpode de no,pche non debbe permettere 


da, SIBRO __ _ 

farfehomicidio frati foi vafatti,anzi debbe con quelli re? 
mediiche fono deragione ordinati. prudentemente reme? 
diare ponendo pace o tregua fra le parte,0 farfe alo offefo 
fatisfacione, pero eflendo Principe,o Re,8 lo infamato 
foffe de infamia grauifiima recercato, quale non fe potelle 
purgare fe non per forza darme,& de battaglia,alhora per 
ragione de cauallaria deueria la battaglia cScedece,per pur/ | 

tione dela infamia, & fatisfa@ione del honore del offe? 
(0,8 [pecialmente in cafo detradimento,de homicidio,o 
de altro grauiffimo deliéto,o per altro honore ilquale fe ap 
precia fopra ogni altra cofa,& piu in li cafi,& neli deli 
dii che per la leg=,82 per confuetudine de caualieri e per? 
meflo il comba.tere, deliquali vederemo apprefio nel libro 
dele caufe dela battaglia: 87 per quefto gli fubditi de vno fi/ 
pnore quando voranno a uagio de battaglia procedere an/ 
dare fogliono fora la iurifdictione del loto fignore , cuero 
fe abfcodeno accioche non poflano efiere per loro fuperio4 
‘ri impediti,ne coftredi ala pace,o ad altra fatisfaGione. 


In checafoe tenuto il Principe ali foi fubditiil campo cd 
cedere. Cap.XII, 


E dimanda per dubitatione fi vno Principe, Re,o al 
tro libero fignore foffe da vn nobile caualiero recer/ 
togli deuefleil campo concedere, 8 eflere iudice vos 
lendo con vno altro caualiero per guagio de batta/ 
plia combattere dalquale fe fentefle eflere offefo,& lefo in 
cafo de honore. Si il principe etenuto per ragione de arme, 
87 ftilo de cauallaria a quelli dare licentia: & concedere il 
campo per combattere.Serefponde de fi,effendo la rechie/ 
ta fa@a perli caualieri:quero armigeri pet loro fama: fatif 
faGione,& honore per grauiffimo mancamento quando al 
tra proua non apparelte:attale che nifluno de loro con infa/ 
mia,8 dishonore remanefle:per manifeftatione dela veri/ 
ta,pet ragion de cauallaria:& per Rilo darme e tenuto pi/ 
gliare il 


SECONDO 

eliare iliudicio, 8 dare con'fecurita il :ampo neli cafichep 
Je 1-92, & cofuetudine fono permeffè;pero non fenza tarda 
da deliberatione,& digefto chfilio de valoroficamalieri exp 
ti in arme, 87 in tali exerciti militari, 87 debbe demonftrare 
il Principenon fezacaufa de iufta necelfita Acceptarlo ,8£ 
cofiderare accortamente con gra prudentia, fi alcuno de 10, 
ro contra iuftitia combattere deliberaffè;& fe loro intentio/ 
nee iufta faria benche la bataglia permetteffe,attale che la 
verita fe dimoftraffe per caufa de honore,&,n5 perira,odio 
o per aftra mala volunta che ducefte lorigine dalcuna inimiî 
citia;ma folamente per graue delifto, gper honore volen/ 
do euitate'lainfamia del inco!pato che'nela fua corte retro 
uaffe;in modo che perneceffita,per battaglia la iuftitia dela 
pte fe deuefe manifeftare pla verita non fenzagran cifiglio 
del principe, perche non fe po cScedere la battaglia vniuer/ 
fale ne particulare, prima che la caufa né fia defcuffa, qual 
per battaglia iuftamente fe debbia determinare con delibe/ 
ratione de caualieri;perche nullo homo in fe med:fimo e 
fauio,ne debbe da perfe in cofe ardue iudicare; 8 quando 
al principe parete per vn modo, & al configlio per unaltro 
fe debbe quello exequire doue piu verifimileragione fe ad/ 
duceno conforme ala veritasala iuftitia,gz ala equita fecon 
do Andrea de yfernia,pero!non fe debeno licentiare quelli 
che voleileno cobattere per moftrare la vittu,gcla fortezza 
de loro animi,o per imprefa;per voto fa@o,per amore,o 
per fuperbia perche debbeno andare per il mondo a parte 
deinfideli natione,&con quelli pofino la ferocita lorò de/ 
montftrare per combattere a oltranza, perche lo principe pec 
caria mortalmente a tali voluntarii rechieditori dando licé/ 
‘tia fenza neceflita, 85 caufa dhonore;& faria occafione del 
homicidio che fra loro interuenife. 


% 


Se per lo prelato fe potra prohibire la battaglia 
particulare eflendo peril principe feculare 


permeffa. Caf.XII 
F 


ts 
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“n E dubita anchora hauendo un Principe mondano & 
i cefloadoi Caualieri licentia decombattere in parti/ 
culare battaglia, fel prelato dela cita potra quella p 
A bibire che non feguifca.Se dimanda perche;fe re(pò 

de fiperragione che la.Decretale ha prouifto per euitare il 
peccato ha reprobata la confuetudine del combattere per 
guagio de battaglia, 8 impero la chiefia iudica gli cafi dov 
ue po feguire homicidio,8& perditione de animeydefpone 
chel prelato poffa vetare le battaglie voluntarie,.anchora 
che il principe feculare hauefle dato il campo fecuro per 
- mettendo il combattere,in tale cafo deueria effere piu obe/ 
dito il prelato che lo ptincipe confiderato,che cafo de cons 
{cientia 8 dal Papa expreltaméte reprobato in modo chel 
principe mortalmente peccaria volédo lui di{poere, in quel 
lochee piu fottomeffo ala chiefia,che no al ftato feculare. 


Como fe debbe pertagione elegere,8 denegare lo iudice 
competente nela battaglia particulare.  Cap.XIII 

Ogliono molti Caualieri de continuo dimandare qua 

le folle iudicecompetente fra doi cavalieri che tenef: 

feno guagiode battaglia cercidolo.Aliquali fe refpò 

®° de fecondola lege (cripta quando fofleno fubditi de 
vnmedefimo principe quello fariaiudice competente ef4 
fendoilcafo che per iufte cagione deuetieno combattere fi 
como de fopra hauemo referito,perche fe prefume che co 
equale effeGione,fenza paffione de aninîo nel iudicare def 
feiufta fententia,8 perche la battaglia fe fa per experimé 
. to,&proua dela verita , delaquale ‘etfendo.lui iudice fra 
doi fubditi nulla partialita commetteria nelo' iudicare;ma 
in cafo che loprincipe loro iudice recu fafie,o che il prinz 
cipe interdiceile il combattere per qualche iufta cagione;o: 
uero che fofleno fubditide doi altri fignori , alhora fe de/ 
ueria per le parte cercare per iudice principe che a nefluno 
folle fufpedto;pero la ufpe@ione vole effere iufta,& qua 
do fofeno li caualieri disfidati ala battaglia che in exerci/ 
tio te armefe retroualleno militando fotto vn capitaneo,0 


ci 
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SECONDO’? si 
» cIdutteti de exercito,albora a glio faria indice competente; 
cibelo loto capitineo, &gfi feguefleno doi exercitii, faria iu 
dice competente vno deli capitanei ,ouero altro pricipe liv 
bero loquale loro iudicio acceptaffe, & che foffe perito per 
15ga experientia deli fa@i dela militia,& in tali cafi:& che 
lafuacorte fofl: guarnita da copia'de caualieri armigeri: 8 
nobili homini expimétati nele arme, prefpe@o che quan? 
do foffe pricipi che nò hauefle expiméta*a la militia,g in 
learme maluerfato inò faria idoneo iudice effendo piu in 
exercitio de altre facéde adopatofe quale nò coueneffeno a 
pricipi militari como fono mercatie,mufica,canti,balli,8Z 
altre lafciùue delitie cortefane, i modo che mai hauefiè le ar 
me exercitate faria iudice ifufliciste volédo neli cafi de lar 
me'iudicare,qfi in Gllenò folle verfato,ne bé perito,ancho 
ra-che foffe in altre cofe prudétiffimo per no hauere la ex 4 
periétia ne peritia neli dubi cafiche accafcafero nela batta 
glia né potria iuftaméte iudicare,& pofto che doi reo doi 
Impatorivo lefeno cobattere de cofa che ala chiefia ptenef 
fe,alhora lo Impatore,ouero lo papa faria iudice copeté/ 
te,fi como de fopra e di&to de Re Carlo,& de Re Piero, 
87 anchora de vno altro Reliquali volendo pugnare ando 
rono a Bordella cheera Re de Anglia ,ilquale fi come la 
Chronica de Joane villano Ferétino referifce mandorono 
a quelli il fuo findico per iudice competente che deuefle tut 
ti li accidenti de la loro battaglia iuftaméte iudicare. 
Qual principe de ragione ha audori tate concedere de farfi 
*Jabattaglia fra Caualieri. Cap.XIIJI. 
:g 2 E debbe anchora fapere,8 intendere qual principe 
hauera poteftate cocedere la licétia ali caualieri , che 
perguagio de battaglia hauefleno deliberato cobat/ 
tere,pche fe debbe notare che folo Imperatore,Re, 
Duca libero communica non fottomelia,"o altro principe 
fenzafuperiore che hauefie potefta abfolutainfuo domio 
potra il campo fecuro concedere, quale li baroni quatiiche 
hauefTeno tituli de principato,o de Ducato non potranno 
iuftamente concedere tale licentia;ne anchora vn commijla 
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gio regale, benche foffe generale dal principe libero delega/ 
to non potra permetterela battaglia, fatuo fe folle grà.con/ 
teft:bile,capitaneo de guerra,o conduttori de exercito dé. 
Imperatore, R eo altro principe libero potria dela batta/ 
glia particulare fra quelli che exercitano la militia fotto il. 
{uo ftendatdo,anchora che fofleno foreftieri Caualieri,8 
ftranii retrouandofe nel campo fuo,n5 pero lontano ilter : 
ritorio doue il fuo exercito demoraite, pofto che foflèin p/, 
uincia non fubdita al fuo Imperatore: ouero Principe pos. 
tra per la abfentia delo fuo fignore a doi Caualieri cercane. 


> doilcampo liberamente,nel capitaneo, 0 Duca de armein; 


prefentia del (uo principe haueria tale poteftate doue non. 
apparefizexpreffo confentimento del {uo fignore da per fe. 
concedere ilcampo, 8 pofto che lo concedeile faria per mo. 
do de referire la volunta del fuo fignore,8 non perfua po. 
teftate laquale non haueria, quando anchorace comparefle 
il primogenito figliolo del fuo fignore,a altro figliolo che 
fofie vicario generale haueria potefta piu che lo: conducte/ 
ro,ouero capitaneo delo exercito nelo concedere la licentia 
del combattere, pero fe debbe intendere che il capitaneo,0 
ueroilcondu@ero delo exercito tene lo fecondo loco dela 
poteftade loro principe: perche poflono con fecurita conce/ 
dere la potefta del combattere ali exerciti per loro volunta 4 
te, &z oltra quefto poffono elegere iudici,& altri officiali {04 
prala adminifttatione delo exercito quale guidano: & per 
quefto nel loco doue fe trouano eftere acampati polfono cò 
cedere la licentia,cofi il condutero , como vn fignore che. 
folleconfederato in compagnia 3 8 in lega col fuo fignore 
nel territorio che foffe del fignore con lui' confederato po/ 
tralalicentia, gZanchora altra fecurita concedere luno in 
territorio de laltro,attento che la iurifdi&tione delo domi/. 
nio tra li principi confederati,e commune che luno nela fi/ 
gnoria de laltro po per fua volunta difponere ficomo vole 
la lege quale de quefto fa exprefla mentione. 


‘Del iuramento de quelli che vorino intrare al combattere 


SECONDO 
în battaglie particulare de oltranza. Cap.XV. 


wOn fe debbe laflare in oblio,ante e neceffario far 
neexpreffa mentione del iuramento che debbe 7 
no fare coloro quale ad oltranza hanno delibe 4 
rato combattere,perche e da fapere che fecondo 
Ja lege Longobarda facta per quelli Imperatori che in Ita/ 
lia Gila iduffeno vole chel puocatore ouero rechieditore de 
vera iurare; gg. n6 lo puocato, 8 afi vno accufafle p fufpecs 
tie doue p neceffita fofie c6ftre@o nel iuramento nò lo po 
tra iutamente farsexcepto fedicefle che pf uspe@ione hay 
ueffe deliberato combattere,8zin cafo cheper iuraméto af 
firmaffe che per verita» 82 non per Sufpedione combattefle, 
debbe de uerita iurare,como che per la coftitutione facta p 
Federico Imperatore fe denota che debbéo per iuftitia tut, 
te le parte de calummia iutare,cioe defenfare ciafcuna ques 
rela de verita feniza alcuna calumnia credendo eflere vero 
«quello perloquale a combattere fe conduceno;& cofi acho 
ra debbero li campioniiurare de defendere la parte loro 
quale fenza calumnia credeno cSbatt-re, 8 che li loro prin 
cipali defenfano iufta querela, & oltra quefto debbeno li 
campioni iurare de combattere con tutte-loro forze;fi cav 
mo apprefto vederemo nel libro doue fe trata de campio, 
ni,& ben chealcuni haueffeno diéto chel fuperato e vinto 
fa@o il iuramento foffe in pena de tradimento retrouando 
fe perditore nela battaglia quefto non potria per iuftitia ne 
per ragione procederesattento che tutte le {cripture dicono 
lo iudicio de la battaglia non eflere vero, ma falfo,& decifi 
‘one de.Federico Imperatore,che qnantunche un Caualie/ 
ro per forza fe dicefle non reftaria pero traditore referuato 
fi fofle accufato de crimine lefa® maieftatis perdendo in bat 
taglia faria traditore, ouero fe combattefleno per altro tra/ 
dimento faria lo fuperato,& vinto per traditore reputato, 
non pero inaltro cafo,excepto fi per capituli folle expreflo 
che! pditoredeuefle p traditore remanere,fi como fecero 
quelli che in Padoa con tal capitatulo combatterono chel 
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perditore reftaffe traditore, 00 


Quando fofle fatto per o iadice bandimerito ché quella 
deli cObattéti chetrapafiafte il fegno fot pditore.Ca.XVI, 


Sfendo erdiata vna battaolia nelaquale il iudice fa/ 
cefle prohibimento per decreto che nullodellicom 
battenti deueffe il fegno delcampo trapalfare effen 
doil termine peratatro defienato,ouero che de liv 
gname foflè compofto non folamente con tutta ja perfona 
ma'anchora de niflunio membro; & quello ilquale pfumefy 
fevfcirne contuttoilcorpo integro; cuero de alcuno mem# 
bro fofle de quello priuato,&zoltra quello deuefle eflere ps 
ditore,fucceffe nel combattere che li pugnatori nel fegno fe 
appropinquaron per forza delimpeto del' combattere quali 
cafcano infiemz a terra luno cd il capo de fora del fegno; 8 
laltro con tutta la perfona de fora;faluo che la tefta, fe duy 
bita quale fia il perditore, petche pare a molti deueffe efiere 
quello ilquale cafco conil capo defora,perche elo principa 
le mébro de Ihomo;peroaltri dicono che quello ilquale fo 
| fora contutti li membri détswa efiere perditote per hauere 
fora la maggiore parte del corpo. Alcuni dicono che deneria 
eflere pa@ta perrefpecto chel capa:importa quanto tutto il 
refto del corpo, perche lultima fententia a molti pare la più 
vera,pero per auctorita de lese pare che quello che fode fo 
ra'con piu membri deueua eflere il perditore per ragione che 
la tefta faria niente fenza lo ornamento de glialtri vniuerfal 
membri, nientedimeno fo diinata'la fententia data nel pfen 
te cafo che ftando la di&a ordirratione doi cSbattenti luno 
prefe,g&laltro ferito grauiffimamente, & oltraquefto poné 
dofelo in collo per lo buttare p forza de foralo fegno;nel/ 
quale approximandofi cafcaro in terrayin modo che il peuf 
fore per lo (uo cafcare fora delo fegno fe ritrouato, & troy 
uandofeil prefo dentro fo per vincitore reputato, perrefpe 
éto che per tempeftatione delo pigliato fece il {uo fuperato 
re fora delo fegno calcare, perche venne ad perdere lo c4po, 
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quale fnîa piniufta;g2 iniqua fe-cSdaha;percheeffendo vf 
cito p cafo fottuito fuora delo fegno doue era lacqftata vi / 
@oria,n5 pincStrone p la virtu delo inimicone p difobedié 
tinalcuna,non debaflle effere p pditore cidanato, p refpedto 
che n5 fe debbe p extre mitate attédere, quatiiche fe douef 
fe:negli extremi pundi confiderare,qfi che p botta , ouero 
per forza delo {uo inimico fofle fuora delo campo cacciato 
che fe mofîraria per violentia de quello hauere perfo lo cî/ 
po,0 che per paura, ouero per non volere obedire andafie de 
fora,tando laltro fermo dentro delo campo, quello: che fo 
ta fofle vfcito faria perditore, pero in tale cafo nò debbe effe 
re perditore, per la ragione fopradicta,che intrauene per in/ 
| fortanio,&non per gagliardia delo inimico, cofiderato che 
lo hauea prefo,& ferito, 8 poftofilo infule (palle cò la fua 
propria fortezza, &ftrenuita in battaglia per virtu,de hono 
re;so.de oltranza iuftamente deuea vincitore remanere. 


i Del trapafiare el fegno non folo la defdi@ta,ma la pena des 
la tefta fe non voluntario vno trapaflafie fe debbe 
punire. Cap.XVII, 


| Agionafede doi disfidati,gzintratiin liza per 
cuagio de battaglia a oltranza;aliquali nei ins 
trare fo per lo indice prohibito che qualunche 
i&a- - deloroil fegnotrapafiafle, fofie oltra che p vin 
to remanefTe decapitato, fuccefle che luno fo p forza de.lal 
tro cacciato dal fegno,& quello rimafe,al iudice dimanda/ 
ua fententia in fuo fauore,laltro cacciato fora del fegno des 
negaua tale vi@oria,anzi contra il nimico incomincio a fe/ 

rire,quale incauto ala fecura retrouo per efler ftato da lui p 
vera virtu fora del fegnorebuttato che violenteméte lo but 
to per terra , dapo li monto fopra conlo coltello in la gola, 

facendolo confeflare effere fuo prefone il che il iudis/, 
ce dubitaua fe quello deuea effere iuftamente vincitore 4 

& alcuni diconno de no, per refpecto che effendo fo/4 
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ea del fegno cacciato hauendo perfo ilcimpo rîmafe vinto 
tale che ragioneuolmente non poflette piu offendere, nein/ 
fultare il fuo inimico,quale lo hauea vinto il campo.Onde 
perlo infulto facto dapo per lo perditore de'o campo des 
mea effere punito per traditore. Incontrario fe refponde, per 
refpe@oche la battaglia alhora non era finita,attento che 
era de natura de oltranza, nelaquale tando luno de fotto, 
gzlaltro defopra, luno fugendo,& laltro feguitando,in ca, 
fo chel fugitore,oueto lo foggie®o fe recuperaffe non ob/ 
fta inanzi la d:fdita, o morte del perditore nullo accidente 
fegno de perduta, pur che a lultimo fuperafieil fuo inimi/ 
co.Et donafe quefto exemplo duno Capitaneo, quale perz 
dendo molti caualieri, dapo con pochi refto vincitore,8 pi. 
cio fe deue il fine afpeGtare perche quello e vincitore, qua, 
te al fine remane con vi&oria, 8 quefta e la fententia de tal 
cafo,alaquale Vegetio de re militare fe accofta, dicendo che 
vna parte de exercito rotta,con la reftante pla virtu del Cas 
pitaneo fe po venire a vi@oria,dicendo de Romulo fimulà 
do il fugire del contrario exercito rimafe vincitore. Et Han 
nibale fugendo vinfe li Romani . Semiramilta Regina de 
Babyfonia fingendo fugire Cyro Re de Perfia animofamé 
te al fine lo vinfe,& de altri Capitanei dearme fe ragiona, 
che trouandofe rotti , voltando la faccia alivinimici al fine 
hanno confeguita la vitoria,tornandoal noftro propofito 
diremo che quello ilquale fo de fora del campo buttato , 8 
fenza interuallo de fubito fe recupero reacquiftando leims4 
prefa del campo, & retornando non fe potria pero reputa/ 
re perditore,per refpe&to che lare tornata pita fe debbe at/ 
tendereal fine dela battaglia . Dunque meritamente debbe 
eilere quello vincitore:alquale nò fe li poimponere deli&o 
de tradimento bauendo offefo il {uoinimico,perche la bat 
taglia non era del tutto finita, nelaquale recuperandofe pof 
fete iuftamente feguendo la incominciata imprefa offende/ 
reper elf:re vincitore. 


Gomo vn caualiero rechiefto da laltro a battaglia de oltrà4 


SECONDO 
‘ache deuefie elegere iudice competente, 82 eleffe iudice 
fufpe@oal rechieditore. Cap.XVIII, 
Eguita vnaltra queftione de vn caualiero prouocato 
dal fuo nimico per suagio de battaglia, alquale per lé 
teradel fuo rechieditore li fu fignificato la ele&ione 
de larme,& deliudice quale era vn Re de Coronay 
cheli hauca lo lo:0:&lagiornata deputato in vna fua citas 
“ melaquale con fecurita detutti premettena la battaglia: pet 
che lo rechieditore replicaua attento chelre eleGo periu2 
dice del rechiefto lo hauia fufpeéto percagione chela quer 
rela {pe@aua nom'meno a Ihonore de fua corona : che non 
ala fama del caualiero, per tanto fe protefto che douefiè tro 
uare altroiudice competente ; altramente lo haueria epfo 
ele&o:pero lo rechiefto nonelefle altro indice, 8 venendo 
la giornata deputata lo rechiefto con fue arme comparfe in 
abfentia del rechieditore, quello accufo per contumace tale 
che fe feceabfolueredaliudice perlui ele&o concarico del 
fuo rechieditore il quale hauendo ele@o altro iudice fer. 
ceilfimileal fuorechiefto,quale per non hauere compari/ 
to nela battaglia pretendete chela caufa fufle diffinita. Se dî 
manda per dubitatione fe ftante fufpitione del proprio ius 
dice allegata dalrechieditore, felrechiefto potefie iultamen 
te per contumace il fuo rechieditore fare reputare, perche 
petli dotori dicono cheefiendoiliudice allegato fofpecdto 
non debbe piu procedere nela caufa,8Zin quello che proce 
deile non valeria, anchora che non fullè la fufpedione de/ 
clarataiufta,o iniufta tanto piu che eflendo fcripto per lo 
rechieditore che deueffe elegere iudice competente elegenz 
doil fufpecto non ha ala parte fatisfacto,neiudice compe 
t:nteeleBo,ma incompetente. Incontrario fe refponde che 
hauendo libera eleGione potra elegere il iudice per fuo ars 
‘bitrio:& volunta fecondola confuetudine militare:ma in 
guefto fe potriano adducere molte ragione incotrario, pche 
uno Re po iudicare in caufa propria, per refpedo che ha 
ordine dereligione,& nò fe po dare fufpe@to uno Re pche 
fe prefume che perla iuiftitia no debbe falfoiudicare, quan? 
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tunche încStrario fe refponde che nd e iufto, perche molte 
cofe fono licite che non fono honefte, g£neli fai dela mi/ 
litia non elicito tranfportare oltra la commiffionedata , & 
fecondoli iudicii deli do@ori legifti non pare che fia licito 
elegereiudice,quiale fe prefume eflere piu fauoreuole a vna 
parte che alaltra che per amicitia fe debbia declinare piu a 
yno,che vn altro,ma pet exempio dela militia fe po mon? 
ftrare il contrario, perche e licito nele battaglie de oltranza 
con egri ingegnofo auantagio vincere, 8 fuperare lo nimi/ 
co con fraudolente inganno, perche la vi@oria fta nela pru/ 
dentia; & auifamento,comoche la {pata nela fortezza , 8&£ 
inftrenuita mixta coniuftitia;gzlo libello dela militia e la 
{pata,& ali ftrepiti dele arme la voce dele lege Imperiale ng 
fe intendeno; perche fono mute;&ze licito nele battaglie ele 
gere loco opportunoa quello a chiapertene lo elegere comò 
nelo exempio de Scipione fe demonftra ilquale conduffe la 
battaglia in Africa per fuo auantagio non volendo pugnate 
con Hanibalein Italia,coficomo fece anchora Re Siracu/ 
fo'in Carthagine, &como Mettello'in Hifpania cercando dî 
uerfe regione per aptitudine de propria vi&toria, quando cet 
caua li monti, 82 quando la pianura, fi como Valerio Maxi/ 
moragiona, 8 Vesetio'de re militare dice che la conditione 
dela battaglia e tale che quello che e auantagio a vno;e defa 
uantagio de laltro, 87 quello che aiuta vno:a laltro noce, ne 
mai fe debbe combattere adarbitrio del nimico,anzi debbe 
ognuno combattere con fua vtilitate, 8 auantagio quato fe 
po, che fia dinofo alo nimico, perché dice Frontino che 
fempre Alexandro elegeua quello loco ala battaglia nelqua 
fe hauefTe pofiuto meglio fuperare lo fuo nimico.Se lege an 
chora de Cefaro che fempre cercaua combattere doue era lo 
co piu commodo ala fua vi&oria, & cofi anchorà dice Fron 
tino che Paulo Emilio capitaneo Romao codulleli {oi exet 
citicontra gli Tarentini quali con gli fcorpioni lo infultaro, 

pertlagualcofa lui puofe li Tarentini che lui hauea captiui p 
mure,& fecurita deli foi caualieri, fimelméte Nicoftrato do 
cade Etholi contra gli Epiroti pcuraua la falute di foicau 
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«fierî, 8 Phihippo Re de Macedonia in Grecia confeguité la 
‘viGoria,retenendo li ambafciatori‘de inimici,liquali ftana/ 
no fecuri per hauere mandati li legati:87 de molti altri capiv 
itanei de Romani fi lege che con aftutia hanno li loro inimi/ 
‘ci fuperati.Et Frontino fcriue anchora de molti firatogema 
‘te,perlequale fono ftate vinte le battaglie. A nchora per que 
‘fta;parte fe adduce vna ragione che gli armigieri grandemen 
‘te nela fecurita deli principi fe confiderano,& hauédo quel 
‘la fecurita del loro no denegano,como fe legein Liuioal fe 
‘ptimo libro ab vrbe condita de vn Francefe che fece batta, 
‘glia con lo Imperatore in vna pianura vicino a tutti doi li ex 
“erciti qualeera fenza nulla fufpitione de loco. Anchora Tî 
ito Manliopugno con vn latino nimico de Romani vicino le 
‘xercito contrario a vna trata de dardo: 82 il fimile fcriue ans 
‘chora Liuio nel fecundo libro de bello punico de vno cavia 
iero Campano quale combbattete contra vno caualiero Ro 
mano vicino lo exercito deli inimici fenza fufpitione alcu 
na*gzil fimile defcriue de Tito quinto quale combattete con 
‘Badio campano fecuramente vicino lo exercito cStrario fen 
za fufpitione de loco, & de iudice quali hauédo fecurita del 
principe; in tali cafi non fogliono extimare, quefte 8 molte 
‘altre ragione fe potriano adducere per luna,& per altra par 
ite,feremette pero alo iudicio deli extrenuiffimi principi, & 

‘altri caualieri piu experti ne larte militare. 
Se lo rechiefto a battaglia non trouara loco,ne iudice, fe an 
dare deueraa loco [ylueftro:&:folitario a combattere col 
rechieditore. Cap.XIX. 
Vando foffe vn prouocato rechiefto che de/ 
uefiè loco ficuro, &7 iudice trouare per fare la 
battaglia in cafo de oltranza dubio, quando 
non lo trouaffe.Se dimanda fi e tenuto anda? 
re a combattere in loco folitario con lo {uo inimico cos/ 
mo che fuffe in felua, ouero un bofco , attale che non fuf 
feno fpartiti, ne prohibiti per non eilere uifti, perche al 
‘cuni dicono de fi, che fegli debbe andare , per refpedto 
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;Cheta neceffita fa molte cofe licite che fono illicite, 8 per? 
«Che la {pata eiudice:& teftimonio manifefto de quello che 
torna dala battaglia féza ferite moftra eflere lo vincitore;co | 
mo percontrario quel!o che fofie morto,o grauemente feri 
to faria teftimonic del perditore, 8 per quefto fenza iudice 
fe po dela battaglia la fententia reportare ; perche le ferite 
monftrano eflere iudice. Pero incontrario fe rifponde per 
‘demorftratione dela uerita che cio facendofe faria contra 
ogni ftile de cauallaria, & contra ogni antiqua confuetudi/ 
ne de arme che uolela battaglia fia celebrata in prefentia de 
alcuno principe, & de molti Cauallieri ala determinatione 
detiquali eliudicio fe remette, & non altramente;&z facen/ 
do il contrario faria cofa turpiffima fora de ogni difciplina 
militare; 87 faria coftume apertamente ad uiliffimi beccari/ 
«ni,rufflani,& gente plebea, quali fono da effere puniti dal 
Tudice dela publica inftitia;& perche le cofe che non fono 
laudabile non fe debbenoufare per gli Caualieri,ne peral 
tri homini degni; per quefto fe dice chel Caualiero prouo, 
cato non e tenuto andare in loco folitario per le ragione (eri 
pte de fopra de molti Romani quali faceano le lore batta? 
- glie nel loco quale eracommune ali exerciti non andauano 
per lochi fyluagi doue non haueriano trouato iudicio de 
+ Cauallaria;& per quefto fe conclude che le battaglie non fe 
debbeno fare neli lochi, quali non fono degni de cavalieri 
per combattere, 


Finifieil fecondo Libro, | 


TEBRAI-I10*- 
Incomintia il terzo Libro,nelquale fe tra) 
Ca del guagio de battaglia. 


Dela giornata deputata al combattere. Cap.I. 


Erche nel primo libro fe defcriue fe il p/ 
uocato ; ouero rechiefto foffe auifato per 
litere delo fuo nimico che deueffe elegere 
allarme, &z loco, & iudice competente res 
'trouare: & oltra de quefto il tempo dela 
, ‘giornata, perche e da notare che hauendo 
eleoiliudice,8 larme : 82 per fugire la battaglia dicefle 
che in (patio de uinti anni uoleria combattere non faria iu/ 
ftoafpe@are fi logo termine, perche faria un honefto f-hif, 
fareilcombattere perla longezza del tempo. Onde per les 
uaretale interruptione per confuetudine, 87 Bilo de arme 
(e dicecheltermine ftatuito nondebbe eflere piu che fei me 
fijinfra liquali fel rechiefto non trouafle il iudice competen 
te; gz laltre circunftantie neceflatie nela battaglia fe debbe/ 
no peril rechieditore infra altro termine recercare:8 inca 
fo chelui anchoranonlo troualle faria:iuftamente lo re/ 
chiefto abfoluto nelo potra piurecercare per tale querela p 
refpecto che la battaglia e odiofa che piu prefto fe debbe 
euitare che permettere; fi como dice la longobarda lege ; 8 
per quefto eflendo (pirata la determinatione data per fegui 
rela battaglia fe debbe dapo intédere il cSbattere;82 poîto 
cheil rechieditore dala a Ligo fpatio de tempo pallato;de 
nouo trouafle il indice competente, quale durante lo termi/ 
ne né potetetrouare de nouo recercalle el provocato n$ fa/ 
ria tenutorefpondere perrefpedto che la dilatione ftatuita, 
8 paffata;referuato fel rechiefto cercafie la emidatione de 
*lefpefe fa@e nel termine nel cercare deliudice per ordina/ 
tione dela battaglia faria in fuo arbitrioil cSbartere ; & de 
nouo e da fapere anchora,chela dilatione deli fei mefi fo 
indu@a per euitare la fraude che {e potelle commettere nel 
deferite dela giornata per longa dilatione;perche t:ouato il: 
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iudice folo lui-Matuire loco,87 la giornata cioè intalé piaza 
de tale citade, per lo prouscato hauere'iufto termine,nel/ 
quale fe potria exercitare per prepararfe nela battaglia paf | 
fato quello nonfe potria iuftamente excufare. A 


Deia giornata data per Re Carlo,8 RePiero derapSa ala : 
battaglia in Bordella. Cap. I. 


Erche econgrua cofa a lordinata materia dela gior 
nata fare mentione de doi ferenifiimi principi: cioe. 
ReGarlo;& de Re Piero di Ragonadelibero Ja lo | 
| robattaglia diflufamente narrare.Et primo diremo: 
che effendo de pado infra de loro fopra lifola de Sicilia da/ 
uanteil Papa;&tutolocollegio di Cardinali feconuenero; 
de fare battaglia in vna Ifola Bordella appellata, quale e; 
del imperio del Re de Anglia con cento Caualieri per vnoi 
ciafcuno obligadofe fotto la pena dela perduta delo regno; 
& de remanere per traditore,& periurio quello che a tale; 
conuentione contrauenefle.Vnde Re Carlo cSpartendo ala 
piornata parato ala bartaolia con li ordinarii Caualieri, nel. 
quale loco il Re de Franzia conla fua militia a vna giorna; 
ta fe auicino fecondo defcriue nella hyftoria Joan Villano: 
& per non comparere Re Piero, Re Carlo lo fece bandire? 
pero la hyftoria dice che Re Piero arriuo ala giornata d fera 
in hora'tarda dinazi li officiali del Re de Anglia diffe che era 
tardato pdubio del Re de Frazia quale era la vicino, & era 
fuo fofpe@ìo ilguale parterdofe lui de novo volea combat 
tere pero altri Caualieri dicono che lui ariuido alhora tarda 
accufo la contumacia de Re Carlo, ma la byftoria dice che 
gionfe la fera, & partifie la nocte fenza afpecare il giorno 
fequente, & per quefto la queftione e fe Re Piero la feta 
venne al campo como dicono li Caualieri quale de quelli 
. fo contumace fe Re Carlo quale non uolfe infino ala fiv 
ne dela giornata nelcampo afpeare,o fe Re Piero che. 


| SECONDO 
gionfealhora tarda dapo partitoRe Carlo: &intal cafo dif 
feno molti argumenti per fare Re Piero contumace attenz 
to chela battaglia perfonale e pugna de una giornata inte/ 
gra,fi como dice mifler Baldo,il rechieditore ha termine 
tutto vn giorno a combattere: & provare con la fpa:aalfuo 
înimico la fua intentione, cofi anchora fimilmente laltro a 
defendere, perche non hanno piutempo che tutto ilsiorno 
8 per quefto debbeno comparere la mane,atale che bifo,/ 
gnando tutta la giornata habiamo tempo de. combattere p 
fin che fe vedea il fine (Onde per eflere la mane hora più 
difpofta confiderato chelhomo fta più forte, & piu ‘fobrio 
per tale refpe@olaltro non potria dire potefle alhota tarz 
da comparere per defraudare il tempo de linteora siorna 77 
ta, none licito che quello che fe ha da fare per propria vir/ 
tu fe deueffe con aftutia de interfugii ne Ihora tarda per 
fongare:petche quello ilquale e obligato de fareo de dare 
a tutta vna giornata, ouero de vincere ilcompagno per bat/ 
taglia non fe gli debbe vno minimo tempo de quela toglie/ 
re dala parte aduerfaria:8 per quefto non fe po aftrenerre 
bel combattere; & in vna hora che la tardita de luno nò deb 
be nocerealaltro:8 per confuetudine la battaglia da perfo 
na a petfona fogliono cominciare nela prima hora del gior 
no, 8 non de lultimanelaquale debeefiere finita per qued 
fto non fe debbein'auella cominciare,& perche lo princi/ 
piodel giorno e del hora chel fole fe monftra fopra dela 
terra; 8 non nel tempo che p la foprauenente nocte nafcon 
delli foi lucidi ragii nelquale demonftra eflereil fuo fine, & 
per quefto che arriva inhota tarda dela giornata deputata 
quando e da explicare vn fa@o loquale recerca tutta ia gior 
pata, fi como la battaglia perfonale che potria durare tut/ 
to vn giorno nel quale ale volte fe vede che lurio none 
delaltro fuperato como inaltri cafi hauemo narrato, Et pet 
quefto fe dice chel Re Piero arrivando la fera non fe puo 
dire eflere andato a tempo! Et dicefiè anchora che doue 
none exprefta horaîcerta fe debbe , nel hora folita, & con 
| fueta compatete per uedere lacuerita fe debbe giongere 
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a tempo debito:attale che per difcernete il vero fia tempo 
devedere,& pe examinare il fato & non per. ingannare; | 
82 fugiteil tempo neceflario;altramente tutti ‘li iudici non 
folo de arme,ma iudiciale faria in poteftate del aduerfario 
per deferire il termine nel comparere nel final pun&o do/ 
ue nonbaftafis il tempo del iudicare la' caufa,8 perche la 
contumacia de Re Piero manifeftamente fe demonfira che 
doueua comparere con cento caualieri, 87 comparfe folo, 
fconiofciuto,& defarmato contra la fua promiffione deue 
ria eflere iuftamente contumace, incontrario' fe refponde. 
contra de Re Carlo che lui doueua efiere il contumace; 8% 
prima perche dice la lege che non po dire effere comparfo 
nel iudicio colui che non fta fermo fine al fine. Secondati/. 
amente che al contumoce e permefto lo comparere per fine 
che lo iudice neiloco del iudicio fe ritrowa,apprefto che lut 
tima tardaza noce.Et perche lultimo tardare fo i. Re.Car 
lo,& pefthelo Re Pieroera excufato per la fuf pitione dI 
Rede Franzia ilquale era vicino a vna giornata con tutto il 
fuo exercito,perche la canfa era iufta de non andare per 
loco fufpe@o.Etoltra queto, quello che e tenuto andare 
in certa giornataper fare exercitio in quela ha tutto il glor/ 
no integro rexequire quello. Etvno ilquale fuite chiama, 
to per certa caufa nondebbe partire fine in tito che la cau 
fa 1.5 fufle perfectamite examinata; pche nò fe debbe par 
| tire citato dal iudicio fenza licentia del'iudice. Et perche la 
battaglia fe potria fpacciare per.una péta di fpata,& inter 
mine de una hora fepòno dare,& recipere piu de mille fe, 
rite.Etquafi la battaglia tra doi caualieri.da perfona a per/. 
fona comunemente in breue f patio fe fornifle;& per effe/ 
re Re Piero comparfo in tempo nelquale fe potea CObat/ 
tere non obftaua che deuetfeno totalmente fugire ilfa@os. 
& perche fe fcriueinfratogemate de Romaniguali con'af 
tutia,& diuerfe fraude ingannauano loro nimici quali con. 
quelle fuperauano( fi conio habiamo dio rniel fecondo lè, 
bro.) Onde per volere la queftione dubia ventilata fra doi 
Redeciderefe po commemorare quella degna au@oritate 


che dice 


ATRIA: 
the dice non fia nullo cheiudica li fai deli Re excepto Dio 
& chenonfia nulloche condanni il fenfo regale, 82 perche 
il mio piccolo ingegno non'baftaria al iudicio de doi Re iu/ 
dicare,accioche non mi intrauenefie che niffuno de loro di/ 
ceffe a me quello che difie Re Corradino aliudice quale lo. 
condanno a morteala citade Napoli per decreto de Re Car 
lo primo;nel pronunciare dela fententia pronuncio quefte 
parole.Serue nequanì.Serue nequam condénafti.filium pri 
cipis nefcisga parin paré n5 habetimperiii: Leguale parole 
in effeGo quefto dicono. Seruo iniquo Seruo iniquo codanî 
il figliol del principe, nò fai tu chel paro còtra delaltro paro 
non ha potefta, Ma perche li principi fono miniftri dele les 
pes volontariamente fe voleno fottomettereala iuftitia fe 
condo la lege diftinguendo dico, che fe quello ilquale gions 
fe prima, 8 afpeto hora folita nel partire &con litentia 
deliudice fene ando,cuero fe altempochegionfe laltro, lo 
iudice era dal loco leuato era finito lo campo; la giornata:&Z 
loiudicio o che hauefle dato fententia in contumacia del ab 
fente,in fauore del prefente, quello fara contumace; che dif 
ferite lo andare ne Ihora debita infuto a lultima: excepto fe. 
| hauefie allegato alcuno iufto impedimento perloguale pro?, 
uaffe li fo impedito il compare nelhora deputata , coftando 
fe deueriareftituire la giornata, 87 farfe la battaglia in vno al 
tro giorno, ma fe con propofito hauefle fubterfugita la gior 
nata nonhauendo iufto impedimento, ouero che voliitaria 
mente ihaueiTe lui per aRutia procurato,non fe deneria piu 
audire, 8 quefto fe reputa a gran fapientia, 8 prudétia del 
Re.Pieroche effendo impedito dalo Re Carlo ala Ifola: de 
Sicilia non potendo altramente prouedere per volerlo leua/ 
re dalaimprefa fo contento acceptare la battaglia campale 
con cento zaualieri contra de Re Carlo, gin quello modo 
lo [euo da quello propofito, perche Re Carlo hauea gran 
fperanza de vincere la battaglia, fe contento per auanzare di 
fola de Sicilia fenza altro impedimento, &re Piero hauen 
dolo:remofio dala Italia Re Carlo contalefperazaio Leno 
da propofito con quella aftuta ifuentione vfando quefta fira 
F 
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‘toosmata,como faceanoli Daci de Romani cOtra loro inî 
mici,ficomo hauemo de fopra în un capitulo del fecondo: 
libro, pero il Papa fapendo che Re Piero non era com/ 
parfo conli foi cento cavalieriala giornata promefia: &che 
hausa vfatala falfa aftutia lo excommiunico; 82 dettello 
per periurio:8traditore,& piu chelo priuo delo reeno de 
Ragona.ficomo piuamplamente defcriue la Hyftoria de 
Ioan Villano :8 dealtri hiforiographi aliquali referifco 
la mia narratione. soir 


Quido:nela deputatagiornata ala battaglia foprauenendo 
«a vno deli caualieri impedimento fe deuera effereexcufa , 
to,0 fe procedera in fua contumacia. Cap.lII 


“ Da vedereappreflo quando folle deputata la gior? 
nata de combatterea tuttta oltranza per doi Caua 
lieri:deliquali foflè luno impedito per neceffita de 
non potere comparere ilquale mandafie a fare la ex 

cufatione al iudice allegando lo impedimento .Se dubita 
fe deueria eflere odito, perche fe dice chel iudice debbe atté 
dere ala fcufa fee iufta, 8 vera la deuera admettere, 8 quan 
do fofle iniufta non la deueria odire, gz fe folle impedimen. 
to de propria infirmita, de tempeftate, de acqua perlaquale 
haueffè da paffare,o che folîe impedito dal fuo fignore ilqua 
le facefte guerra conaltro principe, & nel fuoaiuto fe ritro 
uaffe,ouero chenon fe potelìepartire peflere moffa guerra 
contra fua patria, perlo honore delaquale e obligato pugna 
resouero peraltri iufti impedimenti non potefle andare nela 
battaglia, tal cafo (aria tenuto dè andare ce fiati lî impedi/ 
menti:doue fe debbe intendere che quefti tali impedimenti 
‘nonfiano fici,ne per aftutia procurati, ouero che non fe'ha 
neffe finto nelextremo termine del comparere, foprauené 
do per fuacolpalo impedimento alhora non fe debbe per 
lo iudice admettere,ante procedere in fua contumacia, nela 
quale accafcando lo rechieditore,faria lo rechiefto abfolus 
to dela querela con infamia del rechieditoreyda deuere eflez 


TERTIO 
‘tereprobata în altre perfonal battaglie, gt quando folle con 
tumace lorechiefto fe debbe.como confefio codennare del 
deli&to,perloquale erano deliberati combattere con fua in/ 
famia, 8 reproccia, 8 pero:fogliono gli caualieri in fimile 
cafo doùe fe allega infirmita proteftarfe che tale infirmita 
fecaufata per timore dela battaglia, nelaquale non fe'cono/ 
cea hauere iuftitia, 8 per timore de efiere offefo fe e in/ 
‘ firmato nianci il tempo del combattere ; como: hauemo in 
wnoaltrocapiîtulo narrato de quello che morefle nela gior, 
| natadela battaglia. | | 


Quando nela deputata giornata la battaglia non fe 
teffe finire, fe deuera effere data altra giore 
nata. Capitulo.IlIl, 


Ogliamo anchora vedere fe fara deputata fa giorz 
nata fra doi caualieri disfidati per guagio de bat/ 
sid taglia,nelaquale non fe potra finire fe fe debbe 

ww in altra giornata retornare nel combattere , attale 
| theladifferentia fe definifca.La longobarda lege dice che 
fe debbe reftituire la imprefa per farfe in vna altra giorna/ 
ta.Et miffer Baldodice che fe vno disfidailfuo nimico de 
volerlo puocare in tal giornata conla fpata va tale delitto, 
incafo che nonlo paatfe nela giornata non to potra piu p 
battaglia prouare,perche in tal battaglia non feda nouadi/ 
latione, 82 quefta contrarieta fe folue; perche quado perim 
pedimento fuccedente nel combattere feimpedifle la batta 
| glia,in modo che nonfe potefle finire fe debbe dare altra 
* giornata, ma quando non fuccedefle altro impediméto chel 
rechiefto audace, & virilmente fe defenfafle, in modo che 
| dalorechieditore nò fuiîe (uperato iu tutta la giornata.alho 
ra nò fe deueria dare dilatione in altragiornata, perche lo re 
chiefto e abfoluto,fimilméte anchora quado il iudice fpar/ 
| tédo n5 hauelle pmeffa la battaglia finîrfe,nò fe debbe piu 
recercare, referuato quando foifeno per pai conuenuti 
‘ che deuefieno tato cobattere per fin cheluno,o laltro fuliè 
F iù 
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vinto,morto,o defde&o,fi como meglio e dito îvno altre 
capitulo defopradoue fe pla delo loco in nel fecondo libro; 


Quandovno deli disfidati a certa giornata volefie. prouoca/ 
re vnaltro caualiero fequello potra dire fatisfa ala prima 
|» battaglia 3& poi te fatisfaroio. Cap.iVi 


Da vedere anchora: fe doi caualieri haueffeno gua/ 
gio di battaglia a certa giornata in cafo che vno de 
“ ,quelli oblipati inanzi la giornata rechiedeffe n als 
tro per guagio de battaglia,Se quefto rechiefto po/ 
tefte refutare lo combattere per refpeAo che quello rechiedi 
tore e obligato primo adaltro,che nona lui dicendo che pri 
mo fe deuefie abfoluere dala prima querela; 8 dapo trouan 
dofe in fua liberta li haueria refpofto, quando lo rechiedito 
rerefpondefte che baftaffe per tutti doi, fe dimandatfi la pe/ 
titione del rechiefto e iufta che lo rechieditore fe abfolua de 
la prima obliganza. Perche fe refponde de fi per molte bone - 
ragione.La prima e che eflendo quefto rechieditore nowuo ob 
ligato al primo; 82 effendo fuperato dal fecsdo veneria a vin 
cere vno obligato quale trouandofe prefone de doi per ragio 
nefaria primo aftre@o da quello che prima lhauefle vinto, 
per quefto po dire il fecondo rechiefto trouandofe epfo ho/ 
molibero,&lalrro obligato non faria per epfo il combatte 
re,ne per vincere,ne per eflere vinto da vno adaltro obligato 
La terza ragione è chel obligato e detale conditione che libe 
ramente nun po defponere de fua perfona per eflere obliga/ 
ta,la quale fe po dire eflere como che ferua de quello a chi e 
obligatain tato che Atiftotele diffe che pero lo debitore fem 
pre voria chelfuo creditore non foffe nelmbdo.Etvole An 
dreade yfernia chela obligatione perfonale fia {pecie de fer 
uitute.Onde hauendo quello tale obligatione de intrare con 
laltro nela battaglia, nelaquale verifimilmente ce po incorre 
re morte; captiuita,o feruitu effendo prefo da laltro, per que 
fto fono de difpari conditione,8Z perche tale battaglia recer 
ca parita de ftato libero(fi como de fopra e dio )potria fuc 


& 
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éeder chel prowocante obligato vincefle il fecondo rechiefto 
& dapo fofle dal primo vinto, 8 fuperato con infamia,ve, 
neria ad efière il fecòdo rechiefto prefone de vno infamere7/ 


‘probato, Impero per volere euitare tanto inconueniente fe 


debbe abfoluere dala prima battaglia, lo exito dela quale de 
monfrata fel fecondo rechiefto deuera combattere con lui, 
attefo che fiando vinto dal primo potra eflere dal fecondo 
repulfato. Et queftae la iufta decifione de tal dimanda, & im 
pero quello che tene guagio de battaglia non debbeintra 
rein gioftre, ne intorniamenti , nein nifluno altro prelio, 
ne debbe fare exercitii neliquali potefie incorrere cafo fini// 
ftro neta fua perfonà, perche effendo nela giornata imper 
dito de non potere combattere per cafo fucceflo per fua col 
pa,gdefeto,eflendoandato doue nongli fofle ftato necef 
fario, fe potria iuftamente nela-giornata per cotumace repuz 
tare, negli faria admeffa la excufatione delo impedimento, 
anzi faria dato lo honore al fuo inimico quale audacemen/ 


‘te comparefle ala giornata parato,& difpofto c0 learme foî 


como debitamente deuefiè parere. Adiiquefe debbe cuar 
dare ciafcuno disfidato de non pigliare altra imprefa,ne fa 
re oflicio,ne exercitio perloquale alcuna defgratia gli potef 
fe intrauenire, perlaquale fofle impedito ala giornata; per 44 
che,oltra cheremanefte parditore li faria impofto che per vil 
tade affe@atamente lo hauefle procurato per excufatione de 
non volere nela battaglia comparere con grandiffima infa/4 
mia delo honore fuo faria da tutti iuftamente reputato. 


Quando doi caualieri foffeno disfidati ad vna certa giorna/ 
ta fi vno de loro inanzi la deputata giornata combattefle 
adtutta oltranza con vno altro, & follè da quello vinto, 
& defdicto fe potra efiere pero reprobato nel giorno dela 
battaglia deputata, Cap.VI. 


E dimanda anchora de nouo de doi Caualieri che te/ 

nuto guagio de battaglia de combattere ad tale piorna/ 

ta con pagto,& couentione fra loro firmati, & prima 
F iii 
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che in quellafianio peruenuti, lo rechiedi tore da vno altro. 
Caualiero infimile battaglia fuperato,vinto , & defditto 
perche haueria da eflere iuftamente da ogni caualiero repro 
bato comoinfame,periurio,calumniofo,ouero che com 
mettelie alcuno delicto,o tradimento perloqualeteuafie fa 
ma de mal Gaualiero de non eflere admeflo nelo combatte, 
re con vnoaltro honefto, 87 virtuofo caualiera . Se refpon£ 
de che hauendo mutata la fua conditione da bona in mala 
fama po eflere dal fuo nimico recufato nelo combattere c3 
lui per effere in fato de mala conditione,che fe al prefente 
volefle vno altro rechieditore a guagio de battaglia non po 
tria per la indefpofitione dela reproccia alaquale e accafcaz 
to per mancamento,delieto commeffo dopo la conuentio/ 
ne fadcta del combattere in tale giornata, fe intende fe lo res 
chieditore durante il termine del tempo non accafco in in4 
famia de reproccia,ma che fe conferue nelo ftato, nelquale 
fe troua quando accepto la disfida,gz fece la conuentione. 
Onde finalmente fe determina che iuftamente fe potra res 
cufare vn Caualiero nela giornata dela battaglia quando do 
po lo guagio acceptato per fegno delo combattere fara pes 
giorato de fua conditione, 8 fama , 8 potra eflere dal res 
chiefto reprocciato(fi cemo di fopra e di CGo)& fimile difl14 
nitione fe fa del rechieditore quado il rechiefto folle de fuo 
bono flato dapo la promefla mutato in male che non faria 
tenuto co lui cobattere per la nona reproccia acquiftata. 


Finiffeil terzo Libro. 


nela fua provincia non fe trouaffe fimile a quello de fortez, 
zasalhora fe deueriano diftribuire li campioni dé vna equa 
Lita fecondo la conftitutione predi@a,8z la lege longobars 
da,pero quefto non fe obferua de confuetudine,ma fedeb/ 
Quandoli cavalieri deliberafeno combattere con f pate fen 

za arme militare, Cap.lll, 


sa 


| OVARTO: 
«Incominciàil quarto libro, nelquale fetra@a dela ele&io4 
| nedelearme, | Cap... 


ND} El primo capitufo del prefente libro fe des 
feriue:fi como larmedeli disfidati per euay 
if gio de battaglia debbeno efiere fecondo la 
? li contentione deli pa&ii fermati tra loro fe 
#1! conlanze,(pade,daghe, mazze ferrate; o 
È 222222' con quale fe voglia altra armatura, fecondo 
la deliberatione debbeno combattere.Pero licito a ciafcus 
no de loto portare oltra quelle arme deputate altre picco? 
le como fonoli cortelli, pugnali, quatrelli,con liquali fe po£ 
‘fano prenalere nel neceffario quantunche non foffeno no? 
‘minati tra loro capituli.Similmente in battaglia pedeftre fe 
«po portare arme longhe,& piccole como fono brocchette, 
‘&ponzoni,& de fimile natura de infirumenti de battas 
«glia perho alchuni fogliono mefurare le arme , alchuni nò 
‘clirano che fiano mefurate:ma quando la battaglia fofle a 
tutta oltranza fe potria portare ogni generatione de arme DE 
«che non foffeno fpecificati neli pai, & in cafo chel rechies 
“fto non hauefie fado eleGione de larme fara ne larbitrio de 
‘tutti doi larme che volefieno portare nela battaglia. Perche 
defcriue Federico Imperatore nela conftitutione del regno 
‘de Sicilia che larme fiano equale,pero commune cofuetudi/ 
‘ne quale fe voglia de loro potra vfare quelarme che meglio 
li parera non contrauenédo ali pa@ti,& pche fe narra de vno 
‘noftro regnicola ilquale armato ligiero fe fece conducere nel 
‘Éteccato certa quantita de pietre filice tonde , & piccole apte 
‘amenarea braccio conlequale percofte il {uo inimico,in mo 
‘do &rintal manera lo offefe che dappo lo affalto lo vinfe & 
fuperollo,ficomo fece Re Dauid al gigante Golia ilquale oc 
.cife cò pietre De vnaltro Caualiero anchora fenarra che por 
to vna quantita de giauarine dentro del fteccato lequale in di 
suerfilochi fe fixe in terra , & con quelle infultandoil fuo 
nimico cuando tirandole , & quando fusendole fempre 
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con ndue'offefe fe adoperniatale che ala finerimafe vinci/ 
tore.Et per quefto fe denota chel nimico fedebbe con ogni 
fubtile induftria,& ingegno fuperare cercando gllo che lui 
deliberafle contra de te adoperare,tu cStra epfo cò ogni au 
tagio fe sforza adoperarlò per faluatione dela vita defidera 
taa ogni generatione de animali. Pero quando fe combattef 
£ per amore , per voto,ò per monftrare la virtu fe debbe fes 
guire fecondo lacontientione deli pai fenza alcuno avan 
tagio dele parte, perche'dice lantiquo puerbio,per amorefe 
fanno de grà tracti;cuardate del auatagio che dana nò habi, 


Dele arme fecondo la lege Longobarda. Cap.II. 


Ederemo appreffo fecondo la lege de Imperato, 
i ri longobardi quali forono inuentori în Italia del 
i combattere per guagio de battaglia, fe debbe com 
a battere con f cuti,g/ baffoni & con armedo, fchi/ 
neri,faluo fela battaglia fofle caufata per dile&o de infide 
«litate, perche alhora fe deueria combattere con arme milita 
re.Et quado la battaglia fe fa cò baftoni debbeno effere equa 
li; & ini cafo che nel combattere fe rompeffeno fe debbeno 
deli altri prouedere.Pero quando cobatteffeno con'arme mi 
litirerompandofe non debbeno prédere laltri;perche feim 
«putano ala fua mala fortuna,&in cafo che vno cafcafie né 
‘debbe effere fublenato fecondo la confuetudine deli oltraz 
motani, & Italici cafcando larme,ouero r6pendofe in batta 
glia detutta oltranza nò potrano altre arme recercare, p ref/ 
pecto che pare pdiuino iudicio intrauenga,attale che la bat 
«taglia fe fornifca,referuato fe facefieno altri pati, neliquali 
haueffeno deliberati drOpere tate laze,ouero de correre tàti 
colpi toccati c6 lize;o cò hafte quale r5pédofe potrano lals 
‘tre repioliare,ma p euittareil piculo ellendo couenuto de cG 
battere c6 fpate fara licito portarne due,o piu p fua volta. 


Quandoli caualieri deliberaffeno combattere con fpate fen 
za arme militare, Cap.lll. 


QVARTO 

"> Ccade farè mentione de doi caualieri quali hauen 
doneguagio de battaglia obtenereda vn principe 
il campoilquale vedendo che haueano deli berati 
per pa@o c5battere defarmati folo con fpate fen 
za altre arme corporale, 87 06 quelle ogniuno de loro mons 
Sirarè i fuo ardire defenfare la fuatagione, 82 defendere la 
vita fe pofono in modo che ogniun de loro parea vn drago 
rabiato, 87 nela giornata non volfe che la battaglia (e facefle 
‘vedédo che era pi conueniente a viliffimi beccarini,chea va 
lotofi caualieri,87 fummamîte fo laudata la fniade tal prin 
cipe,gzin fimili cafi p degno pricipe dfto faria da fare de nò 
‘pmettere tal battaglia,referuato gf con arme militare in pte 
armati,gzin pte defarmati cSbatteffeno nò faria apertenente 
‘boni caualieri cobattere fenza tutte le arme neceflarie alo 
‘exercitio militare, g£ como boni caualieri fogliono inel capo 
gzinfimileimpfe exercitare loro valotofe pfone p cagione 
dedemaftrare loro forze, & defenfare loro iuftitia,& defcri 
uefe nela longabarda lege che la battaglia fra caualieri nò fe 
deuera fare c6 baftoni,ne c5 pietre,referuato quado fofieno 
li teftimonii cOtrarii, pche alhora deueriano cobattere cò bas 
ftoni;g{cuti p prouare chi de loro hauefle di@tala verita,8Z 
accade che venédo in Italia doi Caualieri oltramotani p 04 
battere defarmati folo cò fpate,8 pugnali haufdo obtenu4 
toilcipolibero puentdo innotitia del iudice alquale mol/ 
‘ti caualieri fupplicaro:che nò pmetteffe fi crudelmente farli 
amazare fo pilprincipe reuocatolil cipo,gfa&a tra loro ca 
cordia piliudice de alchite parole excufatorie fe deueffeno 
dire pil rechiefto fe retornotno nelloro paefe doue eflendo 
peruenuti hebbeno fra foro nouo rebacto fe le parole die 
- «dalrechiefto erano defdiAa fio no, pche feguiro noua imp 
Cain vnaltta battaglia,& pquefto alfine dela prefente opa 
defcriueremo ad pleno dela defdi@a como, & quale fe deb 
be fare fi pilrechiefto,& fi anchora pil rechieditore che ins 
traueneno 2 fimile battaglie che fe fanno da pfona a pfona. 


Fipifle il quarto Libro. 


: mao c___3a 
3: Iricominciail quinto Libro:nelquale fe tra@a deli 
°°. pioni,quali fe danno nela battaglia per caualie + 
| tiche deragione poffono dare campioni. 
i Capitulo.I, 
= El primo capitulo del quinto libro fe des 
È “)i fcriue che generalmente quando fe vote 
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y° | combattere per guagio de battaglie, cuero 
Y ‘altra cagione da perfonaa perfonaa ciaf 
\ chadunoeneceflita defendere la uita (uz 
22° conil ferro, feguitando la do@rina del an 
Ciore Saluftio, quale in {uo catellinario in perfona de Catel 
lina Romano giouine gagliardo parlado ali foi commilito 
ni dicea, Fratelli la {pata e fola la vita noftra,& per quella bi 
fogna eflere aperta,cio fiati gagliardi, 8% per quefto ogni re/s 
chieditore, quero rechiéfto debbe combattere con la propria 
perfona,referuato quando la dignita del {uo honore non lo 
“Tecercafle effendo la rechiefta de homo di minore conditione 
& lo prouocato piu degno:alhota fe potra dare vn campio/ 
ne fimile 87 equale al fiato del rechieditore quale per lui c07 
battefie,& quefto fe troua fecondo lalege longobarda: 8 12 
ragione ciuile,& per la conftitutione de Federico Imperato 
re nel regno de Siciliarecerca equalita nela battaglia, pero vo 
le io'inferiore de conditione non deuere a combattere pro// 
uocareil fuo fuperiorè,referuato quando combattere volef 
fe il vafallo con {uo fignore per caufa deinfidelita : chel vaz 
fallo imponefteal fuo fisnore hauere cimefîa contra del uo 
hororeintal cafo non potria il fignore dare il campione, ma 
debbe perfonalmente col vafallo combattere(fi como appf 
fo piu diffufamente vedererro.)Ete da fapete che in crimi/ 
ne de lefa maiefta,o per tradimento dela patria,o per homi 
cidio non fe po per campione combattere, ma c6 la propria 
perfona,& in fepte cafi e premeilo dare il campione;fi (0/4 
mo appreflo diflufamente vedererro. 
Deli campioni che fofeno fuperati,o chi combatelteno 
con fraude, HSChih. Cabll, 


pro 


î 
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QVINTO 
+ 'Vando yn Conte,Duca,Principe,o qual fe 
voglia altro fignore delle vn campione it cas 
fo che foflè in battaglia fuperato fe po dire 
= lui efiere fuperato dal vincitore del fuo cam 
;pione, feruato fe fraudulentemente il campione fe hauefîe 
faGo fuperare;& vincere per fraudare lo honore del fuo fi/ 
gnore non hauendo fa@o il debito nel combattere, fara pu 
nito il campione, ma fel campione fenza fraude fe recredef 
fesouero confeflare il deli@to,in quefto Federico Imperato/ 
re fece conftitutione che faria vinto,8 confeftoil fuo fieno, 
re che lo defle, & fecondo la lege longobarda non fe po da/ 
re campione excepto in cafo de impedimento: & quando fa 
rapermefla la battaglia il dare del campione e per privilegio 
“dela dignita,& quando il prouocatore fofîe inferiore del re 
"chiefto:& pero difle chel campione debbe ellere equale del 
Caualiero adchi edato per combattere che altramentelfe po 
tria per iuftitia recufare,como vederemo appreflo, 


De certi cafîi in liquali e licito dare campione in battaglia de 
oltranza. - Capitulo.Il], 


A battaglia che fe fa per oltranza perguagio fe deb 

be fare per li principali diffidati:referuatoin certi 

cafi, neliquali è permeffo dare campione.Lo primo 

cafo e, quando il rechieditore,o rechiefto non fofle 
peruenuto in eta de dece 8 0d0 anni fecondo la longobar4 
da conftitutione nò debbe eflerede etate meno che vinticinZ. 
que anni:& cofianchorail campione debbe effere magiore 
«de quellaetate.Lo fecondo cafo e,quando vnde loro fofle 
de eta decrepita,cuero iferma.Loterzo quando lo feruo 
‘pretendefle libereate contra lo fuo patrone dicendo efiere li 4 
bero, & volere de cio combattere, il fuo fienore gli po/4 
tria dare equalecampione .Lo quarto e,quando fofle perfo 
‘na ecclefiafticasouero donna vedoa, o quado folle yn Cote 
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“ptouocato,o prouocante con vn da meno de fua coridîtio 7 
ne.Laltro eanando vna donna foffe accufaca de adulterio, 
87 voleffe defendere per arme effere falfamente accufata, 
nelquale cafo debbe dare il fuo marito, ouero alcu no altro 
per campione, gzfecondo la conftitutione ogni impedito 
da impedimento perfonale potra dareil campione, anchos 
ra che hauefle dignita o nobilita effendo da vnruftico provo 
cato potra dare il campione ( ficomoe dito de fopra5 fer 
condo la conftitution,& la lese longobarda perlaquale e 

«indu&to chavno feruo accufato de furto potra dare il pa? 
trone per campione,pero fe debbe. obferuare fecondo la 
confuetudîne dela prouincia,o dela cita, nelaquale accaderaà 
no li cafi de darfe,o denondarfe licampioni fecondo lar} 
bitrio del iudice,ma fecondo ia Decretale li clerici non pof 
fono perfonalmente per campione combatcere benche fof 
fe loro permefio per antiqua confuetudine, quale e ftato tol 

| taperlo decreto. 


Comoli campioni debbeno eflere fimilî.  Caf.IIlI 


Da fapere anchora che quando la battaglia perfo/ 
nale fe fa per campioni fe debbeno elegere per il 
* iudice elqualede fortezza,perche fe luno trouafie 
‘vnfortiffimo armigero per fuo campione taleche 
inela fua prowincia non fe trouafle fimile a cuello de fortez/ 
za;alhora fe deueriano diftribuire li campioni de vna equa 
lita fecondo la conflitutione predita, 82 la lege loneobar/ 
da, pero quefto non fe obferna de confuetudine,ma fe deb/ 
be notare che licapioni debbeno efier de eta maggiore de 
ginticinque anni. 
Como pfone infame nd fe pofiono dare p capioni. Cap.V. 


Da notare anchota che li campioni non deueranno 
effere perfone infame: perche fono fimili ali do@o 

ri iurifti che fono aduocatinele caufe ciuile che ded 
# fenfano,ggincafo che vno foffe ladro manifefto 


CO ARVINTO 
nonpotria effere campione, ne homini de mala conditione 
liquali verifimilmente fempre in battaglia fariano perdito 
ri piu percagione de loro deliéti,che per difefto de mala 
querela del fisnorea inftantia delquale combatteffeno. An/ 
chora quello ilquale hauefie comimeflo deli&to perloquale 
non poteffe nela prefentia del {uo principe comparere non 
potria effere campione, ne anchora homini che per dinari 
haueffeno cSmeffò homicidio como fono aflaffini,ruffiani 
publici,8z altra fimilegeneratione de viliffimi beccarini, ne 
vnoapoftato,cioereligiofo fugito del fuo monafterio, 8 
quefto fe troua fecondo la lege longobarda,&ciuile: 87 feco 
do Andreade Sergnia,excepto fe pugnafieno con perfone 
infame fimile de loro, perche. alhorada nifluno fe potria 
la battaglia refutare, 


Comoli campioni debbeno giurare nelintrare dela lizaf e/ 
. condo laloro credenza combattere con iuftitia, 87 de 
000 fareil dewere; 0 Cap.VI. 


Tafcuno canaliero debbe fapere ficomodeueno lî 
campioni nel intrare dela liza iurare che fecondo 
la loro%credenza gli patroni dela querelaperliquali 
deliberaffero combattere hanno iufta cagione: 8 
sE non accufare luno laltro per fraude,ne per alia Fia 
checonosni virtu, 8 poffanza defenderanno ciafcuno lo 
honore del fuo fignore.Jorano anchora li campioni che nò 
habiano intelligentia fra loro de luno non offenderelaltro, 
&de fare tutto ilidenerecon tutta la Loro virilita fesforza/ 
ranno menare le mane per effere luno de laltro vincitore {€ 
za fraudedefingimento alcuno, & per quefto defcriue lo 
Imperatore Federico ilquale anchora mifier Baldo de Pes 
rugia referifce. 


| Como effendo vna volta abattuto un campione non potra 
piu peraltricombattere excepto per fe. —— Cap.VJl 
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Efcriue anchora lo Imperatore Federico che vno 
campione eflendo vna volta fuperato in battaglia 
$ 05 potra piu peraltri eflere cimpioneexcepto fi 

» per fe deliberafie combattere. Perche Seneca di/ 
| ceche poichela virtu devno homo e 'abatuta per vna vol 
ta none piu fecuritainquello.Etvole Federico Imperato, 
rechèvno campione chefe portaffe fraudolenteméte neh 
battaglia per non combattere con tutte le fue fortezze deb 
be eifere punito de quella pena che meritafie quello perlo7 
quale hauelie combatuto,quero li deueria effere leuata La 
mano per fua punitione, 


| Comoalruftico rechieditore fe po dare fimile campion:. 
Capitulo.VIII, | — 
Ole anchora la lege fa@a per Federico Imperato, 
re chel caualiero recercato per guagio de battaglia 
davn homoruftico lo poffa refutare, 82 quello il 
quale vora rechiedere a battaglia perfonale vn no 
nobile caualiero debbe eflere fimile de conditione delo re/ 
chiefto, & in auefto cafo fe debbe dare il campione fimile 
del rufticorechieditore;& quandolo nobile rechiedeffe lo 
| ruftico debbe con la fua perfona combattere,pero in cafo 
che fufte il rechieditore nobile impedito po dare il campio 
‘me fimile al rechiefto, perche la cofuetudie de tal battaglia 
recerca che le perfone fiano equale de condition: excepto 
in deli&lo de infidelita, nelquale lo ruftico po rechiedere lo 
| fuo fignore nelcombattereda perfonaa perfona,fi como 
meglio appreffo vederemo.Et Andrea de Sergnia, & miftèr 
Baldo dicono che habitando vno nobile de continuo in vil 
- lanS fara pero ruftico per refpeéto che il loco rufticano n6 
| potogliere la nobilita a chi naturalmente la pollede,fi co7 
mo vederemo nel fequentelibro. 
Comonone licito corrumpereilcampione. —’ Cap.IX; 
Ela conftirutione de Federico fe defcriue che fel 
campione fofle dal nimico corrupto per farfe vin 
cere benche fia licito nelabattaglia de tutta oltran 
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za con ogni fraude Superare lo aduerfario , non fa, 
rià vincitore perche non merita vi@oria fecondo la lege ci/ 
uilechi vince con corruptione de premio alcuno, perche ta 


e battaglia fo inuenta periudicio detrouare la verita per 


forza darme chel contrario fuo lo corrampere per dinari, 
como quello ilquale vince la fententia corrumpendo il ius 


dice,gzli teftimonii none legitimo. vincitore quantunche 
inbattaglia de tutta oltranza fia licito vfare ogni aftutia,8c 
“ogni fraude per uincere,non pero e permeflo de vfare falfi 


tadecoriipereil campize che n5 facciail d’uerei n iudicio 
de battaglia,perche la ui@toria che fe obtenefle faria turpif 
fima, perch: li Atiqui Imperatori li virtuofi pugmtori coro 
mauano 8 degnauano a quelti che procurattano la vi&o7 
ria corrumpendoli aduerfarii per confeguire lo honore del 


triumpho,benche fia licito como piu voltee dicto de fopra 


inbattaglia de tutta oltranza perleuarela potàtia del inimi 
co ufare ogni fraude per faluatione de la uita, fe intende 06 
propria aftutia de virta militare, pero fara piu effimato gilo 
che vince p virtu de battaglia cò la fcenuita dela ua pfona 
che Glli che con fraude & ingani (éza gagliardia:& valoro 
fita retano vincitori benche fuperaffeno poflenti cqualieri 
Si che glio che corriipe il cipione n6 merita lo honore dela 


| battaglia, & n5 podire eflère ftato vicitore cò arme: ne con 


fpata,ma folo percorruptione laquale e molto da valoro / 
fi caualieri condannata, perche e (pecie degrauifiimi tradi, 
menti, 8 da deuerfe la vi&toria denegare:doue fe debbe per 
virtu de larme acquiftare,& fuperare lo nimico per troua/ 
rela verita.Onde vno philofopho dice che doue interuene 
corruptione de dinari non po effere cofa laudabile ne vir/ 


| tuofa,in queftoiudicio de arme doue non e permeflo corruz 


ptione alcuna fe debbe vincere con la fpata,8£ con la pro/ 
pria virtu de lanimo, 8% per quefto non fe dara lo honorea 
glio che vince corrilpendo il capione,perche la corruptio/ 
ne e fimile del deli@o che merita grauiffima pena : & per 
fto non fe da pmio,ne honore a glio che iuftamete merita 


- eflere punito, 


LIBRO , 
Seilcaualiero vafallo etenuto eflere campione del fuofi 
gnore. | | Capi 


Er volere diflufamente parlare de campioni è da fa 
pere fevno fufle fignore deVnacita hauendo guar? 
gio de battaglia con vno altro:& volefle dare vn ca7 
ualiero fuo vafallo per campione che combatteffe 
per lui contra il fuo adderfario.Se dimanda fel fi ubdito ca/ 
ualiero e tenuto eflere campione per il fuo fignore; 87 intra/ 
re nela battaglia per fua querela, perche fe determina de no; 
pauctorita del Speculatore, loquale dice che fel fignore ha 
da fare battaglia da perfonaa perfona non potra comanda? 
re alfuo vafalloche debbia per lui combattere perrelpe/ 
ceto chel vafallo none tenuto fe nonin fei cafi de fubueni) 
reil {uo fignore:pero quello cheteneflè pheudo perloquale 
fofie oblizato andare conil fuo fignore in battaglia iuftamé 
te fe potra conftrengere 8 intrare conil [uo fignore nela bat 
taglia, ouero delo aiutare in battaglia licita: 8 campale, mà 
in quefto cafo nonfaria tenuto perragione che quefte batta 
glie fono prohibite,& che lo vafallo none tenùto nele bat 
taglie illicite combattere per parte del fuo fignore,attefo che 
non debbe preponere la vita {ua ala vita del fignore, fecon/ 
doil libro deli pheudi, pero fel fignore intraffe per caufa in / 
fta in duello perfonalmente eflendo indi@o dal { uperiore 
che volefle vn compagno con lui perconustione fa&a faria 
tenuto 11 vafallo che tenefie lo pheudo per feruitio petfona 
le intale battaglia adiutareil fuo fignore (fi comoe dio 
piu amplamente ne laltro libro f criptoin latino ‘) & fe lege - 
ala hyftoria de Ioan Villano che quando Re Carlo volfe co — 
battere con Re Piero de Ragona concéto caualieri per vno 
molti homini de quelli delo Re Carlo furno chiamati, &al 
suni fe offerfenoin fua compagnia perintrare in quella bat 
taglia, & anchoraglie numero caualieri de parte de infideli 
per etjerein quella giornatade Italia, & de altre natione di7 
uerfe,ma quando vno lim eratore.R.e,o principi volefle in 
trare in battaglia particulare fariano tenutigli foi fubditi Ba 
roni in 


Ù. TERTIO | 
ronîin qual fe voglia titulo fe trouaffenointrare conlui, per 
refpedo che fono compagni del fignore in arme,fi como 
Ihazemo dicto appreffo nel libro dela battaglia deli nobili 
82 quando li Romani fe conuenero conli Albani per com 
battere particularmente tre per tre,alhora intrarono tre de 
lano populo, & tre de laltro per amore delarepublica, 87 de 


loro patria,fi como pli autentici hyftoriographi e referito, 


Como quelli chenenfono in eta de combattere, gz le d3ne 
vidue,& vno Gonte rechiefto da vno che fuffe manco de 
lui potra dare il campione. Cap.XI. 


Rraendo la materia de campioni diremo fecon/ 

dolalengobarda lege chel Conte potra combatte/ 

reincafo de guagio de battaglia per cipione effen/ 

do rechieditore,o rechiefto como hauemo-referî 
todefopra dele vidue,& de quelli che fono de minore età/ 
te, 87 quefto fe debbe intendere quando rechiedeftè vno che 
folle de minore conditione de lui perche rechiedendo vno 
altro Conte cuero vno gran fignore debe c5 la fua propria 
perfona combattere excepto in cafo de impedimento, qua/ 
le foprauenendo inanzi la'giornata fe hada afpe@are la fi 
me delo impedimento, perche non fe potriacstra vno altro 
| Contedare lo campione,fi como habiamno ueduto defo, 
pra vederafieapprello doue fe trata dela battaglia de nos 
bili, &quefto vederemo al primo capitulo del fexto libro. 


Comoin cafo de homicidio non fe po dare il campione ex 
cepto felo accufatore non voletiè perfonalmente = 
conmbattere, Cap.XI]. 


Eguendo anchora nelo traato deli campioni dires 
mo che fecondo la lege longobarda yno che foffe ind 


colpato dehauere fato homicidio non potria comr . 


battere per capione, faluo fe il fuo accufatore còbat4 
teffepercampione,ne anchora vno che fulfe ftato accufato 
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chehauefe amazato il padre:non potria pugnare per. cata 

pione,excepto fe fulfe gionine vecchio o infermo:coti ans: 
chora quando foffè prouocatorte hauendo gli predicti impe 

di miti potra per campione cObattere po in crimine lefe ma, 
ieftatis:ficomoedi@todifopra non fe po combattere per 
campione como meglio vederemo nelo primo capitulo del 
fexto libro doue fe fcriueno molte cofe de campioni. 


Como fe po dare il campione fecondo la refpolta del rechi 
efto, Cap.XIIL, 


"a Tufedicenelotrafato decampioni che quando lo 
rechieditore ofierifts nela fua rechiefta volere prona 
re da epfoal fuo aduerfario vna tale querela: per// 
che dara il guagio dela battaglia per pegno, & dicè 

doilrechiefto io me defendero per meo altre per me con 
gli mei diniri,in quefto cafo non potra il rechieditore dare: 
piuit campione anzi debbe con la fua propria perfona cd/ 
battere per refpetto che la fua offerta e per provare da per/ 

fonaa perfon,aper quefto fe debbe obferuare, ma lo rechi. 
efto per la fuarefpofta potria dire il campione, & in calo 

chel pronocatore diceflè io lo vozlio prouare dala perfona 
miaalatuarefpSdendo ilrechiefto io me defendero fenza 

dire altre pasole non potria dare il campione, 37 queto fe 
troua determinato per la leze iongobarda &imperiale. 


, 


Finifiz il quinto Libro. 


eo 


SE XTO 
Incomincia il fexto Libro, nelquale fe trd@a per quite cau 
fe fe po venire a guagio de battaglia. Cap.l. 


deo 


, Nel tempo de Othone Imperatore inclito 
fionore de Italiali nobili Caualieri Baro4 
ni Italiani feceno querimonia per vna les 
ce iniqua che era fe vno monfiraua inftru 
misto, o charta de vna polieffrone fe lo ad/ 
J uerfario hau-ffe di&o che lo inffrumen/ 
‘ «to y@uero charta fofièno fiati falfi fel der 
moftratore de quelle fcriptare giuraua efizre vere obte/ 
nea ta pofeffione,& perche la Legge daua cagione de fe fa, 
re molti inftrumenti falfi, Per quefto lo Imperatore Othos? 
necolfuo figliolo Corrado dè Burgogna Rede Italia heb 
beno colloquio con li Baroni, & eran maeftri imitalia in Ve 
rona perché fo caffatatale lege, & face unaitra noua che 
quello che dicefie la charta ettere falfa volendola declarare 
pet battaglia fe deuefle combattere, & in cafo che la batta 
glia fe denegaife fe deuefle declarare per giurameuto, 8 an/ 
chora fo declarato che dele robbe ecclefiaftice fe potefi@ c3 
battere pero quefta lege, e corretta per lo Papa ; & piu de/ 
terminorno che eflendo dubio devno che full: inueftito de 
vnapofleffione fe deuefle deciarare per battaglia guido n3 
gli foi? alta proua neteftimonio, pero fe la parte aduerfa 
prouafle per teftimonio eilere vero patrone dela pefleffione 
perho non faria cafo de battaglia, & determinato per loro 
che per degnato depofito da vinti ducati infu fe deuefiè per 
battaglia declararesperho quefto non ha locoin altro de/ 
bito:anchora fi vno dicetfe hauere facto inftrumito devna 
pofiefsioneper forza fe deuelle pur per battaglia declara/ 
resperho debbe lo rechieditore iurare hauerlo fa@o per 
forza &zlorechiefto che non lhabia fafilo fare per forza 
debbe fare facramento, & anchora ordinorono che in des 
lieto de furto de fei ducati infu fe potefle fare battaglia, 
& piu che in cafo che lo accufato foile de eta minore ded 
ii 
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ueffe dare il campione fimilmente fe foffe de eta decrepita; 
o infermo tutte le parte potriano dareil campione, declara/ 
remo anchora che li Conti, le vidue,la chiefta in battaglia 
loro per declarare loro caufe poteffeno dare il campione,in 
modo che li campioni foffeno fimili de fortezze.E per que 
fto non fepotria perli Italiani contradire in tali cafi non 
obferuare la lese longobarda. 


‘Quando fara caufa iufta de fare battaglia. | “Cap.IL 


a Icela lege fongobarda per crimine de offela ma, 
iefta venirfe a battaglia, 8 per tradimento dela 
F patria,gzlalese ciuile lo obferua , 87 Federico 
Imperatore per homicidio nafcofto concede bat 
taglia, 8 quefto per homicidio fadto intregua, 8 quando 
la donna dela morte fecreta del marito foffe occafione, 8 il 
marito cornuto, & dela morte del padre per la heredita, & 
in cafo de ftupro, & de infamia dare a donna honefta cons 
tra lo fuo honore, 87 in beni negati per altri,8& piu chi con 
giuramento negaffe il furto, piu chi tenefle polleffione con/ 
traiuftitia per meno fpatio de trenta anni, &7f1 teftimonii fo 
no contrarii pofiono luno contra laltro combattere non c3 
arme militare,ma con baftoni, quando gli teftimonii delo 
au@ore foffeno piu efficaci nonhauera loco la battagliache 
fe Raria alloro di&o, 87 anchora fel figliolo nega il‘ debito 
paterno fe vene a battaglia,& per incendio fe fa battaglia 
‘contra il malfa@ore, 8 non contra de chi configlia, 


In quanti cafi e licito venire'ala battaglia. Cap.III 


Nchorae licito de periurio cSmefo voliitariamen 
te farfe battaglia, 87 deinfidelita,az quando fe pro — 
ducefle vna (criptura cStra,laquale fe allegafie efle/ 
re falfa,8z quando doi fofleno inueftiti de vna pof 
feffione,8 non conftalîè quale de foro foif? il primo inuefti 
toygr quando fe denegafie vu depofito da vinti ducati infu 
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82 quando foffe faa vna violentia fopra vna pofieftione, a 
quando foffe denegato vn debito fe potria combattere, per 
che faria vn latrocinio del debitore contra il {uo creditore fe 
condo Innocentio,& Baldo,& la lege longobarda vole,ma 
la lege ciuile diceil:contrario che fe debbe prouare dinanzi 
aliudice, 8 n6 per forza de arme,& quefti,& fimili altri ca 
fipone la lege longobarda:ma fecondo la lege ciuile non fe 
pocombattere fe nonin crimine lefe maieftatis,& per tradî 
mento dela patriasma per la confuetudine deli oltramonta 
ni,gz de Italia nò fe cOcede battaglia fe nò p caufa alcuna de 
grande importantia,o per iniuria,o per fcandalo perloqua+ 
le quello che foffeiniuriato fofie diflamato in prefentia dela 
corte del {uo fignore,ouero nel opinione deli homini prudé 
ti:gzdifcreti che non fe potefie comportare fenza gravillimo 
carico,87 defhonore fecondo Baldo,& la confuetudine lo 
permette per ogni carico, 8 defhonore fe pofla combattere 
purche fia peril iudice arbitrato deuerfe fare la battaglia per 
talcaufa; 8 quantunche fia permefio nela longobarda lege 
neli fupradigi cafi porerfe fare battaglia fe deueria vfare in 
Italia,perche la lGgobarda lese fo fa@a per Re Carlo figlio 
lo de Pipino, ilquale fo primo Re de Franzas& dopo Impe 
ratore; 8 anchora per lo Imperatore Othone che regnaua in 
Italia fo diffinito fe deuefle fare la battaglia neli fupradicti 
cafia inftantia deli magni, & gentilbomini Italiani,& p que 
fto fe deueria in Italia obferuare per audtorita delo Impera 

— torefionore dela Italia che fo au&orede quella lege.nelagua 
le fo indu@o fe deueffe fare battaglia in caufa doue non fe 
poteffe prouare perteftimonii.Pero in loregno de Sicilia fe 
permette la battaglia neli doi cafi defopra narrati, & fe trova 
no doi fententie date perre Carlo fecondo catholico figno/ 
reperlequale fereproua tal battaglia inogni cafo fenza res 
feruatione, 82 cofianchora lareprouala Decretale , pero la 
— confuetudine eincétrario,benche poche fiate fe troua efle/ 
re fa@e tal battaglie fe no per permiff'one de Res& benche 
Ibauefeno fa@iincominciare rare volle hanno fade finire 
perdubio dela confcientia perrefpedto che la ragione Cano 
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nicail reprona,gìl Re de queftoregno e fubie@6 ala chie 
‘fra Romana, & non la deueria permettere fe non como di/ 
cela conftitutione noftra,cioe per oraniffima caufa, gz non 
‘per ogni deli@to,ne fe debbe permettere la battaglia fe non 
con gran cofiglio, &natura deliberatione, & con fufficienti 
iudicii, 8 manifefti prefumptioni contra lo accufato; 


| Comole battaglie hebbeno origine da Dio, 87 como fe per‘ 
& metteno. | Cap.IHI, 


Da fapere anchora che quefta ‘ege armigera che ps 

| mette le perfonal battaglie incafo de iniurie,&z de 

altri deli@i hebbe origine dala prima eta nelaguale 
Caymoccife Abel fuo fratello fe indufiero te baty 

taglie vniuerfale per tomandamento de Dio per punitione 
deli defobedienti ali comandamenti fuoi,& de lordinatio, 
ne date da epfo Dio furono indu@te doue non era copia de 
fuperiori, ne de magiftrati a tale che ognuno fe facefiè la ius 
ftitia col braccio dela militia per battaglia pigliata fi como 
fe lege per volunta de Dio Iudith hebrea con la fua ancilla 
| Ambra chiamata occife il Re Holoferna doue non era fu/ 
periore che [haueffe pofluto punire, perche furono dopo or 
dinati li regi, li officiali, 8 li magiftrati tal che fo prouifto 
che la iuftitia fufle fa@a per li ofticiali,& fufle punito quele 
lo ilquale facefte la iuftitia per fina au@orita, perche peccaua 
vfurpando la diuina iuftitia laquale e officio de Dio datoa 
principi catholici mandati per epfo,8 pet quefto furono 
face le lege feripte, perche dinanzi fe facea la inftitiaconla 
‘mano regale,cioe con la potentia deli Re liquali comanda? 
uano fe faceffeno le executioni, &zalhora Dio comando fe 
deuetieno li deli@i punire, & dopo refto la confuétudine de 
le guerre, & dele battaglie per punitione de quelli chetarba 
uano la pace del mondo neli regni, 8 nele prouincie, g7 dio 
comando che le gente fe deueffeno armare contra deli ribel/ 
li, malfa@ori: & da quefte querre licite quando'nò oliefu 
periore che pofia refrenare li mal faiori, & defobedienti fo 


è 
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‘ndu@a quefta confuetudine de battaolia particulare che fe 
‘ denefte combattere da perfona a perfona quando non appa 
reproua del delitto perpunitione deli defobedienti,& per 
+ terrore deli cfienfori timendo denon bauere a combattere 
«perla ofiefa ne provwocafle a iniuriai! compagno ilguale p/ 
| nocato per defenfione del fuo honore hauefié iufta caufa 
| de'combattere, perche quefta lege deladef+nfione e permel/ 
‘ fa ali animali bruti perinftinto de natura liquali trovando 
. feprouocati dalaltri animali fe defendeno con loro arme 

fade dala natura, nelaquale trovano modo de defenfione, 
cioe con denti, corne,calci,ftampe, gz quefta defenfione e li 
cita anchora ali homini rationali provocati a iniuria con au 
@orita;& liceritia del fuperiore,& del principe che ha pos 
teftate fra loro concedere la battaglia per caufe iufte doue 
‘non fofle copia de teftimonii,perliquali fe potefîe diflinire 
“facaufa iniudicio ordinario, 


Per quale perfone fe po pigliare la battaolia, Cap.V. 


E dimanda appreffo'fee licito pigliare la battaglia per 

fonale per defenfione deli fielioli per altra coniun? 

d Gaperfona,o perla mogliere,8 refpondefe de fi, fi 

| como dice mifier Baldo per li parenti e licito,& non 

pliffranii pigliare la battaglia,excepto fi fofleno cipioni cò 

- licétia del uo fuperiore fe potria fare per defenfione dela p 

fona:& de robbe deli coiundi:8 p defenfione dela patria, 

&ancora p defenfione de yn chariffimo amico che fofie de 

pfona debile, 87 ipotente,& p fire&a amicitia, o cOpagnia 

in arme,oinaltriexercitii nobili, gz'virtuofi p fratreiurati p 

.vafalli ferui,o familiari iniuriati, pche éifti tali fono eqpe4 

i ratia GlliZlel'fangue pprio,& li veri amici fono inyna ani/ 

| ma fecodo Ariftotele, po fe intéde chehabianoiuflitia; 8 di 

i cechelafacrafcriptura fe debbe liberare glio che patificin 

ciuria p mano del fupbo,& Salamone diffe nò ceffare delibe 

, rareli toi cdiun@i dala morte. Et Tullio dice glio che nò de 

« fende,& norefifte ala iniuria de lamicoe in fimil vitio di Gi 
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che abandonali parenti, 8Zimpero pet virtu de ‘camaltieria 
fe potria combattere per li amici fodali,& perttuttili fupra 
dicti, perche io donai configlio efendodatoguagio de batta 
glia fra doia tale giornata, perche il rechiefto eflendo morto 
non comparfe,gzio viuo dicena eflere morto per paura;che 
vn parente del morto potria yfcire a foftenere la inftitia-del 
morto, & quello non efiere morto per timore: ma per volun 
ta de Dio,& deueriafe admettere,anchora incafo de impe? 
dimento yn parente peraltro potria parere nela battaglia. 


Perche cagione fono exercitate le battagie. . Cap. VI, 
erro Erche fefcriue în vno altro capitulo effere permef 

fa la battaglia particulare con licentia del (uperiore 

per vna feftiuita faGain memoria del principe, op 

altra publica letitia,&z piacere,& perli caualieri fe 
imparano: & per confetuare lo exercitio de larme per defen 
fione dela republica,& per la propria vittu,o peraltra parti, 
culare inimicitia con licentia del fuperiore,g nel tempo an 
tiquo nela cita de Napoli era campo publico;nelquale fe po 
tea combattere & in Roma,& Perugia in loqualo fenzaal/ 
tra licentia fe exercitaua lo exercitio militare fecondo fe tro 
ua indiuerfe auoritate, 


In quiti cafi fe debbe fare iuftitia de vno morto in battaglia 
particulare,oin torniamento publico. CafrVil. 


Quefe vna dubitatione accadendo battaglia pat, 
ticulare,ouerotorniamento per publica letitia,o 
perla profperita delo principe.Eflendo vno mor 
to in battaglia,o in torniaméto fe piufitia deb, 
be efier punito lo homicida,perche fe dice de no, quando fe 
fa con licentia del principe.Lo Decreto vole che laudotita 
del fuperiore excufa lo homicido,quantuncheilfuo propo 
fito non foffleche oliintrauenefte occafione,ma facédofe fen 
za licentia del fuperiore, ouero quido deliberatamente lito 
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amazafie laltro con fermo propofito în taltorniameto, one 
roche con ingegno de ferro archimiato che trappafiafie lar, 4 
“me del compagno facilmente, ouero quando correfle contra 
‘Jaltrodala parte deretro per amazarlo, perche alhora lo exer 
citio militare fe fa per morifirare la virtu de lanimo,& per le 
titia fe debbe fare con ppofito de ofiendere laltro.Anchora 
(e vno deliberamente oflendeffe vno deli circunftanti merita 
menteintutti li fuprafcripti cafi lo offenfore debbe eflere 
prauemente punito franchora fe offendeffe vno delitpugnato 
ri fora il loco deputato dela battaglia debbe effere iuftifica/ 
. to.Eda fapere che quefti tali giochi fono dali principi pmef 
fin mò chedeliberataméte no fe gli debbia fpargere figue. 


Sivnocaualiero amaza in'vnoterritorio vnaltro, fe pe: il fi/ 
gnore fe po punire per homicida. Cap.V1II, 


Anchora bon puneto daintendere,fono doi caua, 
lieri vafalli de vno fignore quali tra loro effédo que 
"rela de battaglia a oltranza,& conloro capituli fir 
mari,g con loro cerimonie andaro inaltro territo 
rio a combattere a oltranza, & luno hauendo laltro occifo 
torna ala propria patria loccifore,il fignore dela terra pren// 
deil vincitore, 82 oppone lui como homicida del fuo vafal/ 
‘Jo meritare punitione, laltro replicante fignor mio glieanda 
ta lavita mia per capitale.Se dimanda fe quefto per homici/ 
da fe potefle punire perl fignore fuo,8 fe lui meritamente 
fe podefenfare a non perdere la tefta.Dafle in ciovera difli/ 
nitione,che tal battaglie fe concedeno per lo fienoredoue fe 
exequiffeno,& tal licentia excufa lo vincitore del deli&o 
quale fe po opponere che venendo a battaglia per quere/ 
la a defenfione dela vita ogni dilecto fe purga, & la victoria 
rende de cio vero teftimonio fecondo il ftile de cauallaria, 
‘aquefta fententia mifler Angelo Perugino fe accolta, & des 
cide dando exemplo de doi cavalieri francefi,quale con li// 
“centia del fignore luno hauendolaltro morto, determino 
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 yincitore non potere dal fuo fignore per homicida effere 
| condénato, .. aria et sa 


| Sevno erechiefto de battaglia da'vno altro s'fel fienore dél 
prouocato lo po prohibire che nò combatta.Cap.IX. 


Quanto e fubtile quelo dimando,e rechiefto vn 
caualiero vafallo de vn principe da yno altro ca/ 
valiero;quale non e vafallo del fiennore | Chelre/ 
chiefto debbia venire per licita caufa a battaglia 
.de oltranza con epfo,& de tale promefia ne ha notitia il fi 
gnor,cuale chiamato il fuo vafallo couitato,& citatoa bat 
taglia per imperio li comanda che non debbia tale ffomefa, 
che vole dire disfida acceptate, perche/eflendo fuo vafallo 
hainfoi bifogni la fua perfona operare,decida tal cafo, 
chi fa fe tal excufa pofia il rechiefto excufare, 85 potriafe p 
caufade dubitatione dire la perfona del vafallo effere pri/ 
mo obligata al proprio fienore,che ad’altro ,8 fecondo" la 
legge ciuileil principese fignore dela perfona del vafallo: 82 
Mando quefto prefuppofito fe potria dire non acceptando 
la ffomefa eflere excufato,& lo impedimento del fionor 
«eflerein cio fufficiente, per contraria opinione fe potria des 
cidere,che vn caualiero e primo obligato alo honote pro/ 
prio;che al fienore,& nulla obliganza intendere fe debbe 
«contra lo honore del vafallo,87-che fia il vero vole la legge 
chelvafallo non debbe preferire la vita,8 Ihonore del fi, 
enoreala vita,& honore fuo,& lo vafallo e tenuto-a cofe 
honeite,& poffibile al fienote:& quefta faria cofainhone/ 
fta,& impoffibile fare contra il proprio honore & ad quel 
lo fatisfaGole altre obligatione al fienore deuute fecuita/ 
ino,& fe veruna oblicanza'impacciafie 11 fuo hofiore non lo 
— confirengea obferuatione,donafe in cio regula dela obliga 
| tionedelvafalloalfignore eflere olo in fei cafi cbligato, 
| «BZinnullo deli fei e deftri@to de quefto anchora de fopra 
fe dona notitia vera nonefiere tenuto per campione com/ 
«battere il vafallo per lo {uo fienore in alcuni cafi,& quefta 
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‘elavera declaratione detalcafo per confermare fo honore 
del caualiero diftringendo incio.Sel rechiefto hauefie pheu 
“do dal ignore alquale ferumitio de pfona folle obligato pitare 
deferuirloin la euerra fotto turameto dide effendo inadio 
de querradebbe il vafallo feonire il fignore,& finita la guer 
ta debbe acceptare ilcuanto dela battaglia, & refpodere al re 
chieditore fopra la querela obftaria alo impedimento pre/ 
di&o,& fe non fuffeina@ode ouerra,deueria alfuo hono 


re fatisfare,& fe folle data la giornata, 87 del campo, 8 in 


quello tépo la guerra del fienor foprauenefte, de cio fe dona 
ta notitia in lo libro de quelli che fono viciuti in battaglia, 
8dapoala ppria fede relafiati, 


Si yno disfida vno vafallo de vno fignore fe'debbe eflere 
; punito peri! fisnore. Cap.X. 


er Etrouvafle vno cavaliero foteftiero in territorio 


ha fomefà con vno barone fubdito ad tale. f1/ 


altro paefe,donde il principelo fa pigliare, 82 volelo puni/ 

“recon direlui hauere nelo fuo territorio,data ffomefa de 
botnicidio ad altro.Se dimanda fe-debbe eflere vnito,& fe 
determina che non prima che tale deli@o none confumato 
& n6 fe debbe punire lo efle@o non feguitando lo efleo 
como che vole luftiniano ali fuoidicefti,&la confuetudi/ 
ne militare oli dona fauore,anchora donandofe in cio ara 
gumento de vno baleftro,quale dalo territorio de vno figno 
re bu@a con vina balefra vna faggieta.& percote lo fuo inî 
mico intetritorio de vno altro fignore che non da donde tra 
hesma douefa la ferita debbe hauere punitione,8g quefta 
e fententia de Bartholo de Saffo ferrato. 


Se doî'caialieri in doi campi fe disfida7 
no fora lo exercito fe fe debbe4 
nopunite,  Cap.X], 


devno principe alquale none fubiefto doue , 


‘gnore il rechiede de andare ad fare battaglia im. 


- 
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Ono doi campi de capitaniiarmigeri acampati, 8: vn 
caualiero de luno ffomede, cioe disftda yno altro de 
laltro,vengono ale maneloro fora partiti dali campi 
de loro captanii combatteno.Se dimanda fi coftoro 
fe poffono punire, decidefe de fi,& la razionee quefta che. 
loro mancano alo honore loro effendone obligato al feruis 
tio de lexercito con perfona,& durante quell fenza licentia. 
non pofiono combattere ne arme mcuere contra li inimici; 
& facendo commetteno deli&to contra la republica cuero 
oflefa maiefta: 87 quefto per volere fenza licétia deloro Du 
ca preliarè como non poflano per ragione ce per tal defordî 
ne o fimile inobedientia potriano fesuire de molti inconue 
nienti che faria danno dela republica, & del fienore che per 
defordine de cavalieri pereria che fenza licentia acio proce 
deffe,& quefto da iurifconfulti e confitrmato ala lege ciui/ 
ledoue eraueméte fe punifcono tali ftome@itori,& pugna 
tori fenza licentia de loro capitaniiyanchora chea loro-fe4 
guitaffe vi@oria, piu forte dico,che non folo andafie a bat 
taglia fenza licentia,ma chi ardifce pafiareil feno qualeli 
fofìe dato per c6fino,o che fcriuefle ali exerciti inimici che 
loro facefte fienale ancora fe dona acerba punitide, fecsdo 
dice Liuio nel fecòdo de,bello punico(como fopra e di&0) 
el cofule Romano che pertale caufa fuo figliolo vicitore | 
del nimico del populo Romano fece decapitare. 


Inche cafoil fienore e tenuto combattere con lo vafallo» 
Capitulo.X II, 


E fopra e amplamente dechiatato in che modo. 
fedebbe per il vafallo procedere quando il fieno 
P revfafleinfidelita al vafallo,refta adunqueinten 
È dere in che modo fe decidera quando lo fignore 
viarie altro oltragio al vafallo delo fuo honore fora la infi 
delità,& lo vafiallo rechiedefie il fionorede battaglia,fel fi 
snore e tenuto refpondere,donafe in cio folutione che in 
tale cafo non fe vene de prima bo@a battaglia, ma chel vas 


QOVINTO 
fallo debebe andarealo fuperiore del fuo fivorea exponere 
la querela, & quella fare decidere, & lipierirfe del carico,o 
oltragio,& fe; il fuperiore nonce folfe o denegafte iuftitia 
per ciufa"de honore fe potra venirein tale cafo a battaglia 
ma bifogna prima disfidarlo,& in cio anchora il fignore 
nonvolendo venir: a battaglia col vafallo potria allegare d' 
tal querela volere ftare a iudicio de caualieri,gz arbitri com/ 
muni,8 conquefta exceptione cefaria la fpata, piu ancho/ 
ranontrouandoil vafallo iuftitia,ne il fignore volendo ve/ 
ire ale arme neli cafi predidii potriail vafallo fe poflente 
fufle, depredare il paefe del fienore, g eflendo nobile il va/ 
fallo, 87 recercado il fignore, debbe de iuftitiail fignore acce 
ptarelabattaglia,8z quella né aceptando per propria perfo 
na po donare campione al fuo uafallo dela fua quatita,co 4 
mo fe fcriueallibro de campioni ceflando le excufatione 
predi&e,& quando il fignore allecafte fuperiorita, potra il 
vafallo replicare che iniudicio de arme tutti fono equale 
gli caualieri ad defendere loro honore,gLin cio la fionoria 
fara da parte, &habiamo fcripto amplamente appreflo 
doue parlamo delabattaolia de nobili. 
De doi inimici che faccian pace, fe venendo a noua querela 
— debattaglia fe rompe la pace. Cap.XIJ1. 


Ci caualieri nobiliffimi per loro inimicitie ves 
nero a disfida de che volfeno veniread bat/ 
taglia,& compofte loro inimicitie feceno pace: 
I 82 giurorono de inimicitie nullo de loro dos 
uerfe recordare, & fa@a la pace vennero ad noue bri/ 
ghe,87 altre querele de battaglia , donde fe disfidorono in 
modo cheintrando nel campo chiufo da perfona a per/ 
foni luno dono alaltro de molte ferite, 82 dapo il fert/ 
to accufa quello che lo ha debilitato , allegando che ha 
uendo promello non oflenderloilha oflefo.Se dimada (cha 
prevaricato il facramento quello lo ha oltragio,o fe po di/ 
reellere venuto contra la obligatione con lo iuramento far 
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cendolo periurio,& canaliero de reproccia, cioe repullay 
& non degno venire a battaglia de boni caualieti, Conclu/ 
defe che non ha mancato ilcaualiero alo fuo honote como 
la caufa dela brigha e ftata pernoua cagione, 87 quella pace. 
non preiudica ale cole future gia mai dale parte penfate ne 
ala pace dechiarato,& {enza îganno né eilendogli c3meffa 
fraude fecido Bactholo ha fado como bono caialiero, 


De vno che promefte fare deldire vno altro fotto vna pena 
— fe nonobferuando fe po venire a battaglia, Cap.XIHI, 


N gentilhomo fe lamentana de vric Caualicro;iby 
‘quale lo hauea infamato prefente vno gentilho/ 
mo martiale, quale audita la lamentatione del gen 
| tilhomo promette fare disdire il Caualiero » &in 
cafo che non lo facefle voria eifere depin@to, az fada la pre 
meffa il guerriero non fece desdire il Caualiero;dilche il gi 
tilhomo lo recerca debbia feruare la promella,altramenteil 
rechiede como mancatore de fede volerlo combattere. Lo 
guerriero refponde i0 non voglio veniread battaglia, ma fi 
votia depingere como promifie il poi fare,ma dopo vedere) 
mo.comolo farai quefto,per lo iadice “dele arme examina/ 
to fe dimanda fe venire fe debbe ad battaglia, & fe conclu/ 
de che non,attento che quello che non ha fado il guerriero 
con lo siuramento, & ha mancato non fe eli debbe donare 
magiore punitione de quella che elett: de eilere d:pindo, 
& bataintale cafo il depingere fe vora, & altra battaglia 
non debbe icguire, 


Ì 


Dewna donna po combattere,o perfonalmente,0 per cam 
piong. BRITA Sf 


A vno Canaliero fo vna' gentile donua de fua 
# honefta infamata, quale per vergogna delo ho/ 
ore lha mentito per lagola como vnotraditore 


- udaldo,disfidando in cio ad battaglia «Il cauaz 
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lieto replica effere lofficiò dele donne il filare, 82 non ilc54, 
battere.Se dimanda felcaualiero potra recufare tale batta/ 
glia de non refpSdere ala querela dela dona Et fecsdo vao 
librorntiquo delo regno chiamato la longobarda lese fe d° 
gide che la dona per cépione po cSbattere con lo caualiero } 
ma di perfonaad pfona non,como che faria carico grad: 
+ il vincitore de dòn1,82 fariainfamato tra canalieri, sc £ ps 
def: peggio, perche la natura feminile non po deuenire vic 
rile, 8 fecsdo la lege ciuile la dina iniudicio ni po per al, 
tri cSparere:ne anchora po fuscedere alo pheudo dato per 
feruitio inarme perfonale,como chede perfona non polli, 
il (uo fiznore defenfare,8 quelto per ia audacia vicile che 
gli manca:benche fe feriua de alcune dine itlultre como fu 
la Regina de Amazoni che combattete con Pyrrho, & la 
Regina de Auftria che con exercito venne ad audire la (as 
pientia de Salamone, 8 anchora la Mogliere de Mithrida/ 
tesquale vfo la militia fecondo Valerio Maximo,dando in 
cio Andrea de Sergnia diftindione che fe la d5na po tenere 
lo pheudo como quella maeftra perfonalmete volere il fuo 
fionore feruire,dando per exemplo dela Panthafilea, quale 
foccorfe il vechio Priamo ala aftediata Troia,affirimado la 
longobarda lege che la donna accufata de adulterio, vo/ 
lendo incio iuftificarfe per battaglia cSbattera per epfa il 
fuo marito, vuero vnaltro:non eflendo illuftre,82 exercita/ 

ta alarme comolegia nominate donne. 


Se vno figlioio accepta battaglia convnaltro fe per lo patre 
poeffere probibito. Cap.XVI. 


“n Eguita de intendere fe vn figliolo de vn gentilhomo 

ha guagio de battaglia con vnaltro armigero:8 data 
$ la disfida ele@oiliudice 8 arme,& venuti per intra/ 
Ma re nelo campo; il padre prohibiife la battaglia alle/ 
gdo il figliolo non potere venice a tale battaglia fenza fua 
* licentia, ne potereintrare intal iudicio darme fenza fua: 
volunta pecla patra potefta alquale il figliolo e fubmefo 


FDLRU 
dimanda fetale prohibitioe habia impedire la battaglia che 
non fe faccia, decideffe de no;attéto che la imititia fo prima 
chela patria potefta, 87 prima furono le battaglie che le lege 
ciuile che trouaronta patria potefta danno incio pena depor 
tationeal patre che fubtrahera il figliolo dala guerra dela re 
publica,& quefto intempo de guerra, fe e intempo de pace 
fa:frufta publica e la pena, &Zconfentendo in cio il figliolo 
faradeputato a piu inferiore grado che nonfetroua condu/ 
&0, 8 anchora'il patre faria punito quando debilitara il fi/ 
gliolo per fraude accioche ala giornata dela battaglia publî 
ca non fe troua in periculo. Reputano le leceil figliolo exer 
citante le arme per patre de familia, 8 non effere afcripto al 
lo vinculo della patria potefta,ante potere adoltranza com 
battere quale il patre non po impedire como lo proprio ho 
nore fia piu obligatione che la patria potefta, queta e fenté 
tia delo Imperatore doue fcriue de larte militare: 


De vno che iniuria vnaltro, gZlaltro propulfa la inîuria; fi 
fe po venire a battaglia, Cap,XVII, 


Efcriuefe vnaltro cafo,vncaualiero chiamera yn 

altro traditore, laltro replica tu fi il:traditore , 8 

menti falfamente.Se dimanda efiere in tale cafo 

de battaglia fra loro , 87 alchuno' arsumentando 
pottia dire che ficheattento tali deli&i fiano interefle dela 
republica da manifeftare, 87 fpecialmente gli traditori como 
che dal comitato, 87 da'a corte de Pricipi debbiano este exu 
lati’, & defcaciati,82 dala compagnia de caualieri priuati;gz 
nullo loco de de honore debbe aialtro effere donato , como 
Siamo morti tra ii viui,& tali deli@i oppofti a cavalieri e ne 
ceffario purgare la battaglia permorte,o per defdi@a mons 
ftrandofe innocente a cacciare per forza de arme tal imacula 
piu peftifera, 8 crudele dela morte. Et checio fia il vero'che 
vn traditore fia peggiore de quale fe voglia fcelerato ne appa 
reno molti exempli,& {pecialmente quello delo redempto 
cedela humana gente,quale per non fare il tradimento delo 

fuo charo 


| 


/ 
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fuo chato difcipulo luda Scario@a difpenfatore dela pe? 


cunia dela cafa fua eflere occulto, li diffe prefente tutti li foi 
difcipuli,o Iuda quello che hai da fare fa prefto per farlo 


| Teuare dal tradimento, & non farlo cafcare in glio,ma aui 


farlo che fe ne guardalle,&z piu fe fono veduti iudicii mi / 
rabili de coloro che altti de tradimento hanno infamati ef 
fere periculati,&z li occafionati a torto eflere remafti fenza 
macula.Donde anchora che molti fe ne potefleno reducere 
a propofito una recitatione de graue perfona, reuerenda,8£ 
audtorita grande breuemente recitaro.Dico dig; che vn Ger 
til giouine Todefco dela cafata nobiliffima de Brunzuich 
quale non per bifogno de robba, non per acquiftare fato, 
ne anchora per quale fe voglia vtilita de robba, ma per inté 
dereil mondo, & practicare le gente:& vedere il paefe per 
potere renderence teltimonio ali foi compatriotti, difcono/ 
fciuto pigilati molti ducati,chiamati fiorini del reno:adoba 
to de molti veftiti con vno paro de bon caualli doppii por 
tanti de compagnia de fcuderi ornato, 8 meffofe in ordine 
difconofciuto fe partite dela parte de Saxonia,& péfo tra 
fe medefimo chi piu honorato fignore fofle nel feculo delî 
principi chriftiani, 8 examinata la conditione de tutti tro / 
uo eflere piu degno, 82 Reale,8 Chriftianiffimoil Re de 
Franza,quale in quello tempo per fua virtu era molto ex/ 
timato fi pet le imprefe che pigliaua grade,fi per {a magna/ 


nimita che vfaua tra nobili caualieri 82 bardi che habitaua 


“ noinla fua corte doue hauendo deliberato la fua phanta/ 


fia poli a executione,pigliando lo camino de Parife fene 
ando a feruire il Re de Franza,era tanta la fua virtu che mî 


— rabilmente era dala Regina, 87 Re amato. Attento che era 


la 


nobiliffimo,de laquale cafa {pelle volte fono fiati ele@i 
imperatore, quali hanno fai de grandi fai che ne e rima 
fa la fama nel feculo, & fpecialmente dalo alemano paefe: 
doue fe dice lo Imperio deli Otoni, quali furono dela (pe 
ciofif fima cafa de Brunzuich,delaquale al prefente vna ra/ 
dice fe netroua in Italia non cognofciuta: quale caualiero 
cò foi virtu operando era caufa honorare la corte del Frs 
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ortamenti)in modo che ne feguito tale fcandalo che oper 
tando la inuidia adyno Camerlensho del dito Re granfis 
gnore Francefe hauendo tanta inuidia prefa delo amore fe 
portaua algermano caualiero, dono auifo alo Francefe fis 
gnore como con tradimento maculato conla Regina o hoy 
nore de fua corona,danda in ciovero teftimonio che alo la4 
uare dele mane la'Regina donaua lanello alo Todefco {cur 
diere per amore quale a Iui { frenatamente portaua, dando / 
gli ad intendere che Gila hora che la Regina il Todefco (cu 
deri non guardaua efiere fenza anima, & totalmente appaf 
fionata ala morte,dicendogli fignore voi non doueti tale fce 
lefte ribaldaria confentire,ma donargli punitione meriteuo 
le,doueal Re firmata tale phatafia commefegli che in vna 
fornace decalce foffe brufato il todefco,dando il Camer/ 
lengho de cio commiffione che al brufciare cio facelle exe/ 
quire, quale auido, 8 crudele del fangue del innocente tode 
fco non meritanteil fuoco,ne eflendo fallito douea tale in/ 
cendio patire,fubito fece la imbafciata per la fequente ma 
tina il primo homo che venefîe il faceffe brufciare il carca/ 
raro obediente expe@aua exequire il comandamento,do/ 
ucil Todefco inuiato al fuoco con colorata imbafciata al 
icarcararo deueffe quello chel Re volea mandare ad executi 
one expedire,per lo camino fe ttouo in vna chiefia doue 
fe celebraua la meffa; quale intrato,& quella con debita der. 
uotione audita fino al fine,anchora chel prete fufie Longo 
la via dela fornace ala morte caminana,doue il Fràcefe poi 
dela partita delo Todefco era andato, & era flato buttato 
al fuoco, &7 iui gionto diff: alo maeftrosil mio fignore Re 
ue manda a dire fe hauete exequito cio uce ftato commello 
refpofe con laexperientia lo vide como brufa quale defu/ 
bito terrore auifato.g lo periculo paffato reducendofe a 
memaria,al Re il fa&o dechiaro lui non meritare tale mot 
teper lo bonferuitia perepfo al Re fafto, quale ueduta la 
verita fu contento piu il calumniatore de tradimento che 
il innocente caualiero fulle fato morto, 87 in quefto chiara 


oresgz erane deepfo fama erandede foi boni des | 
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i îmentefecomprehende comota! debbe efiere la pena de 
| chiincolpa vnoa torto, quale quella de chi meritaméte deb 
hauere pena hauendo commeffo tradimento Donde Fe 
derico che probibite le battaglie finpulare,& li duellia 017 
tranza in quefto cafo de tradiméto le fece exeguire per pur?” 
gare fi habomineuole deli&o, & corrupta pernitie ali homî. 
ni, 8 le beftie deteftanda, & per cio quando lumo chiamara 
il compagno traditore, baldanzofamente laltro refpondera 
fe mille volteil dirai, mille volte como traditore menti, g£ 
falli, dicendo quefte parole lo iniuriato faria carico a quel, 
lo vfaile taliniuria:82 reftaria per di{mentito.Et dico dun 
| quefetal ftome@itore de tradiméto replicafie te lo puaro 
co la fpata dala pfona tua ala mia finche mi bafta lavita co 
mo fei traditore, & foftenerolo p vero Se debbe fare repli/ 
cationè p lo primo iniuriato:dicédo méti falfaméte,gzini/ 
quamente dun traditore falfo:che n6 bafterai mia a fate fi/ 
mile pua,& io lo foftenero c3 la pfona mia chetu méti, E 
neceffario in talpundto venire a battaglia per ragione de cad 
uallaria ad monftrare in cio la verita perla victoria de vna 
dele parte, donde concordano tutte antique, 8 noue lege de 
iurifcofulti:87 imperatori ad fare battaglia p cafo de tradi 
méto, 8 cio coferma Federico Impatore, quale béche phi 
bifca li duelli î cafo de tradiméto,& de morte nafco fa per/ 
mette farfe battaglia (como de fopra e di&o ) & quefto 
pmefie Federico a terrore de traditori, & de homicidi,che 
traditaméte, 8 nafcofamite fano tal macametigns folole 
‘dédo la patria,& la regia corona,ma homini priuati chefé 
za licentia del fuperiore contra tali traditori fe potra pcede 
re, 8 fe fofle manifefto il deliéto, fenza pena fe po occide / 
re.faluo fel principe li hauefle perdonato, 8 remeffo il de 
lito che invtale cafo ne cSbattere feza' licétia,ne de parole 
iniutiofe nò fe poria'offendere dicédoli traditore como tal 
tradiméto pil fuo fignor ti fia remefio Et fe li fofie dito fu 
‘(ti vn traditore faria il vero,ma’ nò faria cafode battaglia, 
ma feliniuriato diceffe none il vero alhora fuccederia cafo 
dela battaglia como tal cafi fiano odiofi.Secodolo euagelio 
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de Marco, quale dice de Tuda che meglio faria tato fe nom 
S- folle nato, demonftrando tal fcelerato eflere alla natura hu/ | ; 
— mana abhomineuole,gz la vende&a debbe effere prefta,8t 
montarda per non ftarein quello tempoin tal opinione,8£ | 
fentendofe ne&o debbiaabracciarela battaglia maximami - 
te dauanti il principe che e viualege vnita con la anima, 82 
debbe diretu menti falfamente,&Zin cio dare la vita per . 
teftimonio nonrecufando bataglia,& fadta tale fatisfaciio 
ne humilmente inclinato dauanti il principe domandargli 
venia de-cofi hauete parlato in fua prefentia referuando lo 
honore del fignore fopra il fuo capo, 8 chi tal iniuria im/ 
propera al confpedo delo principe commette oflefa publi 
ca offendédo la prefentia,orecchie,8Caltri fenfi del fienore 
infieme con fa mente fua audendo tale deli@to acro oflen/ 
dendone anchoratutta la militia, Donde la refpofta,& la 
punitione debbe elîere viua,& prefta, ppulfando la iniuria 
publica,8& priuata,&£ facendo demonftratione eflere bono 
8z liale caualiero attale che fe cognofca tale iniuriante hab 
bia dito falfo,& intal cafo il tacere e male,perche dala ta 
citurnita ne nafceria fufpitione fufie il iniuriato , maculato 
detale diffet0,8 perho il fubito difmentire,& non tace/ 
re e la medicina. 


In che cafo po il fignore (chifare battaglia con fuo 
fubdito. Cap.XVIII. 


E! prefente capitulo fe fcriue,82 dimonfira eflere 
la battaglia da perfona a perfonallicita tra il Si/ 
gnore il fuo vafallo.Quando il fubdito preten/ | 
dele hauere hauuta iniuria dal fuo fignore de in/ 
fidelita tanto per cagione dona, quanto per intamia iniufta 
mente oppoîta alo honore fuo. Doue con gran iuftitia re/ 
chiedendolo non potria il fignoretale duello fchifare che 
non acceptando la battaglia reftaria con infamia ,8 ofleren 
do il campione anchora non faria dela battaglia abfoluto, 
per bench il fignote in alcuni altri cafi col vafallo potefle 
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combattete per campione, incafo de infidelita e tentto com 
fe propria perfona combattere, 87 quefto aduiene per la cau 
£» forte dela infidelita,allaquale il fubdito fe fonda como 


‘thela fidelita eil vinculo comune da obferuare tanto per if 


fubdito al fignore quanto per lo fionore al vafallo,& in G4 

fto nonce e fuperiorita como fia vna fidelita commeffa , & 
nor piu comprehendendo anchora in quefto cafo la quere/ 
la,quale dé infidelita donafe il fignore al vafallo, donde per 
faluatione delo honore fuo il vafallo potria dire non eflere 
il vero, 8 volere fopra de cio combattere da perfona a perz 
fonain diffe&o de probatione il fignore non po dare ilcam 
pione ante labattaglia 8 la proua, 87 non fe po fchifare, 8 
intale fententia per prova dela iuffitia fe troua mifler An4 
dreade Sergnia allo libro degli pheudî,& lo tefto deli pheu 
di chiaramente decide chiamando la fidelita reciproca dal 
fignore al vafallo non fe potere fchifare la perfonal batta/ 
glia quando violata folle la fidelita debita fra loro. 


In che cafo vnoiniuriato po venira battaglia. Cap.XIX. 


Ppreflo e da intendere vnaltro fubtile, 8 nobile 
cafo da eflere per martiali ftrenui bene examina/ 
to.Vengono doi caualieri a parole iniuriofe,& lu 
no fenza interuallo irato dice a laltro,tu fi yn tra/ 
ditore, laltro refp6de io foftenero conla fpata in mano che 
non fono traditore,ilcaualiero dice como foftenerai tal cau 
{ache vno traditore a battaglia non debbe venire con yno 
quale e neo, & liale Dico dunque per diffinire tal dabio 
che non contando imprompto del fallimento del caualiero 
non fe po negare la battaglia, perche volendo iuftificare la 
querela de non efiere traditore che con le arme in mano nò 
pofiaiuftificare ìl fuo honore.Et felo iniuriante diceffe ia 


| prouato per lesitimi teftimonii tu efferetraditore, fe debbe 


examinate la caufa,quale verificata non fe debbe venire al 

la battaglia;& fi non iuftificara'per proue baldanzofamenz 

te podiretu me chiamafti traditore, & non hai prouato te 
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verità fenza catumniare, gz quefta medefima fententia pa 
probano le lege ciùile, quale dicono chel condemnato de ca 
lumnia non debbe ad altra accufatione eflere admefo, fals 
‘uo fe per propria oflefa volefè accufare,o folle deliéto con 
tra ln facea Corona del Rejodelfuo officiale donde la cond 
Ritutione de Federico fecondo Imperatore determina lo vi4 
to,o defdi to non devere effendo prouocatorea combatte? 
read oltranza più eflere acceptato s' ima efendo prouocato 
ron fe potria dapo che fofie rechiefto reprottare, ma voleti/ 
do'pet amore:votojoimprefa combattere in tale cafo cef/ 
faria la repulfayanchora che mille battaglie haueflè P fe fem 
preiltornarea combattere non li faria denegato ,nON effen/ 
do riufla'a tuta oltranza; quale più diffufa dechiarat'one fe 
neintendea doi altri capituli in lo prefente libello toccati: 


Vin ori Se in prouocato po mutare querela. 
| Capitulo.XXI, 


Vi vno canaliesro ha mandato il guan'o de 
battaglia,il rechiefto caualiero accepta la bat 
Ctaslia,azia querela : 8 fermati fu quella lî 
i. "ii capituli,il rechieditore muta querela dicendo 
che ha comimefà altra difalta il rechiefto,fe tale querela fe 
po mutare ftandoil rechiefto fermo ala prima, condire, io 
fatiffaro la prima, 87 de laltra apprefio fe.intendera per nni, 
fra dunque fermo El file militare comanda non deuerfe la 
primamatare, 87 pero fe dona il pegno per fermezza de fes 
guire helprovofito del cavaliero, quefto feceil Romani ef4 
ferevi@oriofi che ftiuano fermi in loro propofiti , anchora 
che potria efferei! rechiefto ala prima bauereiuftitia , & de 
la fecodda' dubitare Dendo inrertiallo de tempo anchora 4 
lafeconda:dondireio deliberaro fopra laltra,renuntia tu 
dunquela prima, 87 datte perfo per iviftitia.Et renutiata la 
ptima per il rechieditore dando alotechiefto iuftitia: 87 re/ 
eércadolo dela fecSdaiuftamete potra refpddere il'rechiez 
Rocaualiero tu né fei degno de battaglia come caliiniatore 
BG 
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a fpità monftrare if contrario Ma fe vintolda 
î ato. dalo aduerfario traditore ref! pondefie tu ment 
tiperla gola, quantè volte tu arditai chiamarme traditore; 
per quefte parole epropulfata la iniuria, & none foco def | 
Ccombattere;& conquefta fententia mifier Andrea de Sery 
gnia alo libro delli pheudi fa diflerentia de dire tu fer tradi) 
tore,& nondire tu fufti traditore,perche potria dal {uo pri; 
cipe eflere ftato reftituito alo honore,gz tottooli il manca? 
imento del paflato tradimento, & potria loiniuriato dire io 
fui reftituto ala fama:8z fu mi perdonato la defaltà ; & tal 
dniuriante dapo la remiffione e tenuto iniuriare per la le/ 
ge imperiale che vole po la remiffione non effere piu tradi, 
tore,& po donare il suagio dela. battaglia" quando di&o li 
fufle,che fe vn traditore effendo dal principe reftituto al pri 
fino honore debbe elfere admefo, 87 non reprozato, gr fe 
luno ialtro offendefle fenza disfida faria traditore 8 faria/ 
li negata la pfentia del principe, 8 de ogni cipagnia de bon 
caualiero,& fe poffedefle pheudo,il fignote per tale diffals 
ta come miicatore del honore; iuftaméte lo potria priuate fé 
condo che fcriue Andrea de Serenia fopradi&to, 


Se vn po venireconvnaltra Grela a'battagliaa | Caf.X Xi 


Naltro cafo e anchota da decidere, doi caualieti 
conquerela ad oltranza combattendo da corpo ad. 
corpo,gzinloro battaolia luno fe deldice , quale 
defdi&o mouealtra querela contra vno canaliero 
dapo del fuo defdire; fe per tale mancamento de effere vna 
volta defdi&to po effére reprocciato.Et fecondo e fato da 
firenui cavalieri referito per tale macula eflere finaia mor4 
te infamato;&non po piu venire ad battaglia cori altro ca4 
ualiero como periutio, 8 deldi@o como ala militante ca4 
ualaria fia la religione da non preuaricare, 8 ttagli altri pre 
depti che fe tecèrcinoin epfa quando fevene da corpo ad 
corpo al combattere fe da giuramento non per vana famaj 
o .calumnia combattete,ante per foftenere lo honore,8z la 
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io dii 
verita fonza catumniare, 8 quefta medefima feritentia ap 
probatio le lege ciùile, quale dicono chel condemnatode ca 
. Jumnia non debbe ad altra accufatione effere admefto, fals 
uo fe pet propria offefa volefte accu fare,o foffe deli&o con 
tra la faceva Corona del Rejodelfuo officiale donde la con/ 
ftitutione de Federico fecondo I mperatore determina lo vi f 
to,o defdi to non deuere effendo prouocatorea combatte/ 
read oltranza più eflere acceptato ima efendo provocato 
ron fe potria dapo che fofle rechiefto reprotare, na volen? 
do pet amore:votojoimprefa combattere in tale cafo cef/ 
faria ta repulfa,anchora che mille battaglie hauefè P fefem 
 preiltornarea combattere non li faria denepato ,nON effen/ 
do riuttaa tuta oltranza, quale più diffufa dechiarat'one fe 
neintende a doi altri capituli in lo prefente libello toccati» 


n ori Se vin provocato po mutare querela. 
| Capitulo.XXI, 


Vi vno canaliero ha mandato il guan'o de 
battaglia,il rechiefto caualiero accepta la bat 
tazlia,gzIa querela : 8 fermati fu quella li 
fi. capituli,il rechieditore muta querela dicendo 
che ha commeftà altra difalta il rechiefto,fe tale querela fe 
po mutare fandoilrechiefto fermo ala prima, condire, io 
fatif farola prima, & de Ialtra appreflo fe intendera per'nnis 
Ladunque fermo El file militare comanda non deuerfela 
primamatare, 8 pero fe dona il pegno per fermezza de fes 
euire helprovofitodel caualiero; quefto feceil Romani ef4 
ferevi@oriofi che firuano fermi in loro propofiti , anchora 
che potria effere il rechiefto ala prima bauereiuftitia , & de 
la fecodda'4ubitare.Dendo inreriatto de tempo anchora 2 
lafeconda:don direio deliberaro fopra kltra,renuntia tu 
dunquela prima, 87 datte perfo per iviftitia.Et renutiata la 
prima per il rechieditore dando alo rechiefto iuftitia: 87 re/ 
(eércadolo dela fecSdaiuftamete potra refpSdere il ‘rechiez 
Rocaualiero tu no fei degno de battaglia come caltiniatore. 
Bn: 
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o ingannato vna volta inanzi de caliiniare nS ha 


É uerai confcientia del prouocare, dunque tu indeeno n$ deb 


be comouere me a battaglia effendo como fei notorio falfa 
rio,8 iniquo caltiniatore fecondo la prima tua defdi@a di 
monftra,anchora che le leoge ciuile dicano che non contra/ 
riando lunatechiefta a laltra fepotefie la feconda fotenere 
8 congiongere con la prima,maximamente fe da parolaa 
parola fe venife ale iniurie,alequale fe faceffe fondamens/ 
to de iufta querela per vna dele parte,& fe diceffe fopra cio 
te voglio foftenere renuntiando la prima ftomefa, quale n 
fofle o molto dubia,o iufta. 


Inche cafo periniurie fe venea battaglia.  Cap.XX I, 


[4 


He diremo anchora vna vnaltro dira tu fivn raf, 
fiano traditore de mille forche,il iniuriato refp64 
de tu menti, per piu honeftamente parlare dira 
tu dici vna gran falfita,fe in quefto cafo fe debbe. 
venire a battaglia, & certamente fe determina che no, per/ 
che quello che ha udita la iniuria ha fatiffa@oil fuo hono 
re difmentendolo de quello cheepfo lo iniuriaua facendo / 
lo retare per mentitore,& non li fara iniuria ante fara de 
quello che prima la diffe, 87 accafcance compenfatione del 
mentire, & del dire iniuria tra loro che fa remanere la batta 
elia, anchora che lo iniuriato prima refpondefie con debita 
reuerentia tu menti che io non fonrufliano, on5 ho lo mi 
camento dele iniurie,quale tume dice, quefta e fententia de 
Dino de mongello, & anchora de Bartholo principe deleg4 
ge ciuile, concludendo effere magior iniuria il mentire che 
tacere la verita, faluo fe dicefle il iniuriatota menti che fe 
în verita mentira none iniuriato,& fariali gran fatisfa@io4 
ne,donando in cio exemplo che il mentito e fimigliato a vn 
fatrone. Secondo la lese Iuftiana, dando incio anchora ded 
bita fatisfaGione alo iniuriato,quado dicefle tu dici il falfa 
otu nò diciil vero, & de GMto refta al c5fpedo fatiffa&o de 
pÎone graue,& d audorita.Ma il primo iniuriato e chiama 


SEXTO a 
to traditore, 8zrefpSde alo iniuriante tu fi traditore falfario | 
laftro afaffino,ruffiano,homicida:dando de molti; 8 mol 
ti micamenti alo primo iniuriante per hauere dite piu in/ 

iurie,gz tranfgreffo il modo dela defenfione dela primain/ 
iutia, & lo primo iniuriante voleffe venire per cioa batta/ 
glia per quello, fecondo la opinione de alcuni non fe po ne/ 
gare la battaglia, perche dapola fatisfa@ione fatta, per res 
fpofta chelui erail traditore accumulando, 8 paflando lo 
modo, lo impropero falfario, ladro, & affaffino,como e di/ 
&o de fopra,ma la mia fententia faria non fe deuere venire 
a battaglia, perche fempre fe da tutta la colpa al ftomedìito 
‘re,8a diloche fa li primi defordini deiniurie,82 Gfteex/ 
ceffe iniurie fono refpofte fate plo puocato a ira,& a dolo 
re, 8 au@iorita del fpeculatore chel puocato fia excufato, 


Sevniniutiato de veritate po venire ad battaglia.C.XXIII, 


, 


Hi donarare&o,& fanoiudicio in quefto cafo de 
gno de effere le@o da chi abraccia honore, del cer4 
to bifogna eflere de ogni parte iufto,ne per miferi/ 
cordia,ira,inuidia,debbe fententiare,il cafo e quey 
fto, vno caualiero chiama vnaltro baftardo,mitriato, fpurio 
nato contra li comandamenti dela chiefia falfarioche com 
mettifti tal mancamento tu fei zopposcieco,8 {enza patre, 
87 fenza matre certa, & quefte iniurie fofieno vere, feliniu/ 
| riatodetaliniurie comofcendole vere potra venire ad gua/ 
to debattaglia conepfo ftido la iniuria vera,fcripto ede fo 
prail cSbattere per religione dela militia pcedere da defen/ 
dere la verita, 8 cOferuare fa fama e la difciplina militate, 
ne per vana fama a quella deuerfe venire Dunque qua e da 
diftinguérè ogni parte de tal querela, cioe feil caualiero pro 
uocante ha procello a tale iniurie,anchora ché vere fiano cd 
animode iniuriare,o con animode fe guardare lc honore 
non con volere perrompere a tale villanie fenza caufa fe cò 
animodeiniuriare e loco de battaglia fecondo la lege ciuì/ 
le,gz la ragione e quefta,che Rando per verita lui eflere tale 
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furie demonfirano,non pero apertefie a boni ca7 
ualieri iniuriare altro fenza cagione como che la humanita 
quefto nonrecerca,ante coprire li defecti altrui in quanto fe 
po,nd effendointerefle a chi le copre. Et anchora chela dif 4 
pofitione de lese tale battaglia al iniuriato fofle cSceffa non 
debbe intrare nel campo lo iniuriato,perche intrando fa, 
ria la fua diffefa fenza iuftitia volendo defendere falfita g£ 
fe pur baldanzofo il provocato voleflé de tal lege godere fe 
debbe procedere al'elegere ilcampo,arme,il indice, &7 ogni 
altra particularita (fecondo de fopra e narrato) e venuti 
dauanti il iudice debbelo indicate in cio eflere difcreto, 87 
non dareil campo,ne fare feguire la battaglia: & quefto an 
chota che cognofca hauere faGo gran defhonefta il prouo/ 
catore iniuriare il prouocato, nondimeno ftando le iniurie 
vere combatteria cotra la uerita il prouocato,ma felo iniu 
riante fubiungendo diceffe io non ho voluto iniuriare tey 
ma perche e interefie dela republica li defe@ti degli hominî 
fofieno manifeftati,accio non vengano ad dignita,& fiano 
fraudatigli boni,incontrario refpondendo lo iniuriato io 
te prouarocomonon pertale zelo,anteper volermi farein 
fame & che altri fapefieno quello chetufolo de me fenti/ 
ui meiniuriafli replicate lo iniuriante nono!bftante tale ref 
poftaefiere iufto lui hauere die fe iniurie de fopra (cripte, 
fi pare poterfe venire ad battaglia decorpo ad corpo ad 017 
tranza il contrario fe decide che attento laiufticia e certain 
talecafo,8 nonincerta,& folo lo iniuriante refpondendo 
non lo ho dico adiniuria e fufficiente fatisfa@ionetale ex 
cufatione, 8 cornofcendo il difle@o fuo lo iniuriato deue 
ria efiere fatisfacto,anchora de cio non fofiè contento, pet 
ben che ia lege veta ad vno baftardo efleredi&@o lo fuo no? 
me,& coli advnomitriato:0 ad vnocieco,o falfirio p dir4 
gli iniuria, faluo che feperfuo intereffe lo diceffe ad non 
perdere la perfona,o gli beni per zelo della republica che ta 
i diffetifiano manifeftati,& non vengano ad acquiftare 
beneficii,magiftrati, & altre dionita,che tale manifeftatio4 | 
ne de difleglie licita fecondo Bartholo vole,& fe per iniuî. -# 


D sero — 
fia fe diceTe la battaglia e da denegare como piu prefto ad 
vendecta che ad manifeftatione deila verita faria la quere/ 
da como chi nonifmemorato cognofce,&felo iniurato cer 
caffe defdi@a non faria da admetterecomo che contra del/ 
laveritate fe defdiria,ne etiamnon potria dire io ho dio 
il falfoche mentiria, & detale defdireingli vitimi capituli 


del prefente libro piu diflufamente fe trata. 


Lai 


Como fe e da fare fe nonfe troua il rechiefto ad battaglia, 
Cap.XXIIII, 


Vidimandato da vno folemne,8 firenuo cauaie? 
ro;pervno gentilhomo fu mandato il suanto de 
battaglia a vnaltro per oflefa, Sziufta querela;co 7 
+2 luialoqualelo acceptare eta in potere fe priuo dela 
veduta deli homini:dondelo Araldo;o tro mbetta per la 
abfentia del caualiero non potea prefentare il guagio,che 
deuera fare loaraldo per potere fesuire la fua commiflio4 
ne,primo veduti de molti libri, 8 habuta bona confulta/2 
‘tione cofi determinai,che fel guanto e mandato in yn cam 
podoue il rechiefto fe gouerna per lo Capitaneo generale; 
quer che fotto dominio de Principe, Reyo altro fienore in 
cita o caftello, fe nel campo attendato quello che epfo cer2 
ca daparte del prouocante, & n6 fetroua,debbe lo Araldo 
alduca delo exercito manifeftare laffomefa; & dimanda? 
relicentia deinguidere il.caualiero nafcofosquale prefio al 
fuo.pauiglionezo ala guardia del Capitaneo tal tomefa fa 
ta nota, 87 anchora ala piaza cel campo,o doue.tutti (qua, 
drieri armigeri conuengono fare tale imbafciata manifefta 
gzfeincitaefsdo cortefano ala cortede fienore,o al caftel 
losoinopni parte doneragionevolmente potelle tal rechie 
fta intendere diuulgarespigliando incio notari,& iudicis 


i & fufliciente cautela deia diligentias8Z rechiefta iper epfo 
operata;8 faccialo intimare per editto,gz altre folemnita 
nò refpondendo quefta fententia faria la decifione delcalo 


quale intenderetinel fequente capitulo. 


\ 
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Dela medefima cautela. Cap, XXV. 


Ote ragioneuolmente quello caualiero che tale Qua 
gio de battaglia ha mandato,a quello gentil homo 
coniufta Grela,& caufa ragioneuole disfidato che 
N occultando nonrefponde,gz fuge la battaglia non 
acceptando, & ftando afcofo,& fora la faze de bon guerie/ 
ro procedere fecodo ftilo de armiceri fora de ogni paffione 
che operando tal nafcondimento fenza ragione, o caufa p/ 
faquale ragioneuolmente fe potefie defenfare,o excufare p 
procuratatore che il iudice admetteffe la fua petitione. Po/ 
tra il rechieditore procedere al depingere itrechiefto,reuol/ 
tando anchora learme îvilipédio fuo,& piu oltragiandolo 
Effendo lo arbitrio del rechiefto elegere il iudice sarme, 8 
Campo, potra il rechieditore in contumacia fua elegere iudî 
ce,arme,& campo, bandizandolo percodardo,& homo fé 
za honore, & conuicto,& cofeffo del deli@o quale era fta/ 
to caufa de battaglia per donargli faftidio,& rencrefcimen 
to accio comparendo accepti battaolia.Quale cautela vfa/ 
ta per il rechieditore fara caufa tra caualieri de fama farlo 
reputare codardo, & homo fora dehonote, 8 de epfo fara 
fa@o iudicio,che non baftando defendere lo fuo honore, 
non'fara fufficiente de defendere al bifogno il fuo fignore, 
ne ancora fua patria,o republica effendo la neceffita.Que/ 
{ta fententia de lege ciuile Vegetio conferma effere da cava. 
liero inuiolabelmente per lo honote la morte non fili mates 
anchora per faluare,&defefare la fua republica: 8 chi né 
Stima il fuo honore debbe eflere tenuto caualiero de repul/ 
fa, 8 fenza honore.H leronymo fauio do@ore conferma 
quefto dicerido vn caualiero debbe cercare occafione dems 
firare la (ua virtu militare, per venire ad acquiftate fama, gz 
babiando feritein le battaglie fono loro ornamenti: gz qua. 
le fi voglia caualiero fingendo infirmita,& exilio, 87 nafcs 
demento nel bifogno,la lege ciuile gli da punitione,quan/ 
do lo facelfe per nonexercitare la difciplina militare doue - 
fa neceffita lo recexcafe,referendo Grimaldo caualiero Ro 
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mano ilquale nel hora dele battaglie fingeua infirmita, 8g 
fo pero como transfuga condamnato & fono li codardi ca 


— walieri reputati morti nel feculo, 8 la faccia de loro figno4 
© renò fono degni reguardare como vili codardi, 82 fenza anî 


mo, fama, honore, facendo comparatione como gli morti 
per la republica,o perloro fignore, 8 perlo honore, fama: 
8&virtu morendo fono viui,pergloria reputati magnanimi 
‘ &immortali.cofiquefti tali mancatori de loro honore vi/ 
ueno morti, 87 non nati fono extimati,adducendo alo mio 
propofito Liuio fummo hyftoriographo alo libro feptimo 
ab vrbe condita recitante Tito manlio caualiero nobiliffiz4 
mo Romano figliolo de vno Confulo (quale fopra habia 
mo parlato ) che effendo da vno tufculano inimico de R0/ 
mani prouocato ad battaglia lui effendo gagliardo,animo, 


| foy& fufficiente perfatisfare alfuo honore,8 nò iudicia 


re accepto ilcampo fenza licentia del Confulo non recor 
dato delo imperio paterno per la prefta refpolta ad fatisfare 
alo honore del populo Romano,doue habiando vinto la 
vi@&oria del nimico prowocatore li fuccefie la inhumana,&z 
feuera morte:8 fo decapitato dal patre per hauere pres 
uaricato il precepto cofulare, 87 paterno, qual phibeua nul © 
lo acceptare battaglia fenza fua licentia fo Tito Malio piu 
gelofo de Ihonore che dela vita,& piu veloce refpofe,& f 
fio conpericulo dela perfona,che tacendo, & viuendo has 
uelle alifuo honore mancato, Che felice morte che a Tito 
Manlio fei eterna vita, fe dira da li piriti gentili eflere ftata 
animofita al de fendere e lhonore, 8 la morte non curare, 
quefto e dico per coloro che celandofe non hanno caufa, 
de oc-ultarfe,ma fel rechiefto fentefle il rechieditore non 
eflere degno de honore,& che folle indegno, & da ferepra 
uare,anchora che non volelle comparere potria refponde/ 
reteco nonvoglio venire a battaglia fe hai ragione veruna 
viene dauanti al mioiudice, gio refpondero con deuere, 
& potrarlo dire con iuftitia reducendo alo propofito vno 
dico de Frontino hyftoriographo referente vno caualiero 
todefco prouocare Mario Romano adbattagliade corpo a 
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fe viede morte non cercare quefta | Redu&to adungue talî 
exempli ala decifione vera per fare fine dico effère arbitrio 
delo prouocato acceptare la battaglia, o quella con colora 
te, & bone ragione fchifare defendendofe como li predicti 
Augufto 8 Mario feceno non tacendo » & facendofe fora 

ela copagnia de boncaualiero permettédo de farfe bandi, 
re,&Ziniuriare del’ puocanteante c5 aftutia,g colorate ra/ 
gione,o cò la fpata iuffificare la querela dela ragide hauera. 


Se vn caualiero rechiede vno philofopho fè e tenuto il phi 
fofopho comparere, Cap.XXVI, 


Y Aceto, 8 deeno adimando vn caualiero caoliardo re 
chiede vno philofopho,ouéro legifta a guagio de bat 
taglia a oltranza fe non acceptando il dodore,o phi 
lofopho la querela fe le de effereimputato a carico, 
decide per il philofopho Ariftotele non li efere amancaz 
mento imputato, como che fia vno prouerbio vuloare,tra/ 
diano li fabri le cofe fabrile,che e da intendere ogui perfo/ 
na adopeti il fuo exercitio che inconueniente cofa e vnoex 
perto de arme rechiedere vno che mai veftite corazza,ne fa 
operare la'{pata, 8 fecuiria tal inconueniente como il do/ 
ciore rechiedeffe lo armigero a difputare,che faria abufio/ 
ne, o vnarmato,vnignudo,o vna donna doue cofforo acce 
ptando la battaglia, il caualiere martiale vincendo faria epZ 
fo il vinto,8 derifoanchorada valenti hominiy& £e puril 
caualiero al dodore folle molefto a prouocarlo a combatte 
re po como deftilo de arme il rechiefto,alquale il iudice,gz 
arme fonoin elelione,dicealo armigero io eleso cobatte/ 
re convnolibre inmano,8tuconvnoaltroil philofopho 
dira, gzio conteltimonii defendero la mia caufa inanzi lo 


‘Mario refpofe direti alo germano caualiéro 
ipido de morire con vno pafò de corda apiccando/. 
fe fe po fatisfare fchifando conragione lì batta plia, ge questi 
| to conferma Piutarcho de Odaniano, quale da Marco An 
| tonioprouocatoal duello,refpofe Antonio a te fono milf 
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| poco honore,como fia fententia de Tullio:quale lo inexer/ 
— citato caualiero ale arme, lo affimiglia a vna donna, de qual 
| rechiefta fuivna volta io prouocato effendo como fono dos 
ore da vno caualiero:quale rechiedendomi ad battaglia 
con dire che io hauea difto che fubdudto hauea vno mio 
ragazzo; 8 io adquello refpofe che tale cafo non era fcri/ 
pto ali mei libri che douelfe acceptare battaglia con tale ins 
nocente rechieditore. È 
De caualieri portite vna medefima iprefa a chi debbe rema 
nere,gz fi fepo pale portare venire a battaglia, CXXVII, 


a A vocaualiero.e portata vna impfa,o vnadiuifa 
 cuero bidera,& cosnofciuto da vnaltro caualie4 
ro,gnale o perverita:o p vanagloria,o qual fe vo 
glia paffione dira a epfo labadera,o dinifa,oim 
prefa per tenere, p quefta ragione portera lamedefima imp 
fa,diuifa,o bandera contra la volunta del caualiero , quale 
porta p fuo honore,& tra loro e pitillo de honore che lu/ 
no laffa la imprefa, laltro replica a te couene il laffàre,e con 
quefto vengono a querela de battaglia. Se dimanda fein tal 
cafo fe debbe venire ale mane, 8 fe determina che fi: che 
tale arme:& diuife,infigne,o bandere fe portano con vo/ 
lunta de chi prima le fogliono portare,8 non per forza, 
8 anchora per fucceffione de parentado deli primi portato 
ri,equefto dalalege ciuile e concefflo, 87 determinato, 8 fe 
alcuno vora portare taleinfegne daltri caualieri dicendo ef 
fere foi portandogli commette falfita:8£po realmente il pri 
cipe prohibire il portatore per fcandalo che potefie fucce4 
dere tra quellola vole portare, anchora per li inimici del 
vero fionore dele infeone como che potriano offendere n04 
‘mi portatorî in {cabio deli primi fondatori,& coli pericola4 
cia vn caualiero per vnaltro, 87 Bartholo gran do&ore vole 
che leinfegne per 1590 tempo fonaprefcripti perlo porta4 
tore ne in fua cocurretia per altri fe potefleno vfare excepto 
fel prio portatore comettefie crimine d' lefa maiefta:che i ta 
| 


è ML 


È mio iudice: 85 con quefte refpofte il caualiero remaneta (5 
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I Alec f ole foi arme fe poffono obfcurare, 8 guaftare chens | 
| potrano‘lo feculo,ne adaltro che quelle portafle potriano — 


| elflere prohibite de non portarle,anchora {e vn Capitaneo de | 
exetcito quelle guadagnaile rompendo il portatore, po con 
| iuftitia quelle portare, & anchora gli fendardi guadagnati - 
portando non fara prohibito,& fecondo Liuio nel primo 
abivrbe condita fcriuendo de Romulo Re primo de Ro, 
mani,che hauendo guerra congli Cininefi populi, & quel/ 
li fracaliati peruenne ad Acrone loro Re quale acramente 
amazzo,& leuatele le {poglie chiamate opime le portoalo 
templo fondato per Romulo fecòdo Plutarcho, doue ordi 
no che chi combattelle,& vincefiè per fua gloria quelle {po 
glie conducefie, & monftrafieinfegno dela vi@toria, doue q 
fto fe lege de Romulo eflzre ftata degna cofaoperata,inmo 
do che fe lege de Cornelio coflo,quale fequendo Romulo 
in fi egregio, & degno fato fequendo Tullio Re Tufcano, 
& hauendolo o:cifo,& cofi Marco Marcello occife Brénio 
Re de Fracefi, quale altempo remefi:no le f; poglie deli mor 
ti.Legefeanchora de Tito Manlio Romano,quale hauen/ 
do cobattuto con vn caualiero Francef, es& quello vinto,& 
morto: lì leuo vn collaro doro bagnato de fangue,e fe lo po 
è al {uo collo, & dala fe vendico il nome chiamandofe tor 
quato,& de quello cognome ne veftite li {uccefori s & cofî 
anchora feceno molti Romani che vinti loro inimici pi; 
gliarono le loro fpoglie in f gno de vi@oria , quale nomea 
li foi defcendenti donano chiamandofe torquati s anchora 
appreflo dechiararemo de altri Romani, quali hauédo mor 
ti loro inimici le leuaro le fpoglie fecondo fetra&a in Tito 
Liuio.Cofi dunque quando doi caualieri portafieno infe/ 
gna:o diuifa,o altra imprefa luna fimilea laltra,& non fe 
imonftrafle ragione per vno de quelli como la portafie deb/ 
be eilere preterto quello che ie porta,o per concefiione de 
lo principe non moftrando laltro priorita de tempo, & que 
fto ha loco quando li portanti tale imprefe in fangne,& in 
dignita &in ftato fofieno equali,ma non eflendone equali * 
in dignita fe preferiffe quello ilqualee piu degno de fangue 
i ; & de flato 
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| Brdeffatofionorile,ma fe foffeno equali, 82 antiquamente 
 haueffeno portate taleimprefe,portandogli non ‘faria loco 
de battaglia tra loro per talportare,la ragione e chenò efs 
fendo nullo di.toro vfurpatore de tale diui fe,ainf: egne, na 
fe debbe venire a battaglia, & portandole ogni yno de loro 
non li faria vetato, pareriame conueniente che amoreuol4 
mente tra loro faceffeno!qualche'fegno in donare notitia a 
‘liguardantizefere tia loro qualche fegno de luno Ia ppria= 
8 laltrola fuacosnofcere,g fato lo feparamento per la 
diffimilitadine de vederla per forte, & quando per le forte, 
non fe contentafieno,& dicefieno combattiamo quefte ind 
fepne,8 chi quelle guadagna fia il pofieflore, volendo ques 
fto fare lo potriano fare fe al principe piacelle donare il ca 4 
po;chetale battaglia non procede de fragione como luno 
de loro potria dire/quefte arme:diuife,o imprefe antiqua7 
mente fono fate mei.& adeflo per battaglia metterle jad pî 
culonon fara iufto como le cofe pofledute antiquamente 
fecondo.la lege non fe debbeno mettere ad periculo fenza 
neceffita.Et piu fe quefte infegne hauefleno diuerfita de no 
me,alhora non fe potriano prohibire alo portatore de gle 
lecomo invna battaglia porco,o porca,che como dice Arf 
ftotile diuerfita de fubftantia tra loro, o qualita accidente 
gli fa diflimili,como vedemo vno fare vno leone de oro in 
campo azurozlaltro lo faria invn campo negro s;laltro. vna 
leone‘portara con branche rofie,laltro bianche, 8 anchota 
che in la bandera lo leone tenefièta tefta riuerfa , laltri has 
fta, guardando intutti quefti.cafi; fono diuerfe,&Z differens 
tele imprefe, 8 bandere comojche luno'venga;& laltro vas 
«da,fogliono anchora luno leone rampante portate; laltro fe 
dere, 8 andare,o che luno guardafle il cielo, laltro la terra, 
quer fe lùno portafle fette ragiin vna ftella , laltro concin/ 
.que,o fei,o fe li ragi foffeno quali longhi,8 quali curti,lal 
triequali;o fe vnteneffe la luna crefcente, laltro tenefle la 
dunamancante , o anchora fe luna imprefa)fofie de colore — 
«chiaro:laltre de colore obfcuro, anchora fe luno facefie la/ 
«quila con lale aperte, & volante,laltro laquila che (a ieuaf4 
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fe,alhota,0 che luno facefte vna rofa roflà con fronde, g£ 
frafche,laltro fenza frafche,o oltra di(fimilitudine per dis 
vierfita into fcudo vn faceffe vn cauallo con !o piede dextro 
alto,laltro con lo finiftro,luno con freno: laltro( enzafreno 
funo con la balzana,laltro fenza reducédo anchora de mol 
ti, molti exempli, qual per non e flere longo le laffo. 


Como fe fchifa la battaglia contra lo infamatore, 8 como 
feveneaquella, — | -  Cap.XXVIIM, 


 ERadechiarate fe contra vno disfamatore fe 
‘', potra procedere ad battaglia, quale dira vno ef 
fere fuo fubdito,cuero fenza nobilita, 8 an/4 


i n= chora dicendo chevn caualiero e fugito dela 
battaglia che per fua colpa e ftato fuperato,cuer che le bari 
dere delo exercitoabandono ,& che fcriffe alo exercito inî/ 
mico,dote per intendere tale cafo, dico che doue it infama 
to nonpotta taleinfamia putgare per teflimonii, 87 altre p 
ue chel infamatore refti bufardo, & cofi anchora il prono? 
catore'fofîe fenzaproua, fe po tale caufa decidere per la bat 
taglia dicendo il prouocato aliniuriante tu me hai donata 
‘tale infamia de inîurie, io te voglio provare per battaglia 
‘mon effere in me tale macula, & che traditamente tale infa/ 
mia tu me hai oppofta 8 la fpata fara teftimonio,mios 
fe replica lo iniuriante io telo prouaro per teftimonii come 
quello che iu ho di&o e il vero, 8 iuftaméte io ho parlato, 
fe la proua fe po fare,cefla intale cafo la battagiia quale fo 
lo fe cocede per troware la verila,8 non prouandofe inia/ 

‘ dicio taleinfamia fe debbe venire ale proue iudiciale,& far 
felo proceflo fopra tale libello,& fai gli a@i iuridici, qua 
le voleno che tale infamia fia purgata perla fententia,& dl 
‘Jo che ha ifamato e rimafo caltiniatore,& métitore, 87 pie 
‘ino de vergogna, 87 debbefe purgare la pena ale foi coftitus 
tion defcripta,& Anotata,& glio che fe trova pia féetstia 
purgato delo fuo honore,po realmitedimadare alo iudice 
la punitione dela flatuita pena douerfe donate adi glio che 
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tale infamia ha oppofta ad quello che per la fentétia fe tro 
ua innocente,& cofi per lo contrario punire lo infamato fe 
- iuftamete ha lo deliéto ad epfo oppofto, 8 anchora potria 
lo iniuriatore pentito dire hauere malamente cio oppofto 
8z inquefto fenza fententia lo iniuriato retenere fatisfa@o 
8 faria pero arbitrio fuo po valere la punitione dal iudice 
fi,o non de tale calumnia la dignita della perfona iniuriata 
8 queta e la verita, fui dimandato da vno nobile caualiero 
feintale cafo fe poteflepràcedere adlo depingere del ini 
riante quando conitafle de la {ua innocentia,& donai il vo 
to mio de non; chele facre lege voleno che vna pfona n6 fia 
| fudice in lacaufa propria,&quefto e per ragione de Impera, 
tori approbata per tale caufa,como cheloiudicio debbe ef' 
fere in tre pfone;cioe lo au@ore, lo rea, 87 lo iudice,gz dis 
dofe potefta ad una perfona eflere iudice in caufa propria; 
feguitaria che conftafie il iudicio tra doi cioe lo au@ore, 8 
iudice,o lo conuento,gz lo iudice,&z cofi la iuftitia non an 
daria bene:attento che mai fe faria iuftitia anchora ogni ps 
{ona quado gli toccaffe diria io voglio effere iudicedela cats 
fa mia: 82 le antique heredita depredate le fpoglie,;le rapiz 
me; liincendii,82 altri beni pertinenti a legitimi' pofleffori de 
uentariano féza legitimo pafleffore farianofe de molti may 
li,8 homicidii nafceriano, 8 le guerre la citate:&Z la iuftî 
tia {bandita dela terra como legiamo de molti tyranni:qualî 
non volendo itidice loro robauano vidue, pupille, 82. pofe/ 
no ad incendio loro citate,donafe in cio anchora exemplo 
«de Neroneche facenda molte crudelitate in Roma fervene 
: dico ilnome de crudele:che fincheil feculo durera,tale no 
me fara abhomineuole ali homini tanto giudei: farracenî 
«quero chriftiani: 8 quefto perlui eflere Rato crudele tyrano 
8 non volere effere contento dela iuftitia:&z eflere falo cos 
gnofcitore deli beni, 8 faculta deli Romani:8 como folo 
iudice: 87 rapace lupo poi che fo morto eflere iudice in caw 
fa propria:8 pero né potere pcedere adtale depingere 8 
eflere iudice c3 fua au@torita Rate la fnîa delo iudice abfo 

: lutoria 1 dio p pua dela fua inocétia:& nulla ragione de ca 
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malaria vole chevna volta electa 1a via dela ragione , & t102 
mata la verita fe poffà venire ala fpata,& acdto depingere fo 
- lo fe fa quandovno caualiero recufala battaglia infta, & 
fugge la querela che fe cerca examinare che con ordine iudî 
ciale non fepo prouare,ne trouarafie la verita. Et pero talì 
împroperii folo fe fanno per folo venire alemano, 8non 
per punitione, concludendo dilque non veniread battaglia 
gi vna volta fono fagi li adi iuridici. Ma limoderni caua 
lieri, quali hanno il fangue calido,& la cholera accefa non 
curano andare in iudicio per tale iniurie,&infamie,ma fo/ 
no defiderofi venire ala {pata de boo folo per vendicarfe 
.deleiniurie loro;82 le'fententie iudiciale dicono non bafta/ 
fe,ma la (pata douere'eflere la vera fatisfactione per ftilo de 
armne,dico che in tale cafo coneran temperamento, difcre4 
tione 8 maturita, perche po feguirein cio deshonore petdî 
| mento danima,& de corpo del rechieditore,& delo rechies - 
fto, &(como habiamo defopra fcripto )deueria baftare la 
.£ententia iudicialein fatisfa@ionedela iniuria, fi como anz 
thora in deli altri cafi mondani fe pratica donando in cio 
anchora ala iuftitia equale tutela, & fecura poftain mezzo 
dele parte litigante como nullo de propria mano debia ala 
vende@&a per fua audtorita venire., 


In chemodo vno che ha iniufta querela pojvenire a batta4 
glia con lo rechieditore. Capitulo. XXIX. . 


| D vera decifione detalecafo refta de deuere de/ 
chiarare la qualita dele parole fopra lequale li ca4 
‘walierirechieditori, 8 rechiefti fondaro loro que/ 
@ releperla iufitia,& honore de caualaria: & pet 
quefto volendo dare do@rina vtile, & vera dechiararemo cò 
‘certi exempli con liquali accadendo il cafo fe potra proce/ 
dere a guagio de battaglia , Dico dunque nel primo exem/ 
plo che fe vncaualiero chiamara vnaltro traditore, quale 
. ‘auera!cSmeffo tradimento contra il {uo fienore, & dapo il 
grincipe per (ua clementia gli hauera perdonato, &7 ceftitui/ 
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tolo hofiofe, 82 fa fama, 85 fopra ciovno altro cautalieto fa 
volefle combattere chiamandolo traditore delo fuo fignores 
fenzaaltra infta caufa folo per iniuriare, dico che tale que, 
rela, gziniuria faria indebitamente oppofta,attento che fà 
tela remiffione delo fignore tale diffedto de tradimento fe 
e purgato,ma fe lo iniuriatò volefiè ben dire che In battaz 
glia proceda debbe dire tu fufti traditore de To tuo fignore, 
8 fequefto ti vorai negare io te lo voglio prouare cò la fpx 
| tain mano, 8 foftenerecome bon cualiero,& piu fe vno 
caualiero infultera vno altroconlafpata;8 loinfultato <& 
vno baftone gli dara'dele baftonate, quello dela fpata,8z gf 
lo che recepete le baftonate volefie dire malamente me hai 
donate quefte baftonate, & contra ogni iuftitia, tale ragione 
non faria ben fondata, pero che con iuftitia gli dono bafto4 
nate,attento che chi va per donare coltellate, 87 leua bafto4 
nate non fe ha da lamentare facendolo per fua defenfione, 
Etpiu vnoche dira che fono ruffiano de mia mogliere, qua 
le ftando in cafa mia fe ha laflata maculare da altre donneg 
iorefpondero che none lo vero,como che mai hebbe noti 
tia'detale difeRo,ne de tale adulterio,& fe tu vorai meco 
combattere non hauendo notitia delo mio confentimento 
delo adulterio tombatterai fenza iuftitia,perche piu fe me 
dirai che io ho fa&o la moneta falfasreplicaro non efiere ve 
rita,attento che mai la fece nela cognofco,8 fe tu yorai fo 
ftenere che io fia falfatore de moneta,non fapendo la veri/ 
tate che io Ihabia fa&a tanto dico che hauerai iniufta quer 
tela,& fe me chiamarai traditore dicendo che io habbia re/ 
ceptato lo rebello del Re,gzioreplicaro non eflere vero,co 
mo che io non fapia tale effere in tal? mancamento dela les 
fa maiefta ne fappi mai lui effere traditore, donde fe vora? 
fofteners the io ne habia notitia nò coftado dela verita tu 
cObetterai fenza iufta Grela,&7 poteraffe defenfare con iuftî 
tia. Et piu fime prouocarai adiniuria dicendomi baftirdo, 
8&io replicaro noneffere cofi che io fono legitimato dalo 
principe volendo foftenere tale querela iniuftamente com/ 
batzerai, faluo fe tu dirai cheio fia nato baftardo,o de conf 
i i iu 
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tubirià, piu me dirai che io publicamente ho cofeffato que/ 
fta no&e hauere fcalato lo caftello delo Re, & intrato den 
rro; & quefto none il vero, 8 tu che hai audita taleconfef/ 
onesda me diraî io te lo voglio prouare che fei traditore co 
me che Ihabbi confeffatao foftenendo tale querela e contra 
de iuftitia, faluo fe diceffe che hai cofeffato che de noe feî 
‘ intrato in caftello negando tale intrata, la querela faria iufta 
& pero fe debbeno le parole fondare fòpra laiuftitia, & vir 
tu,& doue fofleno dite alcune parole vere, 87 falfe,debs 
benodunque fondare la mia querela fopra le falfe:& fein 
deloproceflo,8 replicatione dele litere femonftra non po 
tere fondare la iuftitia mia perle colorate refpofte dela pat 
te fe potra fondare nele replicatione che fe faranno,cio@ 
fe io te rechiedo de battaglia dicédoti como mi fei venuto 
meno de la fede che me promettifti venire in tale giornata 
87 io replico dicendo io fui impedito de iufto impedimen 
to, & pero n6 ho pofluto venire effendo ftata tempeftate,o 
altro iufto impedimento, replicaraffe non eflére il vero:8% 
io replicante tu menti como traditore £e potria dire io laf/ 
fo la prima abrazando quefta dico che non fono traditore 
87 voglio la fpata ne fia iudice:altro cafo fe î battaglia vno 
dira ad uno altro defandete traditore potra lo iniuriato di/ 
re,io me defendo,& voglio combattere che mai fui ne fo 
no traditore, altro cafo vno dira il mio eflere ftato traditore, 
gio diro che menti, replicara eifere ftato con litere a li inimî 
ci,8 non fara vero,& fopra de quefto pigliaro la querela, 
87 fara iuta, fono quefti exépli da defendere le querele iud 
Re:3% aiutare le falfe, i 


Finife il (exto Libro; 
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Incomincia il feptimo libro tioue fe tra@a dela nobilita de 
caualieri che veneno a battaglia doue fe trata in ma? 
teria dela nobilita, Cap.I. 


r E lege imperiale dando do@rina veta;8£ 
«“copiofa vin vilano,ouero plebeio non dé 
VSS || uere intrare in querela de oltranza, o de 
LD )) oli artne,o de virtu con hominiî che fiano nò 
o) li bili &7 caualieri non de fangue chiaro: co 
È 21] mo cheintale cafo fetecerca la equalità 
del fangue nobile, & pero quando in fimile cafo fe vene if 
piu dele volte reprouano li homini ruftici como non degni 
venire a fitnile experimétatione darme conueniente ala no 
bilita 8 generofita de caualiari,& pero neceflario prima in 
tenderela nobilita che cofa e,85 donde proceda, & che pris 
uilegii habbia volendo feguire.in cio il fententiofo, 8 mo 
rale poeta Fiorentino Dante in la comedia fua in yno canto 
fubtilifiimo che incomincia; le dolce rime de lamore folea 
trouare imei penfieri, lui tra@a che vn Imperatore difle che 
la nobilita e antiqua ricchezza acompagnata da boni coftu 
mi.Dante reproba tal fententia del Imperatore dicendoz 
che attento chele ricchezze fono vile non poflono pero af 
tri nobilitare,como che lr animi deli homini non poffono 
contentare.Bartholo dice che le ricchezzegiouano ‘a dare 
nobilita:& siouano a magnificentie, quale e virtu conclus 
dendo che poiiono aiutare a donare nobilita,ma non pof/ 
fono aiutare a conferuare,vnaltra autorita dice che li and 
tiqui boni coftumi donano nobilita reprobata,e quefta fen 
Jentia per Dante che còclude che feguiria che da vile patre 
non potria defcendere figliolo che fia nobile.Et de cio fe 
guitaria che tutti fiano nobili,o ignbili,.como fo il noftro 
primo parente Adam, perche mai In perfona de alcuni non 
po nobilita principiare :& alchuni teneno la prima opini4 
one che coitumi boni, & antiqua ricchezza fa Ihomo nos 
bile:8 lo Poeta damna quefta opinione,& Bartholo,la 
fegue,8z dice Cheanchora da uili patri non Pofia nass 
il iiii 
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£cere figlio nobile, ma fe quefto figliolo viueta per ani vin 
ti inboni coftumi fara nobile; 8 impero fo altra opinione 
che quelli fono nobili che defcenderanno da patre,o auo 
nobili Et quefta opinione non e vera fecondo il Poeta, pet 
che prefuppone che non fia nobilisexcepto chi nafce da no 
bili, & quefta opinione Dante la damna, & dice che. quello 
che hauera nobilita parata dali foi anteceffori, 87 nd la fet/ 
ma e da vituperare, ma Bartholo dice che fe dalo patre nobî 
le, fe nafcera vno figlioloivirtuofo quefto farai nobile, 
fe hauera mali coltumi fara isnobile, 8 dice piu che yno 
po hauere la nobilita per natiuitate, 8 allega oli prouerbiî . 
de Salamone che dice che la gloria deli figlioli fono li pa? 
tri loro, 8z.il;libro delo ecclefiaftico dice beata e la terra che 
ha il Re nobile nato de ftirpe regia, 8 ipero Bartholo dif4 
fe che lanobilita“laquale vene per natiuitate non' dura fe 
non fino al terzo srado.Etchi nafce polo t:rzo grado non 
e nobili, laltra opinione fo delo poeta Dante loquale diffe 
che doue e la virtu,e la nobilita intendendo dela virtu che 
faccia Ihomo felice; 87 coclude che lanima da Dio predeftiz 
mata in felicita che ogni tempo faza bene,e nobili; 87 quefta 
opinione la danna Bartholo; perche/feguitterebbe che vno 
feruo virtuofo potrebbe effere nobile, 8 cofi di.vno ruftico 
chi potrebbe efiere nobile fiando virtuofo, & Innocenz 
tio difle, quella; efiere dignita laquale fi reputa effere digni/ 
ta.Bartholo dice che la nobilita quanto alle opinioni della — 
communa gente e alla fimilitudine di quella nobilita chi e 
a Dio,dauati alquale Glioe nobile adcui Dio dona la fua 
pratia,& cofial modo quello e nobile che lo principe, oue4 
o le lesve il fanno nobile, 8 dice Bartholo,la nobilita efle 
revna gratia data per lo principe perlaquale fi dimonftra no 
bile piu che gli honefti populari, 82 dice la nobilita effere 
vna qualita chi pol eflére & non efiere,como fi monfira in 
vna donna nobile; che fi marita ad vno plebeio chi perde la 
nobilita:8 in vna plebeia maritata ad vno nobile che nobîi 
‘Je fi fainvno homo chi perdeli&to perde la nobilita,& co 
me fe dimonfîira in vno faraceno nobile fatto feruo per ca/ 
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ptiuîta chi perde la nobilita,87învno nobile chriftiano fer. 
uodeinfideli qual perdefua nobelezza, 8 nullo da fe me 

defimo pol haueredignita fe da altri nonglie data,o da! prî 
cipe,gz irnperho conclude Bartholo quello fie nobile chie 
per nobile acceptato dal principe,donde dice Bartholo che 
non baftaria effere dile@o dal principe per cento anni,ma 
plie neceffario chel principe gli doni alcuna dignita, &nobi/ 
lità perlaquale fia diftinéto dali plebei fazzandolo nobile 
expreflamente,0 coferendoli officio de dignita opheudo no 
bile che habiadignita annexa:ma Baldo tene che la virtu, 
8zlafcientia fazza Ihuomo nobile, & dice che la nobilita 
anchorafie vna dignita difcefa dallii patri & qui, in altro 
loco dice che alchuni fonno nobili, virtuofi, 87 ricchi, 87;di 
cono chevirta non fe dice nobilita,ne fola ricchezza, & al 
chiunae nobilita che principiain vno;alcuna che crefcie 87 
augmenta; 82 alchuna e perfetta,8 conclude che vno fidis 
&o nobile intre modi, primo di natura,0 di ftirpe,ouer di 
ligvagio;& quefto tiene il vuleo.Secondo,alchuno e nobi 
le de virtu, &Z quefto tiene el philofopho. Tertio, alchuno 
e nobile di natura, 8 virtu mifta, 87 quella fie la perfetta no 
bilitacon generofita,8 magnitudine adornata, 8 quella e 
ta naturale nobilita recerca boni coftumi,& che fia morige 
rato:gze da fapere che tre fonnogli ftatide gli homini al/ 
chuni fonno magiori,87 quefti fonno quelli che fonno ve? 
nuti ad dignita dalla fortuna, &z alcuni; fonno mediocri, 87 
quefti fono gli ‘nobili fenza dignita,gz alchuni li minimi & 
quelli fonnogli plebei, 8 la opinione di Bartholo e vera, 
mandiedenerale, pche fono alchuui homini nobili p natu 
ta deli anteceflori nobbilli iquali il pricipe no li reputa, & 
eitima p nobili’ 87 ferino nobili , né pche lo pricipe li to/ 
gliala natura humana,ma per delicto gli potrebbe priuare 
de nobilita,doue dico che vno.di nobel patre fie nobile an/ 
chora chel principe non lo extima riobile,8z quefto dice el 
libro della fapientia al terzo capitolo;che la gloria de'Tho/ 
moviene da ihonore dii fuo patre,ma co ogni nobilita deb 
be correre la virtu fecondo Tullio elqual dice che {pelle fia 
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te nafcono dagli nobili patri quelli chegli fano vituperio; 
8 impero dice Boetio, fe la propria virtu n5 fa vno nobile 
nO lo fara nobile la nobilita paterna, 8 pche Ihomo e ajale 
ronale fe deue appellar. homo della virta ppria 8 n6 di gl/ 
la daltrui,laqual virtu fe n6 Ihauera n6 fera homo ronale, 
ne nobile, & impo vno ignobile, & vitiofo nò potra eflere 
nobilitato dala virtu aliena; ma dalla ppria virtu “oncorren 
dola natura paterna, & dice Ouidio,che dIla virtu laqual 
no habiamo da nui né fe polidir noftra, 8z Glio ilquale des 
{c&de de nobel patre fe pfume effere di bona natura: & di 
Gfta nobilita degenere,o di natura non parla Bartholo ma 
dice di quella che e caufata p gratia del pricipe, & glia nobî 
lita laqual e della naturazo genere,e la vera nobilita quido 
glie accopagnata co gliboni portaméti;8 c3 agi virtuofi, 
& bon coftumi:dalla qual nobilita di natura puene natural 
mete la virtu laqual e ornamito dela nobilita,fenza laqua/ 
le nò po effere chiara & vera nobilita, pche la nobilita di na 
tura preueniente da vna nobile feménza in vn homo fenza 
virtu,& fenza bon coftumi fera como vno bel grano femi/ 
nato nel terreno fecco otrifto & atrido,ilquale,gli nafce di 
vétura vn trifto fruméto: 8 de altra fpecie di feméta di Gila 
che fo feminata:& la nobilita n5 po eflere fenza miftura de 
virtu,82 impo dice loan andrea,la nobilita de Ihomo e vna 
«PPagatione de virtu,gz1a nobilita e virtu che né teme fe no 
le cofe turpe, 8 deshonefte,& la nobilita fi e tenere ragione 
della natura, & licet molte fieno le nobilita,ma quella e la 
vera nobilita laqual pcede dalla natura cScurréte la virtula 
quale fie canfa della natura bona, & che Gfto fia el vero Bar 
tholo né parla di Ga nobilita fi moftra per ragione natura 
le, pche Dio creo tutt: le cofe della naturain (ua generalita, 
o fpecialita cò alcuna e xcellétia,o bonita,8 vna piu perfe 
ta,8 pciofa che laltra in vna nobile vnaltra vile come fe di 
moftra nelle pietre pciofe,che vna pietra pciofa e di piu ex4 
cellétia de vna pSmice, 8 infrale pietre pciofe e diftictione 
che vnafie piulu ida delaltra &vna di magior colo:e de laf 
trasferra vno zafl'ino,0 balaflo di gra colore, & gli altri di 
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poco colore, 8t altro biacho fenza calore, Glli de gran tolò 
tein fua fpecie fonno piu preciofi che gli altri di meno co, 


- tore,gzcofiinglianimali,che vno facro falcone gentile lal/ 


tro villano, & delle piecore eétile in le hetbe,8z in tutte €> 
fedella datura metitaméte elendo quefta diffin&ione di p/ 
tiofità nelle cofe materiale:quato piu deite eflete nelli ho + 
minî liquali Dio gli ha creati difleréti alcuni piu di bona n3 
tura che e îfufa la gratia, 8Z1e virtu piu ad vno che allaltro: 
yna pietra pciofa quanto fera piu colorata, lucida, 82 netta 
che laltra di glia fpecie tato fera piu nobile &di piu gran 
virtu che laltra meno ben colorata ne ben lucida ne ben né: 


| ta,gzfela virtu fiextima nelle pietre preciofe pet effere vni 


di più excellentia che laltra che non fera lucida 82 netta:c3 
finelli homini hamani quello e piu nobile loquale defcen 
dera da patre nobile di bona natura concurrente la fua vit/ 
ta lucida gz netta, che quello chi vene da patre vile, fera vno 
monte de diamanti elquale producera diamanti vili g im? 
perfetti, laltro gli producera perfe@iffimi 82 boni, 8. ques 
fto etiam nelli homini fi ha da confiderare, 8 imperho et4 

rano quelli che dicono noneifere nobilita di natura, perché 
fi vede per experientia che divna progenie nafcerarino ha 
fnini tutti virtuofi, forti, ftrennui, fapienti,coftumati,&z anî 
miofi naturalmente inclinati ad virtuyad honore, & ad ben 
fare, & da vnaltra progenie tutti virtuofi declinano ad vili4 
ta gi de vitii.Et declaro che la nobilita e vna virtu innata 8 
generata nellhomo inclinato alle cofe vittuofe, pche difpre 

za gli vicii:g tende al ben fare ornata de faculta, imperho 

dico che la nobilita e virtu:petchelhomo nobile deue ha/ 
uere la virtu cardinale, gzla virtu dela forteza de né fi lafcia 
re fuperare dalli vicii,& dalle cofeaduerfe, ge detta virtu 
percheglie lanima della mente,& vince li vicii, & viue re/ 
@améte: 82 quefta virtu fi denomina dalla fola fortezza,& 
fecsdo Tullio,8z fonno detri virtuofi quelli che fogliono 
vencete lannimo loro tentato da molte battaglie de vicii , & 
imperho gli huomini nobili deueno hauere vna virtu pra 
ta,gcexpimétata Con vita laudabile,altramite ferano igno 
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bili,gz infami 87 da-effere cazzati dal confpetto de osni bS 
principe virtuofo, fecondo che vole la lege\ciuile:8z. deues 
no anchora hauere quefti nobili la virtu della iufitiain e, 
&z-nelli altri che fogliono efiere deputati alla iuftitia, & allo 
regimento delle cita,8% dice Tullio chela parte di quefta ta 
le iuftitia fie:bauere religione, pieta,gratia,vindi&@a, obfer4 
uatione, 27 verita. Macrobio de fomno Sci sionis feriueche 
la iuftitia deue hauere fepte virtu integrale, fcilicet innocen 
tia,aflabilita,concordia,pieta,relicione, afietto, & huma/ 
nita,ma fecondo li lurifconfulti tre fonno le parti deila'iu/ 
flitia,vencere honeftamente,nò ledere altro, 82 darai ad tut 
tila fua ragione:debbe anchora il nobile hauere la virtu 


humana,cioe là prudentia, per laquale rega fe inftefo, 8% fa 


moltitudine fubie&a a fe:debbono & gli nobili efferedota 
ti della predetta virtudella fortezza laquale ha fuoi prece, 
pti,cioe de refiftere aglinimici,& che fieno fenza timore, 
8 eflere patienti nel male, 8 perfeuerare nel ben fare, 8 ha 
uer fiducia nel imprendere le cofe diflicite 87 grande, & dv 
fia e la magnanimita fecondo Tulio,& fonno altre parte de 
la fortezza, cioe la conftantia,laquale fotto magnificétia, 
Setiam lanimofita,lagualeila fecurita,la virilita,& la fre/ 
nuita, 3 fecondo Ariftotile la fortezza laquale'fe adopera 
perla difciplina militare e per arte, 8 per experientia delle 
cofe bellice,laqualopera e per paffion de ira,& per cofuez 
tudineche lavi@oria e perignorantia di periculi’, anchota 
nelli nobili debbe concurrere la virtu della temperantia la4 
quale hale fue parte,cioelaverecundia,g7 Ihonefta,8z d4/ 
Ba temperantia fi debbe adoperare,per lhomo nobile circa 
gli cibi, &z la caflita:& la pudicitia moderando gli moti inte 
riori de lhomo,& fi ha a operare circa clementia,a modera 
e gli motti della ira certa la vendetta, 8Z circa-la modeftia 
che fe ha a moderare gli motti co-porali, 8 operar fidebbe 
ia temperantia cerca la gravita perlaguale oli robili fi deb/ 
bono moderare nelli colloquii,& in mal parlar de boni,an 
choca hauere la virtu della fede,perche cerca lapprobatio4 . 
ne della fede loro fonno alhi obligati, & dice Gregorio che . 
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lepatole dî no nobile fe debbono tenere per pegno, &rat/ 
tendere quello che promettono, che la loro promefîa fi deb 


|. betenereper fatto,87 debbono crefcerein far beneficii,& 


x 


ceneralmente le virtu fonno innate a gli nobili dela natura 
come Adamche hebbe le virtu nella creatione, 82 feguen/ 
do nella diffinitione della nobilita dico che la nobilita defi 
dera 8 appetife le cofe honefte: 87 dicefe,hdelto colui che 
ferucil fato de lhonofe,8 quello che non ha in fe parte 
di turpitudine ad differentia di quello che male vfa la hone 
fia:szIhonore della dignita ad honefta gli homini,& quel/ 
li fonno honefi nelli-quali glie il premio, & honore fecon4 


| do Ariftotile, 87 nonfe dice dignita quella che fe conferifle 
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alhomo inhonefto, 8 impo gli hoi honefti fono da effer p 
pofti alli officii, che lhonore no fi debbe dare alli vili,& nò 
per hauer eran dignita, fi pol dire eflere honefto perche glio 
e honefto elquale e virtuofo,8 none vile & adiecio, & ale 
la nobilita anchora bifogna honefta, laqual e parte della iu 
ftitia, 8 debbe la nobilita difprezar gli vicii,perchegli vici. 
fonno conttariialla virtu,8£ ogni virtu ha gli viti che gli 
fonno contrarii.Primo la virtu della fede ha per oppofta la 
infidelita de Dio,gzla blasfemia de Dio,& herefia, & cofî 
glialtri ; &imperhogli vicii fonno oppofti alla nobilita, ps 
cheil nobile fi detto quafi non vile, ma notabile, perche fa4 
cilmente vno contee noto de infamiapergli vicii fecondo 
Tulio,8 tutti quelli fono nobili 8 digni: liquali fonno in 
tegri, virtuofi,& di bona fama:& pero gli vicii fonno oppo 
fti della virtu, perche per loro fi perde la dignita laquale fe 
acquifta per le virtu:& fi perdonogli priuilegii della nobili 
ta per fallo teftimonio, 8 periurio, & altri grauiffimi deli. 
@i:gzdicefi nobile quafigrandi,8 bono,&lo vile fe dice 
addifierentia del nobile, 8 del dignosimperho li cauaglieri 


‘debbono effere alieni dalle cofe vile,perche la vilita obfcu/ 


rala nobilita,g per la vilita vno cauagliero debbe eflere ca 
zato dalloco doue fera lo principe, fecondo lalese ciuile, 
debbeanchorala nobilita eflere ornata de faculta,& richez 
za nonparlando fecondo lo philofopho;ma fecondo altra 
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avithore,& fecSdo la lege, 87 la facra fcriptura che fa powet' 
ti demoftra vilita,& Ihomo deieéto, & humile.Et dice Sar” 
tomonechie Dio manda la pouerta in cafa de Ihomo impio! 
87 dice la lege che la pouerta e ad punitione delli peccati, 8 
per exémplo de fe abftinere del mal fare: gz debilitala con/ ‘ 
ditiohede Ihomo,&rrichezze adornano la nobilita, 8 fon 
no de bene eflere dele virtu,& de ogni dignita, lequale fen? 
za richezze né fe pSno bene adminiftrare che la charita fe 
exercita hauendo richezze:& poteri fonno fubleuati per 
li nobili richi, & la pouerta fa lî nobili effere difprezati , & 
dice lo Decreto che li prelati fenza le faculta non fanno vii 
lita adaltro come lanima fenza lo corpo: 8 dice Caffiodo, 
roche per la pouerta rende grande incommodita perche nd 
ponnoaiutare quelli che hanno neceffita, 87 dice Salomo? 
ne alli prouerbii:che le richezze acquiftano molti amici, 
ftanno da longa dal pouero:8 Conftatino Imperatore per 
adornare la fvia dignita edifico de molti palazzi, 8z fecòdo 
dicè to Decreto,dice Tullio che la dignita fenza vtilita non 
fi pol fufteritare, le richezze fonoadiutatrice alli boni,alle 
virtu fecondo dice Ambrofio,& dice Auguftino de ciuita/ 
te dei:li r:chi fauii fonnoiufti & boni: li poueri fempre 
fonno defideranti & auari,impero le richezze in vno nobîi 
fe non auaro, 8 operandole nel bene fonno da lodare : & 
nonin mangiare, iocare,8z luxutiare, & dice la Decretale, 
chele richeze,la nobilita,honore,& potentia fono fimile, 
Et finita la diffinitione della nobilita corroborata con quer : 
fte au@orita feguendo le altre opinioni dela nobilita dico 
che alcuni do@tori dicono chela nobilita fie caufa de noue 
cofe.Primo dalla fapientia nella quale e la vera nobilita fe 
condo dice lo libro della fapientia delli nobili, lo piu nobi/ 
le e lo fapiéte,& perche lo fapiente e fopra le feggie:& fo/ 

pra li Re. Impero liiurifti fonno detti nobili {fimi che le le 
ge fanno Ihomo nobile, 8 fazandolo clariffimo li princi/ 
pi moftrano reuerétia alli iurifti fecodo le lege ciuili: 87 feri 
ue Caffiodore che n6 po efere alcuna fortuna laquale non * 
augméte la gloriofa fcientia dele littere.Et Salomone fcris 
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ue,meglio e fapientia che tutte le richezze preciofiffime,8£: 
impoliiurifti fonno appellati homini grandi: & non fe deb 


|. beno:appellareda nullo fratelli,ma Signoti fecondo la le/ 


ge ciuile vole,licet Cefaro.A ugufto fecondo Orofio A ugu/ 
ftino hauefle prohibito che non fe mominaffero Signori fe/ 
condo la nobilita comenzo ad caufarfe dalla virtu. Et fecò 
do Saluftio,& Hieronymo dille la fumma nobilita dauans 
te Dio fie effere claro de virtu, 87 le opere virtuofe fanno gli 
homeni eminenti in quefta vita:&7 narta Seneca che la ve/ 
ravirtu fenza nobilita non'e altro fenonla operationedel4 
la virtu inlhomo,& quefta include la nobilita laquale pro 
cede da boni coftumi,donde dico:che gli homini per gli vi 
cii mutano la loro natura & fannofi vili, 82 la virtu exalta 
la nobilita della natura; 8 impero quello che fera nato di 
patre clariffimo per la dignita hauera la clarita paterna per 
generatione cioe la nobilita, 8 quefta clarita etiam va dal 
figlio nobile al patre che il patre fi nobilita perla dignita 
del figliolo come fe fcriue de Catone ilqual fo nobilitato p 
il figlio,& di Gfto feguita che la nobilita de virtu e da pfe 
rire.Et dicefe luno effere nobileanchora per riccheze antis 
que deli foi antecefiori, 82 la lege affimila Ihonore alle fa 4 
tulta ampliffime p lequal li ricchi fe fanno honoratifiimi, 
fele richeze fono doni acgftati,8 Caffiodoro tene che tan 
tovno e nobile quato e coftumato & {plédido de faculta; 
ma queftà nò e vera nobilita che la dignita della pecunia nò 
ecoméfurata allanobilita vera, licet le richeze coprano la 
‘ivilta de Ihomo,béche Ambrofie dica che nullo fl pol repu 
‘tar digno di honore excepto il richo,ma la nobilita dele rì 


‘cheze & della gloria e fragile:87 la virtu e chiara & eterna, 


& dice Liuio che doue cocorre la fapiétia & le richeze gita 
mobilita e da defiderare, 8 Lecclefiaftico pla che la fapiétia 
colericheze e piu vtile:87 Glche cofida nelericheze credé 
do hauer vera nobilita cadera,dicefe ancora,vn nobile pra 
gione dela cita (plédida dela (ua origine plaqual e nobile fe 
codo il deccero:dicefi ét vno nobile pla coe opione nò delle 
géti,ma Gfta né e vera nobilita, pche Gfte opinione nò fono 
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femprevete,ma alchumi do&ori dicono che eli nobili per 
fcientia & per virtu & per bon coftumi fi debbono:proferi 
reagli nobili de lignagio 8 riccheza,ma Joan Andrea dice 
chela nobilita per natura fie quella che adotna lanimo de 
homo de virtu,alchuni forno nobili per priuilegio, 8.G/ 
fta e lanobilita che dice Bartholo(come habbiamo detto) 
ma in ogni nobile la virtue quella che adorna [a nobilita & 
gli vicii ia obfcutano.Et impero dice: la ‘Politica; quello»e 
nobiliffimo elqualee bono,& fecondo dice Tulio Ihuomo 
virtuofo con la {ua virtu:fi preponealli fuoi magiori, gal 
hora fa hauere principio de memoria e piu degna cofa efle/ 
re felice per propria virtue bon coftumi che per la ‘opinio/ 
ne delli anteceflori,& piu laudabel cofa effere princi pio di 
nobilita inli defcendenti & pofteri,& exemplo de vittuinà 
loro che hebbe epfo principio,o mezo,o fine de nobilitas 
& Boetio fcriue che alle dignita vene honore dalia propria 
virtu,& non vene honore dalla dignita alle virtus ma la no/ 
bilita de natura non fa accepto lo nobile a Dio,ma fa virtu 
{ua,& dice Saluftio che gli nobili alhota erano foliti perla 
virtu nobilitante venire ala nobilita : & fcriue Valerio de 
Gneo Scipione figlio di. Africano maggiore qual fu quali 
monftro attenta la vita del patre dala quale fi desenero, & 
impero fi debbe reputare viliffimo quello che fera di ‘gran/ 
de honore fe non {uperera oli.altri in virtu, per la qual vittu 
8 per la ragione de fangue ne habiamo fauorire, 8% il vero 
ornamento de Ihuomo none la dignita de gli antecefloti nel 
fplendore degli veftimenti,ma le virtu 8 bon coffumi fees 
do che fe fcriue nel Decreto 8 impero la vera nobilita c67 
fifte nelafcientia:gz inle virtu & bon coftumi,che dele vie 
tu,& deli vicii deli patri non fi dobiamo laudare ne vitupe 
rare ne far obfcuri.o chiari & fcriue Polictato chela nobi/ 

lita e fola &vnica virtuzlumedel claro £ angue.Et fecondo 

* Salufiio, meglio e hauere parturita la nobilita che hauere 

corrotta quella nobilita che hauemo dalli patri.Et Augufti 

no icriuea luliana donna virtuofa che la nobilita;8 Opu/.. 

lenba delli antecefiorie loro, 8 non e tua, 8g quefto: firma 
la lege 
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falegeche quello che îo.acqfto per propria virtue piu mio 


che quello che mevene dalli mei predeceffori,& perho piu 


. degna pobilita e quella che e acquiftata per propria virtu che 
quella che.vene dalli patri, dellaquale loro fonno da lauda/ 
.re.Et fumma nobilita e quella che vene dalle chiare virtu, 
‘donde e piu eflere nobile p virtu ppria che pili anteceflori fen 
za tua virtu, fem fie da venire ala virtu che né fe pol dir 
‘nobile per natura;o pet fangue, fe non glie la virtu mifta c6 
la nobilita pet natura,o per fangue, per priuilegio, per fcien 
tia & pervirtuzlequal fono neceffarie adogni nobilita p efle 
renobile;pero e piu degno Inomo nobile per la propria vir 
| tu.Etdalle fopradette au@orita feguita vna cSclufione che 
li figlioli delli dodtozi de lege liquali viueranno in virtu & 
bon coftumi,8 como nobili potranno combattere con gli 
homini nobili di natura: 82 non potranno eflete refutati per 
caufa depatri non fieno ftati nobili per natura,ma p fcien/ 
tia,& pervirtu che loro patri forono nobiliffimi, perche la 
- fcientia fie nobilita(come difopra habiamo fcritto)&.non 
folamente quefti do@ori fonno nobiliffimi,ma habiando 
letto in fudio per vintanni vno do@tore de lege fi appellara 
conte, 8 la lege da priuilegii de conte,& etiam quelli docto 
ri liquali finito lofficio della aduocatione loro exercitato p 
tongo tempo non lo exercitando piu fono clarifiimi,& ha 
no honore,& titulo de conte, Etimperoloro figli feranno 
nobili poi che li loro patri forono nobiliffimi,anchora, £ez 
ranno quefti tali figli nobili di fangue , che fonno nati di 
fangue nobile paterno chel patre fo nobiliffimo:& la natu 
ra paterna non fe pole immutare,& li priuilegii paterni paf 
fanoal figlio,& gli figli'fe honorano dello honore paterno 
Et dice Andrea de Ifernia che gli figli delli dod@ori'feappel 
lano homini militari anchora che loro non exerciteno la mi 
litia,perchegli loro patri forono militanti in fcientia, Ma 
Saluftio in Catellinario dice,che Ihomo militare fie quello 
| che per vintanni e ftato duca dello exercito con glotia,& li 
| figli delli do@ori hanno altri priuilegii per la lege dati , 8 
. piu altri privilegi della nobilita habbiamo fritti nel lis 
x 
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bro ordinato nel fatino,ma alcuni vItramontmi nobili peri 
matura dicono chegli nobili per fcientia non fonno nobili 
di pane querendo quefta opinione nd e vera,che feguitereb 

be abfurdo grandiffimo:che gli nobili per natura non fof# 
fero nobili di fangue, perche loro anchora vfino la militia 
armata cercaril pane,& vannoa gli officii con pochi falarii 
87 ferueno nelle corte delli principi folo per la vita, 8 piu 

vanno con gran pericoli al foldo,alla morte, & alle ferite p 
hauere dil pane, vanno alle battaglie per acquiftare il pane. 

Et impero quefta opinione fie falfa perche la lege imperia/ 

felaquale ha indutta,87 diflinita,& priuîlegiata la nobilita 

per natura, etiam ha indutta la nobilita per fcientia, 8 datì 

priuilegi ifiniti agli dottori como nobiliffimi,8z vole che 

gli do@ori fieno nobilif fimi, 8 fe quefta opinione folle ve 

ra feguiterebbe che loro achora non fariano nobili perche 

foro fonno nobili de acquiftare el pane &rpiu fe fanno fub . 
diti per hauere gli feudi per gli quali fonno ferui de gli fis 
nori & fonnotenuti,8 obligati,87 fonno fchiaui compa 
rati per gli frutti de gli pheudi 8 impero none da tenereta 
leopinione:perche quello che ha fatto nobile te, ha fatto 
mobile me, &2 fe io non fonnobile,tu né fei nobile, gr {04 
no de nobilita equali gli litterati como gli nobili di natura, 
como dicono tutte le fcripture, licet fia grande difputa qua 
fe di loro debbe federe inanti,dela qual non aperttiene pars 
farealprefente. 


Seelegii doî imperatori in difcordia fe fi douerebbe venine. 
perloro a battaglia da perfona ap&fona, Cap.ll, 


Epuita da vedere vna gran queftione efflendo morto 

lo imperatore pergli eleGori de limperio forono ele 

, ‘9 Gidoi Impetatori:8 luna parte eleffe Alphonfo de 
Hifpania,& laltra parte elefe Ricardo conte de Cors 
miuaglia fratre dil Re de Anglia,gzilregno de Boemia era, 

in diuifione che la chiefia fauoreggiaua elegendo Lotario 
| &Corradoin difcordia,'Alphonfo fecondo la decretale 


Î 
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natra:82 per non effere longa guerra infra Toto perche tutte 
adminiftravano, & hauiano parte de obedientia forono 
in concordia de combattere perfonalmente, 82 il vincitore 
tiauefiè fo Imperio,82 molte littere foron madate per amé 
| dua per fare labattaglia,& per vna delle parte,da poi fo 
refultato indubio fe farfi potete de iuftitia, perche il Pad 
pa:& gli electori né vollero confentire alla battaglia,& pe 
ro in tal dubitatione dico che eflendogren guerra infra Ro 
mani 8 Albani per caufa che gli Albani non confenteano 
uoler effere fotto lo Imperio Romano conuenne che fe tra 

. waffero va via che fenza troppo eflufione di fangue quefta 

| differentia fi vedefle,& eleffero che tre de Romani gli quali 

'. eranofratelli pugnafiero contra tre altri Albani pur fratelli 
- 8 quelli ce vinceano imperafleno a gli vinciuti,& vinfero 
li Romani,8 cofi gli albani forono fubie@i alo Imperio 
‘Romano:como fi vedera in vna hiftoria al fine di lopera. 
‘82 pertaleexemplo 8 au@orita antiqua fi potrebbe dire 
poterfe pugnare infra doi Imperatori, delo Imperio , & P 
tal ragione perche lo Imperio fo acquiftato per forza de ar 
‘ime,como dice Saluftio,&7 gli Imperatori perarme acquifta 
«no il mondo:8z non fe troua per altra via gli Imperatori, 
hauereacquiftato fe nonconle arme,8& con la virtu,& la 
ruftitia de gli regni fe confifte nellarme, & piu licita cofa e 
lo Imperio venire per potentia: 8 virtu de arme che venire 
pereleGione,laqual fi potrebbe fare per dinari,o per amis 
citia,& elegerfi indigno Imperatore, 82 quefto eflendo pro4 
‘gato nellarme: & hauere hauuta vi@oria,tato piu douereb 
be eflère confirmato nelimperio per fua virilità, 8 parereb 
‘be per diuina iuftitia eflere fato vicitore,laquale affai fi mo/ 
fra nelle battaglie (como habiamo detto di fopra ) & dis 
ceil Salmo che Dioha datta la (terra a gli figlioli de lho /4 
mo,gzad quello che fe lacquifta, 8 dilte Dio nella prima 
|. creatione,quello che Calchara il tuo pede fera tuo & lo . 
Imperio procede dà Dio,87 dalla fortuna como fe fcrî4 
era allo Capitulo fequente,& dice Baldo che none Bo 


no che fempre lo Mondo fia in tribulatione, 8 Anguftia: 
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8z.1a fortuna della battaglia, fi pol dire,prouifta da Dio;fe/ 
gondo che dice la lege ciuile, 87 colui chi perde pare hauere 
renunciato limperio,&z impero douerebbe eflere del vincito . 
re ilquale parte né hauia:g& da qfta battaglia ueneria bene/ 
ficio che faria punito quello di loro elquale non foffe Bene 
| eletto,percheeheretico,& fcifmatico, 8 non e bene che 
fofle foftenuto per la diuifione,8 fcifma,tamen fecondo 
Ja lege canonica non debbe combattere per imperio in tal ca 
fo,ma fe debe andare al Papa ouero agli eleGtori de limpe 
rio,82 quefta parte fi monîtra efter vera, perche lo Impera4 
tore nondebbe perfonalmente combattere perche in epfo 
ela falute vriuerfale como dice nel libro de bello Iudayco 
82 Quintiliano, 8 dice Onexandro che vno Imperatore, 
clebbe piu per confilio,8 prudentia combattere per benefi 
cio della republica che co la propria perfona,&zlo imperio 
fie da Dio dalquale e'ogni potefta,8£ impero non fi debbe 
dare per fortuna, ma per volunta diuina, 8 effendo da Dio 
mon fi debbe ponere al dubio , 8 euento della battaglia 
87 hauendo limperio per caufa dela battaglia, 82 non per la 
portade la fan&a chiefia feria tyranno,& damnofo a tolle 
rare a limperio del mondo: per laregione diuina che dicey 
quello che non entra per la porta eribaldo,8z latro.” 


See loco di battaglia infra vno Re,8 Imperatore, Ca.III, 


\ Sfendograncontrouerfia infrayvno Re,gz limpe4 
È ratore fopra il regno di poltonia vennero al guagio 
i debattaglia,&il Re primo prouoco limperatore 
==# volendogli monftrarconla fpata il regno effere fuo 
< como fece Carolo Martello figliolo dil Re Carolo fecons, 
- dosquale pretendendo iuftitia foptail Regno di Vngaria p 
Lucceffione della matre, che teneua vno Re Vngaro venne/ 
| roadbona conuentione de combattere da perfona ad per/ 
fona;& Carolo Martello era giouene de vinti anni, 8 non 
exercitato î arme,& haueaiuftitia.laltro era di magioreta, 
. &in arme longamente aflueto,& imperho fo contento c6 
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battere ton Carolo Martello gioninello,&Zeleffero il Redi: * 
Anglia per iudice,ilquale gli dete il capo in vna infula dil' 
fuo regno, 87 andarono alla giornata deputata,82 Lungaro 
ando prima con vna fua barcheta,& afpetto Carolo Mar/4” 
tello ilquale gli ando con vnaltrà barchetta,& difmotato 
in terra Carolo Martello fpinfe la fua barchetta con il pie/ 
de 87 diffe a quello che era nella barchetta andati con Diog' 
il Re Vngardifié, petcherimandate la voftra barcha:& Cas 
rolo refpofe','vno di noi ha da reftare qua viuo,& quello 
chéteftara viuo bafteragli la voftra barcha che refta qua per 
andarfene,8z fe io vincero anderomene con la voftra bar/4 
cha,8 alhora quel Vingaro comincio a dubitare infra fe 
medefimo;8cominciarono la battaglia,82 vinfe Carolo 
| Martello,8&t occife quello re Vngaro,g& tolfegli vna cime4 
ra che portaua che eravna tefta di fturzo con vi catenazzo 
al nafo;& andando Carolo Martello di poi in Vingaria,8Z 
sr tutto ilregno;& quella cimera portarono tutti gli fuoî 
fuccefori,azil Re Lanzislao,8 vogliando quello Re com 
battere con limperatore da perfona a perfona limperatore! 
repulfaua digando che gliera fuo fuperiore,8z non doueua ‘ 
combattere con epfo perche gliera fubie&o del Imperio,i4 
pero fo dubitato felo potea rebrozare,potrebefe allevare ‘ 
che fi perche limperatore e fignore del mondo, 87 ha Impe 
tio:fopra gli Re: fopra tutti gli fegnori,el Re di Vngaria 
e fubdito al Imperio,'8 limperatore haiurisditione duplî” 
cata; ge Re de Romani,8 Imperatore, ge Dio interras 
87 nongli pare iufto di douer combattere con vno di meno | 
redignita:in contrario fi determina la queftione che non lo | 
potefutate, perche liperio,e officio che nò paffa alla herede 
dé limperatore, & la dignita regale va a gli fucceliori.& im ' 
però il regno e piu digno,& quefto farebbe quando quello ‘ 
regno delquale volefe combattere non folle del Imperiòs: 
& pretendefle limperatore effere di {uo patrimonio o pet 
altra iufticia, perche alhora combatterebbe como Re non * 
como Imperatore, 8 prima forono gli Re che gli Impera4” 
tori:como fe dimonfirain Enea;Romulo;8 Numa Pom 
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pilio,impero da poi Iulio Gefaro concludendogti Re has . 
uere autorita di far noue lege:& fuccefieroa gli Re gli Im 
peratori dagando în cio euangelica dodîrina digando fiate 
Obedienti a gli Reche fonno monarche alo regno loro:8% 
ponno combattere con gli Imperatori per caufade honore 
8 deiniuria o per officio delo Imperio,o'caufa dela fede 
o perterre della chiefia doue lo Imperatore e fuperiore no. 
ponno venire a battaglia con lo Imperatore. 


Seecafodi battaglia infra doi Re che cStenderono dî vno 
regno. Cap. Ill. 


= Oi Rerebatteno,& fano guerra di vno regno, lu 
: — Amoregévna patte,laltro faltra:mandafe guagio. 
i ) di battagia da vno alaitro, che per non damni/. 
ficare la vniuerfalita con loro perfone combaty. 
teno,& quello che fera vincitore habia lo regno, fe dubita 
fi fera cafo di battaglia, molte ragione fanno che fi:lo decre. 
to dice che le battaglie fe fanno per acquiftarfi la pace, &£ 
Ja tranquilita,& gli principi hanno acquiftato loro Impe/ 
rio con arme (como habiamo fcrito di fopra) &le granz. 
de dignita non fonno da {partire permezzo,gz.li ceami (04. 
no indiuifibili per la moltitudine che neceffariamente fr deb 
be gouernare per vno & non per molti, 8 fcriue lo philo4. 
fopho che vno debbeeflere lo principe,perche la diuerfig. 
ta degli principi fi e mala: & vno debbe eflere lo teore BE 
non piu,come fi vede nelle ape, &7 etiam nelle grue,82 ne. 
gli altri animali quali per vno fe conduceno,,. 8 imperho . 
| per expediente battaglia fi ha da conftituire yvno principe. 
87 la iuftitia de gli principati, 87 delle fignorie fta inle arme; 
quando non e fuperiore che polîa togliere la guerra, 8z als. 
Ihora glie licito armata mano di fare ia iuftitia a tutti, gg 
alhora fe concedono gli regnia quelli che per forza de ars. 
“ame gli vinceranno, & il libello:87 1a fpata, 8 dice limpera. 
tore che prima forono le arme a dominare cha le legge, 8g. 


prima che folle confirutta Roma.il populo hauea il Re; - 
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826 le fese;8Z anchota li regni nd erano fubietti alla feoe 
ima alla fpata:&zla potétia delle lege 87 delle arme fie equa 
le,gz liregni fe debbono vincere co le arme, & tutti gli res 
gni fono fati vindiuti per forza di arme, per potétia, 8 po 
co per fentétia:8 Dio opa,&Zla fortuna in gli! imperii(co4 
mehabiamo detto difopra)87 fecido Auguftino per puis 
détiade Dio fi ordinarono gli regni, &7 dice la lege che il bel 
lo iudiciale: g quello che fi fa con le arme fonno fimili:8£ 
impero glie neceflario'nò potédofe diffinire per iudicio che 
fi debba diffinire per battaglia, 8 Gio fe dimoftra per aus 
thorita de eli antiqui:8 primo del Re Dauid chepugno cs 
tra Golia, 8 del Re Saul,& de Romani che feceno batta 
glia particulare per diflinire di che doueua eflere limperio, 
come habiamo moftrato di fopra a li precedéti capitoli, 8£ 
“del re Holoferne,8habiamo fcritto del re Carolo cò ilre 
dle Vngariayanchora il re Carolo co ilre Pietro di Ragona 
vénero ad guagio di battaglia p il regno di Sicilia p mano 
di Papa Martino quarto,come habiamo fcrito nel libro fu 
periore dela giornata dela battaglia, & nella eta nofîra il re 
Alphofo véne ad guagio di battaglia coil re Raniere fenza' 
efletto,gzin Gfti di il re de Spagnia cò il re di Portogallo: 
fe hino puocato cs littere di battaglia pfonale:8 general, 
mite tutte le differitie de gli impii,reami,& altri dominif 
liberi fe decideno cò la fpata, 8 n5 per libello,& impero e 
fatta la difciplina militare altramente faria annichilata, g£: 
mel cielo fo la battaglia infra gliangeli,& diaboli,per lim/ 
perio del m6do,87 del cielo ilquale voleua occupare lucife 
roymaliiurifti dicono che fe il Regno fe tenefie dalla chie4. 
fa romana,n6 fi potrebe cObattere fenza licétia dil papa,il 
qual(come habiamo fcritte difopra)la dono altre Pietro dî : 
ragona,gz al re Carolo che pugnafieros 87 dicéedo che fe gli 
vafalli no voleflero né fipotrebe fare Tioro piudicio,& ha 
biado fig'io primogenito fimelméte ni potrebein fuo piu, 


| dlicioacceptarela battaglia pfonale:ne ancheil potrebe fas 


tein piudicio degli altri fucceflori deila progenie , 8 que, 
fto faria alienare il regno:& dicona che vno re non po cer 
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dereil regnoîn preiudicio de pli vafalli, gz della Republi/ vl 
casquello Re chein tal modo intrafle al regno faria tyran/ 
no; 8 per non ponere tutta la vniuerfalita del Regno in pi/ 
culo della fortuna; vno Re niondebbe combattere in petfo? 
na,ma dare animofita; audacia, cofiglio,& forteza a gli foî 
cauaglieri,gz ordinarecon'prudentia le battaglie, 8 fera ma 
giot vtilita che pugnare con fua perfona, perche puede tut/ 
te le parte de lexercito,8 gouerna integralmente le fue co6 
pie,ma quando fe facefle battaglie campale alhota il vificià. | 
tore haueria il regno per ragione di arme, & per diuina pro/ 
nidentia, 8 per ogni iuîtitia,& de cio piu amplamente ha/ 
biamo fcritto nel latino; 


Se vo Re non coronato potra prouocare vnaltro Rie conòl 
‘nato a battaglia. Capv. 


" Eguita vna queftione de doi Re li quali vogliono c8/ 
a battereconlaloro perfona pervno regno, luno dira 
‘Wa laltro io fon coronato Re & tu non fei Re corona? 
 to,& fei latrunculo, 8 tyrano nondei poter combat 

tere:con meco, 82 quefto diffe vn Capitanio vecchio & pras' 
Gico'di quefto regno vogliando combattere doi Re per que 
fto regno de Sicilia che nongliera cafo di battaglia, perche © 
luno era inueftito per il Papa,& laltro non.Etperrefolue/. 

re quefta queftione dico che quatordici fonno gli Re de gli 
chriftiani deliquali fene coronano quattro pero Papa, cio 
lore di Franza, lo re di Gierufalem,lo re di Sicilia, 8210 re’ 
di Anglia, 87 gli altri obferuano la loro confuetudine', che. 
alcuni fi coronano per loro prelati, 8 la corona nel teffamé | 
to vecchio era datà agli Re:& appellauafi diadema), 87 era’ 
di oro con molte pietre preciafe, como fe ferie allibro fer 
condo de gli Rie al.xii.capitulo, 87 quefta corona nò da'no4 


uadignita a gli Re,gZe figno reale ma non fa Re, fionifica 
plenitudine di poteftà & di grande honore, fecondo Seneca’ — 


&zrion ela corona de neceffita che fenza lei non'fieno re, . 
pero chegli Re fonno per vittu,& debbeno in virtu ellerta 
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li chefapiano regere fe, 82 lo populo per abundantia de vie 
tutaquale debbeno hauere, 8 non fe habiano a fare perai 
trui regere, 8 impero la corona non augumenta la dignita 
reale,negli re coronatihAno magior dignita che gli re non 
coronati, perche la corona fe da a gli Re in fegno che fon/ 
no virtuofi, & debbe la loro virtu fplendere come le pietre 
preciofe che fonno nella corona,g&z effer fenzavitio,& fen 
za difetto come quelle pietre fonno fenzaiaccia,& talcoro 
na fe da al re pergrauita,82 perilluftratione de virtu,g2 per 
chiarita dela (ua vita, 8 per preciofita de intelletto,82 deb 
be precedere tutti gli fubditi fec5do che dice ilphilofopho 
8rdi tal conditione hogi pochi Re fitrouano,& gli roma/ 
ni dauano la corona a molti caualieri,8 ftrenui homini gli 
quali non erano re,82 fpecialiter fe daua corona de oro a dl 
li che eranoattillati,8 combateano da'perfona a perfonas 
gz erano vincitori,& la corona aurea fedauaalleregine nel‘ 
teftimento uecchio, & dauafi la corona oleanigena,cioe de 
olitia a quelli che haueano procurato lo triumpho ; & non 
erano ftati nella battaglia,era la corona di o ro laquale fido — 
mava ad quello che primo entraua i gli lochi de lhofte,o de 
inimici,gz quello che primo éntraua a Ihofte,ouero lo cam 
po de inimici;& laltra graminea fe concedena al duca che lì 
beraua lexercito della obfidione,87 la nauale a quello che 
primo entraua alle naue de gliinimici;& la corona ederale 
agli poeti ; 8 la noftra a gli ‘confuli triumphanti fecondo 
Walerio,8 impero fe conclude che uno re non coronato po 
tra prouocare uno coronato a battaglia che'la corona non fa 
reymaglie figno, 8 honore, 8 iudica la uirtu laquale debbe 
efiére unita quata debbe eflere ; ma quando el prouocatore — 
foffe tyranno che uenelîè al regno contra iuftitia fi potrebe 
refutare per altro che hauefle iuftitia nel regno ; & dire;tu. 
uenityranicamente,& contra iuftitia non intendo teco des 
battere della mia iuftitia. 
©. eSeyno Conte che non recognofce fuperiore pole 
efiere prouocato da un Conte chereco/ 
. gnofca fuperiore, Cap.VÌ, 
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E vno Conte elquale e libero,8 nontecognofte fur 
periore per priuilegio,o antiquita,o longa confuetu/. 
dine, gg tene foco de principe al fuo contato,gzha le. 
regaglie recercando a guagio di battaglia yno Duca:o 
Marchefe,o principe che non e libero ma fubdito ad alcur.. 
no Re, fe pol da lui eflere recufato per caufa che il titulo 
del Ducato,o principato,o Marchefe fia piugride chel ti 
tulo del cotato,8 pla decifione lie da fapere che fecondo 
la lege ciuile pet antiquo tempo quelli che hogi fonno inf 
titulati duca erano tribuni gli quali conduceano lexercito 
felice de Limperio, & erano anchora maeftri della militia 
fecondo Valeria,gliquali haueano da conducere gli exerci 4 
ti,& gliamaeftrauano,& gli monftrauano le vie per lequas. 
le era da fare il tranfito del loro exercito,& quefti hogi fon 
no detti capetanei di guerra,o grande conefTauuli gli quali 
hanno potefta di fare tregua, 8 inducie,ma non ponnore/ 
ceuere alchuno Signore in confederatione,o pace fenza lis. 
centia dil loro principe,87 quefto dice Liuio ab vrbe condî 
ta al nono capitulo doue fo reuocata la confederatione fat 
ta per vno confule fenza licentia del fenato: & queftitenes. 


uano el fecondo loco appreflo gli Re per che erano priné | 


Cipi della militia, & erano inueftiti con vna fpata di oro in. 
mano ad gouernare tutta la militia, fecondo Saluftio in lu 
gurtino ilquale fcriue di Metello & Mario che eranointal. 
officio con piena potelta de imperare agli centurioni,8 ha 
uiano vna parte della potefta imperatoria fecondo Quinz 
tiliano:& quefti potrebbono combattere con ogni Conte, 
8 con ogni Duca,o Marchefe,o principe fubdito che tens, 
gono il principato della militia, & quelli Duchi gli quali 
fonno duchi con adminiftratione, 8 non di exercito impez 
riale:& 15 fono liberi: Gili tali nò potre>bono cobattere cd. 
vano cite ilquale teneffe in fuo cStato loco de principeso dî 
Re che hauefìe Iereale,& fenza fupiore, & ititulati dei gia: 
che nò recognofcono fupior fe nd dio;8.la {pata,8 hano 
la fupia potefta,g& nò deferiftono da li Re inporeta, 8 
Alli coti liquali fono fubditi al Reyoa limpio & appella 
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mo Cott che debbono éflere di cStinuo in cSpagnia del foro 
Re alcomentario fuo ilqualeera il loco doue li pricipi cele 
brauano gli configli,ouero fonno detti Conti dalla corte 
del principe laquale fe dice comitato:& quefto e name de 
dignitajcollata dal principe loro, 87 quefta dignita debbe ef/ 
fere ornata di molte virtu:perche fonno compagni del prin 
cipe debbeno effere homini di honore grandi, &z quelli che 
foflero fenza virtu douerebbono efler cazzati de ogni cor4 
te di bono principe per non effere in fua focieta, perche di/ 
ce la lege che homini infami non ponno entrare in corte de 
principi,ne habitare apprefloil palazzo fuo,ne ponno ha4 
uete tal’dignita homini indigni,g in tempo Romani'gli cò 
fuli Romani fe appellauano Conti;& etiamgli prouifori 
dello exercito fe'appellauano Conti gliquali erano!Capita4 
 miidearme,tamenfecondoilnoftro tempo vno Conte in 
dignita glie piu che vno Capitanto di arme, 8 gli Marches 
fi fonno piu degni de gli Conti che non fonno liberi,main 
Franciayin Alemanie gli CSti fonno piu degni chelgli Mars 
chefi, 82 nel taftamento vecchio la dignita del Cote era gra? 
de,che(come e detto)erano principi della militia come fon 
no gli duchi, 87 erano compagni delli Re come fe fcriue nel 
lib.deli re al fecodo libroal.xx.cap.doue lacob era cote 8 
c5pagno del re Dauid,& era Duca del exercito,& fono det 
ti coti che debeno efier cSpagni de li Rein bello, 82 nel fuo 
comitato, 8 erano alchuni Conti del conceftoro del princis 
pe; 8 quefti erano proconfuli quali erano {pe@abili,& ql 
li conti che erano'del configlio del Imperatore,o delli Re 
erano illuftri, erano anchora gli Conti & tribuni gli quali 
hauiano cura delle viuande, 87 del cibo Imperiale . Et certi 
Conti che hauiano cura del ftabulo Imperiale , Et alchuni 
che hauiano cura del pallazo Imperiale,& quefti luno era 
piu digno che laltro:erano alchuni Coti del primo ordine; 
oli quali adduceano li exerciti nelle parte vitramarine!liqua 
li erano fimil a gli pconfuli, 87 quefti quando veniangal cò 
ceftorio de Limperatore:gli confuli che fedeno in quel con 
ceftorio fe debbeno leuare in piedi 85 honorarli,& hogi G/ 
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fto officio delli capetanii de arme;gli quali fonno equali 2° 
gli duchi che regono le prouincie & cita,como fonnogli du 
chi di quefto regno che fonno regitori delle cita,anchora- 
eranò conti che regeano le prouincie,como e in Italia il e 
te de romagnia,& de Gampagnia;& fono alcuni conti per | 
folotitulo,como li Conti-Palatini;8& quefti fono abufiuî i 
che non hanno adminiftratione fe nonel titulo s & quefti 
potrebbenoleffere refutati da altri Conti,o duchi; 87 gli prin. 
cipi fubditi fono al primo ordine aprefiò lo imperatore:gz 
gli duchi fonno in fecondo;li Marchefi nel terzo jli conti 
nel quarto otdine s & tutti quefti officiali de limperio po/ 
trebbono combattere congli duchi & altri gran Signori; 
perche fonno equali a loro; & anchora eli ofliciali della ca 
fa del re;como fonno gli detti officii combatterano c5 ognî 
ducha, Marchefe,& conte che fonnofimili & pari,8 fon/ 
no del comitato & compagnia della perfona imperiale; gz 
queta differentia fe farebbe fecondo la lege ciuile che uo/ 
le fia'parita & equalita nelle battaglie pfonale;& habiamo 
detto di fopra doue fcriuimo degli campioni;che uno con 
te potrebbe dar campione equale a quello che lo Puocafle” 
8 foffe de inferior dignita,ma fecondo arte militare &zin' 
iudicio di caualeria un conte oflefo da uno duca,o per fede 
tota,0 per altto crimine grande per ilquale foffe, maculato 
Ihonore dil conte potrebbe per talcaufa di honore prouo,’ 
care uno principe,o duca,o marchefe ala battaglia , 82 Gls 
lo refutandolo faria mancamento di fuo honore 82 fama, | 
& dice la lege che vin homo ilquale non extima la (ua fa/ 
ma & honore e traditore di {e medefimo: 8 douerebbe ef) 
fer cOft:etto a cObattere 8 defendere il fuo honore, 8 ‘fatif' 
farcetiain tal cafovnctedouerebbe a ogni homo nobile’ 
8 honorato refpondere per fe,o per cipione quado richie 
Ro folte per guagio di battaglia in cafo di honore, & habia 
mo detto nel libro deli capioni che vno Cote pol dare,cam 
pione: fe debbe intédere quado folfè puocato davn fimplis ‘ 
ce caualiero,o nobile excepto in cafo de infidelita cmeffa’. 
cotra ilvafallo,ma eflendo puocato da vnaltra plonalagua * 
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haueffe fimili officii douerebe cobattere c5 fua perfona, & 
8 fimelméte dico de vin principe fubdito alimpatore , o a 
Re,che n6 potrebe refutare vno duca fimiliter fubdito,p/ 
che amendua fonno eguali de dignita 8 iurifditione & po 
tefta,anchora che largumîto fia del principe & téga il pri/ 
mo loco apreflo limperatore, cuero Re,g& & noglie differé 
tia infraduca o principe fe n6 nel nome del titulo,che amé 
dua fonno baroni:8 il nome del principe licet fia conues 
niente a Limperatore & Restamen quando e fubdito , 8 
none libero,e quanto vno duca,licet preceda il duca in vno 
grado apreffo Limperatore come piu altamente habiamp 
fcritto nel libro latino, 8 vide nel capitolo fequente. 


. Se wnonobile di natura potra prouocare vno Conte,o bas 
rone,Cap.VII. 


No nebile di natura, 8 di quattro gradi defcens 
dente de nobilita offefo,o iniuriato da vn Conte, 
obarone,il prouoca ad guagio di battaglia, quel/ 
lo lorifiuta dicendo, io fon Conte con titulo di 
gontato& tu fei fenon vno fimplice gentilhomo,non ins 
tendo contendere conteco per nonti fare paro 8 equale a 
me: fo dubitato fel conteil pale refutare,a vero fegli potra 
daricapione,gli nobili di natura dicono che nò péno efiere 
,refutati da nullo fignore,o cote,gli fignori dicono che lo pò 
 norefutare per rifpetto della dignita, li araldi 8 ofliciali de 
« learme dicono che vno nobile di natura nò po efiere refuta 
to da nullo c5te,o duca,o fignore, 87 quefto dicono etia gli 
armigeri,gli iurifti dicono che la nobilità p natura & p vir/ 
tu e piu ferma che la dienita:pche quefta dignita fi da & t0/ 

, glie come vna vefte:& la nobilita fta ferma perpetualméte, 
fecodo che dice mefiler Baldo:& la dignita e accidétalmete, 

| Bzla nobilita e inata da gli anteceflori, 8 dalla generatione 
| 8zla nobilita né nafceinva momîfto:gz fta in molti ante? 
uceffori nobili,g impho fe dicela nobilita piu efiere ferma 
“chela dignita,laquale nò ha radices& facilmente fe abrade 
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| Bztoslie,8zTanobilita nò fipo facilméte togliere che-la na 
tura e coltante, 87 perpetua excepto per gran delitto , & la 


dignita fie accidétale,& dice il fauio che la gloria de homo ‘ 


edela nobilita paterna, & la dignita n6 da piu che nobilita, 


gzla virtue nobilita fie da effere ppofta alla dignitaspo dice ‘ 


il Decreto, & dice el libro de lecclefiaftico,che la fapiétia co 


ferife al fapiste fopra li principi della cita,& nella fapien/ |. 


tia fi denota la nobilita, 87 fecdo Boetio,il'nobile per virtu 
fi debbe anteponete a gli nobili per dignita, & Gito fi dimo? 
| Rra,perche la nobilita e honore fupremo ilquale e couenié 
teagli Re &za Gli che vogliono puenire alla dignita grans 
de, & fcriue Lecclefiaftico, Beata la terra che ha il Re nobiz 
le cioe nato de ftirpe regia, & dico che nonfi troua officio, 
ne dicnita,ne honore,ne altra excellétia che fia piu che la 
nobilita cò virtu mifta:& n6 glie cofa fopra la nobilita, per 
che Limpatore nd e piu che nobile,o nobiliffimo,ne lo re 


| epiuchenobile,&lo Papa fole fcriuere a gliiRe nobilivi4 


ro,& dice la lege ciuile che gli nobili fe elegeno alle digni/ 
t1,&dfte nobilita téporale fono da Dio inftituite, come dif 


fe Bartholo,&7 allega lo libro de lire, 82 quefta nobilita ela . 


porta ad ogni dignita, &7 alchuni dicono che gli coti & baro 

‘mi hino nobilita, perche dominano gli vaflalli in copia no/ 
bile, 8 n6 nobili, & Gita ragion né tene; pche fe.gli cori ha 
no Gta nobilita data dal principe, & lo nobile etiam ha la 
nobilita data dala natura & dala virtu fua,82 Gfti allegano | 


el libro de li feudi,che dice:vnojche nò e caualiero nò pote | 


re cobattere cò yno caualiero, ne yno ruftico potere cobatte/ 
ecGvno nobile, 8induceno che gli cOti fignoreggiano gli 
nobili del fuo c&tato:& fanno homini nobili dagado feudi 
nobili,& la dignita del cote e regale data dal're,& e compa 
«gno del re,d6de non pare che in piudicio del ftato & dela re 
publica, & dela dignita comitale che debba exponere la p/ 
pria perfona obligata ala dignita a periculo di morte,effen/ 


do epfo pfona publica,& miniftto dela fua republica,(c04 


| medifopra detto habiamo parlando de li Impatori , & di/ 
| temo aprefl)g; tale dignita va carico di tutta la vniuerfita 
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del contato 82 per caufa pritiata non fi debbe fare preiudi/ 
cio a le cofe publice,8z impo douerebbe poter dare capio, 
ne equale al nobile che fia pfona priuata, 8 molti fonno li 
priuilegii dele pfone pofte in dignita, &z {pecialméte che,in 
fecaufe criminale litigano per puocatore doue le altre pfo 
ne priuate debbeno venire pfonalmete, 8 n6 pono effer po 
fti a tortura,excepto in grauiffimi deli@i, 8 la pugnia (c04 
mo habiamo detto difopra)e vna che fi fa p manifeftare la 
virta,82 n5 pOno effere carcerati,ne effere iudicati fenza iu/ 
dici pari,& equali a loro:87 habiamo detto difopra che oli 
Coti fec5do la lege ciuile 87 I6gobarda pono dar il capione 
excepto quado cobattere fe douefie per infidelita cimella al 
vaffallo,ma credo che hogi per iudicio de arme n6 fi.obfer 
uarebbe tal lege che vno cote per oflefa,o carico fatto per 
epfo doueffe recufare vno nobile di quattro quarti de nobî 
lita per le prime ragione che habiamo fcritto,& dira ques 
fto nobile,io nò curo della tua dignita:ma del mio honore, 
8 io no te disfido come Conte,ima come tale,ne puoco la 
dignita tua:laquale e ad paro,che fei piu obligato alla caua 
laria,& a Ihonore.militare che ala dignita Comitale, laqual 
dignita fi perde per infamia(come detto. di fopra habbias 
mo)gz effendo quefto a&o de militia vno Cote nonlo deb, 
be potere fchifare: perche glie fuo oflicio a exercitare li a4i 
militari,8z defendere Ihonore proprio,& eflendo compa4 
gno de Re glie obligato accopagnarlo nelle battaglie e tenu 
to opare la militia in moftrar ardiméeto di fatisfare alla fua 
fama;& honore:altraméte fera tenuto 8&reputato viliffi 4 
mo.Etfecodo lalege:quello che nò ftima ta fua fama,glie 
traditore ad fe medefimo.Et dice miller Angelo di Perofia 
che vno cauagliere itqual fchifa, 87 euita di cobattere doue 
bifogna incorrereininfamia grande fra gli altri cauaglieri, 
& baroni,&% dice la lege che fe a vno cauagliero fera detto, 
fe non farai tal pmeffa io non te faro combattere, 8 glio 
che per timore de nò eflere priuato del cObattere la fara G/ 
Gta pmefia fi potra rSpere come glie fatta per iufto meto,& 
. anchora quado fofk cofretto di promettere de no batter 


- 
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e potrateuocare quella promiffione como folle fatta pet. 
‘forza,& contra il (uo honore,perche glie obligato nelli ca 
fi neceffarii fareil fuo officio militare,altramente. commete. 
defalta alla militare difciplina, 8 impero vno contenò po, 
refutare de non combattere con vno nobile per naturache, 
glie obligato per officio de militia farlo:ma per ragione de 
lege potrebbe dar campione vnaltro nobile excepto in calo 
di tradimento di Reo della patria,o de homicidio,8 de. 
infidelita al vafalo che combattera con la propria perfona 
Ce non folle vecchio,o indifpofto alla battaglia. . 


Sevn duca,0 capitaneo de arme rechiefto da vn caualiere fe 
pol refutare. Cap. VIII, 


Era vno duca,o capitaneo generale de lexercito im4 
periale,o reale,o daltro gran principe, 87 vn caualiero 
elrichiede di volere cò luicombattere per guagio di - 

na” battaglia, fedimanda fi (era tenuto’ combattere con 
lo richieditore & dicefi che no , perche lexercito non deb/ 
bereftare fenza ilfuoduca,gzlo duca che fa battaglia,o 
laffa lexercito fenza licentia del {uperiore glie tenuto a pes 

‘na capitale & quefto ichora fi douerebbe obferuare invno 
ofliciale di vna cita,o republica obfefia da li foi inimici, o 
che patiffe alchuna oppreffione perche non debbe reftar {é4 
za il fuo re@ore per lo periculo di quella republica,8Z dice 
Jofeph de belloiudaico che limperatore non deue pugna4 
recon la fua perfona per lo periculo vniuerfale , 8 narra 
Onexandro che limperatore debbe combattere piu conau 
dacia,& con configlio,& con temperantia, che con fua pet 
fona,g& abftenerfi dalla pugna particolare, & habiamo det 
todi fopra doue hauemo parlato della battaglia delli Jm/ 
peratori, 8 quefto quado quefto ofliciale fofle ppetuo,per 
che ferebbe tenuto dar campione :ma quello elquale folle 
oflic“ale temporale fe afpettarebbe il fine del fuo officio, 
‘ perche la lege vole che prima fe debbeno explicare le necef 
fitaincumbente al {uo officio, & da poi gli proprii,o uero 

} odtlicneg tate ira cine) e PI 
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‘douera hauere ficentia, 82 fecondo la [egevno officialeche . 
mante la fine dil {uo officiolaffaloflicio glie tenuto a gran pe 
na,8 quando non hauefe licita oppref fione,ne foffè affe4 
diata,& la (ua perfona nd fofle periculo vniuerfale fareb/ 
be iufta cofa che cSbattefle, 8 fatisfacefte al, proprio hono4 
re;gzalla difciplina militare, &z effendo il fuo fignore abfen 
te dalla prouincia în imprefa,o vero fe foffe infermo, opres 
fo,alhora tutti gli officiali fonno excufati dalla battaglia 
particulare,alla quale non farebbono aftrei fenza licétia 
del loro fuperiore infino che ceftaffe la neceffita,& quefta*e 
pran ragione, perche eflendo affediata vna cita potrebbe linî 
mico prouocare lo re&ore a battaglia per feo per altri, gg 
combattendo con quello, & vencendolo,o vero occidendo, 
o ferendolo fe potria facilmente perdere le cita,8% tutti fes | 
|» guiriano quefta via per obtenere le citate che afiediate fofîès 
no, 8 quefto anchora dico de vn ambafciatore ilquale folle 
techiefto per guagio de battaglia da vnaitro caualiero che 
non faria tenuto combattere durantela {ua ambafciata,p4 
che e perfona publica, & non fe po prouocare a alchuno iw 
dicio, finche fara finita la fua ambafciata, & fe lege de Sci4 
pione africano ducade Romani,& de Mario & de Marco 
Antonio confuli Romani che prouocati a pugna fingulare 
refutorono,Come vederiti infra vno capitulo che principia 
apprefto fe dimanda vna queftione, on: 


Se vno nobile po refutare a guagio de battaglia vno armige 
‘ro veterano, quale n6 fia de natura nobile, Cap.IX. 


No nobile homo per natura erechiefto decobats 
tere per guagio de battaglia da vno armigero exer4 
L citato longo tempo in arme:non de natura nobile 

= exiftendono tutti doi in lo exercito;quefto nobile 
lo refuta con dire che lui non e nobile, ne paro cò lui conté 
dere,lo armigero teplico io nò intendo cStrahere parentela 
con teco,ma intédo per tale caufa cocernente lo mio hono4 
te cobattere,& prouate la tua fortezza laquale me n ofiè4 
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Los82 falita la tua fede,to nobilereplica tuo patre fo ruftîs 
| co, & vil,trouavnoaltro elqualeadte,cheio fono nobil, 
per natura, lo armigeroreplica,8Lio fono nobile, perche 0. 
po tempo ho exercitato la militia,82 larte militare per lare. 
publica & fono fadto nobile, 8 ho hauuto honoreinlear 
me,&Z impero non me poi refutare, perche in larme fe re4 
cerca la virilita,8z la experimentatione; & ftrenuita,8 non. 
nobilita,nedelitie,gz quello e nobile che ha la exercitatio/. 
me, 8 la militare virtu in larme: 87 non fe lauda homo che 
a virtute da foi progenitori, ma la laude debe effere propria 
a il nobile perfiftendoinfuo propofito,dice fe Dio ha fa/ 
@ote non nobile, 8 me nobile:nonintendo guaftare quei | 
lo che Dio ha fa@o: 87 le operatione dela natura,!o ignobi 
le replica la tua excufatione e de d5na,0uero de timido ya, 
mme e piu quello che ho per mia virtute tequiftato che quan. 
to tu hai da toi anteceflori daliquali degenerado te vai allo 
pando da quella virtu che hanno fa@o glitoî antecellori ge 
nerofi,& nobili,impero procedero contra de te a ogni infa 
mia ilquale repudii lo militare officio prodigo de tua fama, 
8: honore,tu fei armigero,& io armigero,in quefto exerci) 
to fono a equale 8 non poi refutare,gzeffendo colle@e g4 
fto al ledore fe debe iudicare per iudicio de cauailaria fe q/ 
fto nobile per natura potra refutare de non combattere 0 
quefto armigero nato da patre ignobile effendo lui virtuofo 
82 longamente verfato in exercitio darme conbona hone/ 
fate, 8 dico non poterfe refutare, perche in la militare did 
f{ciplina non fe attende piu ala natura, che ala virtu(fecon4 . 
do'habiamo fcripto fopra al primo capitulo )doue e per'au 
@oritate monftrato che la exercitatione,&longo exercitio 
dela militia,8& battaglie fa vno effere bono cauagliero sa 
imonlocio,gzIe delitie,ne la natura paterna laquale gioua/ 
ria al meftiero de larme,perche li nobili fono piu animoli, — 
82 dala natura fono generalmite predeftinati 8 vocatialae 
«me,ma Gta fola natura non gioua, perche debbe eflere ex/ 
sercitato,&roperar quello exercitio,8 no vacare in osio hel 
«gguale deieGe larme vasando dita nobilita fenza ftrenuita — — 
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né fera laudat1,82 impo quello e nobile ilquale e nobilita - 
da gli progeni tori(fecodoche vederimo a ppreflo)& dice la 
lege ciuileche la militia armata, & etiamla difciplina mili/ 
tare forono prima che folle la lege della nobilita indu@iua 
gzalexercitio dellarme, ilqual principalmente {e exercita p 
nobili, fe attende piu alla ftrenuita che eflere nobile fenza 
glia virtu, 85 non fe rifguarda alla nobilita naturale, ma'alla: 
mobilita della Arenuita & virtu militare,82ad quella virtu 
laqual e piu coueniente alla militia armata, quefto fe proua 
per le lege impiale,che vole vno feruo in arme valorofo do 
tere eflere aggregato per lo principe nel numero de gli caua 
ieri militanti p fua arditàza,licet fie nato obfcuro,& igno 
bile, 8 vno illegitimo alla militia,ilquale fera prouedo0,8£ 
exercitato l6v0 tempo in quella:apto fera extimato bon ar/ 
migero:& nel numero deli altri,perche la militia armata 
la fa, 82 produce larte,82 la fcientia, 8 prudentia rgilitare, 
82 nò fola nobilita de natura,& percio fe reputa habele:82 
digno,& approbato a exercitare le arme, lequal donano no 
‘bilita, 82 fano nobile quello che fera domito in epfe:& dis 
ce Tullio che glo che Scipione molti annî merito'p la vird 
«tu,adeffo lo poflede la militia armata,& lo Papa noia n0/ 
‘bile vnoarmigero verfato in larmé,8£ gfto ferma la lege, 
‘che la militia armata dona honore: & glli che fono in de 4 
fenfione della republica;& cotinuo in larme hano dignita 
‘come piu fia in la defenfione della patria che cofa che pofla 
«in'quefto feculo operare, & di quefto ne apparéno affai exé4 
pli,8 prefertim deli Romani liquali andarono ala morte 
‘perla patria & quefto dice lo decreto, & Vesetio de re ili 

+ tari:& fono adornati di honore;& fono piu alti & piu did 
+ gni che color che vacano in ocio: 87 n6 hano dfta virtu, o fi/ 
» miles Gfti armigeri fono priuilegiati di molti priuilegii î tut 
‘tifi libri dela lege liquali priuilegii né li hano li homini de 
matura nobili che n6 exercitio larme, &7 e di tata excellézia 
Ja virtu militare che n5 pol efler coftretto ad efier in militia 
armata fe né cheli nobili di natura, & li ruftici fono repros 
c bati p denotare la {ua excellétia, laqual nobili rà p larmefs 

ii 
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acquifta per gli ruftici, 82 non nobili per fongo exercitio hab 
biandone acquiftata quella virtudella ftrenuita de larme ve 
mendo de grado inerado, 87 di tempo intempo fe exaltané — 
do che prima fonno ragazi, dapoi forno famigli armati;da 
poi fiando prouata fa loro virtu,experimentata fonno crea 
ti homini darme datoli le arme, & caualli, 8 hanno condut 
ta,& altri fubditi aloro,&z-portano el cimiero nel loro el/ 
mo in fieno di honore, & con quello fonno coronati, gzin4 
fioniti per demonftratione di lor virtu, 8 fonno fatti nobi/ 
Ti eflendo pofti nel numero, grande, 82 loco de gli caualierî 
armati, 82 per tal virtu fera deleta la vilita paterna: 87 acqui 
fiata nobilita, perche fono in officio di defenfione della re/ 
publica, 8 compagni delli principi liquali gli appellano lo 
ro comilitoni:8 compagni, & e tato Ihonore dellarme,che 
imperatore fifa nominare homo darme,o cauagliero in at 
mie, 8 e tanto Ihonore dellarme che vno Imperatore,Res 
© principe ilquale tene fummo grado di ogni honore,& da 
dui procedeno tutte le dignita mondane : come lacque 8zle 
fiumare del mare effendo valorofo in arme, & armigero fo 
pra tutte le {uoi dignita acquiftara quefto honore,& feratà 
to piu digno Imperatore, Re,o Principe:quanta e adunque 
fa virtu de larme che da honore fopra honore, & dignita ad 
iunge al mare de ogni dignita,&Zin tutte le eran dignitate fe 
attende la virtute,8 non la natura fola,8 quefto fe proua 
fn lo Re Dauid,g& il Re Saul liquali furono paftori,& da/ 
poi Reper virtute regnate in epfi, 8 fe in loro non fufle (ta 
to ia virtute militare Dio non gli haueria ele@ii al regno,& 
quefti armigeri fe traGano per le lege ciuile come nobile;8£ 
per deli&i militari fono puniti come li nobili : & ‘non c04 
me plebei:& vacandone in arme fono tenuti ad feruitii ps » 
fonali liquali fe imponefleno ala loro cita,g non fono te? 
nuti a fare officii vili,& dapoiche feno vecchii fono trata 
ti,& honorati per la lege come nobili.Et dice Bartholo che 
vnoignobile per natura che fara verfato in arme per la rep 
blica, & per anni dece fara lo exercitio della militia armara 

fuendo virtuofamente fara nobile,&z impero dico chepo 


SEIPTIMO 

‘tra combattere con vno nobile pet natura fenza poterfi re 
procciare, perche fara de equale nobilita,fpecialmente qua 
to alle arme finche fara ingli exerciti de arme, 82 fara lacs 
te militare, 8 de quefta nobilita diremo appreffo oltra le co 
fe dite de fopra. | | 


Dela excellentia, 87 dignita dela armata militia, Cap.X. 


Ice la lege ciuile che in ogni acto de virtute fe ats 
dà tede la dignita de glihomini la infamia fe difpre 
J za,g-{pecialmente in la militia armata laquale 
. «re prima da Dio venne per conferuatione dela iuftà 
tia per la obedientia deli fubditi,8 per ampliarelo Impio 
del mondoda Dio dato:& per punitione deli fuperbi,& ri 
| belli, gz per hauere la pace:82 tranquillita nel mòdo, laqua 
e fe turba per la guerra, 8 per fuperbia deli tyranni,8 ps 
hibire le violentie alequale li homini fono inclinati: & que 
fto fe gouerna per la fortezza, & fudore deli caualieri: gg gé 
te darme per volunta de Dio,dalquale ala primaeta'pcelle4 
rogli belli,gz le battaglie quando permefle Re Dauid con 
battelle con Golia, &z lo occidelle, & ordino 87 permefle lar 
te militare per quelle caufe che fopra fono di@àe,& per inuî 
tare la gente ala militia dono infiniti priuilegiî a quelli che 
exercitaffeno exercitio darme dando punitione ali caualierà 
che vendeffeno loro arme,o che'de quella faceffono inftrus 
menti rurale,aratri o zappe,& piu che homini infami nom 
‘poteffeno militare in arme,ne ruftici,o negociatori:ne arti f? 
ci:0 de mala vita, ma che deuefleno effere virtuoti nobili, g£ 
de bona fama che giuraffeno defenderela republica:& non 
euitare la morte,impero in la militia e gran religione per lì 
precepti de virtu,& per li giuramenti, 8 impero quando fe 
viene a guagio de battaglia fe fanno reproccie,82 repulfe p 
non hauere da’pugnare con quelli che indegni, 82 teproua4 
te fofiero, 87 da fe cazzare dagli exerciti, 8 da larte milita4 
re,8z percio la lege ciuile laqual parla de li feudi, volfe che 
va caualicre no deflito da natura militare, tai 8 foi antege£ 
iii 
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Yotî non potelîerechiedere ad perfonale battaglia vnaftro! 
caualiere di natura non equale ad fe prouocatore ma piu dî 
gno, & quefto non e inobferuantia in [arte militare, & più 
‘the vno ruftico non potelfe rechiedere di cobattere vno no 
bile,o vn Caualiere, ma vno caualiero in arme potra còbat/ 
‘tere cò vn caualiero de dignita creato da vno principe p ho/ 
nore, 8 fimelmente vn bono armigero longo tempo verfa/ 
to in arme elqual fofle de bone virtu, g&z coftumato nò pote 
ta efiere refutato da vno cauagliero o nobile di natura vos 
1édo cSbatrere con lui per caufa di honore,o vero cheepfo 
foffe prouocato dal nobile non lo potrebbe dapoi refuta4 
re,8L'etiam vno nobile per natura,o de nobilita darme che ‘ 
folte virtuofo 8 degno per caufa di fuo honore & fama of | 
fefo da gran fignore, potrebbe dire, voî me hauete offefo el 
mio honore & fama,io voglio conla fpata prouare hauer4 
mi oflefo iniuftamente,& quello faria tenuto per ragion dî 
arme refpondere con la propria fua perfona,o vero dare vm 
campione fimile chi cobattefie fopra quella querella,altraz 
mente reftaria 6 poco honore,& faria eftimato vile: 8 das 
uanti Impatore, Re, o altri principi, 8 in ogni ordine di cad 
ualeria faria indicato douer refpondere per fe,o per capia 
nespche la nobilita e di tita excellétia che fa lhomo habile 
ad puenire adogni gran dignita Imperiale Regia & ducale, 
8 vno Re, pricipe,o Ducain fe, 8 nonper la dignita e piu 


‘mobile che vnaltro nobile per natura,o per nobilita darme — | 


o de virtu,& potra diread ogni fignore, fe nobile fei , &iò 
nobile fono, 8 adte equale ad montare a glia dignita che 
tu fei:fe Dio vuerla fortana lo volefle,& p nò venire ognî 
perfona ad equalitacon li nobili, dice Baldo che vno vilé 
nor potra Combattere con vno nobile per'non montare 4 
tal dignita per homini infamiiferanno'reprobati de non c0 
battere da perfona a perfona con nobili,8 la mala vita 
non fa montare gli homini a quelle cofeche a loro non fé 
no conuenienti,ne farfeequalia gli virtuofijcon loro del 
meriti, Dice Saluftio chi contende con homo mifero & vi? , 
lesfimile a Lui fi fa, &7 vole la l6gobarda lege che tutti qili 
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che fono probibiti perloro infamia, deli@ti,8£ mafa vita 
‘de n5 efTere auditi in aduocareal iudicio ciuile,fono phibi 

tiiniudicio di arme perla turpitudine de la loro vita,pche 
li aduocati pugnano cò la loro fciétia:87 05 fa voce al'iudi 
cio ciuile,8E li armigeri con la coraza:82 cò la (pata al iudi 
cio della battaglia, ouero militare, 87 in cio fono fimili iudî 
cii,battaolia iudiciale,& di arme, Gfti homini vili & ifa 
‘mi come fono cacciati da teftimonii: &7 da nò potere acc 
far,82 da ogni degno officio,cofi ferepelleno de larte miliy 
‘tare dalla pfentia,& dal comitato di ogni principe, 82 ques 
fi fono dilli cheepfi,o loro anteceflori haueflero comefla 
. pditione contrali principi,o cotra la patria,& non foflero 
‘reftituiti, perche in tal cafo:loro 8 li defcédenti n6 nati fin 
‘al terzo grado harino taltepulfo schora vno caualieto; a 
armigero che forîè lato trasfuga alhofte, 0a gli inimici dell | 
fuo fignore:o che a loro hauelfe fato alcuno fegno;o aui/ 
famito in'detriméto del ftato,o che per delitto militare fof 
fe fato c3 infamia dal exercito cauato o remeflo de fota, 
Gfto tale né potria battere cò vno altro virtuofo caualie4 
to,ne potria ffare ala cita ]Impiale,o regale in laquale lo im 
peratore, Re, o Principetenelte la {ua fedia,& Similmente 
glio armiseroso caualiero che inlo giorno 'dela battaglia 
fe partefîe da lexercito dale biidere,o dala fua (quadra pet 
no fe trouareala battaglia fariainfame,& de capitale pes 
ma degno, 8 quelli caualieri,o armigeri che commettefleno 
delicti deshonefti a loro militie che foffeno rufliani tenene 
do meretrice in guadagno quefti ja lege li tene ingrande ins 
famia, 8 anchora che folle hofpitatore,o tabernero publ 
‘00; 8 che n5 obferuafie lo giuramento che preftano li cuua 
lieri,& fofie periuroyo preuaricatore,o che in lo exercito 
mouefle feditide,o rumore indetriméto del fato del {uo fi 
gnore,duca,oîcapitaneo,& che folle prefo da Ihofte, 8 po 
tefle ritornare, 8 non retornafie perche faria trasfuga:& re 
putato per infame, &È anchora che mandato foffe ad explo 
. rare li pgrelfi de linimici,&2 reftalie coloro quale piu faria 
trasfuga,ouero vn cuftico, gr oblicaro a altri,ilqual'î fraud 
3 iii 
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dleveneffe a arte militare achi manifeftaficoli fecretia ho 
fte:cuero chi per timore dela battaglia in la giornata infir/ 
mitate fimulaife che fara defertore delamilitias quello and 
chora che laffara il fignore ala battaglia, & fugira perche cd 
‘mette infidelita,8Z incorrera grande infamia como quello 
che contra@afie amicitia con li nimici del fuo fisnore com 
meteria gran defalta quello anchora che con fraude laffalle 
la vigilia, & cuftodia delo exercito de nodîe,o de giorno,o 
1a guardia dela perfona del fuo principe fara in pena capi/ 
tale;con infamia, 82 vno caualiero quale in tempo dela guer 
ta alienafie tutte Jarme che e defertorela militia armata,gz 
- wnotale che con {ua opera procurafie che li nimici pigliafle 
noli fideli,& parteffe la preda con loro, & quefto fecondo 

1a lege Imperiale fata in pena de effere pofto in fuoco viuo 
82 quello tale che publicamente excomunicato foffe,o ufu 
raro publico quale e infame,o yno mancatore di fede here 
tico, 87 ogni nobile che exercitafie meftiero non conuenien 
teala fua nobilita,o ala arte militare non condegno,& 9e/ 
meralmente ogni vno che'foffe in grande infamia: per alcus 
no fuo deli&to, perche per la infamia fe'perde fa nobilita; 
&Cogni dignita,8& fimelmente vn baftardo figliolo de ho// 
mo nobile che non hauefle vna grande virtu fe reprocciaria 
per vno nobile, perche gli baftardi fono eftimati vili, &igno 
bili,8z non fono dela cafata,referuato fe folle morigerato 
8zinarme longo tempo referuato, 82 virtuofo:loquale in 
cafo de proprio honore non fe reprocciaria iuftamente, ps 
chela natura bumana ‘e comune ad tutti, 87 eflendo tale ba 
ftardo legittimato dal Papa,o da principe,o per matrimo/ 
mio fequente fe fofle virtuofo nonfe potria ‘remettere, per? 
che tutte le lege, &zgli decreti dicono che fono fimili alì le4 
pitimi:8% fe folfe dato vno baftardo ad fcriuere la corte del 
principe longo tempo acquiftaria priuilegio de lesitimatio/ 
ne, è non fe potria reprocciare per quefta viasreferuato pet 
granvicii,8z defetti,pergli quali incorreffe infamia intolle 


rabile,& dito per la religione che e in larte militare ,laqual! 


recerca grande obferuatignede virtu, 87 la militare difcipli 
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ta ha molti precepti defcripti in la lege, liquali chi fa pafla 
hagranpunitione,& tal difciplina caccia tutti linfamie da 
fe &dala militia:impero al combattere molto fi atende la 
famaetlhonor & la virtu 


Se vno fimplice armigero po veniread battaglia con vn Cas 
pitaneo. ! Cap. X1, 
Preflo fe dimanda vna moderna queftione fe yno 
fimplice armigero potra richiedere perguagio di 
bataglia vno Copitaneo conduttore de arme,o ca 
n. podi fquatra:o vno grande officiale in arme. Nar 
ra Frontinoche vno difle a Scipione africano che gliera po 
co belicofo di fua perfona,gZegli rifpofe,mia matre mege 
nero Imperatore, 8 nonpugnatore, 82 fcriuelle che Mario 
in,Alamania effendo prouocato da vno Todifco a cobattes 
re conlui difle,fe tu fei cupido di morire potria finire latua 
uita impicadote per la gola, 8 Plutarcho in la vita di Marg — 
co Antonio augufto,dice che vno lo prouoco ad pugna pet 
fonale g&z egli refpofe,tu hai molte vie, 8 modi ad amaza4 
re te,& refutorono de perfona combattere,ma la {non era 
prouocatione per caufa de honore,& fopra hauemo detta 
che vno nobile per natura,o per arme in cafo di fuo hono 
re,& {ua fama potra rechiedere vn gran fisnore:& quello 
fera tenuto refpondere,o dar campione equale al rechiedi 4 
tore,ma in tal calo perche quefti armigeri fonno fubditi,8£ 
quelli fonno fuperiori che non e iufto debano pugnare com 
loro fuperiori, 8 quefto hauerebbe loco anchora quando 
volefe prouocare vno campione o conduttere de laltro ex 4 
erciro,che potrebbe dar campione equale ad fe rechieditor . 
re per fatisfa&ione dil fuo honore, quefti perfetti del exeî 
cito fonnoofliciali ad regimento & gubernatione della mi/ 
litia publica:82 non debbeno conla loro perfona comdat4 
tere fingularmente fenza licentia dil loro principe,o del du 
ca de lexercito p lo periculo de tutti ( como habiamo fcreit 
to difopra )excepto feloro folfero pronocatori, perche no 


“> A DTBRO: 
potrebonò dapoî refutar quello che-haueflero puocato , &£ 
fimelméte vno coneftabole,o ceturione della militia pede+ 
ftre n6 potrebbe puozare yn centurione:o capo de (quadra 

o principe de vna legione equeftre ad pugnare cò loro a pie 
de,ne vno ad caualio potrebbe puocare vno pedeftre a pus - 
gnare a cauallo pche fe debbe* pugnare fecòdo la equalita, 
& conditione del puocato, & nò del prouocatore , 8 que/ 
fta militie equeftre &7 pedefîre lunae piu degna che laltra, 
Ja equeftre e piu digna della pedeftre .8& quadolo pedeftre 
rechiedeite a cauallo lo equeftre,quello potrebbe dire, tu 
fei dapiedi nò voglio cStendere con teco che fei ‘în militia 
inferiore,& potrebbegli dare vno fimile capione per fatify 
fa@ionedil fuo honore, & n6 Ihabiando faria tenuto fatif 

‘ fareacauallo rechidendolo a cauallo.Et Federico Impera 

‘| tore fece vna coftitutione nel regno che vno ad cauallo non 
rechiedera vno ad pede a combattere a cauallo:8 coli pcs 
trario, 8 per ben chegli caualieri armati fogliono refutare 
quelli de pede vole la lege che quado foffe vno da pede de 
vna exceffiua, 8 filma firenuita in larme che faria equale 
adquello da cauallo che fofle cGmune armigero. Sogliona . 
alcuni cavalieri fare differétia fevno fara fato caualiero p 
lo Imperatore che fia piu degno che quello che fara fado 
per vno duca:0 altro fignore inferiore, ma in larme doue fe 
traafle de la fama, & de fatiffare alo fuo honore no fe fa 
ra taledifferétia, pche tenuto e p drito dearme fatiffare al 

honore pprio:& del rechieditore nonadmefla tale difleré4 

‘ tia,& fogliono fare differstia lr iurifti 8 vno che fia nato in 

‘ vna villa, 8 laltro in vna famofiftima citate che Gfto fia piu 
degno, ma n6 haueria loco i lo cobattere plo honore. Simil | 
mente dice Baldo che fe vno nobile p natura fara nato, & 
alleuato,&habitatore in villa nò fara ruftico, & potra c04 
battere con vno altro nobile fenza tale repulfa . Ma la lege 
fa difierétia fra vno caualiero infienito & gia fado, & vno 
che fara p lo principe deputato farfiintale battaglia 0 i ta4 

le siornata:& molti degni caualieri dicono che vno nato ru 
fico ciiendo armigero, &; inexercitio darme potra pcaula 


sumo = ———_ 


de fuo honore în cApo combattere con ogni nobile de mati 
ra che poffe armigero:& pure î lo exercito chi fra loto equa 
lita in arme finche fono in cipo,como appreflo fe vedeta . 


Se ynarmigero rufticano laffate larme fe dapo potra veni/ 
tea battaglia con vno nobile, _ Cap.XII, 


r Abiando dunquede fopraexaminati plenamen 
teche vno ruftico,ouero ignobile longo tempo 
verfato in arme potra puocare caufa de fuo ho 
norea vno nobile per natura a battaglia perfona 
fe,me fe dubita fe vn armigero ruftico per natura verfato 
‘longo tempo în arme, & dapo laffato lo exercito' de farme 
| monper deli@to,ne per defalta, ma voluntariamente habita 
‘incafa fua antiqua, 8 vora rechiedere vno nobile per natu 
ta ad deuere combattere con lui per caufa de honore : fe lo 
potra fare fenza repulfa, la ciuile lege difpone che vno rus 
ftico non po puocare lo nobile adbattaglia perfonale: que è 
fto prouocatore allega che glie fatto nobile longo tépo fex4 
ercitando larte militare, & impero glie nobilitato » perlal4 
tra partefe allega in contrario,che gliarmigeri godeno la 
priuilegio militare, finche fono in'arme:& f ano lexercitia 
militare, lo meftiero dellarme,o vero finche fonnoin liza, 
8 anno preparati allarte millitare:& quefto ha laffato lar 
te:87 exercitio militare, &7 e ritornato alia priftina rufticita 
| &2adeflo fe dimada che voria la ragice,dico primo che vno 
tuftico che hauera fatto el meftiero dellarme per longo tè4 
po, 8 che fia acceptato nel exercito per armigero finche fe 
ta incipo potra cobattere con ogni nobile p natura î capo 
'& fora di cipo:Ma tutte le lege vogliono che da poi che 
egli laffa in tutto el meftieri dellarme 82 vada a cafa fua nò 
habia glli priuilegii che godeno gli armigeri excepto fe eolî 
andalte p pace fatta, cò licétia:& cò ppolito de ritornare: 
&z quido fta î lifta,o parato allarme, & gfioera loco: qua/ 
do fera redutto î cafa fua féza defalta,& quado po Logo té 
po exercitate le arme pifirmita,o vechiezza,a p hauer paf 


eni 
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fati vintianni nel meftiero,che alhora ha priuifegio de cav . 


ualiero veterano,che non fera tenuto ad ferwitii vili, 8 pers 
fonale,8z fera tra&ato alle pene come nobile,& ha etiam 
molti altri priuilegii perla lege Imperiale,& impero que, 
fo hauendo fatto el meftiero dellarmetongo tempo fidel/ 
mente, 8 virtuofamente:& dapoi andara fenza iznominia 
8 infamia licentiato dal fuperiore a repofare ad cafa non 
perdera la nobilita acquiftata per la virtu militare, 82 quel/ 
da galdera viuendo nobelmente in cafa,g7 vole millere An/ 


drea de Ifernia che vno nobile habitando continuo in loco. 


ruftico fireputa nobilecome habiamo detto quando fcri/ 
ueffemo della nobilita, donde quello potra combattere con 
«yno nobile non obftanteche habitafie in loco ruftico , doue 
primo habitaua,perchei honore:& nobileza per virtu,gZ 
perarmeacquiftata non fi perde fenza deli@o:excepto qua/ 
do foffe licentiato da lexercito per gran delitto comiflo , 0 
che fofle della fugito non finiti li ftipendii,o vero quando 
viuefte vilmente comettendo latrocinii, o exercitaffe meftie/ 
ri.vili nò pertinenti a lui,o fleflè ad feruicii de perfone igno 
bile,o cometteltero viltade, & negocia homini nobili non 
.condigni,che alhora faria maculata loro nobelezza perar 
‘me acquiftata:referuato fecòdo limpatore vole fe deiîè ope 
ta ala cultura quale e premifla ad caualieri che foftero remif 
. fidalexercito conbonalicentia,o ad altri negocii honeftiz 
& fa diflerentia limperatore dagli priuilegii dati a colloro 


.che exercitano larme, & quelli che godeno li armigeri che 


po uinti anni exercitate larme,&Z finiti loro ftipendii,o li4 

.centiati dalo exercito p caufa honeftaandaranno ad ociarey 

& repofare:perche quefti godeno priuilegii de decurioni,& 

«de ueterani nobili:& fono appellati ueterani:ma quelli che 

fonoinlo feruore de larme godeno piu grandi, & diuerfi 

| priuilegiidati per la legeimperiale:deliquali priuilegii mi/ 
| Iitari parlano piu,& diuerfe lege imperiale, 


De una battaglia partita da cinque in cinque chi de loro deb 
be efìere iluincitore, Cap.XII, 
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Tando una guerra fra doi baroni fignori de cita, 82 de. 

uafalli: per euitare li homicidii,eflufione di fangue 

humano: $7altri incSmodi che fogliono per la guers. 

ra fuccedere la fortuna gli offerfe la uia, 8 il modo? 
8 cSueneronfi che cinque caualieri per luno,& cinque per 
laltro deueffèno combattere: 8z quella partita che hauefle la 
ui&toria deueffe imponere lege al perditore,come defcriue 
Liuio inloprimo libro ab urbe condita deli Romani: & lî 
Albani che feceno paco che tre de luna parte, 82 tre da lals 
tra pugnare deuefleno: 82 tare quieti ala diffinitione, 82 ui/ 
@oria deli pugnatori(como apreflo fcriueremo)accade che 


| lunobarone elegeli foi cinque pugnatoti foi uafalli:Ialtro 


elege li altri cinque,8Z quefti eledti recufano uolere pugnare 
per loro fienoreyallegando noneffere tenuti: 87 fe loro fieno 
teuora che cinque combattenno per la parte fua conduca 
cinque ftipendiarii, 8 quelli habiano a pugnare.Mo fe du 
bita fe quefti uafalli faranno tenuti pigliare imprefa de c34 
batterein tal cafo peril loro fignore: primo fe allega che fia 
notenuti:8 fe adducela au@orita deli antiaui Et prima di 
ceil libro de li Reinlo capitulo.xiiii.che Re Saul accom? 
pagnauainfuo fauoretutti li homini forti ala battaglia, lis 
quali tronaua in fuo regno: & in lo capitulo uigefimo 


‘ quatto dice che Re Saul piglio tremillia delli {oi homini 


ele&i: 8 ando a inueftigare li foi inimici: 87 al uigefimoter 
tio capitulo comando Re Saul ali foi che andaffeno ala bat 
taglia: Re Dauidcongrego il fuo populo che andafle ala 
battaglia per lui fimile fe fcriue inlo primo libro deli Mas 
chabei:g7uole il Decreto,& la lege ciuile che il {ubditoe te 
nutoinli cafi de necefiita dare auxilio al fuo fignore:& una 
altra lege ciuile che li fubditi fono tenuti dare auxilio a uit 
dicare la iniuria de loro principi:87in li cafi dela neceffita 
non fe excufa il fubdito da nulla angaria : & {pecialmente 
per la republica,& perla patria per laquale fecondo dicei 
poeta Catone fe debe pugnare:ma quefto hauera loco qua 
do uno uafatfo fofle tenuto al fignore andare p iui ala bat/ 
taglia per pheudo che tenefle da epfo:come dice il libro 
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deli pheudi,ma quando il vafallo no teneffe pheudo dal fi/ 
gnorenò faria tenuto pugnare con fua perfona în tale ipre 
* fa n6 effendo fuo ftipendiario, perche non fe traua effere il 
vafallo fimplice tenuto a ponere la fua perfona in pericu4 
lo per il fignore fuo excepto de dargli tributi, & preftatio/ * 
ne debite, 82 fargli quelli feruitii che fono de c5fuetudine, 
| 8zipero il fignore ha glintrata & utilita de la fua baronia 
perexpendere in la fuaneceffita,82 de la fua republica, & 
e tenuto cSferuare le intrate dela fua baronia per la neceffi 
‘ta, & nò li debbe couertere in ppria vtilita.como dice And 
drea de Sergnia altramente nò coferuandole per li caft nes 
ceflarii,& {pendédole in fue private vtilita in pope foper/ 
chie inbuffoni: 8 in altri folazzi nà couenienti necefla/ 
rii a bon fignori peccaria mortalmente, 82 li fubditi nò farà 
no tenuti a quefto fe nò vafalliche foltéeno pheudatarii con 
quefti carrichi de ferite 1il fignore in battaglia quando lui 
gli andafe,ma fel fisnore dicefle a quefti cinque io ve voglio 
pagare como ftipédiarii, 8 mei foldati’intratei la battaglia 
dandone il premio iufto fe faranno tenuti vnaltra fiata da/ 
remo la fententia. 


Se vno artifice feguendo larme,& nò laffando il fuo me/ 
fiero fe po venire ad battaglia con vnaltro armigero, 
Capitulo. — XIII, 


E dimanda vna queftione neceflaria al noftro propo 
fito,fe in campo faranno homini negociatori o arti 
fici, 8% vili 8 farino exercitio darme effendone a fal 
do flipendiati a pede,ouero a cauallo como homini 
darmez82 farino larte loro in campo pet caufa de loro, ho 
tore prouocaro a cobattere con loro vnaltro flipédiario no 

bile, ouero homo darme da honore,fe potranno liete re/ 
pioscati,dico che ficontal ragione, pche gilo debbe efle/ 
re admefto a pugnare (6 vno homo nobile, loguale fia ho/ 
mo da potere exercitare larte militare fecodo la lege de lim” 
peratore che quelli che exercitano arte mechanice nò debi 
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beno effere admefti ala militia armata, ne ad exercitio dar 
me excepto li nobili,&tutti negociatori fono phibiti da/ 
lamilitia armata, 8 fimilmite quelli che fono ppofti ad al 
cuno mercimonio,o a tenere flatione cimercio,0 portico,o 
che farîno mercatie, 8 Gfto dice etia vna coftitutione del 
regno de Sicilia, 8 fo indudto per ragione che in loro nò re 
na animofita,ne virilita:ne coftantia, 82 debili nò difpofti, 
&n5 habili a larme, & per ogni picolo defafio venenoain 
firmita,gz fono inftabili ala battaglia, 8 codardi,& ftanno 
con lanimo piu difpofto al lucro che ala virilita,& piu ala 
pecunia che alla militia:& fono fubtili, 8 nd fe e da pone 
re fperàzain loro che pofiano dare la viétoria,ma piu pito —. 
fono apti a fare fuccubere:8 cogitano de fugire, fecondo 
dice Vegetio de remilitati che dali exerciti fe debbeno cac4 
‘ciare de porci feluagi,liquali fe poffono acc5pagnare ala mî 
litia che fono forti,& robufti,& diffe Marco Catde nel bel 
lo Macedonico,n5 effe licito deuere pugnare cò lhofte, qllo 
che non foffe armigero,vole la lege quello douerfe prédere 
a lexercitio darme che foffe nato de generatione armigera: 
&z homini non nobili non potere effere dela militia eque, 
fire fenza licentia del principe, perche il figlio fole efere {17 
mile al patre vile,& li plebei nò fe admetteno a larte miliv 
tare: fecodo la lege imperiale, ne ferui:o altri obligati de per 
fona fenza licentia del fupiore,8z fenza vederela experi/ 
metatione grande de Loro, 8 como habiamo didto in vnals 
tro capitulo li homini nobili poffono eflere coftredtia larte 
militare per il principe,& nò glli che fonovili:& ignobili 
8% ipero potrano efîere reprocciati dali nobili, gzaltri armis. 
geri dhonore tutti artifici, &2 li fopradi@i pche fono phibî 
ti deexercitare la militia armata & faria carico cobattere cò 
loro,gz la vi@oria de Gli tali nò daria honoteyne fama, ne 
palma de vi@oria, | 


-Devno repofto a battaglia per fe in tempo de venire a 
la battaglia commette deli&o, fe pet quelto po ef/ 
fere repulfato, | Cap.XV. 
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» Isfidati doi caualieri'a battaglia de tutta oltraza 
fa tempo de vno femeftre fecondo e folito,8 pri. 
P ma che venga la giornata ftabilita vno de loto cò 
mettera grauiffimo deli@to per loquale reporta . 
gran nota de infamia, gz talche fe dal principio fuffefta4 
to con quella infamia faria ftato iuftamente replfato, vez 
mendo la giornata laltro manda imbafciata checon lui nom.‘ 
delibera combattere, per caufa che lui e caualiero reprobag 
to per tale captiuita.& deshonefta che ha commefla,quel$ 
Io replica la repulfa fe fa al principio,8 none fata, gran 
zi eapprobata la mia perfonanon la poi piu repellere,8£ 
loludice e deputato, & tu hai differito fin ala giornata des 
putata,gzala giornata non fe afpe@a fe non de combatte 4 
re quefto replica al tempo dela noftra disfidatione erihabi/ 
Te: 8 neto caualiero dapo primo chelagiornata venefiè feî. 
cafcato in talinfamia,& reproccia.Dimandafi al iudice fe — 
Guefto caualiero potra refutare de non combatere con quel 
lo infamato, & dice de fi:perche non e da fare differentia 
che,yno fia dal pricipio caualiero reprobato,o che dapo fa 
«ta la la disfida:& dato li guagii dela bataglia fia da reproc 
ciare,& refutare per caufa nouamente fuperuenuta laqua/ 
le non era in tempo del gua gio acceptato,& quefto determi 
ma la lege che ogni dignita, honore,preeminentia,officio: 88 
abilita data fe perde per. infamia, deli@o,o crimine che 
dapo adepta la dignita fuperuenefle, & fpeci ale vn caualie/ 
ro vennto ala militia armata fe dapo che fara fcripto al nu 
mero,& lifta deli cavalieri commettera de falta: o deli@to 
militare fara infamia remeflo,& deieéto da lexercito,& fo 
lutoda ogni facramento che preftato hauefle, & toltogli li 
militari fegni:& ftimati fi como anchora vna donna fe pos / 
tra repudiare dal marito per adulterio che giro 
po facto il matrimonio:ma non per quello che hauefîè fav 
ceto auanti:& cofì anchera hauendo giurato vn caualiero 
bedire a vno fisnore non fara tenuto fe quello dapo com 
metiefie deli o per lobuale non fofle da effere obedito dali 
foi,o excommunicato,& ognipmella & ogni ciuramento 
fcintena 
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fe intende fando la cofa in quello ftato che fara quado fe. 
fa:8 ho referuata la caufa noua che fupuenefie, 8 la. Des 
eretale dice fe io pmetto fpofare vna dona, & dapo gli fa4. 
racauato vno occhio nò faro tenuto farlo,&-Senecaali lis. 
bri de li-benèficii dice che accio che Ihomo fia tenuto fare. 
quello che: pmefio hauera chee neceltario che hò fia inoua, 
ta cofa plaquale il pmiflore né fara tenuto de farlo: 8 im/ 
pero per noua repulfa: fuperueniente potra efere reprocs 
| ciato: &£ refutato, I EGO DE 
; Finifieil feptimo Libro. 

Incomincia il Libro oRauc de li cafi fuccedenti ale pàrtias 
lare battaglie;& deli pacti deli combattenti. 


:Sefa@oil padto de rompere dece lanze,gzluno cafcara 
‘eperincontro;fe la battaglia e finita non afpe@ando de | 
| finire de rompere le dece lanze, Cap.I. 


cm Oi cavalieri fe disfidano per combattere 
a (#ia cauallo con padîo de nd correre piu che 
i gp i decelanze tra tutte doi le patte a ferri pos 
Pia iliti,82 chi de quelli peggio fe portafie res 
\/Y Wananefiepervito dalaltro:Succede che ha 

$ ffuendo corfo alquanti renghi,8 nori for4 
Sessi 8 nta tutta la quantita de gli colpi luno per 
intontro da laltro cafca dal caual lo, dapo del fuocadimen 
to vole retornare ala battaglia per fornire il numero deli cor 
fi,laltro coninftantia lo recufa condire perche e cafcato p 
‘violentia del fuo incontro e fornita la battaplia:gz fenza 
‘piu combattere e rimafto vincitore Onde fe da uedere quel 
Tocheliudice ne determina quale fia piuiufta petitione. Di 
\ceil Decreto:che la battaglia nò fe fornifie pcafcatà , como 
nel gioco delo lodta aduene cafcido vna vo!ta né fornito il 
numero del loGare nò e condanato per pditore,onde fe1 ca 
“ualiero che calca da cauallo pito feritorna a caualcare a tut 

M 


- LIBRO 
sa'otteanza nd fard vinto, perchein tal battaglie per' firiche? 
fepo defendere né effendo morto,ne defdi@o nulla legelo . 
cbondina per perditore,attento che potria fi virilméte refifte . 
rè che dapoil tadimento, quale per defaftro potria interue- 
riîrè portarne la vi&oria,onde per tal cagione ala battaglia: 
detattaoltriza totalméte fe ha dafpedare o mortes0 deldi: 
&a del pditore,perche n6 bafta folo la cafcatajanchora che: 
faltro fopra lo buttaffe,potria lorabattuto viticeres& defo,: 
pra fe retornare:in modo che reftaria vincitote,ficoamo:diz3 
remo apprefto piu diftintamente.Ma effendo la battaglia p 
monîtrare la virtu dalariitmo:oterò che perimprefa cobaty 
teffeno,anchora che nò fia fornito il inumero deli corfi, & 
deli doi tuno:cafcando'chiaraméte rimane perditore:, perZ 
che tal battaglia differifce da quella de tutta oltranza; quani 
tunche fia pato expreflò de correre dece tradi, fe intéde nd 
înteruenenendo cafcati de nifluno, onde effendo vna cafca 
toatetra e fornita la battaglia, 8. quello che rimane a caual | 
lo refta vincitore con lieta victoria; & con honore. .. 


De doi che in vno medefimo puntto luno tirando a la tro 
* fecccifero,chi debbe eflere vincitore, Cap.Il, 


‘i fe diffidano a piedi per ‘combattere ad tutta 
oltranzasdeliguali vno ne cafca,laltro li va des 
fopra col coltello in mano dicedogli rendite pet 
a perditore,quello li refponde: con fimile paroles 
«onde accade che dlloche fta de fotto da vna ferita al fopra#. 
Ktante nel ventre;il ferito concitato p dolore del mortalcolz 
«posde vnaltra ferita alfubieo ne la gola : quello che. pria 
«era cafcato fe leua in piedi 85 camina peril cipo;per alciò 
«poco fpatio di tempo tutti doi moreno.See da vedere per il 
riudice, quale de quefti e il vincitoreanchora che nullo cer4 
:ca la. vi&oria,ma pur perreponere le {poglie del perditore 
«fotto lainfegna del vincitoresquale pdefiderio dela remas 
‘mente fama nel combattere fe condufle ,Sedecideche quani 
;sanche che homo morto nò poftaeffere vincitore s anchora 

; che fe poteffe dire quello eflere perditoreche prima cafcale 


tivo 
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perche quello che ini piedi rimafe prima occupete la poflef 
fione del corpo del'nimico,como quelli chea vntempo fo/ 
no tutti intorno p pigliare vno prigione,quello che prima 
occupa la pfonadel pigliato:gilo ha la;vi&oria del prigio/ 
me,perche anchora chi prima piglia.la pofleffione dela cofa. 
che acquifta e prima occupatore, ma tal ragione nò fatiffa, 
ve decide il narrato cafo:perche fe iudica per lege imperia 4 
le quello efiere vincitore che prima dette la ferita $ anchora. 
che fotto fteffe, pche fe denota lhora dela ferita data, & n6 
lo.pil@to dela morte.Onde eitendo prima ferito quello che 
fopraftaua:& per caufa de fua ferita lafio in libertate quel 4 
Jo chedefottotenea,remane conalquato piu honore il pti 
mo percuflore del fuo nemicosattentu che per violentia de 
fua percoffa ha acquiltato fubmeffa libertate, & liberatofe 
da nimica mano,quefta Gftione anchora fe potria refoluer 
perragione de cauallaria chel primo morto refta perditore; 
attento chel campo e timafto al veuente,quatunche in bres 
‘mefpatio firmorto,8zi cafo che tutti doi foileno morti fo/ 
sro del campo quello faria perditore,che,prima folle morte 
«quiero Glio quale prima dal capo vfcille fenza licétia:o fa . 
‘ria pada, fe invn momento morti foffeno dentro.il capo: il 
\perditore fariail rechieditore quale nò ha puato quello che 
«giurado oflerfe puare:pche il catrariv e tato da lui puato 
 ellendo occifo dal puocato, quale morendo,& occidédo il 
\rechieditof pare che habia fatif fato al fuo honore, 8 qua 
+ do tutti doi morelteno; luno détro,laltro de fora la liza but 
stato,Gllo pareria vincitore che dentro moreile,anchorache . 
‘ folle 11 primo mortoyper ragione che glie remafto nel cam4 
»Boy8Kinanzi che moretle il capo vinfealgittato di fora,ma 
« peraltraragioneche delo capo faria pata non fe potendo 
«A ho morto dare chiara victoria,remetto'ipero a cui meglio 
» te.ragice po elepere qual fara il macftro &z ilfauio doctote, 
+Dedoi cayalieri diffidati a cauallo deliquali luno fmonto 
nova piedis& occifeil fuo nimico, fe iuftamente debbe elie: 
qui pevincitoree i... cri Capi, 
sali M ii 
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FE Andofe suagiode battaglia fra doi nobili caua7 
 lieri de cobatterè a cavallo, 8& non altramentea 
tutta oltraza effendone condudiala battagliazil: 
prouocatore fmontaa piedi: & piglia il freno del 


eiualloa fine che cafchi il caualiero in terra,quale valoros: 


famente fe defeude fopra del cavallo fa vita de defmonta4 
realzando lagiba monftrando volere vfcire fora dela fella, 
‘alhora il primo fm$tato li trahevna pun&a de fpata paf4 
fandolo per lo fondaméto în fino al core,in mo che loama 


z2a.Se dimanda fe quefto tal puocatore Iha pofluto iuftamé — 


&e occidere,g remanere vincitore,il dubio venedal thema 
che haueano ppofto de Sbattere a cauallo,8 non altramé 
te, pche la couentione fe debbe obferuare: 8 quello che né 
Ba obferua nò po eflere vincitote intal battaglia, 82 1a fecori 
ta del iudice fe da conliî pagi quali feeSueneno fra le pars 
te,onde fel puocatore ha rotta cGuentione, 8 defmontato 


csbattendo como fantea piedi:& no como caualieto; 87 of 


fefo quello che a cauallo cobatteua ha violata la fecurita:8€ 
mò ha lipacli obfernati, merita eflerepunito:attento che ha 
fuperatò lo nimico con tradiméto,8 noconlialta venédo 
contra la promefla ftatuta de cobattere che era a cavallo, 8 
mon alrramente.Se allega incontrario quefto nò hauete vio/ 


lato li patti,perehe balta hauere incominciata la battaglia a | 


cauallo,8 con arme de caualiero,87 impero non'eflerecon/ 
trauenuto ali paci, & per ragione de caualieri che po prin/ 


«icipiare la battaglia a tutta oltranza a cauallo, 8 dapo a pie/ 


di defmontare; 8 fare como:meglio li pare attéto che gliva 


- 


preiudicio,8 defhonore,82 de'uitaglie licito pvincere ogni | 


« «auantagio pigliare, quantunche a piedi cobattefle contra de 
quello che a cauallo combatte, pche e piu auantagio de dl/ 
loche adcauallo remanefte che de quello'che dat canallo de 
fimonta,per lege ciuile fe determina bafta chel principio: fe 
faccia como e la conuentione dapo e licito c6 honeftate : 8 

“Aefhoneftate defendere la vita,8Z cercare ogni aftutia pvin/ 

| cereil nimico:pche vedédo il nimico defmbtare per venire 

- a offendere, quantilcunche venelle a piedi glie licito, 8 del 
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Mbeprouedere,82 non afpectire che gli potefe notere 'elfete 

 vopprefl'o,& fuperato da quello foquale poteva chiarameno 
‘‘te cognofcere che cercauia ogni manera,& inuétione p ama 
‘sarlo fiiccomo mortale nimico quale fi era con epfo condus 
‘0a combattere a tuttta oltranza, 82 quella parte e ia piu 

| vera che per ragione de arme,& de lize fe troua , quantuns 
‘chelunoapiedi:g&2'laltro a cauallo combattefie legitimas 
‘ente fe po chiamare battaglia de caualiero; 82 nò da fante 
‘a piedi, perche(como defopra e di&o)a ogni inimico elici 4 
‘to per ogni via puedere che laltro no li pofla la vita togliere 
‘Bradoperarfe intalemodo nonexcludendo nulla aftuta in 

‘duftria che totalmente refta vincitore quando ferittoua c34 

‘battere a tutta oltranzasquale e battaglia che tutti gli come 

‘battenti fe hanno con forza,con arbitrio,8 con fapere la 

‘vita ‘conferuare. 


: Come doi combattenti, quali haueano capitulati,che quels 
* oche cafcafle dal cauallo folle da laltro fuperato cafcanz 
:‘@o infieme al primo incontro, quale de quelli debbe efle4 
* fe vincitore. + Cap.III, 


Vando doi caualierì fe deffidalleno : &zfe 
deffeno guagio de battaglia a cauallo per c34 
«battere a' tutta oltranza aincontro con pa/ 
Go che quelloche morefle nela battaglia, 
‘8 non cafcaile abbattuto in terra'dal cauallo reftafie vins 
Ciutoin tale giornata dapoi longo combattere feincontrano 
iinfieme in modo che per violétia de tutti doi lincontri e for 
zato a tutti doi lo cafcare, Se dimada dal iudice quale de que 
fti eil vincitore: pare nel primo afpeto chel prouocatore fi 
como a quello e fato caufa dela imprefa per reportarne la 
vi@oria fia il perditoreilprouocato fia il vincitore: perche 
quello che prouoco ha macato de fua pmella che fo de vin 
cere,87 nò folaméte né ha ii nimicofuperatoyanzi da quel/ 
lo eftato vinto.Per lege ciuile fe decide che quando doi nis 
+ amicili deffidano accadendo il calo equale fempre fe impus 
=: M iii 


atfîlpronocatore che tutte le lege fauoregiano irili cafi- dé 


: biilo prouocato contra ilprouocatore, perche po dire quel/ 
«lo loquale e Ratorecercato,nela battaglia efler cafcato del 
«fuo proprio, n5 del nimico incStro,per incontrario fe po 


«tria dire effere pa@a,& tutti doi efferne perditori & vincito/ 


: ri,8-de quefto in altra giornatatal battaglia fe deueria fini/ 
«resouero fe da diftinguere la battaglia de tutta oltranza vin 
»geria.il provocato; & quando fofle battaglia per monfirare 
Ja virtu delanimo per voto:o per imprefa;alhora faria il fi 
«nirela battaglia in quello giorno,o in vnaltra giornata: ma 
«quado diceffeno che haueffeno da combattere în tato che lu 
10,0 laltro foffe mortoyo defdi@o,0 prigione:alhora faria 
«da combattere in vnaltra giornata con confenfo detutte doi 
gle-parte, & coniaffèenfo del iudice,ma quado via dele parte 


recufafle,8z non volefte còfentire nel cObattere in vna altra. 


ciornta nò fe potria coftringere, quado il patto dicelle che 
vin.tal giornata fe debba tito combattere chie luno; o laltro 
reftaffe vinto,morto,o defdi@o;la cagione e quefta, che ef 
fendo pallata quella giornata nd e tenuto il prouocato de ti 
tornare nel combattere quado nelo pato fa métione de {24 
le giornata, pche le battaglie fono odiofe che piu prefto fe 
ebbenotogliere;&z'interdire che nò permettere, 8 amplia 


«resma quando non facelfe mentionede fpeciale giornata fe 


«poffono cOftringere tutte le doi parte nel cObattere laflando/ 
Jo al megliore iudicio de caualiero, deci 


, $ 


«Dedoi caualieri intrati incampo ad oltranza, 8 luno buty 
tato ad terra bauea pfolo freno de lo cauallo delo nimi/ 
«00,80 -percofio lo cauallo per fare cafcare il caualiero, 8 
:» loiudice (partela battaglia, Capri 
.. Oi campioni fe deffidano de combattere ad tut4 
% taoltranzaa cauallo:8 cd arme da caualiero ‘in 
f tale giornata con pato che chi perdeile reftafie pi 


prigione del vincitore, & oltra quefto per traditd | 


le, fe conduceno nela battaglia correno molte cargere in mò | 


v* 
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«dib'che ifivna dequelle luno è abattuto: da faltro per tertà» 
rin tate che nel cafcare refta ingenochiato, perche il ivincitos 
«re tuttta via lo ua percotendo con la ponta dela fpada infu 
\datefta,& per tutti li aitri membri, lo abattuto da molte feri 
ite.nel ventre del cauallo del vincitore,in modo che glinte/ 
«riore gli fa fora demoffrare, & per violentia dele ferite lo.in 
:debilito cauallo era per cafcare, moflo da compaffione'; & 
«clementia ibiudice buttando il fceptro fparte la battaglia, 
‘quello che era fopra il ferito cauallo bauendo apparétia de 
vincitore per hauere abattuto lo nimico cerca gli fia donato 
per prigione,allegando hauerlo abattuto del cauallo pfua 
«potentia,&virtu:8& hauerlo tenuto a terra,imodo che. n 
«fe poteva faluare,& quello ilquale abatte i! nimico per ra 
igione debbe eflere vincitore, laltro refponde incontrarigyati 
«tento che hauea ferito il cauallo,in modo che era per cafca 
reil caualiero:quantunche alhora monfiraua eflere perdito/ 
»reala fine faria fato vincitore, rechiedendo aliudice che în 
«Chora che lui foffe in terra per quello non debba dar: fenten 
".tia,per lo iudice e determinato che gli retorneno'nelo elfe4 
re: & como prima ftauano fornendo la battaglia,lo abattus 
to non vole retornare,lo caualiero il recerca rechiedendo if 
studice che debba dare la fententiazin tale cafo non poco fe 
dubita quale fententia fe hauera per iudice da donare . Div 
«coche nò fepotriadare fententia diffinitua,attento che ‘lu 
no, & laltro eraina@o, & difpofitione de vincere; & che fe 
debbe il fine afpe@are,ma fe podare fententia natrando if 
cafo tutti li colpi a&i,& fa@i tra foro declarando in che: dî 
£pofitione fe retrouauano che infino alhora chel ividice but 
toil fceptro,diuidendo la battaglia, quello che ftaua ad: ca4 
vallo era in megliore ftato de viGoria hauendo a terra ‘abat 
tuto il nimico iverifimilmente monfiraua deuerlo: fuperare 
ftando in megliore difpofitione de dilo che ftaua per terra, 
Joabattuto no vole piuretornare como ftaua,nan fe potria 
pero dire eflere del tutto vincitore p cagione che potria: dire 
hauédo cobattuto vna frata né efiere tenuto altra c5battere 
& lio iudice ha dato fentétia fpartendo le pte e fornito.ia 
= M ilii 
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| FuoofficioperTa prima fententia,excepto fe foffe‘dechias 
‘tato per patto expreffo che tato deueffeno combattere che 
;Junoo laliro foffe morto,o defdicdto;in talecafo fariatena 
‘tfoloabattuto;a retornare nel combattere,o reftare per pdi 
tore.Dunque fe denota che quando accade fimile ca fo nela 
‘battaglia debbe loiudice il fineafpettare,in modo chelus 
‘o;o laltro refti morto; o fuperato,ficome meglio ‘diremo 
nel capitulo appreflo lo finedel prefente libro vno fimile 
-tafo declarido quando non afpe@a il fine lo iudice ‘partè 
| «co interuene piu per clemétia che per iuftitia, TE 


De doi intrati in battaglia de oltranza, & luno butta p ter/ 

+ talaltro, 87 quello che fta defotto difle io fono vinciuto 

‘- &Zdette vna ferita al fopraftante, 8 amazollo: quale fa 
railvincitore. «<< | Cap.VI, 


-SfendoinItaliadoi caualieri Francefi,& imponé 
do luno a laltro nome di traditore vînero a guagio 
di battaglia.Onde pil fignore de Padoa li fo cocef 
fo il campo con quelli pacti che tra loro erano cd/ 
uenuti,declarando chel vincitore puadagnaffe arme, gz'il 
tauallo del perditore,& oltra quefto reftafle traditore itrae 
no nela liza in battaglia, luno butto per terra laltro,de che 
quello che abattete lo {uo nimico fubito li monto defopra 
tenendolo fire@o in terra, quello che de fotto Raua difle o 
fono vinciuto,8& dicendo tal parole tiro vna ferita a quello 
che fuperato lo tenea in modo che de fubito lo amazo, Se 
dimanda chi de loro fia il vincitore , & quale el perditore 
certo molte ragione fe potriano adducere da luna parte, & 
da laltra.Et prima per ilmorto che prima hauea fuperato il 
viuo,8z tencalo reftre@o in terra infua poteta,& fecelo cG 
feffare con foa propria bocca eflere vinciuto, per quefto des 
ueria effere vincitore: fe quello che de fopra ftaua accepta4 
totale confeffione exprefla:o tacitamente,alhora fo la bat 
taglia fornita,attento che quello che de fotto ftaua oppref | 
, foiuRamente nò pote piu offendere, poi che yna volta.era 
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fiperato:8 datofe per perditore al mimico dapo talecòfef” 
«fione amazando traditamente fe potria dire hauerlofupe4 
‘rato; &non debberemanere per vincitore:ma per traditore 
deueria effere punito, fe allega incontrario il viuo efiere win 
citoread cui il campo erimafo retrouandofe viuo : che la 
matura dela battaglia e tale che molte volte înteruene vno 
‘monftrare eflere vinto,8 {uperato,8dapo fortificare per. 
tal manera le forze che refta vincitore, & fempre dela bats -- 
taglia’feiudica il fine,87 nonper parole fe da la vi&orias 
‘maper li fadîi contrarii ale parole, lequale diffe fono vicia 
‘to in quello tempo che ferite il nimico non forono tale che 
lo obligafieno a efiere perditore,perche li diffe defendédo/ 
£i,& oflendendoil nimico.Pero fe determina per mifler An 
gelo de Perugia,che fe il {upato dette la ferita al morto nd 
afpe&ado altra refpolta infra le parole: & il tempo, potria 
dircefiere vincitore, ma fe percaufadele fue parole' quello 
che lo teneaoppflo lo hauefie relaffato acceptando la {ua c5 
feffione dela perduta, & fconfi&a, hattendofe alquanto da 
fui allontanato: & cominciato per le di&e parole a liberare 
loalla preflura,alhora quello che de fotto ftaua conffreta 
nonlhaueria pofluto iuftamente offendere,attéto ‘che sha 
"uea-dato per perdirore:ma fe di&e le parole fenza interual 
lo de tempo non afpe&ado refpofta percofîe quello che de 
fopra Raua:alhora quelle parole demonftrano che forono 
di@e fora deintentione de fe rendere,attento che con quel 
| Jeoffefeloinimico 8 occifelo,& furono le parole imolto 
aliene dali fa@i,dilche il viuente refta il vincitore alquale e 
rimafo il campo,sperche fe confiderano li fa@i:& nò le pa 
role di@te fenza propofito,& fenza intentione de fe rende/ 
re:fi come piu fiate accade che vno dira vna cofa con paro 
Je:& monîtrara il contrario per li fa@i,cheyno tenendo lo 
| compagno fopra de fe dira io fono vinciuto:& fonno tuo 
pregione: quello defopra vdendo tal parole refta fatisfa@o 
elaffa il nimico,quale vedendofe liberato offende il fuo fu 
| peratore:fara traditore, & per quefto e de neceffario folue/ 
re condiftindione li accadenti cali per efiere vera: dr iufta La 
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« fententia del iudiceintal cafo douene valo honore: gta 
© Vita de caualieri che dinanci tale {pe@acula fe conducerio 
. per hauere fama,& defenfare loro honore, & non viuere 
. con infamia privata dela faccia de loro fionore, 8 ellere da 
« boni caualieri reprocciati,che come voleno le lege Impey 
- Fiale adducendo in fimilitudine le ftipulatione, & promef 
“fe fe fanno da parte a parte che debbono effere luno e lay 
«tro parlante, &4o fenfo dele parole intendente,acciothe ta 
“Je Stipulatione vaglia:8 quando non fe refponde:ne feiny 
“tende la voce non vene. a hauere effleRto tal conuentione,re 
. ducendo dunque a propofito chel caualiero per parole re 
 Suto,non afpectando refpofta;& amazato il {uperatorere 


. ta vincitore de labattaglia, 


"De lhonore deli caualieri quido nela battaglia luno dela 
.:. ma alaltro certe arme:xjuale fara megliore facente, 
e Capitulo.VII, 


° 
pa 


+ \WT.-7 Nocaualiero pronoca vnaltro caualiero nel com 
ax Dattere a cauallo con pa@o che chi fa meglio ha 
pra ueffe per pregione per certo tempo il perditore,o 


1°. Shepeggio fa,&oltra quefto vn premio guada/ 
«gnaffe tra loro ftatuto intrarno nela battaglia: & combatten 
«do dapo molti incétri lunodefarmo laltro con la lanza del 
“fpallarolo, & de yno guanto,& quello che fo defarmato 
euarnete [altro delo fcuto. Se dimanda quale fia piu lauda. 
bile colpo: (e dice prima quello bauere meglio incontrato 
che tolfe il feuto al nimico, perche il fcuto e de piu extima 
Tione ne larme de che dice la lege ciuile che quello caualies 
roche vendefie,ogiocafi: il f cuto,o la fpata,merita piu pu 
nitide de quello chevendefie,0 giocatie il cauallo,& li { pa 
laroli,oTi f. chineri, dunque magiore carrico e al caualiero 
che perde nela battaglia arme che fono piu magiore:per q 
{to e piu da efiere vituperato quello che megliore arme pde. 
nela battaglia quado combatte conil fuo nimi:o,8 quefto n 
© p caula che piu honore còfeguita quello che fe troua des ,.° 
farmato.Onde fe vno perde laipatali fara piu garrico che; 
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ea glio che perdeil fcuto nela battaglia, reftera con rragiore 
‘honore quello che togliera la magiore, &z principale arme 
;ilnimico,perche la {pata e la principale, gz.la piu degna ars 
* matura che fiayattéto che li caualieri fe creano, & pigliano 


- ela dignita de cauallaria co la fpata;laquale e inftruméto bel 


vico offenfivo, 8 defenfiuo, 87 oltra dito la fpata e!fceptro 
 diuinoyfi. come Dante poeta digniffimo lo denotà neli foi 
‘ verfi dicédo.La fpata de colui né taglia infre@a, 8 ancho/ 
‘ta nò eflere vera battaglia doue nd interuene {pata Onde gl 


«lo che togliera la fpatà al nimico hauera la magiore reputa 


tiene ne larme chedire fe pofla,& Gfto fi. pua ( ficome de 
‘fopra e di&o)quido che lo Impatore fa vno caualiero li,.ca 
«pela fpata,il Capitaneo darme inuefte cò la (pata, la iufti/ 
| Lia fe fauoregia,&regefe c6 la fpata in mano,alo Impato 

tee portata la fpata dinaci, certo e gran gloria quella della 
«fpata;diremo anchora fe.vno pde lelmo nela battaglia ha 
cmagiore cartico de colui che perdera ilfcuto , pche lelmo 

guarda il principale mébro del corpo, 87 il fcuto arma i piu 


baffo loco.Onde fe denota per la ftatuta de Nabuichodono ‘ 


i fot Re chel capo era de oro comeil piu degno membréige 
sil pe&o de argéto che denota effere deteriore mébro de gls 
: fo;oltra fto il fanciullo quado fe baptiza fe vnge fopra il 
‘capo p eflere il piudegno, 8 principale mibro(come difo4 
spra e di&o)quale dolédofe fa tutto il refto de li altri mébri 
‘dolereanchora limpator la peiofa corona piu jpfto ne ador 
ima la tefta che le fpalle.Quiata fia la dignita del capo fe ded 
«mnoftra che fta nel più eminéte loso de homo, & deli fenfi 
Hi quatro appreflo fe coferua come e vifo,gufto,audito, 8£ 
iodorato, coferua anchora il cerebro quale e fedia,&z aibers 
‘90 de.ragise, de memoria,pofiede la licua {ruméto dignif 
‘fimo, 82 pefler tita exceliétia del capo, le ferite delqual 104 
«no piu extimate. Quello che pdera il guanto de' ferro nela 
battaglia fara piu icarricato de dl che de fpallarolo e fguar 
tito pche'il guito guarda la mano colagl fe adminiftra tut 
ta la battaglia che fenza la mano il caualiero e îutile,& nò 
fepo exercitare nela militia,pche fe coftuma il guato date 


Tad 
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..p'guagio de-battaglia come armatura necclfaria:82 fenza 
- «Faquale la mano picula cobattendo,onde pnonefere coftu 

+ mato il {paliarolo darfe per pegno de battaglia non e arma 

«degnacomeilguanto.Quello ilquale fara cacciato fora del 

“la fella per potentia del nimico fara piu vituperato de glio - 
‘che cafcara a terra perdiffe@o del cauallo malcingiato,op 

difle@o dela fella rompendofe per lo incontro, vuero pde — 

\ bilita del cauallo:o per eflere troppo ftreo:0 per romperz 
fe le cingie,o per altro cafo fenza colpa del caualiero cafca 
tospiu fara vituperato quello che per fortezza del nimico 
e abattuto.Unde tal particularita donano: & toglieno Iho4 
note ali combattenti in la battaglia perfonale, & quefta par 
te habiamo fcripto de lhonore de.cauaglieriin battaglia: 8 
| diremo apprefio. 


Quando nela battaglia de oltranza,o inaltra fe faranno fe 
rite corporale neli membri humani: quale hauera magio 
re honore:&laude, Cap.vIll. 


Ccorre dubitatione nelicafi che fuccedeno in li 
membri humani in la battaglia fe vno perdera 
3 pugnando vno occhio, 8 laltro li denti:che de 
big tali fara piu vituperato, fe dice che colui che ps 
de locchio per efière membro piu propinquo a lanima fara 
. piuincaricato de quelli che perde gli denti , fi anchora che - 
locthio compréde tutti li fenfi del corpo, 8 e mébro;& li 
denti fonoinftruméti dela bocca, fe vno fara feritoin fac/ 
gia hauera piu deshonor che fe nel petto fufle ferito,o nel 
capo:suero nele braccie:oueroinle fpalle,perche dice la. 
lege che la faccia de homo e la fimilitudine de Dio ,& per 
quefto non fe po bolare per iuftitia vno homo in faccia per 
mon maculare la figura fimile ala divina. Et quado locchio 
dextro feperdefle in nela battaglia faria piu carrico de gilo 
che perdefle il finiftro attento chel diicto e in piu opinione 
de lhomini,cofi diremo dela mano quello foquale ne folle * 
priuato.in la batraglia faria piu carrico pdere la dextra che 
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a finiftra,perche la mano dextra:opera piu ala battaglia: fi. 
milmente effendo vno percoffo al'braccio,gz.laltro ala gam 

ba:quale de manco dignita del braccio refta piu incarricato. 
accadendo che vno caualiero haueffe doi occhi: 85 taltro cò 

chi «pfo combattefle ne haueffe vno faria piu carricd a: dle 
lo che ne haueft: vno pdendolo che a quello deli doi ne p/ 

delle vno,& fe vno perdefle la mano tutta integra farizpiu 
carrico che gllo che pdefie vno occhio; 85 pofto che luno 

pdelle il piede: 82 laltro la mano faria piu carrico de quello 

che il piede pdefle che d!lo dela manoin la battaglia, 


Dele giofre,8 torniamenti come fe debbeno peril iudice 
» liexercitantiinquelleiudicare. | Cap.IX, i 


w Criuefe vncafo fuccefo in lainclita cita de Napoli 
z inperfona de vno caualiero digniffimo citadino de 
Glia nominato miffer Piero cafo barrile Cote de ms 
teDerife,ilquale ingioftra publica afpe@ando lo ins 
contro de vnaltro caualiero che cOtra de lui correua receug 
do da quello vno fi eraue, 85 ponderofo incontro che dela 
 corazza:& del fcuto a vntrato lo defarmo rompendo lar 
me doueil fcutoera apiccato (pezzando la fcaletta de let4 
mo mirabelmente ne fpoglio la tefta,in modo chela coraz 
zasil {cuto, 87 elmo andarno per terra Onde epfo in pipi 
pone rimafe ful cauallo, 87 in capilli fenza lefione alcuna: 
donando epfo Piero vno altro incontro a quello che 1ha7 
ucadefarmato in quello medefimo corfo,tale che lo abate 
‘Rete per terra {pezandogli le cingie dela fella.Fo dimanda/s 
to quali de quelli meritaua piu honore per merito delo în/ 
«contro, cuero quale reftafie piu vituperato:dilche per vn fa 
uio caualiero fo dio che quelloche cafco da cauallo ang 
«chora che haueltè fato gran tra@to hauendode tutte larme 
foprade@eil nimico defarmato e perditore, perche da mor 
te.in fora'none magiore carrico dela cafcata, anchora che 
cafcafle perdiffeào del cauallo.Perominorecarrico e qui 
de cafcainfieme colcauallo che quido cafca il corritore fo 
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10,82 feintnagiornata ilcaualiero fara meglio che li altrî: 
în vno torniameto tutta via portadofe bene, gz ala: fine de: 
di@a giornata cafcaffe non:folaméte non potra lhonore ob: 
tenere,ma fenza premio reftara vituperato:& priuo devi, 
étoria;fimilmente coloro che a piedi cobattelfeno chi de 
quelli tocca fle la mano in terra perinfulto de linimico re/ 
aria vituperato,& nelo torniamento piu honore fe dona: 
a‘quello che correndo incontra a lelmo,che non quello che 
al fcuto afiegna piu ala:mano che al fcuto, & quato piu in 
alto tanto piu e laudato lo incontro, & quello ilquale dos 
na nel baffo non folamente fe lauda anzi fe vitupera,e piu 
degno:da laudare quello che corre bene: & ataméte chiuid 
dendofe fotto il fcuto portando la lanza ferma, & accoza 
mente,sanchora che nò incotrafle,che colui che desbaratta4 
to col'cauallo corre tando defadadto fopra del cauallo,an 
chora che la lanzaropefle.Tra coloroche ropeno lanzepa 
rede numero quello fe ftimi il piu virile;& piua&o cauas 
liero chein piu loco eminente rompe, & quello ilquale per 
impeto del fuo incotrare fa piegare il compagno, 87 colui 
che piuacto ferege nel cauallo,& con piu artificio lo g0y 
uerna,quello ifquale portera meglio larnefé tirato , 8% fesa 


mo,& felcorritore per incotro del nimico cafcafie; 8 fend 


za lefione remanefie; 87 laltro reftafie ftordito andando per 
il campo per l6g0 tempo fmatorito apiccato ala fella have 
a magiore! vituperio de colui che fenza detrimento a terra 
cafco,perchetale fe reputa efiere cafcato, 82 oltra la cafca4 
ta erimafio fiordito, & guantunche alcuni:dicano lo-cStraz 
tio perla cafcata delcauallo quello eilere perditore;ché an 
chora che laltro.fofte ftordito pur fopra del cauallo e tinia 
fto, fi come quello che pde il campo anchorachefenza'da 
no de {ua perfonane efca perditore; quantuncheiil. compa 
gno ferito, & fimotto nel campo remanefle che quello nela 
battaglia piu fe tima che piu virile:gzanimofamente fe és 
porta:che colui ilquale codardamete feriile. il compagno: 
‘piu fe debbe honorare dillo che toglicil cimero de que lo 
«he fguarnilie altro ornameto,piu fevitupera de Gio. che. 
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rompe Ta Tanza niel atzone de quello che porti benela fan” 
zayanchofa che lo incontra, piu merita eflere incaricato cos 
lui che feriffe il cauallo in fronteo inaltra parte, anchora. 
che rompe la lanza decolui che‘nd r6pe lanza niffuna: più 
fe condamna colui che rompeffè molte lanze hauendo ferî 
to il catiallo de colui che nò ha totto ne incontrato: 8 quel’ 
lo ilquale percote il cauallo e fimile del cafcato, quale non ‘ 
po hauere premio de vi&toriain quella giornata, poco fe flî 
ma quello ilqualè non faperà gouernare il fuo cauallo, Fl, 
loitquale fta mobile fopra dela fella; da maco fe fima dle 
lo chetoglievna armatura ligiera,che flo che ropetuttele 
fue lanze,piu-fe debbe laudare gilo che col fuo impeto fa 
ra-laltro dala fella defordinare, minore carrico e perdere la 
lanza:82 da manco fe debbe extimare Gilo ilquale non po 
înettere la liza infu la refta;che Gio p fremito del cauallo 
fa perde, piu fe debbe extimare quello cherspein loco fer. 
°  modequellocher6pein loco debile,anchora piu fe ffima. 

quello che rSpe,g&fracafa tutta la lanza de glio che folo 
în'vna parte la fpeza; 82 piuglio che nò fe piega de quello. 
che fe piega,piu gllo che cò meglio tépo arrefta la Liza de | 
quello che sbandédo la portà in fu la refta, 5 piu Gilo che’ 
piu tardo la pone Sartificio vicino alo incòtrare, merita © 
più laude de quello ilquale infulopartire arreftà . Inogni * 
‘equalita e piu extimato quelio che meglio, 87 più aptamé/* 
te caualca, quello che piu poderolo, & piu aptamente an? ..- 
dara de fua perfona,& che meglio; & piu aptamente fofte © 
‘melarme: 8 quello che con manco aiuto fe coferua, quello * 
«che vfalarma fi come foffedefarmatodurido Igo tempo 
‘fotto larme, gt Giloche pet final fine nd fe defarma de lel | 
‘imo; ge ilo che incétra lo rozzetto de taltro ripendo la 18” 
‘*zasfara piu eftimato de colui che rape nel fcuto,chel core”. 
‘poe fimile alo incotro de telima, & quello che incStra ala 
Arota e fimile de quello che incStra ala mano, quello ilquale 
i fferife o prote il cauallo nò è degno de pmio, p che e fimile 
‘deglche cafia, quello ilquale nò forniffe:correre tutte fue * 
«“arreresarichor2-«hel: copagno buttate a terra hauendobdf 
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e giofirato non debbe,nepo obtenere premfo,ne honores . 
& quelloilquale cafca nò po piu correre. intalgiornata: ma. 
“quello ilquale teneffe ilrenghoftado fermo,anchora checa 
{caffe potra retornare a caualcare, 8 alpe@are li corritori; p, 
chee obligatointala giornata afpedtare tutti li ventuteri,& 

liberali ,8 quefte fono ragione militareinli tortuiamens» 
ti Neapolitani , onlt ol 


De doi caualieri diffidati decombattere a ‘oltranza con. 
mazza ferrata,deliquali luno porto jil baftone concauo! 
pieno de poluere peftifera , conlaquale vince il fuo nis4 
mico. Cap.X e 


Ci caualieri hauendofe diffidati per combattere 
a tutta oltranza con mazze ferrate intrati nela li 
za:luno porta la fua mazza ferrata cScaua,ne la 
—. quale era vna poluere peftifera che dado fopra de 
la viferadelo inimico fubito ftordito lo privo delo lume,i 
imedo che lui fo forzato de tran{mortire;& con queftama 
ligna aftutia rimafe vincitore hauédo tolto,la vifta,&. il fen 
fo alonimico,perche fe dubitaua fetale hauefte inftamenz 
te combattuto, & fe merita la viGoria,fe dice che no,fecon 
do lalege antiqua de longobardi che non debbeno gli còm 
battenti intrare dentto del campo portando con loto vene/ 
mo:0 herba peftifera,ne altra poluere quale violentia hauef — 
fea operare ala oflenfione delo nimico fenza operatione. de 
propria virtu de lanimo, quantanche non hauefleno giura/ 
to operare fimile mancamento,nientedimeno la lege longo 
barda vole che non fe debba portare nulla occulta armatus | 
ra ch: fenza combattere oflendefte la perfona del combat/ 
tente, perche fe debbe vincere con arme de battaglia media 
te la forza: 8 lauifo de lingegno moftrare la virtude lani/ 
mo, & nò con veneno,& altro medicaméto,tanto piu qua/ 
to che la conuentione de cobattere con arme militare enon 
contoffico,o fimile peftifere fpecie, quale non fe annume » 
rano ne larte mi.itare,& quelli liquali portano sole vene? 
nofa 


OCTAVO SR 
nòfa nela battaglia(ficomo dice la lege)e fpecie di tradimé 
to:8 nò e virtu virile quale fe recerca nela battaglia,& Tul. 
lio dice; quello ilquale corre contra de laltro fe debbe adas: 
‘ptare vincere il nimico mediante la fortezza; & la virtu de 
lanimo in modo che de quella, 87. non de laltra malitia veda. 
lo experimento; 8 dice Ifidoro che la vi&oria e vile quido. 
e acquiftata con falfita 87 n6 e degna eflere laudata.Et Hiero 
nymo dice che lo maeftro deli figlioli de falentia inimici de. 
Romani conducendo li innocenti fanciulli confubtile cali 
da, 8 acuta aftutia fotto lombra de fua defhonefta au&ori/ 
ta,con feste ffacciato al Capitaneo Romanogli offerfe c5 
fperanza de douere il premio per falario del tradimento 6 
feguire:a cui per lo generofo, & virtuoto conductero quefta 
aurea refpofta fo referita degna certo inlitere diamatine an 
notare li Romani non vogliono acceptare fcelerata vi&oria 
quale non foffe degna de laude: 8 Frontino dice che ofieré/ 
do il medico de Pyrrho Rede Pyroti il f uo benigno fieno/ 

- tecòontradimento venenare como notorio inimico de Ro/ 
mani feriuendo a Fabritio virtuofo Capitaneode Romanî 
& dare la morte ad Pyrrho cercando vn certo premio per fa 
lario del tradimento, dilche Fabritio como pofièllore de ge 
nerofo animo,non folamente non volfe acceptare la viào/ 
tia che col tradimento peteua obtenere, anzi benignamenz 
te alo Re Pyrrhola manifefto, perlaqualcofa monftrando 
‘tanta virtu al {uo nimico hofte fo cagione del conftringere 
| dalainazi effere amico de Romani.Et nela noftra etate fuc 
ceffe chel Re Alphonfode Ragona fisnore degno de ogni 
laude per fua inclyta virtu 3-& potentia hauendo affediato. 
mifier Jacobo Caldora ftrenuiffimo Capitaneo darme-in 
vno colle per longo fpatio de tempo con grandiffimo exer/ 
cito nel tempo eftiuo ftando il campo defua maieftain vna 
piannra, & vallato intorno: & ben renchiufo in mezo, che 
‘mon potea eflere offefo da nimici, fuccede in vnano@e fpis 
«rando vn vento che con gran potere foffiaua fe molle vno 
‘antiquo armigero,& diffea mifier lacobo Caldora fuo Ca‘ 
‘ pitaneo,fiznore adeflo faria il tempo che nò folo ne poffias 
N 


tento che gli allogiamenti dela maiefta del Re noftroinimi/ 
co per lo gracalore le frafcate,& allogiamenti fecche fono. 
ideuenute fe noi ce armamoin quefta nocte fenza ftrepito al. 
cuno, 8 buttaremo foco in piu parte delcampo del Re aps. 
picciaremo fiame de mirabile incendio onde faranno coftre 
gii linimici per lo actefo foco pigliare fuga,& laffare le ten4; 
de,gz li cavalli, p laqualcofa facilmente reftaremo vincitori 
to configlio del quale il capitaneo nò{ olaméte nò volfe pi/ 
gliaresanzi arduaméte il reprefe,dicédo io nò delibero obte; 
mere tale fraudolente vi&toria contra de vntinto Re, ancho: 
ra che fia noftro hofte:ma piu prefto voglio perdere con ho#. 
nore che contale nondegna aftutia vinceresdapo non molti 
giorni paffaro venendogli il foccorfo forono li obfeffi libe4 
rati.Tullio dice cheecofadefhonefta con frude, 8 nò con 
virtu fuperare lo nimico, perche la fraude quello ilquale la 
pera acglta magiore carricozil Decreto dice quelli fono de 
gni de corona devi&@oria che non Con fraude,gnò conaftu. 
gia,ma c6 virtu fuperando li nimici.Pero li armigeri pugna/ 
tori dicono il contrario che in battaglia detutta oltranza e lì 
cito de fraudare linimico, 8 con ogni delofita,& aftutia res 
{tare vincitore togliendoli la vita,confiderato che tutti doi a 
morte fe fono dif fidati:8 conogni cauto ingegno î tal bat 
taglia deoltriza fe debbe la ppria vita conferuare, &quel 
fto fe proua perexéplo,8 audiorita, primo dal decreto: 8 
dela legesqual dice che vfare fraude cotra del nimico e virtu 
vincendolo,anchora che cò inganno Ihabia fuperato,& fe 
criueanchora exemplo de Annibale che hauendofe li afri 
cani ribellati,g fapendo quelli efierne defiderofi : & auidi, 
«del vino fece ordinare che fofîe pofto vnocerto veneno i vali 
pieni de vinointralo {uo exercito,& prouocando gli nimî 
«ci venire ale mane obtene appicciare facto darme con loros 
srenendo la no&e laflati certi difutuli finfe la fuga:& fugen 
«do abandonoil cipo,perlaqualcofa dona cagionejali nimi/ 
i gide affaltare, & vincereil capo, 87 trouado li vali pieni del 
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imedicato vino defidéroli inconfideratamerite betieteno; più: 
qual beuerida da la a piccolo fpatio dé tempo caftaro in ter 
ta como morti, 8 retornando Annibale fenza altro c6fliào : 
tutti li piglio,& feceli tagliare in pezzi,a quefto propofito: 
wnalegedeiurifconfulti dice che debiamo vfare ogni affutia: 
ogni arte, ogni falfita p liberarci da thano de nimicî: 87 quela. 
to ilquale non po occidere lo nimico con'ferro,lo debbe ocs: 
cidere cò veneno.Molte fallicie, 8 calide atutie feriue Fr34: 
tino fe debiano adbperàre c6tra li nimici. Et GRa opinione. 
anchora che fia piu fecura:& vtile per dare; & non p pigliaz 
re morte dal nimico, pero operare nò fe debbe, perche non € 
| degna dilaude:ne fe po chiamare legitimaméte vi@oria ac7 
quifità con veneno:& quello ilquale con fimile fraudeva fia 
perando il nimico non debbe: ne po corona de gloria obtez. 
mete per hauerevfatà la falfita dandogli il veneno per tema. 
nere vincitore,la vi&@oria e def honeftiffima,& debbefe per 
iudice deputato denegare portare veneno nel capo nelo deb 
be dare per vinciuto quello ilquale e fuperato con deteltanz 
do modo,& in quefto là lege longobarda degnamente puez 
de, de n6 portare herba peftifera ne veneno dentro il càpo p 
li cobattenti che deliberano combattere c6 arme militare, ps 
«che non e cofa a caualieri apertenente; ma a medici,8z ques 
fa e la vera fententia che vincere fe debba convittu,& con 
auifo,& aftutie, 8 no medicinale:&z fe tale fentétia nonte 
piace allegando megliore ragione obtenerai, S 
De doi intratimelcampo per combattere oltranza c3f p 
taluno di fmiontato ad piedi, 8 tenendo il nimico che a 
‘ cauallo ftaua p ilpiede quello da caualto fe butto fi. oprà 
laltro,& vincelo, Cap.XI, 
© Sfendovenuti a guagiò de battaglia doi caualie4 
di ti con paci de deuere combattere ad tutta 01/4 
‘tranza a cauallo con fpate: & noncon altrearz 
, erSeee me, & quello che fara morto, o f uperato con 
le fpate reftone prigione , & traditore, intrauene che 
‘combattendo rompi le fpate $ & luno hauendo gli 
1 ftenidelfuo cauatlo fpezzati non potendolo gouernare, 
18 
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‘meregere defmonta a piedi préde il nimico per il piede, qua 
- leerainful cauallo, 82 quello violentemente fe ffotza der. 
£montarlo,qualè non afpe@ando per violentia delò nimi/ |. 
co farfe cafcaté voluntariamente fubito con impetò fe der 4 
rupa dal cauallo,buttandofe fopta de quello che prefo pet. 
lo piede lo tenea in modo chelo butto pet terra cafcando/ 
gli defopra gli monta con li genochii adoflo.Onde fmorten 
dofe quello che de fotto ftaua il iudice buttado il fceptro 
fo caufa chela battaglia fe forniffe,quello che fopra fe res 
troua dimanda per prigioneil nimico fuo & cheli fia dato 
per traditore; altro dice volere feruare li pacti, fi como par4 
lano fermo; 87 per non eflere ftato fuperato ca la fpata, qua 
letra lo cobattere erano rotti,& per effere defmontato, & 
fado cafcare dal cauallo il nimicoanchota che foffè cafca/ 
‘ toadoffo nonvene per fua virtu,ma pet cagione de fua vio 
Jentiache lo confîrinfe a farlo cafcare 8 che la battaglia fo 
fornita rompendofi li inftrumenti con liquali haueano pro 
meflo combattere,8£ perche anchora lui nò fe e trouato de 
{di&o non debbe eflere perditore.Laltro replica dicendo an 
chora che la noftra conuentione fia de douere combattere, 
8cvincerecon la fpata gia e fato feguito:& la battaglia con 
la fpata fo principiata,& hagio obferuata la promiffione, 
perche con la fpatate ho vinciuto,8£ comparedo cò la fpa 
ta nela battaglia con quella ho combattuto, quantunche fia 
no fpezzate nel cSbattere:nientedimeno io he vinto la bat 
taglia de fpata,gc cacciandote dalo cauallo te ho fuperato, 
8ie ho tenuto in mia potefta:hauendote liberato il iudice 
da mia mano;nò refta' pero chio nonte tenelîe prefo,& Op/ 
preffo in terra,8 quella fe po chiamare vidtoria che cò pru/ 
dentia:animofita;& con fortezza corporale fe acquifta, p‘ 
. chela gagliardia e quella che combatte,e nonil ferro;& pet 
quefto io debbo eflere il vincitore, Mo fe dimanda quale fia 
+ mo piu potente ragione quelle del fuperato,o quelle del fut 
| perante, Certo quello che de {o uà final tépo chel iu? 
| difte fpartete la battaglia, anchotffChe le {pate follènd'rottà 
chiaramente reftà vincitorezattento chela battaglia fo com 
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‘minciata con fpata, che quefto fiailvero fe feriue în vna 


mico intanto lo reduffe che con fua propria bocca il fece cò 


«feffare effere vinto.In quefti &7 inaltti cafi eftato veduto che 
“(enza arme folo cò forze de bracciae fata aquiftata la vito 


ria,2£ molti con denti mordendo hanno fuperati li nimicî 
gzvole la lege che chi percotefie il nimico conli denti cauà 
dogli fangue fia ala pena cafcato ; como quello che con gli 
denti al fopraftante il nafo tagliaffe, Etla conftitutione de 


‘Federico vole che li campioni che fono dati per gli loro f1/ 
‘gnori debbano cobattere, 87 defendere perdédo la fpata cò 
li morfi»82 conli denti, per queflo non fi po dubitare quello 
reflere in quello tempo vincitore, che alhora dal buttato fces 
iptro foprailnimico fe ritrouo.Peroiliudice comefle colpa 


diuidendo la battaglia che debbe il fine afpe@are,tato piu 
chein tale cafo nò era periculo de homicidio eflendone le 
pate rotte,maintal cafo fententia diflinitiua dare nò fe po 
tria:perche quello de fotto fe potea preualere, & venire: de 
fopra,& noneffendo il fine afpe@ato,ma farfe declaratio 
nein glio tipo del fpartimento lo fopraftante eflerein Mas 
.tode vi@oria trouato,& potriafe del iudice ‘querelare che 
lha fa@o preiudicio il fine nò vedendo dela battaglia, 


| De doi combattenti, & luno habiando gtaucmîte ferito 1al 


tro,il percullore fe {morti per vedere il fangue del ferito, 
quale lo piglio, Ilo,& dapo fe ne morite, Ca.XII, 
P Voenandone doi CMalieri a tutta oltranza, & hauendo 
traloro pa&toftatuito,che,glio ilquale (uperafie il fuo 
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‘“nîtnico guadagnafle farme, 82 il cavallo del fuperato, &' dif 
‘o che perdefle per cauf'a dela [confida reftafle traditore.On 
‘de effendo dentro dela liza nel combattere pigliando vno de 
‘quelli vna mortale ferita dal nimico nela gola, modo fpar 
«gendoilifangue in grande abundantia fo caufa fare il percuf 
fore trifimortire,in modo che effendo fora de ogni fentimé 
‘tocomo morto a terra cafco dal cauallo, como che molte 
‘volte intrauene a alcune perfone vedendo copia de fangue 
‘humano fe fmortiffeno:quantiiche che epfi fiano ne larme 
‘valorofi:8z gagliardi Onde p la cafcata delo indebilito offen 
‘fore foicaufa che lo ferito de fubito limSta de fopra inma 
«nera che lo ligo molto fire@o li piedi: 87 le mane da retro 
‘non hauendo pero cacciato lo ligato nimico fora;de liza,do 
‘ue volendolo buttare fora dela lizaza tale che a lui remanef! 
* fe il campo, & per cofequente remanefte vincitore adopera 
‘do le forze, venne lui anchora indebilitandofe a morire pet 
‘la fopchia copia de fangue quale vfciua dalo vulnerato cord 
po:in moda che fe morite intale operatione non hauenda 
pero lo ligato nimico cacciato fora del fteccato dapo la mor 
«te delo ferito quello che per tramortire rimafe ligato retor4 
“na nel fuo efère,& cosmofcimento, & retrouandofe ftredto 
da larme fe forza tutta via poterfe difciagliere, 8 no poten 
‘dofe:fo de neceffario farfe per altro deftigare* Nafce il dud 
“bio quali de quefti fia il perditore fe lo morto,ouero il viua 
«per parte del morto fe adducédo molte ragione quale fono 
quette, Primo che lui piglio viuo dillo che ligato tene in fua 
‘‘potefta p alcito (patio de tempo p fuo prigioe,8 como pri 
«mo occupatore de fua pfona,attento che nela battaglia ql 
«lo e prefo che ligato in potefta delo nimico fe troua; perche 
venne inalienatione delo fentimento per fua potétia, i mo 
do che cafco morto interra,8 pchc li monto adoflo con ar 
*dimento tenendolo în fuo potere lo priuo de liberta fua p 
finche voluntario fe leuo dadoflo Spnspo buttare fora de 


.la liza,& fe foprauenendo la mort@in6 pote madare adefle 
«@0 quello che per vincere in tutto haueua deliberato né fe. 
agli debbe imputare heuendo il nimico fupetato, perche dis 
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celalege' de Romani quello fe iudica efferetprigioneche' pi 
uenne in potere de nimica mano, & perche il viuo era in for 
ze del morto, quale [o,tenea ligato,8anchora che vn mos 
‘effe fubito'che hauefle ligato, 82 fuperato,il prigione non 
{aria pero liberaro per la morte del [uo fuperatore,che per 
ragione reftaria in potere del Capitaneo del campo în quels 
la medefima fubie@tione,o reftara prigione' deli compagni 
deli fieceflori del morto prehenditore & cofî fimilméte nef 
prefente cafo effendo lo viuo ligato prigione in potere de ca 
piente a chi dapo fuccedente la morte, nd refta pero libero, 
anzi refta infubiedione del fucceflore del morto ,idelquale 
la ragione magiore, 8&7la piu potente e quefta': che hauens 
do il morto prima in fuo potere il viuo ligato il poteua fag 
 cilmente occidere, 8 la morte e la vita de quello era in fua. 
potefta:8% quello e vincitore che prima vene ala vi@oria. 
Da laltra parte in fauore del viuo incStrario (e refponde, g 
prima che anchora che ligato fe retrouafiè eflendo viuo fe 
haueria poftuto defligare, 8 o ltra quefto peralchuno fpa4 
tio refiftere per finche altro accidente nel combattere foffle 
intrauenuto , Et nela battaglia de tutta oltranza fe debbe 
combattendo tanto alpecare per finche luno o laltro pus 
gnatore fia morto a defdi@@.Et perche il viuo anchora che 
ligato fofîè non effendo ala fine dela battaglia morto ne dé) 
fdicto,non fe po dire effere perditore,artento che lui viueia 
teje remafto poffèfiore del campo, quantunche ligato fe tro4 
‘uaffe non e pero morto:ne deldi@to,ne datofe per petdito4 
te,82 reftando viuo po liberamente dire hauere ferito il firò 
nimicoad morte quando libero , & ciolto fe retrowana, 
8 perche la lege vole, 8 prefumein quella hora che feda 
ferita mortale in quello medefimo tempo, & per morto lo 
teputa.Onde per talre[pedo fe po dire: 8 iuftamente iudiz 
care il viuo efiè vincitore, & quando le fopradi&e ragione 
non fatisfaceffeno eglie quefta altra vitima,& la piu pos 
tentede tutte,che noneflindo morto,ne: defdi@to non b24 
Kaeflere ligato in battaglia de tutta oltràza il themadice Gi 
To che fara vincitore: perlaqualcofa non appare nela fine 
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«dela battaglia de quello che viuo dono ferita alo nimicos 
petlaquale lui e morto:8z epfo viuo rimafe. A 
Dedoi disfidati a oltranza, g&z.il rechieditore promeffe de 
prouare , & dapo per vno incontro tutti doi trapaffatiy 
(e il rechieditore fara perditore,ouero fara pata. 
ea Capitulo.XIII. ca 
Isfidandofe doi armigeri per combattere ad ca? 
\ uallo a tutta oltranza per caufa de honore pro/ 
mettendo il prouocatore che non fe prouocaua 
conla fpata quello che opponeua contra il fuo 
.mimico voleua reftare fotto nome de traditore, oltra a d/ 
«fto larme, & li caualli che foffeno del vincitore, fuccede che 
correndo luna contra de laltro fe incontrorono con tanto 
‘impeto in vno medefimo incontro tutti doi da lhafte fe 
‘trouarono trafi@i,in modo che infieme in vno momento 
morti cafcarono dali caualli,per laquale cofa fe dubitaua 
per volere il cafo decidere, quale de quelli foffe con magio? 
re honore; cuero il vincitore, fi per zelo:& per conferuatio 
«uedela fama, fi anchora per interefle del guadagno appref4 
folli fucceffori.Onde volendo determinare fi dubiofo acci/ 
dente cafo fe potria dire ogni vno de loro efiére vinciuto,8£. 
vincitore:anchora che ogni morte eflere non pofla vi&oria, 
quero che foffe pata, ma per rigore de ragione hauendo il 
rechieditore per pato expreffo promefto de provare conla. 
fpata.gz.non lo hauendo fado fe condana il rechieditore, 
quale a morte receputa non hauendo prouato quello che p 
mefle de prouare exprelfamente fotto la ftatuita pena p ha/ 
uere molia la battaglia anchora che habbia occifo il fuo ni/ 
mico,nientedimeno non e rimafo vincitore eflendo morto 
dal prouocato,dalquale nullo auantagio dire fe potria ne/ 
la fine del confli&to hauernereportato:attento che infieme 
combattendo forono extin&îi,& morti,& nela ftomefa p 
lo carrico e de prouare, 87 de.eflere wincitore del prouocato 
quale in fatisfa@ione del proprio honore pofe la vita ful . 
campo, 87 quella non curo perdere per monftrare la iufta 4/ 
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sela,attale nanci che morefle fece lo nimico temanere mor 
#t0:& fenza la promella vi@toria.Onde per non hauere obs — 
fetuata la pmelfa e incorfo oltra la morte ala fatisfa@ione 
dela pena; & fotto il carrico dela vergogna, p quefto fe deb4 
be per fententia declarare cofi proprio come viuo fe retro/ 
mafe reftando morto con famaide traditore, & cò perduta 
«de larme, 82 deli caualli, fiche nullo fuo fucceflore po fa in 
talereftati beni fuccedere:cSciofia cofa che per iuftitia {pey 
@idoaliudice,8 incafo che haueffeno in campo cibattu/ 
ti n5 hauendoilrechiefto chi per epfo fuccedere deueffe vo 
ria la ragione che le fpoglie fofleno del Capitumeo de lexer 
cito, 8 auido n6 haueffeno padto de correre a tutta oltran/ 
za:ma per experimento de loro virtu,8 pollanza cibattef 
feno,o perimprefa,per.voto fato , o per amore faria pa/ 
@a,ficome poffiamo coprendere per loexemplo del gio4 
co'dela lo&a che cafcando infieme lo lodtante a terra ellen/ 
do la virtu: 82 fortezza de tutti doi proftrata, 87 abattuta tra 
effi necarrico:ne honore fe po cognofcere in alcuno de lo4 
ro, fi come dice miffere Angelo de Perugia in vna queftione 
the fotra doi Francefi, quali ad Padoa combatterono , & 
interuenne:fi come de fopra narrando e fcripto la conclufio 
nedelcafo ppofito cheil rechieditore morite no hauendo 
cpita la fua pmefla fia perditore co perduta de gli beni,ne 
altro per la morte po hauere vi@oria» pero remette a mes 
gliore iudicio de caualieri, 


De doi combattenti che luno fo deie@oa terra, & pungen 
do il fuo cauallo lo fpenfe contra laltro , in modo che 
contraftandone li caualli,il caualcato col cauallo a terra” 
cafcato fe morite. Cap.XIIlI, 


Ombattédo doi caualieri in vno cipo defignato 
c5 aratro a caualloa tutta oltranza. Onde luno de 
difti dono £i piderofo inc5tr0.a Jaltro che Jo cauo 
| # fora dela fella in'manera che ferito il fece andare 
a calcare fora del termine del campo, perlaquale botta ved 
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edsdofeilcafcato abattuto în terra n5 hauendo altra offei 
Afione cOtra del nimico pife il fuo cauallo cò la fpata pexs 
* tremo remedio de fua vidtoria, plaquale percoffla cocitato il 
.cauallo del dolore fubito ando incotra delaltro caualio del 
«mimico fremédo, & Rapando in manera che tadoli caualli 
riti nelcobattere, fo caufa chel caualiero peuffore del fue 
nimico cafcado il fuo cauallo, 8 venne ad rSpetre Le gambe 
incorrendo periculo de morte.Se dimanda qual de quetti 
fia il vincitore, & prima fedice in fauore de gilo che incd4 

‘ tro buttando ad terra il fuo nimico cacciandolo fora del fe 
gno per hauerlo privato delcampo cò fuo potétia merita4 
méte debbe eflere vincitore. Se refpode da parte del abattuz 

| to‘dicendo per hauere facto cafcare ilfuo nimico : & eflere 
in ato de morte n6 potendo in nullo modo viuere nò deb 
be eflere perditore,Se replica da parte del caftato dentro if 
campo la {ua cafcata nò ellere intrauenuta per virtu de Gl/ 
lo che fora il campo fo abattuto per nò hauerfe adopera/ 


to in gllo la fua perfona,nò fe debbe peroattribuire al fuo. 


honore,attento chel cauallo e folo ftato caufa dela cafcata 
* del caualiero:perlaquale e icorfo ala morte: 82 poiche vna 


‘ volta Ihauea buttato fora del campo cosfuo potetia che po 
: fe reputa vinto nò hauea piu defenfione dapo che fo fupes ‘ 


rato.A che lo abattuto refp6de;quantunche folte cafcato 
| fora del campo fubito dentro fe retorno,& prefeil (uo ca4 
uallo a fine che andaile cStra del fuo nimico: & per epfo 
retrouarfe viuo:& laltro in breue {patio de tempo morto 
+ dlice a lui reftare il campo; laltro refpsde che per eflere ftato 
da lui abattuto il {uperato eflèndo percio vinciuto,n5 puo 
. ellere il vinciuto piu vincitore,che per hauere lui prima an 
dato fora del fegno fo vinciutoyanchora che dapo per dif 4 
gratia del fuo cauallo folle cafcato,n6 refta pero che nd fia 
‘ vincitore, lo abattuto de cOtinuo replica allegando hauerlo 
a morte coducto, quantunche lui andafle fora del fegno fu 
«bito dentro retorno,cocitando il cauallo che incétra li des 
uelle andareinmodo che per quello venando a morte efu 


perato,&epioretrouadole ala fin dela battaglia. viuo deby 
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‘be obtenere la vi&toria.Onde volédofe per iudice determi, 
‘nare (e ha da vedere prima fe glio dele gambe { pezzatee p 
‘morire incStinéte certaméte debbe effere pditore,a veramé 
te fe debbe afpeare la morte, &dapo donare la fententia 
‘cStra de lui, gz in cafo che n6 foff: in piculo de morire,al4 
hora glio che fo buttato fora dela liza ferito retornado fu 
‘bito détra del fegno cacciato merita magiore-honore p ha/ 
‘vere caufatà magiore offefa al nimico, po incOtrario {e'po/ 
ria dire chelhonore e de giilo che p fua virtu incStrando if 
nimico lo butto fora del capo, 8 pit che Iyi cafco per bri/ 
‘ga del fuo cauallo,n6 fe debbe poattribuire in laude delo 
abattuto, p dfto fe remetteinarbitrio de iudice cSpetente. 


è De doi combattenti che luno prefo tenne I6g0 tempo [als 

| troperilpiede fin ala nocte nò facendogli ‘altra oflefa 
fe debbe effere vincitore. fapaV.-- 

Orono doi caualieri nobili, quali fe desfidorono p 

cSbattere a cauallo,& intrando in vno campo che 

era defignato peraratro fenza altro termine de li/ 

| gnam®, 8 impofta la thema per iliudice che neflit > 

* node quelli ardifca vfcire fora del fegno: fotto pena de per 

+ ditore fenza fua licétia, 87 demorando pet logo [patio de té 

\ po nel cobattere, fucceffe che a vnode quelli cafcandogli if 


-bauendo bon principio de vi&toria voluntario da cauallo 


| {imOto, & efiendo cò daghe ale mane col nimico , in modo 
‘che per lo fîrecto cSbattere a braccia deuenero & cafcado a 


| «terra infieme collo@ado luno laltro,hor defotto:hor defo 


pra percotédofe cò le daghe:intito chevno véne ad eflere 


‘ fupiore,e laltro fubie@o in mS che gl che fopra fe ritrouo 


+ deltro e valorofamite fe riduliè i piedi & leuatofe fubito il 
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nimico per lo piede apiccato,& in alto il piede feuato tenî 
‘dolo c6 due mano per lo piede cò fauore del fperone pprev 
gione, 8 per alcuno fpatio de loco,& de tempo lo traheva 
in modo che nò fe potea piu aiutare per leuarfe, & petue/ 
‘nendo appreflo fino al termine del fegno, quello ilquale tra 
‘heua il fuo nimico non aduertendo piu fe retrouo cò li pie/ 

‘ di fora del fegno, 87 tenendo laltro ben coftrecto, & fermo 
 perilpiedein alto infino ala foprauenéte note, perlaqual 
cofa adunandofe quello chein terra era capto dal nimico 
fe ptefto cotra de quello che per lo piede ftando fora del 
fegnolo tenea dicédo perche era vfcito fora del capo pfuo 
recalcitrare deueua percio eflere perditore dela impfa,a chi 
il fuo nimico che perlo piede lo tenea replicaua dicendogli 
tu fei mio prigione fi tu non defdici io te amazaro x quale 
piu amazarend potea,perchetutte due le mano impedite 

| erano per tenere il piede delo inimico, quale con luna ma» 
“ no tenere nò lo potea, & quefto pur dicea anchora chio fia 
‘ yfcito fora deltermine nò e ata mia intentione, per nò vo/ 
lere il comandamento deliudice preterire:ma folo per non 
retotnare la libertate,attento che la natura dela battaglia 

‘ lorecerca, & ftando tu mio prigione dentro del camposan4 
‘ choracheio fia difora nonme fe debbe imputare che als 
tro che vno piede nò fono difora del fegno ftando cò te aps 

‘ picciato:8% tenendoti per il piede prefo nò fono fora del fe 
© gno,ma dentro eflere mereputo tutto in talmodo tenendo4 
ti.Etftando inquefte tale parole tu.ta via la no@e il giorno 
occupaua, Se dimanda che e da eflere per il iudice determi/ 

‘ nato eflendo la giotnata finita,& nò ellere fornita la batta, 
* gliaaltramente,& non eflere in termine de douerfe fornire 
per aihora, perche lo occupatore non lafiaua,& lo deiefto 
nò fe relenaua. Et volédo ii iudice la battaglia diffoluere fa 
ria iniuria ala parte che la vora perlogare, & n6 volendo de 
terminare fe debba fornire nela fequente giornata, non lo 
potra fare cOtra la voiunta deli pugnatori,& volendo fare 

‘ perfeuerarela noctent laimprefa nò e iufto,attento chede . 
nocte nò fe coftuma cobattere,& la nocte pare habia dato 
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li fine a quello che fe deueffè declarare de loro pare che fe 
deueffe remettere ala cimune vo!unta deli cobattéti deuef/ 
feno deferire la battaglia, 87 ala fequente giornata fornirla 
deliberafeno incominciando dalprincipio , cuero laffarla 
ftare neli termini dela differentia retornando al priftino fas 
to,0 per fententiaiudicarla fecòdo lo ftato del c6flito nars 
rando per ordine li cafi che per tutto il giorno infino ala no 
e pugnando fonno intrauenuti : & che venendo le tene, 
brein tale modo fe ritrovano che luno laltro per il piede 
tenea,nò lo laffando mai nealtra offefagli facendo per far/ 
lo defdire per forza de arme per caufa che fargli altra offe/ 
fan6poteua per lemano che tutte due operaua in tenerlo 
affai forte, quale relaffando haueria perfa laimprefa n6 vo 
lendofe perho lo deiecto rendere ne defdire:dicendo lui ef 
fere vincitore per cagione chel fuo nimico era foradel cam 
po cacciato, qual prefo baueua che tempeftando lui lo ha/ 
. uneua cacciato tenendo fora del fegno quello che deiedto te 
nea il nimico deftrito allegaua la ragione fopra narrata .On 
de il iudice volendo decernere per diffinitiua fententia con 
tra quello chetenea lo nimico per lo piede per ftare vn pics 
colo fpatio difora del fegno nò faria iufta fententia, perche 
ambftraua efère in ftato de vi@oria tenendo a terra prefo,& 
deieo lo nimico, 8710 phibimento delo iudice non dice 
‘che quello che fara fora del campo refta perditore fe non 
che nullo ne debbadifora v{cirenon ponendoce pero pena 
de fcofi@a, faluo fe per cofuetudine fofle exprefò,8 neli 
capituli fe li intendefi= eflere vinciuto quelfo che fe cacciaf 
fe fora de terminefolo il piede: per che intale cafo lo vfci/ 
re per fi breue (patio né da fc5£ a quando tenefie il nimi/ 
co prefo,o cotra lui hauefle altra vi&oria,o quando incoti/ 
nente retornafie,ma in quefto propofito nò e vinciuto quel 
lo che tene il nimico per lo piede, quantunche haueffe paf 
fato il termine tenendo la pietra in mano remane vincitore 
fin a quella hora anchìora che fe potria tempeftando, & col 
lu@ando fpirare,8 recuperare le liberta fua quello che in 
terra Belte, & facendo condufione fe potria dire che fe qle 
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lochei terra deie20 Maua a hora dela no&e fo rechiedi?; 
tore faria apettamente perditore,perche finita la giornata . 
né ha cofeguita la victoria, ma e ftato deie&o,vinciuto, 8 

prefo,& fimilmente fe foffè lo rechiefto nò faria vinciutoy 

perche baueria poffuto venire in fua liberta,8Zin battaglia : 
de oltranza fe da dare morte,o defdi&a,ma in altra batta 
glia quello che fopra ftaua haueria honore, & anchora in. 
cafo de oltranzafaria piu lodato;& honorato lo fopraftanà 
te de laltro,tnanò faria del tutto vinto, 8 iliudice faria lo. 
shanifefto come ldbattaglia fia pcella del tutto. or 


‘ Dedoi csbattenti,deliquali luno cafco difgratiofamente p 
li trSconi dele lanze rotte,& nò per virtu de linimico. 
Capitulo.XVI:; 


Ondicendofi doi caualieri todefchi in Italia pet. 
cGbattere a cauallo a incotro per mbOftrare la valo4 
_rofita,& fortezza del animo, & cercando cò gran 
ban# {e jriftantia a molti fionori li folle cSceflo il campo 
per fatis faGione de loro voluntate per lo Gouernatore de 
Romali fo cScefio c6 quelli pa@i,& capituli che tra loto 
Ye eranio couenuti, fpecificando che quello ilquale foffe fi 
perato dal nimico oltra che perdeffe larme îl cavallo pregio - 
bede federemanefte,& intrati in liza, rotte molte lanze 
traluna parte, & laltrajaccade che hauendo vno de quelli 
‘ fornito il corfo,& dal copagno allotanatofeche per la :c04” 
pia deli trSchi che dentro il fteccato erano cafcati fo cagio/ 
ne che vn cauallo deli caualieri tramazafie in modo che caZ 
{arido p fortuna lo caualiero fotto fe retroua dicendo poi 
che vna volta fei cafcato,& te hagio ligato per prigione io 
inò delibero piu c6 teco a cObattere me coduceresartéto che 
tu fugendo,gzio feguitandote te hagio prefo.Se dimandà 
fe giioitquale cafco debbe efiere prigione de quello che,li4 
pato, fe refpode de no, per ragione che la battaglia non era à 
tutta oltrariza,ma folo per la virtu de lanimo demonftrare — 
‘8 n6 hauendo quello cò lua fortezza; & virtuil {uo nindi 
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cofuperato nò debbe in tale battaglia remanere vincitore . 
effendo laltro cafcato da cauallo,in tempo che n6 appare p_ 
incitro ne dapo la violentia de quello eflere intrauenuto, — 
ma folo pet impedimento deli difperfitroconi eflendo da 
laltro per logo fpatio detempo,& de via allotanato p vole 
teretornareaincotrare il {uo nimico.Et perche- gli premii 
ns fedanno fenò foloa coloro che co virtu la acquiftano 
nò debbe chi per difgratia fupera il fuo nimicovidtoria ne 
premio obteneresattento che ne forza,ne ingegno non glie 
adoperato de colui chel premio adimanda,& la legge dice 
che hauendovn Re pnuntiato che qual fe voglia perfona . 
amazafie vn fuoribello traditore guadagnafie vn certo fta, 
tuito premio: & fuccedendo che vn caualiero ando a caccia 
de baleftra.Etinoòtrando ilnimico de {uo fignore, quale ve - 
dendolo cò la baleftra impofta cotra fe venire temendo che 
contra de lui non andaffe volendo fugirecafco da cauallo, 
82 fcauezofie il collo,ouero che per paura a piedi retrouan 
dofe,&z fotto vna fepe fe recelafle,il cacciatore credendo li 
ftare recelata beftia fyluaggia,cuero tirando a vna fiera:8z 
la fagitta dando o non dando per fortuna contra il tradito/ 

retranfportafie amazandolo,nò debbe perho il ftatuto pre 
mio godere per hauerlo per infortunio, 8 non cò intentio/. 
ne de feguirelo edito del fuo fignore amazato, pche fe cò 
cedeno foloa coloro gli premii che cò fatica quelli cerca4 
no guadagnare,& con tale ppofito:& non altro exercitio 
facendo, ma in cafo chea tutta oltranza cSbatteflenocfi co 

mene glialtri precedenti capituli diflufamente hauemo nar 

rato)che e licito in tale battaglia de tutta oltranza cò ogni 

imodo,& conogni viail nimico fuperare,inmodo che to 

talmentela victoria fe venga a obtenere . Si come referifle 

Liuio che hauendo Annibaleexplorando intefo chel cam 


pode Fuluio Capitaneo de Romani non era con cautez/ 


za:ne con follicitudine guardato malitiofamente vedendo 


Aaere da nebule offufcato moftro cò pochi caualli no bene 
| exercitati guardare, perlaquale fimulatione Fuluio ingina/ 
to dala aftuta malitia de Annibale credendoincauto lo n14 
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mico affaglire imprudente, 8 repentinamente fe mofle' affal 
tando il campo: vedendo Annibale il'fuò diffegno li reufcia 
dala parte de retro cò la magiore parte del fuo exercito {| pa 
uentofamente li cinfe:in modo che per lo fuo aftuto auifo 
infieme col Duca delercito in quello confli@o ottanta mily 
lia ne perirono, per exemplo delquale tale crudele hyftoria: 
commemorando ne amaeftra deuere cò ogni aftutia;& fub 
tilita in battaglia captare la vi&@toria,8 nò curare qual fe vo 
plia ingegno,arto,o inganno a quella confequite. 


Comoluno deli combattenti porto li vafapiedi:& vinfe lal 
tro inbattaglia pertal fraude, 8 ingegno. —Capi/ 

tulo. XVII. 
Sfendo doi caualieri Heluetii in ligua vulgare Seui 

zari appellati,dandofe guagio de battaglia de com 

battere a tutta oltranza,a liquali per vn principe fu 

il campo fecuro conceffo,con pacto fermato de c64 

battere con arme da caualiero,cioe con fpate equale luua a 
laltra,& intrati dentro de loro capo chiufo,luno porto fpa 
ta conueniente alpa@o,& laltro cltra la fpata con effo vna 
facchetta de vafapiede na{coftamente fe condufle,& circii/ 
dando la liza nel intrare glli per vna parre del campo feme 
no venendo Iui con fcarpe in piedi che haveuano le fole dé 
ferro, & eflendo nel combattere ‘aftutamente fe adaptaua î 
quella parte doue li vafapiedi fe trouano il fuo nimico corì 
ftringere:quale tutta via li colpi del nimico reparando foca 
gione al loco da inganno preparato peruenire,doue efiendo 
condutto,8& fentendofe rigidamente da quelli li foi piedi 
pongere,& ofiendere, fo caufa facilmente dalfuo nimico 
eficre fuperato,p*rlaqualcofa nafce il dubio.fe iuftamétein 
tale modo e ftato fuperato,& per ragione de cauallaria per 
alcuno foiudicato quello eflere ftato iuftamente vinto;atten 
to che in battaglia de tutta oltranza cobatteuano,doue e Îli/ 
cito con ogni fraude il nimico fuperare,& vincere(fi como 
piu volte habiamoreplicato)8z per queta opinione fa la 
hyftoria che raconta Liuio,che eljendo Tyberio Craflo in 
Hifpania, 
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Hifpania,&hauendo notitia che lexerelto delî nîmicì del. 
populo Romano per penuria de frumento inextrema nes 
ceffita de famelaborauano,in modo che molti giorni era/ 
no paffati che de fubfatiale cibo erano prinati; fece ir fuo . 
campo'de:grande abundantia guarnire, 8 remouenido loex 
ercito dalcampo quello quafi incòfideratamete abandono; 
perlaquale facilmente allefco il nemico exercito andare nel 
fuo campo perla defiderata vi@uaglia depredare,gz né tro 
uando nelicampo defenfore fecuramente avidi; 8 famolés 
ti defordinatamente loro fame fatiare:in modoxche dapo la 
fcacciata fame pero defordinato mangiare fomnolenti! ala 
fecura fe pofenoa dormire; il perche retornando Tyberio 
per dare fine atfuodiffegno per reportarne la lieta vi&oria 
aflagliendogli vigorofaméte li (cò fiflè,gz Annibale Cartha 
gineferetrouandofe nel srande, 8. memorofo confliào cs 
tta de R cmaninela campagna de Cana vedédo chela fiu 
mara per potentia: &afllato de véto buttaua poluere deim 
menfa quantita mixta con arena, perlaquale tarbatione co 
mo Capitaneo prudenriffimo cosnofendo: che non poco 
impedimento donaua.ali cobattétij ordino chele fue f qua/ 
dre davano le fpalle contra lo foffiante vento}iti moda che 
la vifta deli Romani folo venea ad offendete:onde per tale 
altutia rimafe vincitore dela battaglia:doue tanti Romani 
gli morirono che fo.cagione donare finé ala nobile fami// 
glia de Fabii che fin al prefente è memoratay8 Mario Du 
ca de Romani eflendoala fconfi@a deli cimbri, Flaminghî 
altramente nominati nelo giotno che deliberaua c3 li nimiz 
ci pugnare ordino che tutto il fuo exercito deuefle la mati/ 
na adafiamiéte mangiares&tintanto fpatio de tépo tenne li 
nimici ininteruallo che afpe@tando lo auxilio delo reuerbe 
rante fole contra la vifta de nimici mouendofe ton erande 
impeto con poluere,& fole,rimafe vi&oriofo né fenza grà 
de exterminio delo feròciffimo populo(como habiamo de 
fopra narrato)de Annibale che conlà meridrangola nelo vi 
no li {oi nimici {mortite:& con tale auifo li fupeto:ma pe/ 
ro la lege ciuile,& longobarda von pmette(como de fopra 
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în wnaltro capîtalo e notato)fe debia portare nela battapl”a 
herbe,ne altre cofe venenofe,o diabolicoartificio adopera: 
re,dondeintale cafo effendo dato per principe ilcampo fer: 
curo, 8 trouandofe violata cò la fratide deli (parfivafapiez.: 
di quello che gli butto iniultamite la fecurita del fienore ha 
maculata, g&z lalege,ilcampo che per fignori a duello fe do/ 
ma per facros& publico loco lo reputa, quale quello che ars 
difle violar!o merita effere punito, ficomo «ilo che alafua ‘ 
propria pofteffione le brocca punefie nò facendogli ;imanife 
ftare al loco publico, 8 perche la offenfione del fallo com/ 
battetore fo fora: 87 cOtra la.natuta dela battaglia nelaquale | 
né e altraméte licito fuperare loinimico che como larte mis 
litare vole, permette, onde per hauete vfato fraudolente: 
inganno contra la conuentione nel cObattere ‘e srandiffimo 
tradimento,attento.che la conuentione diceua c6 fpate, 8 
non altramente combattere, per quelto nonappare eflere lid. 
cito con altre infidie offendere il nimico, pche anchora che. 
a tutta oltranza fe cobattefle nodeuea pero dali pai vfci/. 
re.Onde fecondo la lege non fe debbe dare premio a quello 
che rompendo li paci fe def honefta,& quantitche in bats. 
taglia detutta oltraza fe dica che in ogni modoe licito offé 
dere lo nimico, non fe intende pero con altre arme che con 
quelle che tra li pati fono limitate: 87 nò altra prudétia, 8: 
aftutia fe nò cò la militare, 82 non cò quella fraudoléte inf/ 
dia che foffe fora latte militare, 82 volendo demonftrarlo p 
exemplo diremo,che def fidadofe doi con fpate,87:c0 altre 
arme non potra niffuno laza,ne baleftra in quella battaglia 
adoperare, 8 quefto dico referuando lo megliore iudicio de 
capitanei,8 conducîtieri de arme , quale longo tempo ne. 
larte dela militia fe fono adoperati fe megliore ragione, 
allegaranno. 


Como doi caualieri combattendo luno diffe a laltro io me 
rendo , 8 ftrinfe la fpata,gamazo il nimico, Cas 
pitulo. X VI Il i 
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[#77 Ombattendo doi cualieri Inglefi ad tutta oltranza,8£ .- 
su dicendo luno a laltro rendite a me; alquale laltroli re. .. 
fpofe,io merédo, 8 dicendo tale parole fabito ftringendo . 
la fpata fenza altra refpofta in tale modo percoffe lo nimis 
co che de continente morto lo abattete.Onde dubitanno fe - 
quello che hauea lo nimico amazato in tale cafo merita res 
ftare vincitore, g efindo molte ragione incitrario che non. : 
folo vincitore,anzi perditore remanefie quello ilquale per 
confeffione de {ua propria bocca per prigione al {uo nimi/ 
ci fe rendete,che per ragione nò pote,ne debbeil fuo (upe 
* ratore piu offendere,attento che per le parole Ihomo. fe li/ . 
-gy& dice mifler Angelo de perugia che tanto vale a direio . 
merendo a te, quanto fe dicefle io te dono la fede, pero fe 
potria refpondere incontrario che hauendo gli facti non 
cotrefpondenti ale parole adoperate anchora chediceffe 
io. merendo monftrando che lo animo, nela mente gli con/ 
fentea non fe iudica eflere renduto : attento chein tem/ 
po che le parole pronuntietetper li fai monfirando lo 
animo da quelle effere. molto alieno, & perche nela bat/*. 
taglia piulo animo che le parole fe denota per caufa che 
fa mente e quella che fa li faGi adoperare, & quello 
che e nela mente neli fa@i fe demonftra, gli fienali {04 
| mo quelli che la intentione delanimo manifeftano, &in 
lo homo piulavolunta che la parola fe denota,ondé ha4 
wendo il renduto percufore dicendo de parole il {uo nimi 
co amazato!, fi como vole la lege che da piu fe ffima quelz 
lo che faài,& nò parole demonftra.Et Tullio dice che do 
ue fono li teftimonii de li fa&i né fono neceffari quelle ded. 
lejparole, & piu prefto per li facti leparole sche nd le paro! . 
le per fadîi fe coprende la volunta de lanimo, perche gli fa 
dii piu volte con le parole non fe accordano, & per quefto 
folo li fai notando fe hanno da feguire: 8 hauendogli fa' 
cto lo homicidio executo monftrando le parole eflere ftato 
deriforie,& dite peringano,fi como per effe@o.li aGi hî 
no demonftrato che molte volte per parole la volunta de 
lanimo fe reccella,fi como nelo exemplo del noftroredépto 
= IR 1 SEE 
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te TefuChrifto fe denota:alqualeli cani pfidî gîtideî dicea 


no con falfe falute Dioté faluti Redeli ciud>i dicédo cd 
peruerfo animo tale veriffime parole attanto fisnore condi è 


cente lo {uo fanAif(fimo;& venerando volto con fortiffime 


puanzate percoteano, perche monftrauano le parole dali fa © 


dii efiere molto'da lontano, onde dele parole lo effetto fe co 


fidera, perche fe prefume ogni homo efiere dal principio co | 


mo fo ala fine:8 impero dicédo le fi&e per lo effedo non» 
effere vere fe demonftrano fi comointrauene che vno molte. 


volte fara il cotrario de quello che per lui e ftato ragionato. 


Onde concludendo dico quello effere vincitore che perli fa 
dti; 87 non perle parole la generofita de lanino ha demon/ | 


ftrato,pero fe ha da vedere fe colui che fe rédete dala a cet 


to fpatio de tempo, 8 noninquello ftante haueffe pertoff 
fo il fuo nimico dapo hauendo acceptata lafua defdi&@a, 
8 pertraditore 8 per perditore fe condanna che perli fe/ 
gni fe po chiaramente cognofcere quel!o ilquale accepta la 


renditione del nimico liquali fono quefti n3 offendédo piu 
di&ele parole il fuo renduto, oueramente ceffafie indrieto 
reponendo la fpata togliendo la oflefa:quefti fariano fegnî 
hauere acceptato lo nimico per perditore , 87 quello ilquale 
oflendefte da la a certo fpatio de tempo il fuo vincitore c54 
metteria tradimento, 82 premio de vi&oria non meritarias 


ma volendo decidere il prefente cafo alo iudicio de propo?” . 


fti, 87 de fpe&anti feremette:quale haueriano pofluto vede 


re:8zintédeteli aki, 87 le parole con quale modo; 8 difpo 


fitione forono adoperate, 8 pronuntiate,& fel ferire fo p 


alcuno fpatio dapo gcceptata la fubmiffione,o de continé 


teavntempoli fai conleparole die. . 


Quando vno de li combattenti cafca dal cauallo , & ‘laltro 
ua appiccato, & ftordito per le taffe: 87 abandonato, qual 
eil perditore, Cap.XIX. 


“0 Sfendo conuenuti doi caualieri per demOftrare 1a vir/ 
&, tu de lanimo de cSbattere a cauallo a fcontro de lanza 
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i-haueano capitulato Gllo ilquale fenzà morte de niffimome 
glio fe adoperafle de laltro remanefle vincitore : 8 effendo 

1 inela battaglia per longo cSbattere refcaldati ala fine vno. de 
vquelliincontro infi fa@o modo il {uo nimico che per forza 
‘na terra lo butto,receuendo pero vno altro incontro che per 
è loimpeto fo de neceflario che ferito perdute le fafle ftordi/ 
veto appiccato alla fella remaneffe da vna parte pedente î ma 
\sinera che fo bifogno che li famigli lo aiutaffeno; attale che 
e fopralafellari&to ferregete, nafce ildubio quale di qfti fia 
i il vincitore: & quale il perditore, pche fe dice nullo de que/ 
\ ifti effere degno de vidtoria:ne honore,attento che p eflere lu 
\ inototalméte a terra cafcato,laltro quantunche n5 cafcaffe 
© hatre demeriti in fauore del cafcato primo che e ferito , 8£ 


| © a feritae fimile ala cafcata:laltra che fo impiccato: & ftor/ 
«edito nela fella rema fe, p laqualcofa m6ftrdo fangue fo grà 


de honore del fuo pcuflore, 8 glio ilquale:cafco non fenza 
î gra vergogna fe retrouo,dimanda quali de loro în piu carri/ 
nico incorrelle.Se refpode che tutti doi equalmente fono în/ 
+. Garricatizin mo che vene a eflerepa@a,& cò voliita de tutte 
+ due le parteyla battaglia alhora:o in altra giornata fe deue/ 


| «‘tiafornire, 


x Qua ndo vnodeli cObattenti viene armato con molte arme 
‘ &zlaltro ligiermente, &al primo corfo cotra li capituli dos 
. no drieto al cauallo del nimico, CapXX, 


p; Eliberando de cSbattere doi caualieti diffidati P 
guagio de battaglia ad tutta oltranza capitularo 
che ognunocorrere deuefiè tre lanza,& lle cor 

feretroua dofe viui dopo la battaglia cò fpate de 

uuefieno fornire, 8 gilo ilquale fofiè fi uperato:de laltro pri/ 
gione remanelfe, 8 venédo ala battaglia yno de Glli venne 
«molto carrico de arme artificiofamite cò certe rote mobile, 
cattala che nullo ferro, nela coràzza potellè appicciare, 8 ol 
tra gftovenne fopravngrofio,& pofiente corfi.ro,8&z laltro 
portando cauallo de mezza taglia velo.ilfimocorrito<e des 
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© -firoal fperone,& folicito ala mano venne coperto de ligies 
»lara armatura, &2 effendo intro laliza in difpofitione de corre 
“Lreconlelanzeinfu la refta;quello che fopra il cauallo pics 
‘© colo fe trouaua galoppado cò lento curfo cStra il uo nimi/ 
1° 0 fe conducea,& giungendofe nel pundto delo incontrare 
\gittando la lanza a terra maeftreuelmente il corpo del nimi 
“to fchiffo:in modo chetrapaffando lo nimico fubito la fpa 
ita caccio; 8 feguitando dala parte'de drieto fenza afpe@a/ 
r reilnumerodele carrere fornire violentamente il grande ca 
uallo fchince,perlaquale percofia incoparrabile dolore caw 
:fandogli col'caualiero conuene cafcare,& fubito {montta/ 
.. do prefelo a terta per fuo prigione, perloquale ato adope/ 
» rato fora deli pa@i conuenuti,nafce la differétia fra Loro vo 
- lendo:quello eilere vincitore, gz laltro recufando dice che p 
i Ìnon hauere li pagti obferuati che era prima correre tre lans 
:-zey82 dapo venire ale fpate eflendo ftato fuperato'al corre4 
+ re dela prima lanza non accepta eflere perditore,alquale tal 
 troreplica dicendo hauerè li paci feruato hauédo corfo-la 
prima lanza,g&z in quello hauerlo fuperato,& prefo,& fen 
\ za piu correre refta per prigione eflendo iuftamente pigliato 
Se dimanda fe tale eftato vinto con iuîta ragione, fe dice de 
fi, perche effendo quello nei combattere;& hauendo al pri4 
« mo corfoiufta la continentia deli pacti, neliquali no fo ex/ 
preflo che non fe deuelle cacciare fpata fe prima li tre Corfi 
non fofleno finiti meritaméte debbe hauere 1a viétoria ef/ 
fendo lo abattuto al primo corfo fuperato non fe po dubis 
tare che iuftamente nonfia prigione,attento che la viRoria 
‘ conprudentia e ftata acquifita da colui che per iudicio diui? 
no ad gilo che ha iuftitia ne fa degno, de che Frontino fcri 
‘ue che effendo Sépronio Graccho nela guerra deli Celtibes 
tri mimici de Romani fingendo per paura da loro allonta4 
+ marfe mando certi armati ligieri che deueiiena il campo' de 
‘quelli affaltare, & Lui ordinandofe bene conli foi caualierà 
fentendo che li foi meffi ale mano con gli nimici combatte 
cno aflaltàdo dala parte de'deieto cò le fue {quadre molti ne 
ovcife,& tutto il refto delo exercito piglio cò {ua prudétia, 


de... 
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©infaquale hyftorîa fe denota che tutte le battaglie vniaetta 24 
le, &% che particulare con fubtile, 8% acuta induftria de inge 
‘gno fescuernano,il piu dele volte remaneno vincitori, per 
| che con quelle e de neceflario la victoria confeguire, 


Randa doi p caufa de tradiméto c5batteno , 8zluno mai 
, potete vincere laltro,fe per humanita del iudice fe deue/ 
riano fpartire fio no, Cap.XXI, 


‘’Sfendo accufato vno caualiero de defalta p hauere 
‘offefo ta regale maiefta 85 dandofe guagio de batta 
gli de tutta oltriza c3 fuo accufatore c6 pato che 
\ arene Data è cauallo,8 dopo a piedi cbattere deuefieno 
:& hauddo tutto! siorno cobattuto,dado mo pigliando de 
‘molte ferite,fi uccede che luno trouandofe fopra il fuo nimî 
a cosqualo pigliando forzalo fottomefte vigorofamte aiutà 
\ défe'fopra venneidapo vnaltra volta lo&Ado fi fo forzato 
i\fottoretornare,8 venendo lo fangue a vfcire da tutti li feri 
ti corpi in grandi ffima abundatia fpargendofe ptutto ilca 
. PO,8 effendola vi@oria inftabile che hora luno,hota [als 
* stro monftt ana efere vincitore pusnando ciafcuno virilmé4 
itelhtanto che vennero p ftracchezza a rifpofare, quale col 
ledtatione vedédo li circlfati che piudicio-de Dio fe pmet/ 
_ tefle che Gili totalméte fe venefieno a amazare fi crudeliffiv 
‘imamîte apparea che tutti doi dela regale offefa participafe 
‘mno,oueramite p fimile peccato doueff: eno fi rigida morte 1, 
‘correre. Onde deprecato il iudice c6 grade inftatia che quelli 
‘piu c6battere nò pmettelle alquale 10 iudice ref pofe.attento 
‘che pcaufa de graui {fimo peccato cobatteano che era cOtra 
il ftato,& piudicio dela regia maiefta p tale ragione nò fide 
‘twuena in nullo modo difpartite,in tanto che Dio per la ves 
rita delaiuftitia nò demonftraua, & quello fcandalo, & in/ 
famia del delito non remanefie indecifo,onde effendo il iu 
dice oltra modo exhortato dali caualieri chafpe@auano fa 
‘battaglia partendofe di fi.io non intendo venite contra Ja 
volunta diuina parendoue andati voi afpartirli, 87 andido 
bi ‘cavalieri per cuitare er crudelita vedendo fi cus 4 
O iili 


bi; 
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deliffimo cafo a diuidere la battaglia, dicoche in tal cafo 
__ era da vedere la fine, ilquale anchora che crudeliffimo fof 
- fe cOfiderato la battaglia de grandiffimo deli@o era caufa/ 
to,perche era de tradiméto a terrore de li altri era dalpe@a 
re lexito,accioche fofle delo colpite punitione, & deli al7 
tri exemplo. Federico Imperatore per fua conftitutione caf 
+ fola lege longobarda; quale permettea le particulare batta 
glie, faluo:che in quefto cafo,cioè î crimine dela offefa ma 
,defta,& in homicidiorocculto, per imponere terrore a quel 
«li che tali deli@ti penfafieno adoperare, perche lunoe ‘tons 
. tra la diuina maiefta per-ragione che quella fola-ha potefta 
de occidere,& quando altro lo adopera e contra il{uo co/ 
. mandamento, laltro e tra lo principe, quale e patre dela 
. republica,alquale fedebbe fidelita obferuare:attento che 
Dio in terra po efiere appellato ,8 ogni tradimento dire fe 
po etlere cotra dela natura humara che e cémune adli ho/ 
“mini viuenti,&luno tradimento infidiando laltro effà natu 
ra oflende.. na sit 


.-Se doi combattendo a oltranza; &lunoa terra cafcato ilca 
. malcante dal fratello amaeftrato contra lo imperio del iu 
dice, fe vincitore fara. Cap.XXII, 


| Sfendo perlo illuftr iffimo Duca de Milano cScef 

fo il campo a doi canalieri,deliquali luno era Nea 

politano,& laltro Fiorentino che potefileno come 

battere a tutta oitranza fi come loro haueano red 
cercato cò pati che quello che perdelle reftaffe traditore; &£ 
. pregione de laltro che lo fuperafie, gcinanci che nelcams 
po intraileno fo impofto per lo iudice che:neffuno deli cir/ 
cunftanti per finche la battaglia durafle deueffè non fola/ 
mente parlare in fauore de nullo cobattente, ma per nilluno 
fegno,o ato che demBftrafie in pena dela vita incorreftè, 
&c intrati nela battaglia accade che per incétro del Neapoli - 
tano vénea cafcare il Fiorentino; in modo che tranfcorren/ 
do peril campo non fe auede del nimico cafcato,ondetra 
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« mandofe tra li circunftanti il fratello del Neapolitano mof/ 
- foda fraternale amore non recordandofe dela probibitio/ 
. nedeliudice a altavoce prido retorna:chel nimico ein ter/ 
. ra,gzincétralo col cauallo che fenza:dubio reftarai.yincito 
cre,perloquale auifo operandolo. fraternal configlio vince. 
«dl Neapolitano;& del Fiorentino bauendo la victoria adi/ 
mando che periliudice li fofte dato per pregione &quella 
.cOditione che neli pa dii fe cotenea,alquale il Fiorentinore 
+ pugnando diceua che per nongli eflere ftata obferuata lafe 
eurita del campo;ne quello vincitore, ne epfo perdirore de/ 
+ mano remanere che era exprefiamente prohibito che nef/ 
funo potefîe parlare;ne demonftrare fegno alcuno p auifo 
Bz amaeftramento deli cobattenti;8 per quefta ragione fl 
«tome.vole la cofuetudine militare dice non eflere pregione 
+ deiufta battiglia particulare: fi come quelli che nonfonna 
upregioni de iufta guerra nele battaglie vniuerfale per iufti/ 
tia fono relaffati.IncStrario il Neapolitano vincitore refpò 
+ deallegarido iuftamente hauere il nimico fuperato,atten/ 
«to che feil fratello ha errato a epfo non fe doueua imputa 
= re; &z:che rimaneua în potere del'iudice lo errore commeflo 
parlando caftigare, 87 oltra quefto diceua che ancora il fra / 
tello 6 le parole lo auifaffe, nientedimeno quello adopera 
rein ogni modo fenza fuo auifamento hauea deliberato, 
8per quefta ragione lo amaeftramento del fratello ‘e ftato 
fupfluo,attento che era conftredto,8 da arte militare amae 
. rato fuccedendo il cafo,& de neceflario nò poteva ‘altro 
intrauenire che quello non adoperafle.Lo abattuto incon/ 
trario refpondeua,attento che ftando in terra no eflendo ve 
duto dal {uo nimico non poteua quello còtra de epfoin fi 
fa&o modo adoperarfe, quantunche la natura dela batta/ 
‘glia da perfona a perfona non debbeno doi contra vno in/ 
‘trauenire,attento chein quella manera che e ftato fupera/ 
ito po dire c6 doi, &4 n6 con yno hauere combattuto, per ra 
gione che luno c6 li fadi,& laltro cò auifo: 87 parole ado4 
perandofe:de neceffitae ftato perditore, perche tanto (e ap 
preccia lo bon c6figlio nela bartaglia quanto fe appreciana 
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le varmezcome Salomone ‘dice chef bonoconfiglio farine 
| ««imeigouerna,& lo antiquo prouerbio referifle deli giocato 
vari, defcacchi che per inuiolabile lege teneno chetrato im/ 
«sperato non fe debba adoperare.Laltro replica dicendo ha / 
‘’merlo.vinto folo,& chel dire del fratello non gli' bifogria/ 
ima pereffere epfo perito ne larme, 82 fe il fratello ha fa@o 
ricontrail comandaméto,& imperio del iudice fe debba' del 
« fudice lamentare: & che imbattaglia de tutta oltranza e licî 
sito vfare ogni fraude per vincere, onde hauendo prefo .il 
cofiglio del fratello iuftamente lo hauea pofiuto fare. Lal/ 
+ tro refponde quantunche fe poflavfare ogni fraude in bat 
: taglia de tutta oltranza nientedimeno nò fe po vfate quel4 
: loche dal îùdice per imperio e prohibito;che fa de n5 par 
- daresne peraiuto dare auifo a nefluno loguale fecòdo la le 
ge feripta in molti modi fe prefta, 8 {pecialméte conîvoce 
18 con fignali,dice anchora che quefta phibitionee infrau 
è de deliudice,& delo aftante populo, & n6 infra li pugna/ 
«tori,a quefto:re{pòdeil perditore che per eflere fa@a in fas 
; more deli cobattenti,8 per caufa dela loro battaglia,& ha 
cuendola tra loro acceptata per epfi obferuare fe deueva, 8 
no obferuando nel cobattere lo flile;& cofuetudine milita 
rerenerte in preiudicio de loto,in quefto cafo iliudice f@4 . 
. guédo loiudicio de Salomone qual dono cotra la falfa ma 
tre chel figliolo dela fua còpagna che per inuidia cofentef 
ua che fufle amazato laquale iniquita néphandiffima Salo — 
mione cognofcédo ala vera matre integro,& fano lo fans 
ciullo affignete.Cofì tornando al ppofito dico,che volédo 
sil iadice determinare la dubiofa battaglia:& la verita dela 
fraude comefla cognofcere, diffe chevoleua chel vincitore 
haueitè la vi&&oria del fuo nimico:con quello chel fratello 
«che cOtra il fuo comandamento era venuto fofie decapita4 
to,laquale fententia recufando il vincitore non volfe acces 
ptare:per n6 vedere il fratello morto recufo la vi@toria cò 
feouire,& per volere decidere tale caufa. Primo fe po alles 
gare Bartholo chedice efiendo vno pfo per lo iudice contra 
li ftili:&z lordinedela corte fe debbe p iuftitia relafiace:att= 


dl 
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to che nulla captura vale fa@a cStra lordinatione, 8 cons 


* fuetudine obferuata:& per qfta parte fa che fe vno ha deli 


"e. 


'berato amazare il fuo nimico,gzio li cSfiglio che vada a 
‘ occidere fuo nimico,& glio defponédofe totalmite dello 


‘ amazare, feguédo percio lo homicidio lo cSfigliatore né (a 
‘ra come homicida tenut6, pche glo fenza lo cHfiglio dato 
‘ «deliberato era delo amazare, ma yltimamste volédo decla4 


rare dico che lo cofislio: 87 pfuafione del fratello no toglie, 


‘pero che lo abattuto n6 folle fuperato cSfiderido che chia 
“raméte appare, che in ogni modo faria fesuito de incòtrar 


‘lo dalocheera aterra deiecto p dare fine ala battaglia,ma 
*’effendo molte ragione da luna parte, & da laltra narrate,re 
‘ta in arbitrio del indice, quale potra determinare fecondo 
‘‘imeglio li pare, quato ala fecSda déterminatione doue p lo 
‘ fudice era iudicato chel fratello douea effere punito eflendo 
‘venuto cstra la phibitione deliudice.Refpodo che pofto 


‘fa phibitione dica, 82 expffiva mente declara fotto péna de 


‘da vita no fe intedeua po che per ragione douefie marire,p 


‘ chevole lalege ciuile che al parente fia mitigata intalcafo 


‘a pena capitale, alaquale fofle cafcato p cagione de aiuta 4 


‘ re,o fauorire il fuo paréte pla affe@ione del fangue quale 


* to ftringe, 87 excufa da molte pene quale p tale cagione me 


va 


ritaffeno, po e pena extraordinaria che in arbitrio del'iudi4 


ce fe remette:fi come fe fa iudicio nela lege: che fel pricipe 
comadafie che vn tale badito nò foffe receptato ala pena de 
Ja vita,gilo receptadolo vn fuo paréte,yo coniun@a pfona 


la penafemitigara,&7 Gita e vera decifione p lege, & ragio 


ne naturale da obleruarfe, 

De doi disfidati a oltranza che chi de loro cafcafi:o folle 
ferito,remanefie perditore,o def diGo,vno calco p diff 
gratia, & non per incòtro,&7 ferifie:fe laltro po allegare 
caufa dé viftoria, © Cap.XXIIl. 


Oi bellicofi caualieri ad battaglia de tutta oltrà 4 
@ zadisfidati haueano tra loro capituli che ql che 
P cafcafle a terra, o foffe ferito da laltro,p viciuto, 
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&pregioneremanefle,& intrati in liza, fuccede che lun.ial 
tro feguendo vennelo feguitato a cafcare, per modo che fe 
fece vna ferita nela gamba; & volendo laltro remanere vin 
citore per la cafcata intrauenuta al {yo nimico: quello con 
inftantia lo recufa dicendo per fortuna, 8 non per forteza 
el compagno eflere cafcato,alquale laltro replica, attento 
che dinanci a lui fugeua:& per cagione che lo feguitaua in 
teruenendo la ferita per la cafcata,anchora che non Ihabia 
abattuto eflendo lui ftato caufa delo cafcare meritamente 
debbe efiere vincitore, attento che fe non.lo haueff? { eguita 
to il cafo non faria intrauenuto.Se dimanda quello de cio* 
la iuftitia ne determina.Bartholo dice che quello che fegui 
ta laltro venendo il feguito a cafcare in moclo che ferita. {e 
facefle cofi come manualmente lIhauefîe fata lo fequuto/ 
,  refedebbereputare:& per quefto lio che feguiua il {uo 
_ nimico debberagionevelmente vincere,la ragione e che ha 
uendo lanimocon propofito difpofto del ferire, pero fe 66° 
fidera lo euento:attento che lo perfeguire era caufato a fi/ 
neche da lui remanefie ofiefo, cuero ferito.Onde pertalre 
{pecto effendo fiato lui cagide dela cafcata,8z chi da la cau 
‘fa delodino feiudica hauere dato il dino, & quefto in bat 
taglia de tutta oltranza folamente fè iudica: 8 nonin bat, 
taglia deimprefa,o che p moftrare la virtu de lanimo fe pi 
| pliaffe,ficome in altro capitulo habiamo declarato. 


© Deli combattenti che pa@&o era quello obtenere che piu fe 
rite facefle:& vno de loroin yno impeto facefie diuerfe 
ferite, fe vincitore (ara. Cap.XX1III, 


Onuenendofe doi de combattere haueano tra l0/ 
rocapituli expreffl:che quello fofle vinto che piu 
ferite haueffe,ouero quello che nelo combattere 
peggio fe comportalie & correndone a incotro lo 
‘no pallo la vifta de lelmo de laltro:in modo che ferendol 
in faccia duno occhio lo priuo conli pezzi che dela {pez} 
zata lanzaperuenero, 8 quello che delocchio fo priuàuo 
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affiohando al pedto del nimico c3 la fua lanza mirabelm8/ 
te infino ala (palla lo paffo in modo chepiu devno palmo 
de quella dala parte de dreto fe vedea.Mo fe dimanda qua 
le de quefti ha habuto piu ferite: 85 quale per confequente 
debbe efiere perditore per iudicare fecondo parlano gli pa/ 
ti. Onde appare che quello che ha il pe@to paffato hauen/ 
do la pota dela lanza paffato fora dela (palla:fi comee nar 
rato moftra hauete due ferite hauendo vna nel peo, & 
laltra nela fpalla inmodo che de drieto, 8 dinanzi in doi 
mébri vénea eftere ferito,82 contra de quefto fe po allega, 
rechein piu degna parte: 8 piu degno membro ha offefo 
quello che in faccia percofie fuo nimico hauendoto de vn 
occhio priuato, quale e d-licatiffimo mébro, 8 Afto meri, 
| taméte debbeefkere il piu honorato vicitoresancora che Iuj 
habia due ferite recepute dal nimico pvna tutte due fe pof 
fonoiudicare,8 hauédo dato î piu eminéte loco, 87 i vile 
effere Stato pcofio:come che e fa fpalla,&z il peo, quale 3 
egperatione dela faccia,&z del'occhio fe po iudicare men 
degno. , 

De doi cobattenti luno cecaffe locchio el nimico:& dllo a 

lui trocafie il nafo qual faria piu honorato.Cap.XXV. 


Acendofe vna battaglia fra doi caualieri,quali ha 
wendo fermati capituli chi meglio fa refta pervin/. 
citore, & habia lo honore dela vi&toria,8& chi peg 
“gio fareftapervinciuto,& pregione del vi@oriofo 
Accade nel combattere che luno laltro duno occhio priuo 
& quello che perdette a laltro taglio il nafo,8% finédofe la 
battaglia dubitando fe dimandaua, quale de lo 0 fofiè piu 
honorato vincitore.Onde quello che haueacauato locchio 
al copagno moftraua hauere maggiore parte nela vi&oria 
honorata,attento che în quefto modo non e altra miferia 
che effer priuo dela vifta per refpecto che fa reftare Ihomo 
inutile a tutte cofe: 87 per eiere locchio mbro nobilifii/ 
mo,8& pereftere collocitoin eminente loco e digniffimo 
membro per effere in tefta collocato qualee lo principale. 


LIBRÒ 


grlogouetnatore de tutti li altri membri humani :. attento». 


chele guida: 87 conducecon lo inftrumento del lume, 87 do. 
us a lui pare, & piace, 8. per quelli fecoznofce, 82 difcer 
ne tutte le cofe dela natura la imagine delquale al cerebro: 


i 


&zal corerepréfentano, 8&conferuano la memoria dele co. |. 


fe vifiue,& fanno lo homo combattere, & legere come in; 


frumenti necefarii a tutti exercitii mini@trano allegrezza al, ; 


Y 


Li 


coré che in megeio de Ihumano corpo é recelato, conlaqua.. 


le perla virtu vifiuaallegrandofe con allegrezze fe nutrica,, 


il perche ragione e de viuere longotempo che per eflere il... 
nafo membro inutile nel capo e vile per cagione che conz... 


dufiore dele fezze del cerebro,& pet quello fe conduceno. 


i 


li puzolenti vapori dela tefta,&per eflere il (efo delo odo... 
rato inutile al corpo humano altra utilita de quello nò fen/.,. 
te fe non che per adornamento dela bellezza dela facia in ; 


quello loco da natuta e ftato produ&to. A dunque cocludia/ , 
imo.che locchio e membro de. magiore excellentia, attento . 
che fono due porte de la vifta,quale e lo aprire,82 il ferrate , 
pérloro volunta ponno difponere,& in loro defenfione la 


matura maeftra de tutte le cofe due parpetule ha procreate, ; 


& lo Philofopho dice (ficomo noi in unaltro capitulo ha/ 
biamo referito)che locchio e inftrumento de lanima fenfi/ 
tiua,& lamente uede mediante locchio:& impero quanto- 
piueexcellente lo membro,tanto. e piu honorata, 82, ma/ 
giore la oflefa che contra quello e adoperata tantu piu qua 
to che perla fua percuflione caufa magiore dolore, pet: 
quefto ba magiore honore quello che priuo che non quello; 
a chi fo lo occhio privato:ma fe potriain contrario replica 
re che quello ilquale perdette il nafo per eflere unico memr. 
bro nela faccia e piu neceflario al corpo humano*&piu da/ 
rofa la perduta de quello,attento che per eflere folo orna 
mento citandone la'faccia fsuarnita in nullo modo fe pore; 
mediare:3 hauendo perduttouno ecchio refando laltro. 
totalmente none privato de lo lume,anzi fe fortifica Ja uit 
tu uifiua, 8 quelio che era in doi in uno naturalmente fere 
duce,ia modo che venea vedere cofi con vno reftate com 
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con li doî, 8 quefto e per ragione ché la virta vifina e f4tu? 
fibile,quantiiche fe pofta diminuite, nò pero fe po'partire, © 
82 gfto dice Baldo che Ihomo che ha vno occhio da niffus 
no exetcitio per difutile fe po amouere,8z legefe de Anni | 
bale Carthaginefe;ilquale perviolentia de freddo perdido 
luno occhio alalpe de Bologna co lo reftante pradi(fimo fa’ 
dti cotra de Romani adopero,in modo che de molte viéo 
rie famofifitmo nel modo e rimafto, & lo eudgelio dice me” 
glio eco vno occhio andare in paradifo che cò doi ne lifer 
no éflere tormétato:ne fe acquifta pero extrema miferia p 
hhauere vno occhio, pche vole la legs che n5 fe poflà admo/ 
uere da nulla adminiftratione de officio glio che ha vn ocs. 
chio che per homo impfedto nd lo codana,& per Glta ras: 
gione fe denota che pdere il nafo e magiore vituperio,atté. 
ta che eflendo la faccia humana affimigliata al volto diui/ 
no:totalmete p [a perduta del naforefta molto deturpata, 
pdzdo la ornata bellezza,alaquale no glie nullo remedio: - 
ne fe potriap copriméto celare tal deformita del nafo talia 
to,onde moftrando in pfentia de tutti tato defornamito: fi 
come emagiore pena a colui che ha vna mano; & pdela,co - 
me dice Baldo,cofie magiore pena , 8 carrico p exemplo 
yno che pde il nafo come glio alquale li morelo vnico fis 
gliolo ha magior dolore de glio che hauédone doi li more 
folamétevnoreftidoli laltro nd e figrade la fua pena, gr py 
che fecodo la opinionedeli homini né fe po fare magiore ‘ 
impropio,& iniuria a homo viuîte che priuarlo del nafo, 
pioquale e magiore la offefa che n5feria dela mano dij pie 
de,a de vno occhiolo priuafle,pche e piu manifefta veroo, 
gna, 82 p Gfto per vnagra penafe fole vn delinquéteata pri 
uatione del nafo c5danare:accio che porta peternale pena 
infu la faccia de cStinuo la fua verzognofa punitione , 1a, © 
quale in niuno modo fe po coprire s & dice Federico nela 
fua coRtitutione che la‘pena dela priuatione del nafo è pur 
mitione atroce, & feuerifitma,attéto che e deriftone desta PI 
tes& Gfta tale punitione dar fe coltuma ale d6ne che adulte” 
terano il matrimonio coiugale pmanifefta pena del graviffi 


è  @ @LlEnc)o A 
pione.Ineontrario po iudicare fi como meglio il fuo indîs 
cioli porge. | 


Quando lo deftro combattelte col finiftro, 8 te ferite fofe! 
no ale mano de tutti doi,qual fara piu honorato vincito 
re,o perditore,o pacta. Cap.XXVII, 


E cobatteffeno doi a tutta oltranza deliquali il prouo 
catore fofle finiftro,& tagliafle al prouocato la mano” 
Y deftra, & quello fimilmente a lui la finiftra,fe veneffe 
no a contefa quale de quelli deuefîe effere il piu hono - 
tato;o0 vicitore,o pditore,cuero fe deuelfe eflere pata. Pers 
che volendo tale differétia iuftaméte declarare diremo, che 
piu efficace ragione fe potriano adducere per iudicare effere ‘ 
pa@a che vno perditore condanare. Attento che tutti fe tro 
vano dela deftra mano efiere privati, quantunche luna la de 
ftra,& laltrala finiftra habbia perduta, perche naturalméte 
quello ilquale perdette la finiftra p deftra la adoperaua, pla4 
qualcofa non po dire hauere meno danno del copagno rece 
puto,pero fe potria iuftaméte dire che per eflere la. finiftra 
deftra al prouocatore perdédola nel cSbattere , anchora che: 
dela deftra il prouocato priualfe debbe eflere perditore, per 
refpe@ocheha promeflo vincere la battaglia hauédo perfa 
la mano che ad epfo era deftra,quantunche fofle finiftra : p 
refpeo che e piu propinqua al core, 82 per quefto ha mag 
giore carrico anchora che fuffe pata. Attento che ha pmef 
{o prouare quello che a lui e ftato per opinione de caualla4 
ria debbe eilete pditore.COfiderato che e tenuto vincere :& 
non apa@are.Et da fapere anchora che la mano finiftra res 
para gli colpi delo attaltatore conlaquale lo affaltato ponen 
dofea fronte delo nimico. Attento che defende il core dalo 
quale e amaeftrata nelo reparare,8z piu ogni offefa che fe 
fa al core la finiftra e fcuto 87 reparo dela deftra che natural 
ment? con quelia fe copre il capo.Attale che piu fecurami. 
te la deftra feadopera nelo offendere tutta viava reparando . 
contra delo inimico per dargli caufa eflere perditore, 
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Quando il prouocatore; 8 provocante fono infimili fnéna’ 

bri feriti qual fara il vincitore:o perditore. Capi 
tulo. XXVIIL, 


E E Auendodoi cavalieri longo tempo combattuto 
siii perguagio de battaglia dé tutta oltranza trouan4 


a “3 


$ 


‘8 dofe equalmentein fimili membri feriti indebi/ 
“© liti forono nela giornata. Se dimanda quale deb/ 
beellere il vincitore per la ragione de lo precedéte capitula 
narrato debbe eflere il prouocante perditore, pche nò ha p2° 
| nata la offerta del fuperare, pero nel cauiate del fingue feed 
do Il modo e caufa de vi@oria alnimico,Onde volendo di/ 
ftinguere fe debbe confiderare il loto doue fe caua, fe da ala 
tefta:o dali: altri membri inferiori , fecondo la dignita del’ 
membro, 87 la operatione de quello confiderato che cauahé 
dolo dalbraccio deftro del nimico fara piu honoredel per 
cuffore:de quello chel cavo del finiftro, Attento chel deftro 
e quello conloquale in defenfione 87 in offenfione la fpata” 
fe exercita:quantunche il finiftro(ficomo habiamo didto) 
fia piu propinquo al core che venendofe da quelloa cauare 
{atia fi.como dal core cauato fofle, pche nela mano finiftra 
fonole vene che refpondeno al core,gz per quefto hel pos 
faredela donna fe pone lo anello al quarto digito nela fini/ 
fîra mano per effere in quello vna vena refpondente al core. 
Maî fagi,gexercitii militari fe eftima piu la deftra, laqua 
le miniftra tutte battaglie,& per quefto percotédo la deltrà 
e percoflo il principale deli membri nele arme neceflario,8£ 
per cofequente e magiore la offefa dela deftra che dela finî/ 
Stra:per refpe@to che la finiftra e (cuto de dilo che cobatte; 
‘& naturalmete ponédofe inazi del nimico a repararé e piu 
rada areceuerela ferita ptale ragide cobattédo'a tutta oltrà 
Za e pditore gllo che nela deftrà e fetito.Ma in battaglia de 
‘onore faria paGa; cuero glo faria vincitore ché piu virili 
méte fofle adopate 8 che mico ha eftimo il dolore dele fe' 
‘rite,&z che meglio ha exercitato larme,Se delsbe attédef an. 
hora pfiderat la dlita dle ferite difcernédo 1a mortale da 
P ii 
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la meno periculofacfi. como de fopta habiamo di&to)cGfide 
rare la nobilita deli membri feriti. © \ 


De vna partita de quatro quale fia lavi&oria.Ca.XXIX, 

i Enendo ad guagio de battaglia quatro caualieri 
bai de combattere doi per doi a tutta oltriza a caual 
i /  Topercaufade criminelefe maieftatisintrarono 
°,  ®.. nelalizaalagiornata deliquali doi per commune 
configlio haueano deliberato andare fopra vno deli nimici: 
cheera alquanto debile:87 fiacco, laquale deliberatione po/ 
feno inefle@o:8 cSbattendo contutta la loro potentia gli 
doi contra luno:lo affaglito refiftendo audacemente percof 
fe vno deli foi infultatori nimici,perlaqualcofa vedendo il 
compagno de lo aflaltato fubito a piedi defmonto,8 leua? 
tofe li fperoniconlafua pprialanza dala parte de retro fe4 - 
ritevnde li affaltatori delo fuo tompagno grauemite facen 
do laltro defdire,in modo chelo defdicto fusendo fora de 
la liza alo fuo ferito compagno diffe che non fe deuefie pat 
tire,attento che era piu honore dentro che. foralaliza mo. 
rice quello ilquale hauea ferito luno,& fado laltro defdire 
‘vedendo fugire il defdi&to per lui prendere il feguitaua 3:87 
mon potendolo pigliare, fe dimanda quale fia la vi&@oriofà — 
partita remanédo luno con gli doi dentro la liza ferito.C64 
ficerato che li doi dicono chela foro partita debbe per ragio 
neeflere vincitrice haunendone fa@ovno defdire, &z1altro 
grauemente ferito.IncStrario refponde quello che folo den. 
tro la liza erimafo dicédo che loro debbeno eflere vincitori 
Attento che deli doi ne e vno ferito, 87 anchora chel fuo cò 
pagno fia fato ferito fo traditamento,&7 effendo laltro def 4. 
dicto deli doi luno nee andato fora dela liza fenza licentia 
del iudice che £e iudica eflere vinciuto, gt allegate le ra gio/ 
ne de luna parte, & de laltra:fe debbe la fententia per il iu/ 
dice donare, & perche la caufa e dubia eflendo vn ferito da 
luna parte: az da laltra,& de glialtri luno v£cito fora dela 
liza,& Laltro defdicto n fauore de quella partita doue non 
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fe troua nullo eifere defdi@to fe debbe!ta fententia donare) 
quantunche vyno de li vincitori!fenza licétia vfciffe dala liza 
‘nonlo fece pertimore:anzi pet volere pigliare il defdicto 
fugitore per farlo dal iudice meritaméte punire:ifquale fas 
‘pendo non voleua la diflinitione de fua punitione afpe@are 
gr perche combattendo vno pet caufa de tradiméto:0 de cri 
‘mine lefe maieftatis effendo fuperato:& confeflo fe debbe 
‘como traditore punire, perche non bafta eflete deldi@to : 8 
‘fo quello il vincitore ilquale fbarattando tutti doi li nimicî 
îu virilmente fe adopero ferendone vno graueméte, gz lals 
trò facendolo defdire vilmente il fece fugire fora del capo, 


& 


‘Quando fo data difiida de c3battere con arme equale, 8 mi 
litare,8 luno venne con arnefi de chatta piu ligieri che 
‘de ferto:8 vinfe,fe debbe eflere vincitore. Ca,.XXX. 


Oi caualieri fe dif fidorno per combattere a pies 
è diarmati de arme equale: &-militare,con accie 
in mano cò paeto che quello fofîe il vicitore che 
e in piueminente loco dela perfona ferilfe il nimî 
{Operuenendo ala giornata fecòdo la conuentione,deliqua 
‘lluno per effere piu ligiero,& veloce nel combattere venne 
con lo arnefe de charta pergamina in argentate: fi ben po 
liteche monftrauano veramente effere deacciaro in modo 
che per la falfa apparétia nela battaglia dal {uo .nimico n$ 
‘forono cognofciuteilquale per eflere piu adiutante per gli 
falfi (chineri affignando vn colpo néla vifta del nimicoli do 
no vna ferita con grande eflulione de fangue, perlaquale ps 
colfo vedendo iliudice per tema dela vita del ferito fubito 
fportendo pofea fine la battaglia,& volendo i percullore 
como megliore facente la fententia dela vi&toria, peruenen 
do a notitia del iudice la falfa aftutia del perciaffore che con 
arme de charta hauea cobattuto pfuo orandiffimo auanta4 
gio, & detrimento:del compagno, quale allegaua che haug/s 
do quello con falfita fuperato non meritaua laude degna de 
honore,alqualeil percullorereplicaua dicendo, Se io ho, vo 
E ii 
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Iuto combattere con le gambe decharta coperte, 8£ non de 
acciaro,e ftato mio defauantagio con periculo,Attento che 
| femme hauefîetirato per le gambe tutte due facilmente le ha 
“meria rotte, per quefta ragione non me fe debbe imputa / 


-rein fraude,laltro tutto via impedeua la fentétia cognofcé . 


‘ do per inganno eflere fuperato., & effendo tutte le ragione 
, pun&almente dal iudice afcoltate,dette la fententia in fa? 
uore del percullore,per eflere il megliore facente nò baftans 
: tela ragionde fraude allegata.Attéeto che po dire con fle g3 
be defarmate combattendo ha fuperato il fuo nimico, ha/ 
uendolo ferito in faccia in loco digniffimo,& eminéte per 
piu refpedi merita lo honote reportare. Attento che defar/ 
mato animofamente fe ha faputo gouernare operando con 
tempo la deftrezza,nò fe ha fa@o percotere neli mébri de / 
farmati confidadofe ala fua propria virtue ftato del fuo nî 
mico vincitore, 8 con grande honore rimafo dela impref a, 
Quefto cafo fuccelfe i Catalogna:fi como noi lo habiamo 
nel prefente capitulo narrato, da 


Debattaglia de doi caualieri combattenti quando il princî4 
pelo fceptro butto perfpartire, 87 luno corfe dapo dicé/ 
do nò hauer veduto il {ce ptro buttato, & laltro dice eflè4 

|, repercio vincitore, o «Cap.XXX1, 


A uendo doi caualieri Longo fpatio détro la fiza 
| atutta oltranza cSbattuto in pfentia de loro pri 
cipe ilqual vedendo la virtu de tutti doi che con 


to fenza auantagio de niffuno non permefle che cobattelle/ 
no, 8 buttandoil fceptro interdifle 1a battaglia, perloquale 
acto vno de quelli pofando learme defiftete dal combattere 
laltro impetuofaméte con la laza fu la tefta percofle il fuo 
defarmato inimico,perlaquale defobediétia vedédo lo alti 
te principe turbatamente intrato nela liza con animo de ca 
fligare lo defobediente caualiero iratamente lo feguitaua, 


pri 


» 


erande animofitate haueano luno a laltro refifta | 


® 
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«perlaquale turbatione vedendo il caualiero peuffore de fuo 
nimico il principe irato perfequendolo tutta via dentro la 
, liza fugeua dinanzi alo fuo fignore proteftandofe che p euî 
starela ira delo fuo fignore forala liza fugeffe non deuefie 
«ala ragione delo {uo honore preiudicare,& con tale prote/ 
ftatione fugendo fora del campo faltete, perlaquale fuga lo 
ferito che dentro era rimafo dimandaua diffinitiua fenten 
tia in fuo favore che fedouefle declarare per la defobedien 
tia,82 fugadelo fuo inimico eflere perditore.Et oltra quefto 
-bauendolo defarmato ferito fotto la fecurita delo principe 
fe deuefle pertraditore pronuntiare. Ala petitione delquale 
dnicontrario per lo fugito ferefponde dicendo. Attento che 
lo fceptro fe debbe per lo principe buttarein tempo cheda 
| ciafcuno combattente commodamente fe pofa vedere,Re 
trouandofe lui nelo dato fegno hauere il fuo cauallo conci 
tato fo cagione che nò fe auede deloprohibiméto dela bat 
taglia,&z delo buttare delo fceptro, & per quefto hauendo4 
me lui {prouiftamente percofio il fuo inimico ne per tradito 
re,ne per deffobediente debbe efîere caftizato, ne debbe ans 
chora eflere perditore per efiere andato fora dela liza fugen 
dela ira del fuo fignore, che per diuino percepto fe tros 
ua fe debba fugire lo irato fignore per dare loco ala perturs 
batione delo animo,che il piu dele volte per mala infor? 
| tmatione fe commoueano, in modo che venneno ad ma/ 
culare la modeftia dela loro temperanda iuftitia, per refpe/ 
éto che fedebbe con lo animo tranquillo, 8 on turba 4 
to moderatamente gli delicti caftigare altramente non faria 
luftitia,janzi crudelitate,& quello ilquale fuge lo volto ira 
todelo fuo fignore e fegno de timore, 87 obediétia.Onde ha 
uédo lui coftredo:& nò volétario cò protefti fora dela liza 
fugito nò fe gli debbe imputare ad mancamito delo fuo c3 
feruato honore,ne anchora ad condanarlo eflere perditore, 
Peruoto deimolti caualieri voledo il cafo declarare fo des 
terminato fe deueffe dare il giuraméto ad glio ilgle allega, 
ua nò hauef veduto il fegno delo buttato feptro: gi cafo 
che giurafie no hauere ausduto delo phibiméto qu verifimi 
Sa PAL 
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‘fe 6ie@Bure incStrario n5appareffeno non fe potria,ne per 
traditore,ne per perditore cSdannare :quantunche haueffe 
fora dela liza fugito per refpe@o che perlo Imperatore Iu 
Riiniano fo fa@à vna lege pet lo Papa approbata . Eflendo 
per vn Principe, Re, Imperatore,o qual, fe voglia altra pote 
fa expreflamenteali loro officiali comandato che doueffes 
nò vno tale {nbiecto decapitare non:debbeno de citinente 
‘incofideratamente obedire,ma debbeno per fpatio de vinti 
‘piorni,neliquali vere fimilmente appare la ira del fuofiono 
re ceffare maturamente foprafedere, per refpe@o che lo co 
mandamento delo irato principe non fe debbe obedire: po 
fe debbe fopra de quello accortamente cofultare, perche fe 
legs nsle Romane hyftorie che li Confuli deputati adminî 
(trave la iuftitia nela republica dinanzi de loro c6tinuo por 
tauano in fegno de imperio vn mazzo de virge cente,& li7 
pate convna cordella intorno a molte volte fafciata, 82 fire 
‘&@a.denotando che feil Cofulo per finiftra iformatione in 
ira fe accendefiè n6 potendo in brene tempo la fafciata ver 
ga desligare volendo alcuno cò quella in fegno“de imperio 
caftigare fe hauefle venuto a mitigare la ira nel tempo che 
a diffoluere la verga fe adoperana.Si come dice Dante, Che 
la (pata de Dio nî taglia infreta.Ma trouandofe per com/ 
mune iudicio deli ele&i officiali,ouero deli circunftanti cd 
lui haueltè Smelfa difobedientia al {no principe, 8 la {ua 
excufationen6 folle vera ne volendo giurate dela fua inno 
centia.Se debbe pero como perditore de pena de tradimen4 
to prauemente punire hauendo oflefoil {uo defarmato, & 
obediente nimico, 8 lo offefo per la obedientia debbe effe 
re vincitore. Attento che c5 quella fermo nel campo rima/ 
fe cofiderato che nò fe po hauere magiore honore per li c64 
battéti quando ne perinfta,ne per iniufta cagione in niuno 
modo fenza licentia efcono fora del campo per fin che dal 
iudice né e data dela battaglia diffinitione, perche la pofle[4 
fione del capo da grande reputatione ad quello che la mans 
tene piu ad quello che cò viétoria fe la coferua. 
Devna partita de fepte contra fepte:de quali doi andati p 


I OCTAVO | 
+ terra de luna, 82 de laltra gli cinque che male fanno de 
'qualfara la vi@oria. Cap.XXXII. 


Ombattendo fepte caualieri dentro yno capo par 
titi'contra de altri fepte per mSftrare la Mrenuita, 
8zla virtu de lanimo cò pado che la vi@oria fof4 

1 tasf fe de quella partita doue piu quelli‘che megliore 
- fanno fetrouaffeno,fiuccede che cinque de vna banda valo 
rofamente feadopero li doi annumerati compagni p terra 
da altri doi valorofi caualieri dela inimica partita forono 
buttati de liquali vincitori gli altri cinque compagni vilemé 
te'fe cSportarono perdendo de molte lanze, 82 male adope 
rano le arme,Se dimanda quale partita de quelli deueria ef 
fere vincitrice.Se refpòde prima che ragioneuolmente de? 
tieria effere quella deli cinque bene operanti per elfere ma / 


giore numero che meglio fanno pero fe potria dire incons 
trario efendone doi loto c5pagni da gli altri per ponderofo 
incòtro virilmente pettetra deroccati deueriano eflere per/ 
donatori, Attento che nd e magiore dishonore ne'iarte mis 
| Jitaredela cafcata ali cavalieri che in tali exercitii feadope? 
ranoxquantunche tutta la giornata valorofamente fe adope 
rafeno venendone a cafcare al fine nò potriano premio ne 
honore guadagnare in quella giornata, perlaqualcofa la ver 
| gogna deli abattuti vitupera lo honore deli co mpagni acq/ 
| ftato perbene operare.Altra volta fe replica in fauore deli 
cinque, arrento che cinque cSpagni deli doi vincitori perdé 
donelanze, 8 vilemente c5 le arme adoperandofe che fon 
noapti vno grado pegiore del cafcare,8 per quefto effendo 
cinque che male fanno, 87 da laltra partita doi ragioneuol/ 
mente quella debbe eflere perditrice douee magiore il nu/ 
mero deli mali operanti.Attento c6 lo narrato argumento 
fe po chiaramente vedere che volendo li doi abatiuti lo ho 
nore deli cinque c5pagni occupare verefimilmente gli' cings 
vilemente operati debbeno lo honore deli doi oflu [carey 
pero tale dubitatione fe potria meglio per caualieri che per 


urifti,ouero philofophi decidere, quantunche io crederia 
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che debbeno effere vincitori la contraria partita deli doi ca 
* fcati.Attento che il cafcare e apto viliffimo nelo exercitio 
mmilitare(fi come de fopra habiamo narrato )doue fe demò/ 
‘(tra ala vilta de lanimo, & la mala do@rina del caualcare, 
8&da morte in fora il magiore dishonore che a cavalieri 
polla nela battaglia intrauenire, doue fe denota impotetia, 
‘imbecillita,& fiacchezza del corpo,pero io me referuo al 
iudicio deli prudéti,& fauli cavalieri martiali,& fe la mia 
decifione non fatisfara il iudice fara colui quale piu effica4 
ce ragione porgera per la vera decifione, 


Quando il rechieditore togliefTe la fpata al rechiefto fe fas 
ra vincitore:o che meglio fanno... Cap.XXXIII 


Sfendo vno caualiero da vnaltro in battaglia de tut 
ta oltranza prouocato, & eflendogli per il fuo pro 
uocatore tolta la {pata dapo nelo combattere mira 
seat Li lmente fenza de quella fe defende:quando fub4 
terfugendo, quando reparandofe con le braccie,&.cò.le ma 
no:&in tale modo gouernandofe,che perfi,ala foprauené 
te noe dalo fuo nimico non fe fece occidere , defdicere, 
ne pigliare.Se dimanda fe quello hauendo vilemente perfa 
Ja {pata nela battaglia debbe eflere perditore,o eflere lo pes 
giore che fa hauendo perfo il principale inftruméto ‘che in 
quella ferecerca:87 guadagnato per il fuo nimico la legecî 
uile defcriue che il perdere dela fpata,& de larme in labat - 
taglia:e il magiore deshonore che accadere polla a vn caua 
liero, perche n6 fenza vilita fe pdeno,& per magiore odio 
del-perditore de larme nela battaglia lo Imperatore per les. 
ge, militare difciplina comanda eilendone recuperate p 
li fodali:ouero compagni non fe debbeno reftituere al pers 
ditore,quantunche altre cofe in battaglia perfe, & recupera 
te dali foi fe deueffeno retornare al perditore quando al des 
bito.tempo recuperate folleno da nimici Ma pdare redo 
iudicio fe determina non ell: re vinto,ne (uperato,quantils. * 
che fia ftato defarmato dal nimico,& dinanci a quello tute 
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‘itavia per il campofia andato difcorrendo , nientedimeno . 
«in battaglia de oltriza doue ferecerca morte,o defdi@ta no | 
rinteruenédoce non li cognofce perduta:ne vi@toriasquantit - 
«che lo toglitore dela fpata moftra hauere magiore honore. 
«Coderando accortamente il perditore dela {pata merita ma 
«giore laude, A ttento che effendo defarmato dela fpata fe'e 
«dal cGpagno audacemente defenfato,in modo che non fe 
ha fa@o occidere prendere:ne defdire,fi come molti fenza 
«arme retrouadofe f e fanno fenza defenfide fuperare,& p 
‘quefta ragione fe debbe il defarmato abfoluere dela quere/ 
da,ma interuenédo inbattaglia’doue fe dembftrafie ta virtu 
îde lanimo meritara piu laude quello che tolfe de Gilo che 
Ja fpata pdette;ma hauédofe fenza fpata defenfato ha ac4 
| £iftato magiore reputatione fenza arme de glio che armato 
“6 potete offendere il defarmata nimico; po fe remette ala 
nia deli caualieri fe c5 megliore ragione fe mouerano. 


‘De vno deli combattenti che porto nelo campo vno po/ 
«mo con vnoartificio de foco,quale pofto ad terra p_ 

». ibeail cauallo delo nimico accoftarfe contra de lui, 
«Capitulo.XXXIIII. nera 
3 N caualiero desfidato vnaltro per combattere a 

tutta oltranza per fede rotta,o per caufa de hono — 

re,o per qual fe voglia altra cagione iufta ala bat 4 

taglia peruenire,offerendofe prouare con la lan4 
za,gz.con la fpata quello che opponeua al rechiefto. Et ef 
fendo dentro dela liza;il prouocato porta vnpomo concas 
uo de metallo con molti pertufi daliquali vfciua vn foco ar 
tificiato che con vétofitate buttaua fiame de foco accefo a 
mò de fulsuri, innmodoche duraua vn longo fpatio de tés 
poconquale ne hauea molti altri a quello. Et poftofe in 
vna parte del campotenea apprello de fe lo artificiofo ful/ 
minate pomo ilquale de cStinuo ftillante foco fo artificio 
fadoperaua, plaqualaftutia {pauétandofe il cauallo del re 
chieditore,anchora che da molte fperonate fofle pcoiio in 
niuno modo contra il caualiero fe voleua accpltare;anci da 


î 
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quello fpaventato non Rfimando gli (peroni flimolanti fup? 
do piu fe'allontanaua, &continuando il caualiero inuento 
re detanta malitia, molti de quelli pomi fornendofe luno 
apprefio laltro in quello medefimo loco collocana tutta la 
giornata dal fuo nimico in niuno modo pote elfere offefo 
olo cò taleinuentione defenfandofe.Se dimada qual deb 
beefiere lo honorato vincitore. Se potria dire eflendo frale 
parte couenuto folo cò lanze, & fpate deueano cobattere, 
«per trovare la verita, bauendoil puocato conlo narrato arz 
‘ tificio la battaglia impedita nò {e deueria imputare al puo 
cante venendo liberamente al combattere come valorofo 
- caualiero conlarme militare. Attento che quello e fa&0 c$ 
tumace che cò le arme deputate fecòdo la promifficne ala 
battaglia n6 e tomparfo, perche n6 hail debito fatisfa&to, 
82 oltra quefto ha monftrato per codardia hauere mala iufti 
tia,o vilita deanimo,fugendo la- battaglia & lo exercitio 
dele arme. Laltro eflendo pripto,& audace coparito fi co4 
me bauefîe vinto fe deueria la viGoria,& lo honore meri/ 
tamente reportare.Et quello ilquale ha mancato dela pro/ 
mella deueria eflere fenza dubio perditore,per ‘né hauere 
fpoîto ficome hauea pmeflo refpSdere mettendofe de drie 
to.yno muro de focoin prefentia del nimico ha macato del 
fuo honore quello defenfando noncò larme de cauallaria: 
“ma c0 foco; & fiamme:come che fofle nò caualiero:maVul 
cano fabro Siculo:quale de fulgore fuau@ore.Incontrario 
fe allesa,perche la natura dela battaglia de tutta oltranza 
recerca ogni aftutia: 87 ogni fraude per fchifareil combat) 
tere che po date la terribilita dela morte non debbe efs 
fere perditore noneilendo in battasla per monftrare la 
+ virtu, & lo experimento de larte militare faria ao desho4 
neftifimo inniune modo excufabile de vfare nifuna frau 
de;0 ingegno che foffe impedimento delo experimento de 
la Dattaglia.£t quantunche in battaglia de tutta oltraza fia 
licito vfare ogni trande cotra del nimico,nonfe intende po 
vfare ingegno per artificio che lo nimico non fe poffa coné 
ta de laltro appropinguare.Et quello ilquale per. induftria 


è 


OCTAVO 

de artificio (chifa la battaglia, pertanto fereputa come ef 
dal nimico fugefiè.A ttento che de tali ingegni gli mori g# 4 
te viliffima forono gli inuentori.Et per quefto quelli che lo 
vfano per carrico fe gli pote imputare.Et per quello debbe 
il. puocatore meritamente effere honorato cò colore de ani 
mofita,& de iuftitia. Attento che accadette che vno caua4 
liero eflendo dentro la liza con v no altro caualiero portan 
do vnalanza fubtile,laquale tiro nele coperte anteriore de 
lo cauailo dela inimico paffandogli violentemente, in mo04 
do che ftando appiccata impun@a il perditore per terra, fo - 
cagione per quella chel cauallo del nimico in niuno modo 
contra'lui fe potefîe accoftare. Et quello fo vincitore pche 
dette fuli garletti delo caualto facendolo cafcare, facilmen 
te prefe,& fupero il {uo nimico. 


Quando nelo combattere fe defdice: gzil vincitore li remet | 
te, feliudice il potra pumire,o reftara traditore condefcé 
ti, Capitulo XXXV, 


* Sfeudo vnocaualiero da vnaltro in battaglia de tut 
- taoltraza fuperato,prefo,8& disdi&o cerca al fuo 
vincitore li debba perdonarela vita, ilquale beni/ 
gnamente li perdona.Se dimanda fe tale vinto, 8 
defdi@o fe deuera dal iudice punire Attéto che hauea giu4 
rato nelo intrare dela battaglia eflere vero quello che defen. 
. dlereintendeua,perche e opinione de molti caualieri che gl. - 
lo debbe eflere orauemente punito, & oltra glo reftare per 
traditore repulfato infino a lultima progenia che da epfo 
defcédefle,faluo quelli lijuali inanzi,oueto nel giorno de 
. labattaglia fofieno pcreati, po alcuni dicono che n6 debbe 
per traditore remanere, pche alevolte e necelfario comettere 
il tradiméto cotra vn peffimo tyrano violatore dela diuina 
iuftitia,& de Ihonore deli fubditi:fi come fece gl Duca del 
exercito che la eran vede@a fece dela adulterata dina dona - 
do il paflo delregno alhoft: del fuo infidcle fignore,gz de 
lacotonalo priuo per il gran defdegno de tanta infidelitàs 
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dual non fo da caualieri, pero de infamia notato efferdo 4” 
iui la fede dal fuo fienore fallitairotta, 8 mancata.Pero în ’ 
tal cafo il perditorer non ha tradimento comeflo, quantunz* — 
che fia tato fupato per defendere vna querela iniuftà, qua, 
dò foffe battaglia che per cagione de tradimento fe combat ' 
teffe perdendo traditore fe monftreria effendogli prouato'cd' 
larme, 87 hawiere con fua bocca cofeflato dicendo efiére trà7! 
ditore,laquale ragione e piu vera.Et quefto anchora haués: 
ria loco giuando hauefle tradita la patria, ouero il fuo fieno i 
re effendo nela battaglia defdi@o reftara traditore con li Toi 
defcendenti:ma non con quelli che foffeno prima nati (fi° 
come habiamo de fopra feripto.)Se debbe intendere ‘pero 
ché non per caufa del siuramento de defendere la verita ha: 
uendo fpergiurato che per la fola perduta reftària tradito 7’ 
re,perche tale giuramento non po fare che fia piu graue de 
Li fua natura, ne anchora il deliéto fe po in tradiméto trif+ 
mutare quando noh é fpecie de tradimento comeflo :’ne la 
pena del deli&o fe debbe mutare: ne agerauare per catifa 
chel delinquente fe habbia voluto defendere ,quantunche 
per forza darme fia confeflo(come de fopra e di@to)la pro/ 
rà che fe fa per battaglia de oltranza per alcune circunftan | 
tie chegli vengono e dubia & non fempre fe vede eflere ves 
ta:8quefto fé puà per molte audtorita:& deantique fcris 
prure ché ale volte molti perdeno con ragione doue habia4 
mo atteftata la Decretale che dice che alhora Diola pmet/ 
te per punitione de antiqui peccati, 8 non per caufa del de 
li&to,perloquale fe combatte: & anchora che quefto hab? 
bia confeflato per forza darme:benche fia confeffione yalî. 
da in iudicio de arme, & che non fe gli pofla allegare il con 
trario, nientedimeno hauendola fa@a per timore fponta? 
neamente none per tanto legitima quanto foffe voluntatià 
Attento che conlo cortello in gola ha confeffato quello che 
non intendeva confeffare.Et fecondo la lege fcripta quel/ 
to che siura falfamente in caufa criminale , quantunche lî 
fia prouato il deli@to, non debbe effere per periuriò punito , 
perche a ognunoe licitoin qual fe voglia modo refcotereil 
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proprio fangue dala acerbità delacrporale pena con fas. 
— craméti falfi,perche fiillò modo e tenuto 05 la propria boc |. 
cicondinatfe,ne femedefmoaccufare,tato piu che quelli » 
che cSbatteno gititano che credeno hauere iuftitia , & che . 
né vfano alcuna caliinia, ne piutio alcuno excepto de ifide 
lita fepo a morte condanare:ne anchora debbe traditore re 
manete, quantiîche per il fuo principegiurafie, pche Baldo. 
& Andrea de Sergnia dicono quado fe puail delito pbat . 
taglia de tutta oltriza perla pua chee dubia & incerta fe 
debbe la pena mitigare, 8. n6 augmentare, pche fe vno fara 
de'homicidio colparo cobattendo fopra la querela pdendo 
nò fe debbe decapitare, ma fe li debbe tagliare la mano, cò 
laquale dice hauere comefiò lo homicidio.Et per Qfto in ta: 
lecafo né fe debbeno li defcédéti diffamare come traditori - 
o nati de talpatre per delitto del patre,faluo in crimine de 
maiefta oflefa,ouero quado hauefle tradita la patria.A.lho 
ra nafcédone gli figlioli de fangue paterno maculato, & in/ 
fe@ò de tradiméto ragione manifefta e che debbe eflere tra 
ditore,fi como quello ilqual nafce de parte leprofo nulloex 
- pertiffimo medico il potria afficurare che nela infirmita pa 
terna-non peruenefte. In quefti doi narrati cafi fempre fo lî 
cito che per le lege antique, 87 noue fe permette il combat 
° tereiuftamite a tutta oltranza:cioe per tradimeto de patria 
& deregale fisnoria, la ragione e gfta,perchee licitoamaza | 
re vntraditoredela patria, & del fuo fienof,8 piu che mot 
— tonò fe debbe piagere,ne portarne dolo:ne fare nulla des 
moftratione de meftitia p li foi parenti,tato e feuera la pu 
nitione dela oflefa dela maieftate,85 dela patria,& la lege 
volfei Gfti doi cafi il figliolo p.lopaterno delicto foffe punî 
«to.Si como anchoradice la diuina fcriptura,li patri voftri 
migiarino le cofe agrefte, 82 li déti deli figlioli geleranno, 
Onde concludendo dico che totalmente e falfa la opinione 
de quelli che dicono chel pditore de tale battaglia refta tra 4 
ditore excepto neli doi fopradigi cafi,benche fia confefio 
del deli&to perloquale fe condulîè nelo combattere per pau 
ra(fi come defopra e narrato ) la confeffione facta con la 
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fpada none del tatto da eflergli data perfetta fede;per che.’ 
la magior parte de quelli che fono tormentati per caufa de 
deliéto confeffano quello che non hanno fafto per forza de. 
totmento;per quefto comada la lege che non fe debba a ta 
le confeffione Rare excepto fe peraltri indicii chiaramente. 
apparefîe per lo tormétato eflere commeffo il deli&o impo 
fto,como per exemplo diremo. Confelfando vno hauere. 
amazato vno homo nelbofco.Sedebbe per lo iudice mà 
darein quello locoa trouare il corpo morto,ilguale no tro. 
uando non fe debbe il confefio de pena de homicidio punî, 
renon eflendo [ua confeflione verificata.Per quefta ragio#. 
me fe conclude quelli che per forzadearme fe rendeno; . 
quantunche per iudicio de arme refteno infami, & fuperati: 
nientendimento non fe potranno dare per tradito:i,pero re; 
ftano repulfati,fi como in vno altro capitulo per noi diffu4 
famente e difto 


Quando nonin battaglia de oltranza e vinciuto, 8 reprefo 
dicefie non eflere il vero, & per forza effere cò fv/fo fedeb 
be eflere vdito,, Cap.XXXVI, 


Guefe vna queftione de vn che foffe in battaglia 
de tutta oltranza confeflo concredenza de non: 
hauere hauuta iuftitiay& dapo volefie dire ilco4 
+ «2 tratio,allegando che per forza de arme, & timo. 
re dela vita noneflere vero quello che per lui e ftito dicto. 
Se dim anda fe quefto tale debbe efiere in quefto cafo audi/ 
to.Baldo dice che la natura della battaglia particulare e tale 
che non fegli po allegare forza,ne timore dopo che e ftato 
fuperato altramente non faria battaglia,& quefto e ilvero; 
perche la forza iufta quandofe fa per proua.8& experimen | 
todela verita:8£ fpecialmente quandocon li ordini necella 
rii e procefio ala battaglia efendogli eleo il iudice, & loco 
fecondo il ftilede cauallaria recerca,gz.efiendogli verifimili 
indicii contra lo accufato,8 che per. teftimonii n6 fe pote 
fe prouare( ficomo habiamo di@o invnoaltro capitulo) 
vno 
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vno caualiero fuperato forza:ne timore hon ‘po allegare p: 
ragione chellifaria grandiffimo mancamiento quido contra 
vno hauefîe combattuto, 82 voluntario 8 dinanzi il iudice 
competente hauefle pigliata la battaglia doue n6 fe prefu4 
me poterce intrauenire fuperchiaria , 87 elfendo anchora p 
loro giurato de defendere ciafcuno la caufa fua'‘fenza cal 
lumnia feguédo la cofeffione nonpo allegare che per forza 
Ihabia facto hauendo confeffato iudicialmente in examina 
de battaglia doue fe combatte da corpo a corpo ciafcuno dé 
fendendo la fua querela, & per:commune volunta fe elege4 
no latme,& chi e fuperato e perditore per diuino iudizioy 
perche laiuftitia vole che glo abattuto che defendetl fal/ 
fo:8rche la verita fempre fuperi la fpatache còtra de epfa 
Combatte togliendoli la potentia facendogli indebilitare le 
fortezze:perche.fempre il falfo nela battaglia dal vero e fu 
perato, 87 quello ilquale cSbatte c6 iuftitia portalo animo 
* inui&o con firma fperanza de vi&oria laquale indubitates 
mente dice il Philofopho fempre debbe feguire: perche n5 
eperfumptide che Dio habbia cura deli‘homini iniqui che 
fempre fauoregia'la iuftitia, laquale vene dal cielo,ela veri 
ta nafce dala. terra que fempre feabracciano infieme fe cof 
legano in fauore dela verita,gz in detriméto dela falfita, 8£ 


quefto e approbato per molte audoritate,fi como in lo lis 
| brolatino habiamo fcripto, 


Quando il iudice moffo per clementia:o altra caufa (partef 
fe la battaglia non afpe@ando il fine feil caualiero fepo . 
del iudice asgrauare, Cap XXXVIL 


Ifpartendo il iudice per compaffione doi che dé 
tro laliza pugnauano, deliquali luno diceua che 
Yi alhorache il fceptro fo buttato era îfato de vi 
s dtoria che Rava p fuperare il nimico,ilquale res 
fpondea incontrario dicédo che molte cofe poteano intra“ 
uenire, perlequale potea eflere lui vincitore, &2 pche fe deb 4 
— belo fincafpe&tare doue fe manifeftano le cofe sur & 
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fl piu dele volte întraueneno per altro modo che non fono 
fate. Se dimanda quale fententia fe debbe dare p il iut 
ce nela diuifa battagliasattéto che nullo di loro eftato fupe/ 
rato,ne anchora e vincitore. Serefponde(fi como defoprae 
di@o)che fe debbe cofiderare inche ftato era dela battaglia 
melo tempo del buttato fceptro, 87 fecondo fe erano copot 
tati li còbattenti cofi debbe per patente pii@alminte mani 
feftar infino albora che la caufa molle il indice a difpartirli 
pero fe debbe cofiderare anchora che la clementia mouefle: 
il iudice non debbe facilmente la pugna d oltraza diuide/ 
ge,attento che a tuttele parte defpiaceria, gzappare che fia 
iniquitate pet ragione che quelloche inbono ftato fe retro. 
ua fe potra dal iudice lamentare dicsdo che fe deuea ‘afpe/ 
are il fine dela fua vi@oria,laquale (éza difficulta deuca 
acquiftare laltro che in male ftato feretrouafie potria oppo 
mere dicendo che fe deuea partire prima che in meglio fta/ 
to fe retrouaua,& hauédo afpedato quando era apprefio 
de eflere fuperato da lo nimico pare che fia partialitate ha/ 
sendo pofluto laltro preualerfe, 8 per quefto iliudice qua 
do fofie caufa che importafle fcidalo;cioe che combattefie 
no per tradimento, homicidio,ouero fede rotta: falfitay 0 p. 
‘altro deli@to,ilquale per non eflere mani feftogenerafie gran 
de errore,alhorail iudice debbe il fine afpe@tare &z in nius 
mo modo fpartire,attento che crudelita fe demSftriin lo nò 
fpartire, quella e clementia,perche fa apparere.la verita des 
1a iuftitia,che altramente magiore inconueniente refultas, 
ria fra li pugnatori che andariano in altro loco a fornire la 
battaglia, & gli caualieri potriano murmurare, quale de alli. 
fofle il colpabile,nientedimeno neli'cafi chenò fofieno cri) | 
‘ minali fe potria per clementia interdire il combattere, pers 
che e in arbitrio del iudice,ma in battaglia de tutta oltrané 
za lo fine da afpe@are per morte,o per deldita,& quan | 
 doilcontrario fe facefle faria clemîtia del iudice, ma nò iu 
ftiia militare per driào darme. | 


Quando vno deli combattenti in liza era ferito, 87 lui but/ 
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‘ tatò per terra il nimico ftaua col coltello peramazarlo. 
| Bz iliudice defpartete:& il ferito femorite, quale fara il 
vincitore, |... Cap.XXXVII, 


Ntrati in liza doi cavalieri disfidati de còbattere a in 

contro a tutta oltranza corrédo luno cotra laltro vno 

de quelli trapaffo la mano dela briglia de altro rom 

pendo lalanza:perche il ferito animofamente fe ded 
(ferra,quantunche dala ferita vfcifle fangue in grandi(fima 
abundantia,nientedimeno corfe vigorofamente contra del 
fuo percuffore,in modo che per terra lo abattete:& dal fuo 
caualto defmontando corfe fopra al cafcato che ftaua genu 

flexo cò la fpata euaginata per amazarlo:& trouado la pos 
ta de quella rotta pofe mano per la cortella,8 vedendo cio 
il indice comando che la battaglia diuidere fe deuefîè, pers 
che nafce la controuerfia tra li caualieri,attéto che quello if 

| Qualebutto il {uo nimito per terra cercaua lo abattuto per 

prigione: laltro recufando diceua che lui lo-haueua prima 
ferito, 8 cauatogli copia de fangue loquale dona grade ho 

_ moreal percufiore fe deuea periliudice la fine afpe&are 
attetoche i glia poteua vincere il iudicele ragide delo abat4 
tuto:recufando dono fententia 'in fauore de quello chela 
hauea fuperato dapo in breue fpatio de tempo per la qual 

| titadelo fangue,lo vincitore fe venne a {mortire: in modo 
checomo morto indebilito interra cafco,perlaqualcola Gli 

- lo che perditore fo codanato lamentandofe diceua che inî 
quameéte dal iudice la battaglia fo terminata, & anchora la 
fentétia cOtra lui donata fi como la cafcata del idebilito vin 
citore demoftraua ad chi lo iudice refpondea che fe deueffe 

. titornare nelo fuo priftino ftato, & la deuefleno la battaglia 
finire:il codanato refpondeua che la caufa erafinita per lo 

| £mortito eflendo pla fua ferita lui nel cipo rimafto viuo & 
forte nò debbe efiere cidinato piitore:fe dimanda fe foiu 
fiala fentétia delo iudice.Se ride Achora che fia i fua potez 
ftate nelo pricipio acceptaî & denegat il iudice & dapo pilo 
—dliudicio habbia arbitrioyno debbe po ad alcila dele pre fas 
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re preîudicio,effendo fa caufa'de pride importàtia debbeil 
fine dela battaglia afpe&ate, attale che nulla dele parte. fe 
potefle de lui iuftamente lamentare per non hauere afpedta 
to [ultimo fine della battaglia da caufa de querelarfe a coluî 
che nelo'fpartite 1 male ftato fe retroaua, allesado la ptiali . 
ta del iudiceche per paffide nelo fpartire e intrauenuto ,8£ 
per quefto il iudice nelo diwidere dela battiglia vfo clemé/ 
tia,ma nò fece iuftitia,&2 piu nel dare dela diffinitiua fenté 
tia, petche debbe il ftato dela battaglia per lui diuifa pun/ 
&almente narrare dicendo che per clementia non permefle 
che piu fe cobattefie, perche nela battaglia de tutta oltranza 
(ficomo piu volte habbiano narrato ) prima che morte;o 
defdicta nò gli interuene non fe po decernere vitoria 5 an/ 
chora che mille ferite gli apparefleno,& per quefto fa feny 
tentia non fo donata pet termini iuridici, ma per humani/ 
ta dabitando non li feguefle morte, &anchora che lo abati 
tutorecufafie volere retornare nelo priftino ftato nela batta/ 
glia iufamente lo haueria pofluto dire iuftificandofe, per 
refpe@oche hauendo lui ferito il fuo nimico a morte,qua 
fe dentro del capo,era mortificato, & eflendo peril iudice 
fpartito fo grandemente aggrauato per non hauere pofiuto 
fornire la battaglia :8 perquefto lui poteua dire invno al/ 
tro loco, 8 con altro iudice volere retornare nelo combatte 
re doue hauefletrouato piuiuftitia.Intalecafo faria tenu/ 
to il iudice fare vna patente notificando per quella fi .como 
il fa@otragli caualieri era paffato,attaie che narrado la cau 
fa,& gli termini dela diuifa battaglia per trouare la verita, 
8 pez lo honore de ciafcuno fe polla per altro iuftaméte iu 
dicare, 8 quefto dico feruido megliore iudicio de tutti qua 
ti li caualieri 8g campioni .& fe laltra parte etenuto de ans” 
darea finirèin altro locolabattaglia.doue parlaremo dela 
appellatide appreffo piu diftintamete p noi fara narrato, 


Quando lo principe che ha concefia'licentia dela battaglia 
‘ perdonafiealvinciuto,& voleffe né folle ne morto, né 
prigione, cl vincitore potra al principe recercare tutte 
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‘10 te fpefe:82 il danno del refcotere del prigione. . Cas 


| pitulo. XXXIX. 


Sfendoda:vnoofTiciale de arme dimandato in car 
foche vno principe acceptafle:lo iudicio de doi ca 
ualieri disfidati,de iuftaméte declarare quello che 
perloro nela battaglia fe fegueffe, 87 haviendo luz 
nola viftoria de laltro détro delalliza aquiftatalo principe 
per clementia non permette chel prigione fia‘del vincitore, 
anzi per monftrare clementia dale fue mane lo'vole libera4 
re,fe tenuto fara il principe volendo vfare clementia, 8 n6 
iuftitia alo perditorele {pefedelvincitorereftaurare, perche 
da me e di&o che fempre lo principe tene lo loco delo iudî 
cecompetente nondebbe ne po togliete la iuftitia:rie lo ho 
nore de niffuna deleparte'fpecialmente: quando non fono 
loro fubditi,bencheli fofeno,non potria pero iuftamente 
farlo,quantunche hauendo poteftate, la lege dela natura e 
fubie@a ala ragione,perche fe debbe la iuftitia dele parte in 
teoramente feruaresattento che facendo il cotrario fariaty 4 
ranno, & iniquo principe, per quefto fe debbe-suardare ide 
iniufta defhoneftate.ma volendolo per alcuna iufta caufa 
invtilita delarepublica vno caualiero da morte, 82 captinis 
ta liberares efendo quello ftrenuo, & valorofo armigero e 


| meceflarioala militia:oiveramente per alcuno feruitio res 


putato meritafie da lui eflere meritato,alhora volédo lo pri 
cipe quello per le narrate caufe liberare po inftamente farlo 


— conqueftecheetenutoalvincitore tanto dele Spefe fade p 


wuenire.ala giornata: quanto de quelle che per lo repatriare im 
Correlleno interamente al vincitore fatiftare dandogli la vì 


- «Goria; glo honorte,g2 oltra quefto e tenuto de dario lo res 


£capto del prigione: ficomo dicono le lege ciuile,87 anco lo 


| dimperatoreinvnafualege nelo cotico che volendo il princé 

‘pedate advno feruo liberta per iufta caufa che la méte mo 

‘ueffe debbe pagare lo precio del feruo al {uo patrone,atten 

«to chenonconuene alo principe ad nullo togliere la ragio4 

© ine,nederogareil termine dela iuftita,& per gito e lo prine 
è Q ; 


Lil 


eipato per non fare iniuria a niffuno.:Narrafedet Duca phi 
lippo integro fignore de Milano che.wn valorofo Caualie/ 
ro Neapolitano vincendo vna battaglia in prefentia de fua 
illuftri(fimafigooria;nelaquale fupero::& prefe.lo himito 
caualiero, quale fisnore dimada la vita del'prigione alo vin 
citoré Neapolitano,87 da quello obtenuto dapo in remune 
tratione del donatore caualiero la liberta de vno fuo impriz 
gionato barone ala dimida de quello il Duca gratiofamens 
te dono,per quefto debiamo dali exempli del gran princié. 
peamaeftratifeguirli, | v 


msi Finifeil Libro ottauo. 


Jricomincia ilnono Libro doue fe tra&a de quelli che fono 
renduti per prigioni in duello,o in battaglia particu/ 
lare; &z data fede de andare a rechiefta deli vicitori, 


Quando vno fuperato în battaglia perfonale non fara mot 
to,ne defdiéto ma datofe per prigione; fe lo vincitore da 
po lo potra occidere. er Cap.I. 

= =} Olendo vno caualiero bellicofo experimè 

9 (i tarela virtudela (ua fortezza portaua vna 
imprefa con conditione che fe altro caua/ 
liero hauefie hauuto prefumptione: tocca. 
la deuelfe con lui totalmente cObattere ad 
tutta oltranza con arme de-c2ualiero,cò pa 

Co che quello ilquale folle fuperato reftafie prigide del fuo 

Vincitore: gg finalmente prefentandofeincorte devno stà 

Principe mani fefto li capituli,& la conditione dela' impre/ 

acercando fe alcuno caualiero fe volefie cacciare toccando 
la con epfo venireala battaglia.Onde vno digni {fimo cana — 
liero parendogli che per vilta tutta la corte del fuo ;fignote 

Jo recufafie, lui vicilmente tocando la imprefa véne col por 

tatore de quella con gli paci che in epfa fe conteneuanelo 

combattere, nelquale longo fpatio de tempo combattendo 


» sla 


NONO 

Infine luno fo da laltro fuperato,gzréftando prigione dè 
dlaad certo tempoil fuo vincitore occiderlo delibero.Se dis 
manda al iudice eflendo quefto tale perimprefa in battaglia 
«de tutta oltranza fuperato,& per prigione rimafo fe iuftaz 
mente lo poteua dapo amazare, benche fo per lo iudice de 
terminato,che quantunchein tale battaglia liato fia'occide 
telo nimico diffidato nelcombattere,ceflando la refiftétia 
dela pugna debbe anchora laira ceflare che effendo vno fu 4 
perato,& prigione hauendo acceptata il vincitore la. vi@o4 
ria del fuo nimico fenza contentione fottomeffofe,non fe 
potria piu occideresfi como vole la lege antiqua che quellî 
‘che fono prigioni dopo che ia battaglia deli exerciti e fornî 
ta vivi fe coferuano:liquali erano appellati ferui, perche nò 
erano occifi ma conferuati.Et dice Cyno che vno che feré 
de nonfe po occidere.Et lo Decreto vole che ad vno vinciu 
to fe monftra mifericordia,excepto quado fe dubitafle che 
quello deuelîe la pace perturbare , ficomo hogi nela Italia 
fe obferua ad chi fe rende fenzarefiftere,o fuge nela batta 
glia non fe debbe dapo occidere,& piu anchora la lege vos 
le-<he quello ilquale amazafie dapo che ceflata fofle la batta 
glia vn fuo feruo fe deueria graueméte punire, pero Baldo 
dice che quello che ferende in battaglia de tutta oltranza co 
mo homo morto fe potria occidere de continente,ma paf/ 
fandoalcuno (patio de tempo nonlopottria piu faresfiico4 
mo vole lacobo de Arena:ma dicédo io me remetto ale tue 

| mano nonlo potradare contrala confuetudine militare» 
fe non como coftuma ogni bon caualiero, &7 nò altramete, 


Quandovno fi iuperato: 8 datofe per prigione al vincitore 
|. fara liberato de retornare,fein vincitore gli potra coman 
dare feruitii vili non pertinenti ad caualieri.. Cap.II,. 


my Ornita vna battaglia de tutta oltraza da doi caua4 
_; liericonpa@o chel perditorereftafle prigione delo 
BE vincitore:&:refiando vno de quelli fuperato,& pri 
JI: gione adoguifua rechiefta dala a certo tempo 
| I n ci 


“LIBRO ; 
dilo vincitore fo rechiefto che deuefle andare fotto la prov 
meflà fede, ala chiamata dalquale reprefentandofe effens 
dogli comandati feruitii piu conuenienti ad feruî che ad ca 
walieri, volendolo portaté apprefio de Iui ligato:o fatto ma 
giare fotto la menfa per-difpregio,o farlo zappare la vigna 
‘ © farlo fertiire pet mulettiero.Se ditmmanda al indice fel vin 
ciuto caualiero fe debbe in fi vili feruitii exercitare fe e per/ 
rtieffo da ftile darme, perché 1a opinione de alcuni atmigeri. 
dicono de fi:pero alcuni più dtfcretidicono che non: conle 
quale opinione, deliqualita lege ciuile fe cScorda che n6 fe 
polla imponete ad caualiero prefo in battaglia fetuitii non 
cSuenienti ad caualieri,82 vole piu chel fienore che'crudel/ 
mente tra@a il feruo fe debba conftringere a farlo'vendere 
piu tagionetiolméte vno caualiero'prefo nella battaglia nò 
fe deuerta crudele, gz inhumanamente tractare, 87 piu inc0/ 
ueniente faria fare feruitii nò condecenti ala fua conditio? 
fe,ne alarte militare, quefta determinatione e delo Impe/ 
ratore Diuo Pio confultando cotra de quelli che traGana, 
nio crudelmente li pgioni dela battaglia campale; liquali fi 
come;ferui erano per aritiqui tratati refériuendo ad ynò p 
Confulo che li dimandana configlio fopra de tale cafo,8£ 
quefto e'pet vfanza de non fe fare tali trattamenti ali caua 
lieri presioni de battaglia,8 anchora vno vafallo che foffe 
tenuto feruire lo fuo fignore perfonalmente no fe gli potra 
imponere pero feruitii difcGuenienti ala fua qualitate , ne 
în quelli doue nd foffe exercitato,ma ben potria il vincito4. 
re farfe dal pregione infua ‘battaglia accopagnare o farfe 
aiutare nelo feguire de alcuna imprefa in briga particulare 
în fua defenfione lo pote adoperare, oueramente in altri co 
uiénienti feruitii tra Randolo come ecoftumetra li caualieri | 
tratarfein fiimili cafi per ragione che effendo tornato ala fe 
de non fe debbe piu carcerare fecondo fo determinato pet 
certi firemui capitanei darthe in perfona delo fignor Robert | 
to dé Sanfeuetino,pero lo contrario dal Duca de Bergogna, 
fo adoperato in perfona del Duca danioya ‘quale prefedm | 
‘ battaglia campale; & quello liberato. dapoimitando Marr 


È OCTAVO 
. eo Resulonobilifiimo Romano tornando ala fede fo da 
lui per fpatio de tre anni pregione retenuto intrauenendoli 
come Marco regulo cheretornando per feruare la promef4 
(a fede in Carthagine fo dentro vna botte de chiodi crudelif 
fimamenteextin&o0.Et Baldo dice che quelli che fono pis 
gliati in battaglia de tutta oltranza non reftanoferui de 104 
ro vincitori,ne fe poffono tra&are altramente che come ob 
ferua la cauallaria, 8 per quefto quando foffeimpofto fers 
uitio vilé alo caualiero prigione non faria tenuto ab obedi/ 
reficomeil vafallo che none tenuto feruire lo {uo fignore 
| defertuitio cheauilifci la fua conditione, fecondo dice Ans 
drea de Sergnia lo feruitio deshonefto comeffo alo vafallo 
fedebbe in altro licito,8 honefto cOmutare in modo che 
— né feyenga ad offenderela conditione de quello.Et piu dis 
ceche fe per cafovno grande barone tenelîfe vno pheudo — 
da vno Reper certo feruitio venédo quello tale barone adi 
eflere Rede vnaltro reame fe debbe il feruitio doue epfo 
era obligato inaltro licito,8 honefto permutare tale che . 
né fia di(cSueniente alo ftato regale.Etpiu dice che fevno 
ficnore comanda a vno caualiero fuo vafallochelo feruaa . 
piedi, ouero chegli porta dela calce ala fabrica del fuo cas 
ftello'nò fe debbe per lo caualiero obedire, 


— Seynofara fuperato induello , & datofe per pregione ‘af 
|. vincitore con fede, &r ad fua rechiefta retornalle, fel fuo 
fionore,& lo vincitore lo rechiedera ad quale de loro de? 


\ pera andare, Cap. III. 


Sfendo vn caualiero prefo per pregione fecodo la 
conuentione del pato delo combattere &Zliberato . 

ala fede dandare perfonalmente adogni rechieta 

el vincitore dalquale da la ad certo tempo fo res 

chiefto che douefle per la promeffa fede dinanci a lui retor/ 
nare;& perche il vinciuto era vafallo de vno regale princiy 
pe;dalquale in quello medefimo tempo che fo dal {uo vin 
citorerechiefto fo anchora in guerra dalo fuo fienore receng 


LIBRO 
«cato.Se dimanda doue e piu tenuto obedire eflendo oblisa 
‘to per fede alvincitore,o fe tenuto fara prima al fuo fieno 
sre obedire,perche la fede fe debbe obferuare. quanto lavî 
ta.Si come fe feriue de Marco Regulo(delquale nel preces 
dite capitulo habiamo fato mentione)che volfe morire p_ 
‘obferuatione dela fede, laquale mai fe ròpe fenza grande 
«carrico,& detrimento del caualiero; 8 per doi ragione fe p 
ua che la magiore difalta che fe pofia ne larte militare com 
‘mettere e la fede fallire, prima pche li caualieri fonno des 
-fenfori dela republica venendo ad violare la fede non fe lî 
debbe piu fidare [o ftato, & perche de còtinuo conuerfano 
cò li principi daliquali debbeno eflere feparati tutti tradito 
ri,& mancatori de fede come pfone infame degne da ogni 
cSuerfatione humana eflere fegregati, ma in quefto cafo fe 
debbe prima al fignore obedire;attento che per giurameny 
to e prima ad quello obligaro:& béche foffè nela captiuita 
obligaro lo vafallo nò feintende:in preiudicio delo fuo fit* 
gnore,alquale e tenuto per giuraméto legitimo «delqual n$ 
importa tanto quanto quello che e fato al vincitore: pche 
exprellamente fintéde referuato lo antecedente giuraméto 
del fignore facto per feruare la fidelita fecodo la lege lo fis 
pnore temporale fe debbe fopra ognaltra cofa obedire, ben 
che giurafiè lo fubdito fe gli referuano quatro cofe.La fide 
lita de Dio dela Chiefia, & del fienore ad chi epfo e fubdiz 
ito; & dela patria laqual e piu degna da ellere feruata che ql 
ta dei patre naturale: & anchora del pprio fignore,ma ica 
fo chel fignorno hauefle neceffita delo vafallo efiendo.re/ | 
chiefto de fede e tenuto de andarealfuo vincitore,ancho4 . 
ra che per lo fignore foffe impedito eflendo pcuratala re? 
chiefta del fignore fe debbe la fede al vincitore obferuate, 
& quado vnvafallo caualiero folle pio in guerra da vnpri. 
cipe nimico de fuo fienore eflendo ad fede relafiato }:& po 
rechiefto per il fuo fignoreimpedito de andare per la.ragio, 
ne fopra affionata chel fubdito e prima obligato ala fua fi 
delita intale cafo e tenuto andate alarechieita per obfertta: 
ve la promefla fede confiderato che fo preloinbattaglia fa. 


NONO”. 


a percaufa delo fuo fignore, 87 per quefta lo fisnore non _ 


eprimo inla fidelita bauendo operato fo vafallo nela fua 


guerra eflendo prefo nonpo landata per la techiefta ewitas | 


re per refpe@o che nela ragione che hauea fopradelo va, 
fatlo fe ha preiudicato operandolo ala fua guerra, & pero 
obligandolo ala iuftitia dela guerra, & per quefto non lo po 
excufare ne tenerlo ala rechiefta del {uo vincitore eflendo 
ad quello per fede obligato: 87 per queta ragione fe intens 
de che quando vno caualiero , 0 altro vafallo combattelfe 
conlicentia delo fuo fignore,ouero cheepfo hauefle il cam 
. po affecurato;& ftato iudice fra gli pugnatori venendo ad 


| -perdereilvafallo reftando per pacto pregione del vincito/ 


‘re nono potria ilfignore retenere de non obedire la rechie 
Ra del fuo vincitore effendo ala fede liberato con pacto de 
«effere prigione de rechiefta,87 benche li fofìè impedito lan4 
dare per fuo fienore non faria tenuto obedire, ma deuera 
‘andate La fua promefîa ad obferuare , 8 incafo chel fuo 
‘vincitore dapo che Ihauefle fuperato hauefie tradita la pa/ 
tria,o veramente il fuo fignore non faria tenuto obferuare 


do "È 


«la promella fede per refpedto del tradimento perde ogni dî _ 


_Bpita,82 per eminentia,8 lo fuo pregione e ‘liberato dala 
| fede,ficome anchora vole la lege ciuile,8£ canonica: ftan/ 
| doinexcommunicationeil vincitore né faria tenuto il {uo 
pregioneala rechiefta comparere, 


Sel vincitore acceptara lo fuo fuperato per fuo pregione, 87 
dopo relafiato con promiffione de retornare,& non vo 4 
lendo, fe potra per lo fuo fignore eflere confîrectto de re 4 
tornare, Cap.IIII, 

Eguita vna antiqua queftione de vno che foffe prefo 

‘incampale,cueroin particulare battaglia , 87 folle 

dal (uo fuperato ad fede relaflato sfe per iuftitia pos 

e tra efiere dal fuo fignore confirecto neloretornare, 8 

fe tenuto faraad obferuare la pmeffa,Baldo dice che a lho 
te inimico dela republica né fe debbe ne fede, ne pmilfice 


/ fr 


- LRIRO mu 


feruiare,fi come vole anchora la Decretale relta peto infuò 


arbitrio lo fetornare, fi come dice de vno che folle per la vî 
tà carcerato contraiuftitia retenuto, 8Zala fede relaflato non 
etenuto ale carcere retornare, ma quando foffe iuftamente 


‘ detento fara tenutoretornare eflendo fotto fede relaflato, 


87 peccaria fugendo dale catcere de li nimici quando fofle 


‘ prefo inlicita battaglia, fi come quello che foffe per iufti/ 


tia ad morte condannato rompendo le carcere dela republi 
ca peccaria,ma quando fofie prefo da latroni de ftrata,o da 
gente de arme che andafieno incorrere contra lufanza de 


guerra iuRa,0 publica quelli che foffeno da tali prefi:&zad 


fede relaffati:non fariano tenuti a loto rechiefta retorna/ 


‘re per pagare la taglia quando folle guerra illicita, ma effenz 
‘ do licita fariano iuftamente prefi,& tenuti de retornare,co 
‘me vole Bartholo,& Innocentio,gzin cafo che fulle dur 


bio fe la guerra foflelicita,o illicitare tenuto per fede retor4 
nare,ma quando chiaramente cognofcefle che foffe iniufta 
mente prefo:benche facefe giuramento de retornare non 


* Faria tenuto de obferuarlo.Et Baldo dicechefe vno caua/ 
‘ diero prometteftede andare ad vno certoloco in termine de 
‘ yno mefe,& fofle per lo camino da vno batone per coman 


damento fotto certa pena impedito che non deuefle da lui 


‘partire reftando per tale impedimento non eiufta la caufay 


attento chedebbe frugire per nonefiere iuftamente retenu/ 


to faluo fe haueefiegiurato de nonretornare. Onde conclu4 
dendo dico per iuftitia ciuile fe debbe obferuare quel che 


‘de fopra e di@to:pero gli armigeri caualieri voleno che: fen. 


De 


za diftinGione inguerra iufta,o iniufta {e debba totalmen/ 
te ia fede feruare,cofi anchora quelli che fonno prefi\in 
duello celebrato dinanci ad iudice competente eflendo ala 


fed? liberati ta debbeno obferuare, faiuo fe da lo Impeta/ — 


‘tore fofleno impediti, come e de fopra fcripto,8 habbia/ 


‘mo anchora did de Marco Regulo Romanoche certo de 


la felice morte retornare voife per la promeffa fede nò ma/ 


© cuiarereputandofe per gloria viuere,ellendo per cio extin/ 
; o, cruciato. cere ess e. 


i 


OCTAVO 
Quando vno caualiero foffe vinto, 82 pregione de altro, 82 
dapò data la fede diustafe fignore, pricipe,o Duca,fete: 
| muto fara deritornare al vicitore.. Cap.V. Het 


Oi caualieri disfidati per combattere ad cauallo 

con pado che lo perditore folle prizione de lal/ 

tro, gz perdefte lame, & gli caualii, 8 che reftaf4 

”. fetraditore,acgade che eflendone vno vinto da 

faltro fo ala fede da quelli liberato,con pa&o che ad ogni 
rechiefta del vincitore densi da lui obedientemente. retorz 
nare,in cafo chel pregione vn gran principe retornafie : 8C 
foffe dal fuo fuperatore rechiefto per la promelTa fede che 
deueftè da lui retornare, gzfofie per lo prigionein dignita p . 
venuto denegato per la noua fignoria nò deuere efiere più 


| obligatoadcomparere;attentoche de ftato fimplice ad gra 


faftisio e peruenuto,& ha mutatala conditione lagle fima 
plice la obligo,doue alhora non aftrinfe la dignita, nelag/ 
le deuea interuenire doue non penfaua petuenire nel tem4 - 
poche per fede fe fubiugo.A quefto per lo caualiero vinci 
tore fe replica che la dignita de lo fuperato debbe ftare da 
parte, 87 che lui lo recerca como fimplice caualiero, 8 qua. 
to ein magiore ftato,tanto e piutenuto feruare la promels 


£a fede.Se dimanda alo iudice fel prigione ingran flato p/ 


uenuto fia obligato andare ala rechiefta del fuo vincitore, 
La legeciuile narra vno fimile cafo che eflendo vno vafal 


o obligato perfonalmente feruire il fuo fignore, & perue/ 


nendo con quelloin equale dignita, oueramente in grado 


. Che fofie difconueniente lo feruire<dice la lege chee excufa 


to del feruitio,nelquale era obligato, faluo fe la dignita fof 


fe prima del vafallo.Diconogli doctori che la dignita che 
. uperueneali homini gli excufa.87 libera da vile feruiti, & 
da ogni feruitu per ragione che non fe debbe vilipendere 
- niuno grado de dignita, ficome dicono de vno famiglio fas 
| @o ofliciale,oueramente che vno notato caualiero perue/ 
. nefle non fe potria conftringere con ladignita dela caualla( 
ria fcriuere inftrumentile lege donano molti priuilegiiala 


LIBRO 
dignità pet confetuatione de quella .Et dice Andrea de Sét 
| gnia do@ore Regnicolo che fe vno Barone tenefile baronià 
da vno Re pervenendo lu in itato regale e libero; 8 none 


piu tenuto perfonalmente feruire la baronia $'ma debbe pi 


fubftituto feruize:perche none tenuto in feruitii non cori? 


ì 


decenti ad regale maieftate, pero fe debbe lo feruitio doue' * 


epfo e obligato itiutate in altro feruitio che conuenefle ad 
teali principi:qual potriano permutare in tributi de dinari, 
ouetamente che deuefle nela fua guerra con fua potentià 
preftare fauoresperche non faria iufto ne condecente che 
wno libero Re adaltro fofîe de perfonale fernitio obligato, 
Ft dice mifler Baldo che la dignita che fuperuene ad vio 
fubie@o lo fa in liberta pecuenire: perche eflendo vno cus 
tialeobligato ad feruire la corte, facto dapo epiftopo eli; 
berato dalo feruire,per eflere la dignita epifcopale piu de/ 
gna dela regia,& vn feruo peruenuto militare: o altra di/4 
gita che il principe li fofle donata refta libera sperche ogni 
luftrata, 8 clara dignita libera la fubiettione curiale,& vnò 


ilquale e fato facerdote e liberato dala potefta paterna pet — 


feragione fopra narrate diremo che quello ilquale effendo 
homo fimplice per pregione fe obligc,eflendo principe p/ 
wenuto fe debbe dela obligatione,& promelta fede c0 mo/ 
meta liberare, oueramente con altro premio:come dice An 
drea de Sergnia debbe eflere tanto lo recapto, quantò recet 


ca lo ftato dela fua antiqua faculta:cioe nelo tempo quale - 


per pregione fe dono, 87non fecondo la noua felicita,cioe 
come Re,confiderato che la dignita gli faria damnofa,la/ 


quale non e vbligata fi come la privata perfona , perche e. 
dale legge liberata per la acquifita dignita, nelaguale no ob/ | 


fia la data fede,delaquale tutte le legge, & decretale dicono 
che ha molte.conditione tacitamente in fe da deuerfe in/ 
tendere.La prima e fe quello ilquale e obligato per fede fe 
troua nelo fiato primero,neloquale era quando la fede do / 
no.Secondariamente fe non foprauéne cofa perlaquale nò 
fiatenuto feruarla:fi come la Decretale ne da exemplo de 
“vano ghe giuraffe pigliare vna donna per Spo fa, 8 prima 


® 


NONO 


mi trimonio totalmente face/fè quella diuentaffe cieca: 0” 
| yetamente diuentaff= meretrice, o che cadefîe in altra diffor 
| mita,comeche foffe malede lepra,o in altro brutto,82 in! 


curabile morbo:o infamia, non e tenuto pigliarla , perche 


— ognigiuramento:82 fede fa&@a fe intende non fuccedendo 


noua caufa, perlaquale non fia tenuto feruarla che fonoin 
finite lequale fe remetteno a gli dodtori iurifti che fonno 
fcriptiin ampliffimi latini volumi, quefto cafo fuccede nel 
tempo chel Duca Danoya fo prefo dal Duca de Bergogna, 


— gzde quello ala fede liberato, quale da la ad certo tempo 


peruenne adtituloreale,dalquale effendo rechiefto volle 
la fede feruare recordandofe, 8 feguendo Marco Regulo 
ploriofo Romano comparendo fo retenuto, perche fo gra 


' nemente reprefo, attento che non era tenuto de andare pet 


la dignita reale dapo la promeffà peruenuta, perlaquale an/ 
data (e dice effere il fecondo Regulo. 


“Quando vno foffe prefo'da tre caualieri in battaglia, 8 fof 
fe prigione de tutti tre, ad vno tempo da tutti rechie4 
fto a quale prima deuera andare. Cap.vI. 


ai 


N. Sfendo vno atmigero in diuerfe battaglie da tre ca 
ualieri prefo & fotto fede liberato ala rechiefta de 
ciafchuno retornatespofto che folle invno mede/ 

fimo tempo da tutti rechiefto,Se dimandaa qua/ 

- JerechieRa comparere,dice la legge che debbe obferuare 

la fede ad chi primo la promefte,& dato che ad vno me? 

defimo tempo ad tutti hauefie promeffo per fed:*& da ql/ 

li infieme rechiefto debbe dinanci ad quello primo compa. 


‘rere che e piu degno: cuero ad quello loquale prima lo re/ 
| cerco,87 pofto che per vno medefimo nuntio receuelle tut/ 


‘te tre le llitere dele rechiefte deuera andare a quello de chi 


eralaliteracheprimaaperfe,8con queta diftindione li 


dottori abfolueno tale dubitatione per razione de ciuile 


ego. 


LIBRO 


Se vno fuperato per prigione acceptato,&ala fede relaffa4. 
to:fe potra refcotere la fede per dinari,o altro pres. 


mio. Cap.VII, 


Noche folle in battaglia de tutta oltranza prefos. 


8 per benignita del vincitore fofle liberato fotto. 


fede de retornare adogni fua rechiefta volendo? 


fe liberare per dinari da la obligatione dela fede... 


Se dimanda alo iudice fe iuftamente po recercare o fuovi. 
citore, fecondo la lege ciuile fe determina che fi per togliere 
à moleftia: &perlo periculo ; & per la (pefa fa&a per 
fo vincitore per la preparatione. dela battaglia : conds4 
licendofe da lontana parte per cagione de combattere, 
nelquale hauendo vi&oria;& prefumptione che hebbe ius 
ftitia.Dice Innocentio che quello ilqualeiniaftamente mo 
tie la guerra e tenuto ala emendatione dedi dani, 87 dele {pe 


fe ad quello contra chi e ftata fata la guerra, 8 per quefto - 


il perditore, quale fe prefume contra iuftitia hauere cobat) 
tuto fe potria refcotere cofi como'in'guerra iufta foffe :ftato 
prefo,& quello ilquale lo refcotefle per dinari dal fuo vin/ 
citore inftamente lo potria ligare, & carcerare, 7 tenerlo p 
nome de pegno infino ad tanto che da lui haueffe lo :fuo dî 


fue 


“ 


naro, fecondo la lege ciuile! dice piu cheincafochenò has . 


uefle da pagare il {uo recapto feruédo per fpatio de cinque 
anni faria libero, & non faria tenuto ad pagare li aliméti re 
ceputi,& quando vno fofle prigione per dinari e tenuto GI 


loche lo tene in fuo potere ad qualfe voglia perfona che — 


lo volefie per bon zelo recaptare dargli libertate per quella 
taglia che per lui fufie facta, laquale po che vna volta. fufie 
ftabilita non potria forgere ne la augumentare lo precio ha 
uendolo pagatato non fe gli pofria niente piu dimandate, 
&zin cafo che non haueffe da pagare fe po dimadare il fuo 


feruitio de vnocerto tépo per reftauratione dela pagata ta/ 


glia,pero volendolo exercitare in vili exercitii difconuenié 
ri ala conditione delo prigione,non faria tenuto feruirlo, 
87 iuftamente potria fugire:ma quando per pie ta lo liberaf 
fe:o p 


dl 


Cal 


cià 


6 NONO | 

 fesoper qualchealtra occafione de non fo dimandare nori 

{aria tenuto pagarlo 87 i cafo che hauefiè i dono vno prisio 

| nedalvincitore receputo non lo potria refcotere;como ap 
preffo diflindamente vederemo. 


Sevno fuperatoin battaglia pfonale fara per prigione dalo 
‘ wincitore acteptato, 8 donato al principe fe epfo prin4 
cipe lo potrarefcotere»  Cap.V II, 


7 No caualiero che folle vito,8 prigione de vnat 
f.. troinbattaglia de tutta oltranza con patto chel 
fuperato che non fofle motto, ne defdi&@o ‘denef 
fe prigione remanere: & lo capitàneo delo exercì 
to,oueramente il principe in prefentia,delquale combatte 
‘tono al vincitorein gratia lo dimandaffe impetrandolo vos 
lendolo il principe alquale donato refcòtere. Se dimanda 

| aliudice fe iuftamente lo po recetcare la lege ciuile determi 
na de no.Et Baldo in quefto medefimo cafo dice che quelz 

lo chegratiofamente fe fa ali proximi non fegli debbe vé/ 

| ere, perche none iufto de homini fate mercantiayEt la Re 
gina loanna prima vfo vna memorabile larghezza che cele 
brando ff Caieta vnà digniffima fefta doue conuito miflez 

‘ reGaleazzo de Mantua alhora caualiero de grande affare 
hauendo con lei ballato ala fine delquale ballo miffere Gas 
leazzo ingenochiandofe diffe che per la humanita per fua 
imaie fta adepfo monfîrata promeile per voto andare tanto 
per lo mondo combattendo fe la vita gli bafta infino ad ti. 
to che doi cauelieri in battaglia fuperafie, liquali promette 4 

. Wa in remunetatione de tanta benignita domeftichezza ala 
prefata maiefta pfentargli.ilquale in Inghilterra, 8 in Bors 
gogna combattendo viriliffimamente dedoi:caualieri rima4 
fi vincitore,& fi como hauea per voto promeflo ala Regis 
nali prefento,liquali da quella forono con grandiffimo ho 
‘nore,& fauore receputi, 8 dopo gli fumptuofi doni de ves 

| fftiti,& de caualli con copia de dinari accompagnati hono 
«reuolemente neli loro paefi liberi licentio,Et gli Canonici 


$ 


_.- teR6% —_ Cd 
defin@é Pietrò de Roma forono granemente reprefiqua' 


do vriòcaualiero fo da vnaltro in terra de Roma fuperato? 


itauale dalo fuo vincitore per prigione colarme:&z li caualzi 
fi afangto Pietro de Roma fo offerto, & gli Canonici lo fe) 
ceno exercitare nelo { pacciare dela chiefia per certo tempo, 
$che né gli vfaronulto termine de humanita effendo offer 
t0; 8 donato non li debbenò imporiere fpecie de feruitute 
ma gli debbeno vfare pieta,& clemétia;& fi como sratiofa. 
mente era offerto gratamente lo debbeno tractare donando 
Sli la priftina liberta, ca i: 
Se vno vinto & fuperato acceptatò pet prigione dalo vînci/ 
“tore fedapo la fua morte fara prigione delo figliolo, 
Capitulo. IX. er 
L; Auendo vno caualieto cobattutò ad tutta oltran 
fi zacon pado chel fuperato fenza morte,o defldi 
d @a foffeprigione delo vincitore.Et eilèndo vito 
sf. «2 dalfuo inimico ilquale dopo la victoria da quel 
Ra vita paflo de morce naturale, fo figliolo delquale dimane 
‘dla lo abattuto per prigione fe dubita fe iuftamente il figlio 
Jo del vincitore po dimandare,effendogli molti arguméti pi | 
Jiquali fe potria pbarede fi, fpecialmente che la paterna vi 
“toria debbe effere del figliolo. Attento che per vna perfona 
‘(e reputa che effèendo il patre in battaglia de tutta oltranza 
‘per cafo de honore fuperato fariainfamia, non folamente. 
«del figliolo,ma detutti foi defcendéti.Onde pertale cagio 
melo honore, 87 fa vergogna paterna eflendo commune trà 
«Jo patre el figliolo ragioneuelmete lo po dimadare(fi como 
“e fopradi&@9)gz la lege ciuile dice che cioche acquifta lo pa 
tree conintétione de laffarlo alo figliolo,& vno liberto del 
patre e liberto del figliolo,& giurado lo patre e como felo 
‘figliolo giurafle, & quefto né fe po dire privilegio perfona 
«ledel patre:pecche e pacto,& ogni pacto pafla il figliolo & 
| impero fecondo la lege faria prigione del figliolo quado he 
carede del patre remaneife, pche fo data {entétia che vno pfoî 
:battaglia cipale dalo patre,gg ala fede liberato refla prigio 


si NONO: © 

| Inédelfioliolo dapo la' morte del pate 65 potefta del refcor 
tere:pero alcuni caualieri dicono il cotrario doue n6 affiena © 
‘no nulla ragione, feno che gli fai darme no fcédeno p he? 
reditate,nò cofiderando pero che la macula paterna ifeaa: 
& corrompe lo henore de foi defcédetiti che nd foileno na: 
ti per filo darme.Et fe quello che dico nor folle il vero la: 
ifamia nd occuperia lo honore deli figlioli(ficomo e di@ito: 
de fopra.)Ponde hauendo li figlioli p la vi@ioria paterna, pi 
petua infamia, deuera anchora patticipare de lo honore pa 
‘terno quando fofle vincitore del nimico p feruarfe equalità 
perche doue € lo carrico fia anchora dè Ihonore,. © .! © 


Sevno rechiefto de retornare ala data fedejallegido impe? 
dimento fara da eflere vdito, Cap.X. 


Tberato vno prigione în battaglia particulare fotto 
fede de retornare ad ogni rechiefta del vincitore de 
retornare,dalquale eflendo rechiefto allegando im 
| pediméto né obediéte.Se dubita fe iu ftaméte deb 
be eflere excufato.Lo Imperatore decide che fe vno foldatò 
fara rechiefto dal {uo capitaneo che debbaadtale giornata 
‘compareteynelaquale fe hauefle exercitatò la battagliacam 
pale,o per caufa de altro fato darme né coparendo debbe 
«efiere punitoexcepto fi moftrafie iufto impediméto,ilquale 
ni fofle p lui fravidoletemente pcuratoyoueraméte che ha 
‘uefle fdugiato lo ptire ifino alo piso extremo fuperuenòd 
‘do lo ipediméto faria îufto; 82 fe tale prigione foffe ipedito 
«per facéde-dela patria, o dela fua republicayò retrouandofe 
«carcerato, o occupato in guerra deto fuo fienore, qual iufta4 
‘mente non potria laffare;uero foflein mano de mimici res 
ftenuto : daliquali effendo carceràto faria e$tufato; cuero 
fe bauefle fermato ad tempolper falario in altra guerra: 
‘nela quale non hauefle fornita la ferma , & anco quando 
il fuò vincitore fofieribbello delo fienore commune; o che 
«folle exgommnnicato,ouero fuperuendogli nouamente cas 
pitale nimicitia tra lo prigione, & lo vincitore, perlaquale 
ii 


>" SETE. I 
tofadubitafe de andare per timore dela perfona,o quado 


fo vincitore foffé conlegato c6 lo nimico capitale delo priz: 


pione,o fofleno pet noua guerra inimici non faria tenuto. 


che fe commettere irì manò del inimico (uo viricitore, cuero 
quando lo camino nori folle feciro,o pet tempeftatenò po. 
teffe caualcare,&z in fimili cafi doue apareffe lepitima excu 
fatione non finAa,iuftamente la lege ciuile prouede,ma cef 
fando quello iufto impedimietito retornate deueria 


Sevno fara vinto inbattaglia de oltranza, 87 per pri/ 
gione acceptato,& dopo lo vincitore lovora c6cedere 
adaltro caualierò per prigione fe fare lo potra. 
Capitulo. Xi 


E dimanda vnaltra tnòua queftione de vnò che hauef 
fe vnaltro in battaglia de tutta oltranza fuperato , fe 
$ lo potrà ad wiialtro caualiero fuo amico pet prigione 
| concedete.La lege ciuife dice che vno vifatloy'ouero 
homo obligato non fe po fenza fua volunta ad altro conce 
derezilquale folle minore, quetamente equale de conditio, 
me delo figriòre ad chi foffe lo fubiedo obligato. Ma effens 
do magiore potra oblisate il (uo prigione adepfo obligato 
— percomtemplatione dela fua vi&oria,ma no pero per fare 
‘amercantia de gli homini, fecondo lo di&o de miffer Baldo 
de fopra allegato,& per ftilo de arme non fe potria de darfi 
ad vnaltro per prigione,perche nel fuo rendere fe fubmette 


| alfuovincitore;gCala {ua perfona e potentia qual fubmifs. 


fione non feintende poterfiad altro extrànéo concedere,an 


chora che fofîe fuo compagno giurato, perche non pofla ad. 


terza perfona tale fubmiffione,quantunche con fede data 
fofle fato per lo perditore, 


- Sevno farainbattaglia occifo fe lo vincitore potra diman? 


dare lo premio promeftò del principe a colui che quello . 


ogcidelte, Cap.XIl. 


NONO 

PNobando che facefle lo Impatote de quello che 
percote, ooccide vno fuo ribello deuefle vno 
certo premio guadagnare | venendo vno tale. 
:. ribello per federotta,o altra privata caufa: &nò 
peria rebellione ad suagio debattaglia conyno caualie/ 
ro de cobattere ad oltranza ; in cafo che lo caualiero? lo 
vinceffe,o lo amazafie cercado alo Imperatore lo ftatuito js 
mio nel fuo bido per hauere motto il fuo ribello.Se dim 
da fe iufftamente lo po optenere per loiudice fe determis 
made né, per n6 lo hauere amazato ad quella intentione de 
lo imperiale bandoattento che non lo ha punito per caufa 
deldeli@o contra lo Imperatore celebrato:ma per fatiffa4 
dtione, 82 defenfione dela querela del (uo proprio honore 
8per noneflere vinciuto da lui,ma per neceffita dela batta 
elia doue per fuo refpecto combatteua, 8 pquefto nò debs 
be lo premio guadagnare, ilquale fe concede ad cui delibera 
tamente offendefle lo ribello perla fua rebellione , 82 nom 
per odio priuato , o peraltra ragione non concernente if 

. {uo delidào, 


s Como quello che motto fara in duello non more feruo : 8£ 
potra fare teftamento:& recipere gli facramenti, Cas 
pitulo, XIII, 


Quefe vnaltra dubitatione de vno che fara mor 
to:87 fupato in battaglia pticulare fe refta feruo 
de pena. Volfe lalege che vno feruo né po fare 
teftamento,ne acîi ciuili.Dicono gli dottori che 
non e feruo,8 primo fo mifler Baldo che quello che e viné 
ciuto in duello né refta {chiauo dalo fuo vincitore confide4 

| ratoche po fare teftamento dentro la lixa inanzi lo trapaf4 

| fare,oueramente poi che foflè cauato defora, ma morendo 
dentro il campo non fe potra dentro ia chiefia fepelire pefs 
fere morto in damnatione in peccato mortale fecondo fané 
cto Thomafo daquino pero fata la battaglia non fe gli po 

| denegare la penitentia perla confeffione:etfendo indebili/ 


R iii 


© EIBRO << A 
stito p le ferite pentito fe po abfoluere-Ma helo intrare del 
rcipo n$ poreceuere abfolutione intrido ad cSbattere din 
«tentione de peccato mortale cò odio cimette lo homicidio 
«ne fe po cSmunicare,faluo quello che pentito foffe confîre 
‘Ao per fua defenfione: 8 de la verita fi piglia con neceffità 
«mal cStito la battaglia:ouero dalo fuo fignore ad cio coftre 
:@o,o perla patria eneceffitate pdefendere,8n6 per voli 
è taria offefa*Ma eflendo ferito a morte c5 cOtritide lo potria/ 
«no pigliare, & n6 altramite sbéche foffeno pentiti nelo pri/ 
‘cipio dela battaglia nò fe potria cGmunicare , comoe dio 
sede (opra,8&z eflendo vno de loro in terra con coltello alago# 
«Ja, &z non fe volefle defdire cOtra la verita quello che lo ama 
«grafle pet caufa che né volefiz ii fallo confell'are,nò fara per 
sro.maerto in peccato mortale per efiere mocto per volere lx 
» verita conferuare. TERI DE 3 


«Dele {poglie che fe guadagnano In battaglia, fe iuflamente 
fono del Vincitore. pat - FA Cap «XIII, 


Ouefe vna queftide de doi cavalieri che fofieno 
ornatamente con paramenti ricchiffimi , & gio” 
ie per pompa fau fto coparfi nelo combattere fe 
vno de quelli fofle da laltro fuperato: morto, a 
prigione, fe li preciofi paraméti vna con larme, 37 gli cavalli | 
*debbeno eflere del vincitore, del iudis,omeramite del fuc 
eceffore del morto perditore:miiler Angelo de P erugia dice 
‘che fineli capituli e expreffo che larme, 87 gli caualli fiano 
»delo vincitore, fe nongli apparefe altra expreffione fecons 
*dolalege ciuilejanchora che nò folfe de pacto fe gli inten4 
«deria, pche larme fe guadagnano in fegno dela vi&toria, & 
a perdefe con gran carrico del perditore, perche il perdere de 
«arme nela battaglia vniuerfale e molto reprobato ne larte - 
»qmilitare,8 pero le fpogliefogliono eflere deli vincitori : & 
«perlo principe dela battaglia fe fogliono concedere ali foi 
«caualieri. Ma nele fingulate battaglia non e de, natura dela. 
witoria fe nonla perfona del fuperato,perchein tale batta 


» 


i 


eo i.» 
‘glia non fé intende per caufa de robba, mafolo pfo hohére 
«cheeftata caufa delo cObattere in battaolia de tutta oltran# 
‘za;opermonftrare la virtu,o che perimperfa cobattelleno 
:nò fegli confidera lo guadano dele fpoglie fe nò la vi@oria 
“delo honote dela perfona, quantunche'alcunî atmigeri did 
‘cono chele fpoglie fiano del iudice, gz de li foi miniftri per 
‘antiqua confuetudine,pero in alcuni regioni potria ‘hauere 
«loco quando vno deli caualieri moreffe nela battaglia fico4 
|‘ moquido vno prouifionato moreffè in campo le robbe de 
‘quello fariano delcapitaneo delo exercito.Ma fe ‘vogliamo 
parlare fecSdo la audiorita deli antiqui Romani quefte ‘era 
nochiamate fpoglie opime,fi como referifie Liuio nelo pré 
«mo libro ab vrbe conditaslaquale erano le fpoglie che p lo 
«Imperatore de lexercito erano fpogliate ad vnaltro ‘condue 


° «@ieriinbattaglia particalare che Ihauefle occife c5 fue ma + 


«no proprie :delagale Romulo primo re de Romani fo lorà 
gine hauédo guerra cò li Cininenfi populi qualeruppe & £e 
«guendogli feaffronto con loro Re Acronenominato conle 
«quale commbattete di pfona ad perfona,&ramazatolo pis 
iglio le fpoglie,& meflegliinvno vafo in capitolio:&7invno 
«arborogli appicco doue fece folenne votoa Dei deedifica» 
stevno tempio ad honore de Ioue feretrio con tale diftinatio 
ne che tutti gli foi fucceflori!cioe Duca, Principi:Re,o Img 
peratori che haueffeno fpoglie de loro fimili inimici in bat4 
«taglia fineulari fuperato gli deuefizno in quello medefimo 
stemplo collocare.Si como anchora Plutarcho referiffe de q 
te opime fpoglie deli vinciuti,& dopo chefi memorabile 
a@tofo per Romulo celebrato doi famoffimi Duci,o con? 
«ductieri darmeimitado feguirono tale egregio fatto de Ro 
mulo,cioe Cornelio Coffo, ilquale amazo Tulmo Re de 
«Tofcani:& Marco Marcello cheoccife Brennio Rede Fran 
«celi battaglia particulare reportorono in quello medefimo 
loco le fpoglie de quelli vinciuti, fi como dice Liuio nel fes 
ptimolibro ab vebe condita . Anchora de Tito Manlio fi4 
igliolo duno confulo Romano ilquale occife Metio loro 
dnimico combattendo fingularmente! gli tolle le fpoglie,&g 
n R iili 


e LIBRO 

ali foî con lieta vi&oria feritorno, 8z'oltra quefto combate 
tendo quefto medefimo Tito Manlio figliolo de Luicio'con 
wnò Francefe de altaftaturà hauendo amazato gli tolfevn. 
colato doro torque altramente nominato, 8 bagnatolo del’ 
fangue del morto fe lo pofe nel collo: perlaqualcofalni cd | 
tutti gli foi defcendenti forono dii torquati.Defcriueany 
chora Liuio de Tito quinto Crifpino che combattéte con 
Badio campano effendo prouocato Tito qnto vinfe il fuo 
infefto prouocatore Badio ilquale tolfe lo fcuto, 8 lo ca/ 
uallo,& de molti altri {e lege nelo tempo deli Romani che 
vinciuti li nimici eli toglieuano larme,gzli caualliin feono 

dela victoria: pero quetti fono exempli de guetra publica 
done fe guadagnano le fpoglie per lo occapatore per ragio4 

ne dela guetra.Ma neli duelli priuati fe ha de attendere fe/ 
condo la confuetudine deli caualieri,otero fecondo fa con 
ditionedeli pa@i,laquale cue non fe mofirafle fe debbe an 

dare aladifpofitione dele lege.Ma li officiali darme dicono 

che lefpoglie fono delo iudice,& deli foi minifri per cons 
fuetudine obferuata.Et narrafe de Re Carlo terzo che ha/ 
wendo cobattuto morto, & vinto lo Re de Vngaria in vna 
èînfula da perfona ad perfona li tolfe vno cimero che por/ 
taua:quale era vna tefta de elephante con tutto il collo che 
tenea vno ferro de cauallo in bocca, & quella porto fin che 

viffe per teftimonio dela fua vi@toria,& dapo Ré Lanzay 

tao fuo figliolo portaua quello medefimo cimero per med ; 
moria dela paterna gloria, 8 quefto al prefente fe obferua 

che tutte bandere,cimeri, & ftendardi suadagnati in batta/ 

plie particulare fe debbeno per gloria del vincitore invita, | 
‘& dapo la morte conferuare,& per quefto effendo diman | 
dato dalre de arme fe vno Re vnaltroin battaglia fuperaf/ 
‘Le fegli poteffe togliere la corona. Refpofe de fiche gli po 

tria togliere non folamerite quella,ma anchora tutte laltre 
fpoglie de imprefa,& de honore come fono bandete , 04 

pra infegne,o quale fe voglia altri cimeri ad exemplo delli 
Romani Principi.Liquali quando haueano le viGoriedeli * 
loro inimici toltole bandere ad Romagli portavano per 


NONO 
Epico de loro vidtoria,cofi dico anchora tornando a 
{o propofito del vinciuto dal {uo inimico per fegno, gg te / 
| ftimonio dela vi@oria,& dela futura fama, 87 gloria potra 
‘ togliere larme tutte,& glicapalli le infegne ; 8 foprauefte 
del perditore.Anchora che per confuetudine foffeno del 
iudice,& de foi minifri. 


Se lo accufato che intra in battaglia con lo accufatore non 
f uperato fedebbe effere abfoluto. Cap.XV, 


Fferendo vno caualiero volere prouare per forz 
è zadarmeadvnaltro caualiero per lui accufato 
# tante volte quante lo denegaffe, per laquale ac4 
cufa venero adguagio de battaglia ad tutta ol/ 
Se quella fornita lo accufato in tal manera per tut/ 
talagiornata arditamente fe diffefe che dalo accufatore n5 
fe laffo ( uperare,perlaqualcola dimandaua aliudice li de/ 
uefle dare fententia folutoria dela accufatione in fuo ho/ 
noreuole fauore,87 infamia delo accufatore delo deli&o= 
ilquale cercaua che deuefie eflere punito dela pena delo de/ 
li@to che per epfo a lui fo impofto quando per forza de ar 
megii fofie fa 0 prouato,ouero che lo accufatore debbe ef 
fere fuo prigione, fi come faria lui rimafto effendo fupera/ 
| t0,87 vinto.Se dimanda alo iudice fe la | petitione delo accu 
fato e iufta.Se re fponde quantoala prima parte che de ra/ 
gione, & iufftamente debbe effere abfoluto,& liberato dala 
accufa.Et oltra quefto fe debbe quello accufatore declara/ 
re, 8 pronùtiare per homoiniquo calumniofo:& iniufto, 
ilquale maluafamente e mofio contra lo accufato fe debbe 
per periurio condemnare.Quanto ala feconda parte doue 
peteua che fofiè punito dela pena delo deli@o ad lui impo 
fto perragione de ciuile lege fe fcriue perla calumnia deue/ 
‘ria eflere punito. Quanto ala terza doue per prigione lo re/ 
‘cercaua none iufta la petitione, perche bafta lo accufatore 
efiere condemnato come calumniatore, 8 periurio : 8 lui 
effere abfoluto dal delieto con fuo honore. Et benche molf 


# 


LIBRO cal 
ste Tese dicono:8? per confuetudine darme fe troua chei fi 
“mile pene deueria effere punito lo accufatore,none perh@ 
‘da feguire quando de altra pena foffe dalo indice punito pet 
"non aggrauare molte pene per vno folo delifo.Ma volenz 
‘do prouocare vno altro caualiero lo accufatore potria efle/ 

re repulfato dalo combattere con lui, Ma la conftitutione 

de Federico vole che foffe'punito de fimile pena.Ma in tale 
‘eafo faria iufto che folle ale fpefe condemnato lo acciifato - 

re che temerariamente fe haueffe meflo ad dare infamia con 

{pefealo accufato:fi come habiamo fcripto piu amplamé 
‘ te nel capitulo del prefente libro fcripto in latino, © 


Sel prigione che fe piglia per lo faccomanno debbe ellere 
del {uo patrone;o daltrui,. risGipiVIESO 


Auendofi accampati doi exerciti inimici in vno 
pianoluno da laltro diftante doi condu@ieri de 
li hofti cacciandofe fora de loro exerciti in fing 
PP  gulare battaglia de tutta oltranza e disfidaro 

ciafcuno con licentia delo fuo capitaneo de lexercito, gr ef/ 
‘: fendo vno fuperato fe rendette pèr prigione alo conduie 
“ri patrde delo vinatore,ilquale volédolo retenère per fuo 
\ pregione il fuo foldato vincitore gli repugnaua con dir che 
:hauendo lui acquiftato col fuo proprio fangue , anchora 
‘che foile renduto alo fuo patrone non ha poliuto la fuarar 
igione preludicare che non fia a lui per prigione obligato, 
: Se dimanda de quale fiaiuftamente il prigione feidel patio 
neso del fuo foldato.Miifer Baldo dice chel prigione che 
*piglia lo foldato hauendo con lui condudto in campo per 
‘combattere:anchora che fe renda al uo patrone debbe efy 
fere delo vincitore.Attento che per virtu de quello fe troua 
eflere prefo, & non delfuo patrone , perche non fe debbe 
attendere ale parole de colui che fe rende quando e per pop 
tentia de quello con chi {e condutie nelo combattere {i uper 
‘ta to,maincafo che foileliberato dapo che foile rendato 
fpontanceamente per reuerenta di quello ad chi fe rende de: 


è _ è NONO =, 

| ‘barole fara prigione de quello adchi per parole erenduta, “ 
| aficomelofegno lo demonftra chel vincitore laffando il fuo 
«prigione quando fe rende al {uo patrone monftra che fua 

‘*intentione fia chel prigione fia del {uo pattone, ma retenen. 

- dolo;,8 menandolo con epfo prefo non acceptando le pa4 
‘role delrendere alo fuo patronereRain potere delo folda/ 
«to, 8 non del fuo patrone.Ma effendo in battaglia vniuet/ 
sfale:&z non da perfonaa perfona prefo refta prigione dela 
«fignore delo exercito fe a lui fe rendefie.Pero lo remetto a 
«Ia confuetudine militare doue fe po confiderare fel vincito 
ire famiglio,oueramente homo darme de quello fotto il/ 
«quale militaua.Ma miffer Baldo de Perugia fece la diftins 
ione rendendofi al patrone lo vincitore Ig relafla fara del 
\patrone iuftoprigione,ma non relaflandolo, & feco mena 
«tolo pfo faria prigione del famiglio,o foldato che eflo 1ha 
« vinto,& fuperato .Et quelta verjffima deciîione. o 


«Se elicito détro il ffeccato mutare querela. © Cap.XVIL, 
er Ombattédo doi capalieri per caufa de honore adi 
tuttroltriza,deliquali luno cognofcédo n6 haue . 
reiuftitia all6tanandofe fempre fe andaya repara4 
+ at 6 come ad Gillo che cognofcega douere ellère il p 
‘ditote per né hauere iuftitia,& feguitato dal fuo inimico p 
‘molti lochi dela liza, vedédo il feguitatore che glo de còtî 
anuo fugeua li difle gite tale parole voltate traditore, &Z des 
ifendite, plaquale iniuria voltatofe il fugitore iniuriato difie 
do tereniitio la prima Grela:ma de dito nome de tradito, 
‘sse che mofalfamente mhai impofto fopra de quefto teco 
«combatto, & feguendo la battaglia fo de quella alfin vincis 
«tore' lo nouo iniuriato traditore,perche il vinciuto cercaua 
«la fententia infuo fauore con dire chel fuo xincitore non 
| «potetemutarequerela in fuo preiudicio:& combattere fo4 
— «prala feconda.Attento che fe deuea fornire la prima que? 
relaincominciata,8 per quefto diceva non efiere iuftamen 
‘seperditore effendo per lo fuo vincitore lo ordine muta/ 
‘ty laffando la prima incompleta; & pigliata la feconda, 


s » è 
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Adchireplicaua lo vincitore dicendo ff prima querela efle 
re fornita per la fuaexprefla renuntiatione,& hauendo lo. 
{uo nimicovinto,o per la prima,o per la fecòda li bataua 
hauerlo fuperato . Attento che Dio lo hauea permeflo p 
fauorizare la ua iuftitia,&7 per quefto deueua eflere decla/ 
rato perlo iudice lui eflere vincitore, laltro anchota replica 
ug che nò deueuaefiere perditore per hayere combbattuto 
ad tutta oltranza per caufa de honore eflendo renuntiata la 
prima querela iniufta da lo fuo nimico confeflando per ta/ 
fe renuntia eflere pugnatore fperiurio: 8 iniufto fe potea ne 
la feconda noua querela iuftamente repulfare come defdi/ 
&o,ne deueua effere acceptato piu per noua querela nelo cò 
battere monftrandofe per la fua propria bocca eflere {pers 
inrio,& iniufto effendo intrato dentro la liza per combat/ 
terecon lo nimico ad tutta oltranza per caufa de honore 
contra de iuftitia,non deneua eflere lui perditore.nelo fuo 
inimico fe deuewa per vincitore declarare,ilquale per efle» 
re defdieto fe deweua lui declarare per vincitore ilquale lo 
fece defdire,confeflare, &/ renuntiare la fua iniufta querela, 
Se dimanda che fe debbe per iuflitia dal iudice declarare fo 
pra de cio.Dico che per vera iuftitia hauendo combattuto 
per caufa de honote fe debbeno declarare tutti doi eflere vi 
citori:luno ala prima, & lo altro ala feconda querela ; has 
uendo quello renuntiato ala prima debbe eflere perdito/ 
re, 87 vincendo nela feconda refta in quella vincitore, Atten 
to che nela prima per fua confeffione fe condanno, 8 ala 
fecondail primo vincitore per doi refpecti debbe eflere per 
ditore,perche fo licito alo iniuriato per la iniuria' dita de , 
io combattere.Et perche lo tradimento non afpedta tem/ 
po de vindicarfe per fare preto la vindicia delo carrico fe/ 
condo per caufa per refpedto che quello che la iniuria dif 
fe accepto per la feconda querela combattere che non era 
tenuto acceptare, nelaquale trouandofe fuperato iuftamen 
te relta perditore,perho la potua renuntiare, perche dera. 
gione non poteva eliere aftredio in quella giornata piucom * 
battere hauendofe perla primail fuo nimico defdi@o por 
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tewa ben dire che per la feconda eflendo recercato dal fuo 
finimico in vna altra giornata feragioneu6lmente fe deuca 
combattere che non lo hauefie pofiuto de iuftitia pet defdi/ 
@arepulfare haueria facto con fuo inimico nowa battas 
plia.Et per quefto fonno gli fideli deputati nela liza che 
afcoltano le parole, gg vedenogli motiui deli combattenti 
attale che lo iudice informato decerna itifta fententia, 87 
cio dico referuando (deli cauaglieri il megliore iudicio, per/ 

. homepare vera iufta,& netta iultitia,indicando ( cofi co/ 
me defopra e di&o)fi come per exemplo diremo che recer 
candò mille ducati advno mio debitore , ilquale pendente 
lacaufa me dimanda mille pecote prowando io per confef 
fione delo principale il debito iuftamente debbo hauere gli 
milli ducati, g effendome prouato eflere vero debitore de 
le mille pecore ad me dimandate fe debbe dare fèntentia in 
fauore de tutti doî,perche luno per propria botta ha cons 
fefato il debito,& laltro per teftimonii validi glie fato p/ 
uato debbenoluno a laltro de iuftitia fatisfare. 


“ Devno che fe rendelle fenza defdi@ta fe finita la battaglia 
e tenuto defdire. Cap.XVIII. 


Venando doi caualieri dentro la liza per caufa de 
honore:& eflendo luno da [altro abattuto per ter/ 
ratrouandofe colinimico fopra col coltello infu 

| lagoladifle che ferendeua per prigione ad quello 
‘dalquale fo acceptato,& tolta la offefa tutti doi reuennero 
în piedi,interuenne che inanci che da lalizavfceffero,il vi 
citore difle alo fuo prigione, perche fe era renduto non ba4 
“ftava hauendone per caufa de honote combattuto,ma vo4 

- Teua cheexpreffamente fe defdiceffe infuo honore,fi come 
hauendo per lo honore combattuto lo combattere recerca 
caua morte,o defdi&ta quale ne era fra loro feguita; alqua/ 
‘Jeilpregione refpondeua. Attento che lo haueua accepta/ 

| to perpregione,g& erano fpartiti non eratenuto a fare alc 
tra deldi@a : laltro replicando diceua che effendo fuo pris 
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pioneil'potena confiringere a farlo defdire, perche 1a batti 
glia ad oltranza e de tale natura che per fin che fe trouano: 
con le arme in mano gli combattenti non e finita:& didte» 
quefte parole lo minacciaua con le arme che fe defdicelle;» 


taltro de continuo denegaua che la battaglia era contale par 


&o fra loro firmata de lui effere fuo prigione: & non altra: 
mente.El vincitore pertinace diceua che deviefte tornare nes: 
to priftino loco che intendeua farlo defdire,Laitro replica, 
ia dicendo che voleua combattere conlui che li cercaua co° 
fa iniufta. Attento chenonera tenuto de tornare nelo loco: 
doue fe rendete, perche efendo,prefo hauerdofe fubmef4 
fo liberato ad efiere fuo prigione , laltiò diceva che fopra. 


‘quello Tui vole combattere che nonera tenuto andarce , EI 


vincitore dicena, perche lo haueua buttato vna volta in tere 
ra,gzacquiftatolo per prigione nonintendeua piu racqui/ 
fiare lacquiftata viGoria:& fempre recercaua farlo nelo 107 
‘co retornare Con dire chel prigione e tenuto fare quanto l@ 
{uo vincitore lo recerca nele cofe dela vi@toria, quello li mò 
Riraua la ponta dela fpatasdicendo ad quello . Ecco quella 

‘ tonlaquale me voglio defendere fe me voi conftringere ‘a 
‘quello che non fono tenuto piglia la tua fel voi vedere.Mo 
fi dimanda fel prigione e tenuto de fe defdire,cuero al pri 
imo locoretornare.Pervera fententia fe determina de non. 
perche effendo vna volta acceptato per prigione non po il 

‘ vincitore mutare quello che vna volta gli piacque acceptare 
tanto piu che togliendofeto de fopra ponendolo in {ua li? 
bertate e feguito lo effefto.Etquefto difle mifler Angelo d 
Perugia quando doi caualieri Fràcefi aflecurati per lo fieno 
‘telde Padoa infieme fe combatterono intrauenendo fimile 


‘rafo diffe, che quando un caualiero fe rende,& e acceptaz. 


‘to dalo fuo vincitore e fornita la battaglia,& le parte non 
fe poflono piu pentire,ficome habbiamo dio de fopra 
parlando de quella battaglia: & piu dico hauendofe p cau? 
‘fa de hionore combattuto, dandofe per prigione tacimente 
‘defdi@o, come appreflo meglio diremo parlando dela def 
*di@ta-piudiffufamente. 0 Ti RI 
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ue: nono ea 
Dewnòprizionede fede fe e tenuto compatere ala réchie/ » 


> Ra delo vincitore hauendo altro impedimento. 
è Capitulo.XIX, 


Ci nobili caualieri per grauiffimî deliéti venne 
ro ad suagio de battaglia congli pai foliti ins. 
trarono in la liza combatterono rielo exercito 
n del grande Francefco Sforza alhora Capita, 
ineo dearme in Italia, gz effendo luno adlo altro per prigio 
nerenduto, fo dalo fuo vincitose fotto fede liberato che ad 
ogni fua rechiefta deueffe sua comparere. Cinde 
dalnad certo tempo fuccede guerra infra il vincitore de 
wna fua baronia con vnoaltro fignore . Et hauendo necef 
fita de foccorfo manda ad rechiedereil caualiero fuo priz 
gione chedenieffe andare in fuo auxilio , & fauore armas. 
toconogni megliore modo potefle : ilquale comparendo 
“combattete fi virilmenteche vinfe la guerra con gran prus. 
dentia,& virtute delo inimico delo fuo vincitore, 8 efiens. 
do nelo partire dimando alo fuo vincitore la relaxatione 
| dela fede alo fuo vincitore che non deueîfe effere piu obli/ 
pato ala fubieGione,& piacendo alo vincitore hauere vno 
fi virile cauagliero per pregione obligato adimanda lo ius 
“dice fel deueua perlopreftato feruitio liberare la fede, ha. 
uendo liberato de tanto periculo, 82 vinta la guerra , fi fe 
‘ deueua dela fubie&ione relaxandola remeritare, perche fo 
pra de cio fo decifo per commune legge de Imperatori,che 
fel feruo conla fua ftrenua gagliardezza liberaffe il fuo fi 
gnore de vno grande periculo,per iuftitia,g religione mes. 
‘rita libertate,attale che gli altri pigliafieno exemplo de ac. 
uiftare tale premii in fimili cafi per loro virtute fe demon... 
dicano piu prompti,validi:& audaci con talefperanza neli 
‘periculi deli lorofienori. Voleno anchora gli Imperatori 
‘chequando lo fignore in tale cafo lo denegafi? fe polla 
periuflitia conftringere ad dare la libertate alferuo, quand 
» do con {ua propria virtute la acquifta, perche e cola perà 
stinente-ad relicione gli (eruitii cemunerare,& lo contta4 
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fieeinhumana feritate,g7 e publico fattote che ‘gli feruitit 
fiano con preciofi meriti: 8 non con ingratitudine remune/. 
rati:laquale evno veneno che amarifce dale radicela bonà 
operatione: 82 gli nerui de virtute fe veneno ad debilitare p 
la foratitudine laquale regnapiu ne gli hvtnini rationaliche 
in quale fe voglia altro animale pbrutto che -fia:ilquale maî 
fe difmética delo beneficio receputo, fi comò manifeftamé 
te fe vede nelo exeplo del cané animale audace,ilijle dado 
gli vna voità del pane, anchora che più volte lo offendefle 

mai piu inon te offende, anzi ad vna minima accoglienza 
difcacciandolo beniuolo,& pacificato ad te fi monftra,& 
lo fparauiero anirinale delicatiffimo de rapina togliédo vno 
vcellino per remedio del freddo nelhimmida no&e fenza le 
fione alctina nela [ua rapace gratnpa lo conferia; ilquale ve 
nuta la luce del giorno lo libera,& béche da la inazi lo ris 
trouafle in niu no modo gli fa piu difpiacere pio beneficio 
reputo;sbenche folle da fame opprefio non fe conduce adre 
pinarlo; il noftto fignore lefu Chrifto déla igratitudine fe 
lamenta quando liberò diece leprofi dilo mòrbò dela lepra 
dice che niffiuno de loro habbia donato gloria! filmo Dio 
excepto vnò:Quefta ingratitiadiné e quella che féce lucife, 
to dalaltezza del cielo nel centro del infernoruinate;Dun/ 
que fe debbé tale uenenòfa vipera da ogni humana mente 
temoueré; & calciare, 8 non farfe {uperare dala beftia fen 
| za ragione de gratitudine, gli ingràti fe pofono ali venenofi : 
ferpenti affimigliare che receiiendo lo beneficio del caldo 
quando fono freddi deuenutimordeno quelli da chi han/ 
no gli benefici receputi,Pero Gta ingratitudine como che 
per experientia fe uede regna piu in gente barbara,che im 
altra natione. 
Se vuo caualiero fuperatoin battaglia, &z laflato ala fede fe 
denega dapo fe per lo prouocatore fe po reducere ad + 
| battaglia. CapXX, 
Sfendo vno caualiero da vnaltro in battaglia prefo: 8° 
È liberato ala fede, ilquale dala ad certo tempo denega 
effere mai 
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elfere mai fuperato.Sedimida fel fuo vincitore lo potta vià 
altra volta ala battaglia prouocare per prouargli il vero co4. 
mò da luî e ftato vinto.Se refponde'de fi, perche denegando 
vene ad fpogliare il vincitore dela fua ragione con gran falfi. 
ta, rompendo la fede data commette delitto de infideli/ 
ta fi como de fopra e dio nelo fecSdo libro doue fetra@a 
de fimili cafi fe po combattere, & per quefto fe debbeno fa. 
veli infrumenti publici dela vitoria per lo notaro del iudi / 
ce,ilquale e tenuto tenarlo, & debbe eflete rogato deli fa&i 
che fuccedeno nela battaglia accioche.la parte vi@oriofa va. 
da per tutto conla:clarita del fa@o,cuero con patente del 
indice , 3 ® 


De doi che ad determinati colpi correno: fe quelli finiti pof 
fono piu correre. E Cap.XXI, 


Da vedere anchora che gli caualieri liquali portano 
.imprefe per cobattere fono fegno de battaglia; & 
quello ilquate la porta e rechieditore,como le naue — 
& le galee de querrà portano vna bandarola quan . 

dorecercano la battaglia:li antiqui cavalieri trahendo da gl 

le tale confurtudine portauano vnò fegno nelo braccio di/ 

Goarmillsche figni ficaua battaglia, po molti;caualieri pot/ . 
. tano la imprefa per arme de oltranza, & alcuna con arme re 

trae,cioe ad colpi determinati de correre tante lanze:& ti 

ti‘colpi affionati:o dare,o receuere tanti colpi de lanza:o de 
mazza ferrata, oueramente de fpata.Et per quefto fono ap/ 
pellate arme retrae, perche gli poflono n6 fornendo li col/ 
piretrahere per piu non cobattere nelequale arme fuccede — 
ale volte morte,ale voite ferite.Ma doue fuccede morte f04 
no chiamate arme de oltriza fenza altro refpe&o. Peroni 


| eilicito quado fe cobatte ad arme retrate auatagioyne fraus 


\dein niuno modo vfare ficomo e premeflo.nelo cobattere 

de oltraza doue.mai fe fornifie la battaglia doue n6 appare 

morte,defdi&a,o recredenza.Ma inarme retra@e,o per de 

monfirare 1a valorofita de ianimo fe poflono li caualieri fis 
I è: 
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nità oli determinati colpi pet loro arbitrio, 82 voliitate alal» 
fare tanto con auantagio,quanto con defauantagio le parte. 
fe rettouaffeno e finita la pugna,laquale fe debbe alhorà de 
tèrminare.Etquello che refta con magiore gloria, honoté. 
fe debbè iudicare fecondo fe atierà tompottato fe meglio, 
gle laltro fecon magiote virilita 8zarditezza.Et quello ilqua 
te piu adiutante fa comportato, 8 dhauere refpeto dé. 
quello piu ligiero fe exercitàtò fotto il pefo de larme, 8500. 
più prudentia offendewa:8% teparaua, 8 che ftaina piu nelo. 

‘auî(0,82 che c5 imagiore artificio opetaua latte tanto nelè 
èffefe quantonele diflefe dandò ale botte piu fieté refpofte 
con piu temperameto dela pfona,&7 con piu auifo ha mof# 
fogli piedi:le braccia con mifura,g£ con quelle pportione 
ché feretercano nel òffendere , 82ihel defendere che gli foî 
colpî nò foffeno fenza mifurà tra@iî contra del nimico che 
Mauefle intrato:loffenderè 82 65 animofita hauefle defendé/ 
dofe fa&o refiftentia ben defpofta nel defendere ,82 che nò 

| fe hauefferecefTato dalo combattere fe nonalo bifogno . Èt 

| quello che piucipo hauelte tolto al nimico,& glioche me 

liò hauefle diffefo îl campo duadagnatd, & quello che maî 

Biaueft voltato la faccià,82 quello ché effendo pertofio de 

‘ pontta de fpatà nela faccia fteffe con animofita col vifo ferf 

| mo, & colui ilquale tetenendò întefta non shauefle ftordito 
@zquello che mai per botta del nimito tocco.la mano in ter 
irà che faria gran catrico,cofi como dalò cauallo che folle cdà -. 
feato, po faria piu carrico quello che gli toccafleli ginocchîî | 
ele manoaterra.Etfopta tutto quello il quale hauéffe fans 

(pure cauato alo nimico fenza fua lefione meritaria gride ho. 
‘mote ficomo hauefle il CSpagno deroccato Et quello itquale 
fofle ferito nela mano ha meno catrico de Gio che folle fer 
rito hel piede, quantunche la mano fia in piu alto loco collo 
catà.Et quella perlaquele fe defende tutto il corpo per ragio 
ne che fempre fe porge inanzi delo nimico per lo exèréità/ 
redela fpata per offendere,peroè la mano difpofta, & più . 

‘Apta ad eflere offefa che noneil.piede guardato dala mano, 
& per queto e minore carrico efere offefo ala mano chena 
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flo piede, perche in defenfione del piede e tutta la fpàta, È 

tutto lo braccio del defenfore, perche non fenza grande ar/ 
dire del oflenfore fe conduce a ferirlo nel piede trapaflando 
la pata, 87 lo braccio tutto del nimico, 8 intrando a perco, 
tere il piede, pero e piu honore al oflenfore dela mano per 
hauere offefo maggiore, 87 più virile membro quantunche 
lipiedi in,battaglia pedeftre fianò nieceffarii atemperare la in: 
teprita delo corpo,pche lo pugnatore debbe tnouere gli pie 
di conartificiofa mifura che nò trapaflano piu auanti, ne fe 
tetraheno piu indrieto che non bifogna doue confilte tutta 
farte & mifura del<ombattere a piedi,8 atépo mouere gli 

| piedi *8z con lo moto offendere lo compagao intrando Con 
tempo quando bifogna reparare o offendere:87 piu honore 

- hatiera dillo che fara ferito nela parte anteriore de glio che 
dala parte pofteriore fe trotia effete percofio.Et p quefto Ve 
petio de re militare vole(comi de fopra e didto)chel b5 pu 

‘pnatore debbe èflere experto nelarte dela fcrima per hauere 
honbre in ogni battaglia.Et Salamone dice che netà batta, 
glia bifogna oltrala forzala prudentia , ato honore delf 
caualieri fono le ferite date con piu honore,fi como fopta e 
di@0;8 perche quello ilquale porta la imprefa fole fare li 
capituli colîquali intende cObattere noi ne referimo ad quel 
li chefono fra lipugnatori fermati. 


Sevno porta vna imprefa:8% vnaltro lattoîta chide foro e 
. ilrechieditore. Cap.XXII; 


| Abiamo de fopra ragionato che qual fe voolia 
‘catraliero che portara imprefa per combattere c5 
i» È ‘quello chelatoccarayperche e'idubio quale de gii 
‘ fialo rechieditore fe\quello che la portafie,owera 
“mente quello che la tocca fe potria‘dire lo portatore dela im 
pref: a efferelo rechieditore cofiderato cheincita lanimofita 
‘delocaualiero nel disfidare de tutti portando la di&ta impre 
‘fa nel c5battere ton lui, 8 con la inuita dela pugna litenta 
helabattaglia tutta la fchola dela militia che debbano lars 
‘dimento de loro anin:o demonfrare,perche‘nela veduta 
CAI 
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die quella imprefa fe tomoueno ad ira tutti quelliche fono 


1 


mati fotto lo martiale pianeta de experimentate la Iòto vir/, 


tu che nòf fiano fra glialtri trenui vili reputati:82 che nò fe 


pofla il portatore auantate éflere compatfo nelo exetcito'do 


me nò hauefîe trowato chi Ihauefferefpofto moftrando char 


te de ptefti fe vinditara glotia de immortale laude nomina, — 


do li lochi deletita doue foffe andato fatia mani fefta iniuria: 
deli caualieri che in quelle fe retrouaffeno monfrando p ti/ 


more de fua fortezza nòn hauere ardimento de toccarla, 87. 


per queftà monfira lui éfete lo rechieditore, perche ptouata, 
în cita rechiede,chiama, & disfida tutti li caualieri nel com 
battece.Pero incontrario fe potria dire che quello e lorechie 
ditore che tocca la imprefa contra la prohibitione del porta 


tore, perche mettendogli la mano adofio contra fua voliità. 
monftra de affaltarlo, perche none piccola vffefa toccarela 


perfona dun caualiero,ilquale la lege ciuile lo reputa p in4 
îuria, 8 petdifpregio,perche totcando pare che Iui inuita 
il portatore nela battaglia,ilquale manfustamente la porta 
fenza oflefa de niffuno,o vero che minaccia il totcatore de 
quella de punirlo combattendo como fuo bffenfote fi co/ 


mo quelloche defende la (ua propria robba con minaccie, — 
8: como quello che în fegno de disfida glie toccato ilnafe | 


per'iniuria.Et quello ilquale porta la imprefa e affimiglia/ 


toacoluicheha fotnito,& fortificato lo fuo caftello,oue/ 
ro a quello che la fua naue de molte bombarde ha guarnita — 


non vole altro demonfîtare fe non che colui che haueratan 
to ardite de andare ale mura delo fuo caftello,ouero de ind 
ueftire la {ua naue fara da epfo de pietre & debombardavi 
fitato.Etin tal cafo quello ilquale ala naue; 0 al caftello che 
monfirala fua diffefatfauicinafie per falire fatia lo comincia 
tore dela guetra.Et quello ilquale fe fortifica manifeftamé 
re,eaffimigliato al cane animaleaudace, ilquale vedendofe 
in mezzo de moltitudine di cani per dubio non efiere da al 
cuno de loro oflefo monfîra gli foi acuti denti fignificando 


che con quelle arme fe alcuno lo voleffe offendere fe hia da 
defenfare per generare terore nelo animo de quello che of? 


î NONO 


* ì 


— fendere deliberafle oli fa vedere li denti con li quali fha da 
| defendere.Cofi anchora lo boue vedendo alcuna fiera rapa 


| ceche abaftafiza fuparlo,como vrfo,o leone, fubito le fue 


| pongente corne:ilquale la natura per arme de fua defenfio/ 
‘nelha procreate in terra gli depone monftrandogli al fiero 
“animale pleuargi lardire de accoftarfe colui. Cofì vno vcels 


lo de rapina mOftra lo becca, & le fue acute vnge per fua de 
fenfione,& fecurica,afpe@tAdo lo affalto ferociffimo de vn 


- altro animale dala natura procreato armato de arme violen 


te dicto iftrice,ilquale fe pone in guardia:& con fue ere&e 
puche in forma de lancie fcotolandofe le sblandif[ce denotà 


‘doper quello fegno che colui che lo vora offendere hauera 
“de quelle a prouare.Si como fe defcriue nel libro dela natu 
*radeli animali.Et per quefto concludendo dico, che ancho 
rachel fignore dela imprefa incita lanimo deli ‘caualieri nel 
‘combattere, niétedimeno quello che procede al a&to del toc 

° careeil prouocatore,perche non toccando contra lui n6 fa 
| ria dalo patrone de quella ad altro pracefia.Et-la lege ciuile 
dice che quello ilquale tocca li veftimenti adoffo del compa 
‘gnocontra fua volunta, queto che li pofaffe vn capillo inte 


| ftaainiuria loprouoca. Etquella tentatione che par che fac 


‘cia quello che porta la imprefa e generale che nò venei {pe 
ciéa oflendere nifluncaualiero, faluo aglio che fora fe cacs 


| cia a toccarla: 8 n6 e iniuria de niffuno portàdola.Pero che 


«da lege de Iurifconfulti dice chi defende la robba; & la ras 


‘gione fua a nullo fa iniuria.Anzi piu pflo fe potria direda 


| * codardia pcedere pchenò baftanifluno noiare nela rechie 
| Mla:&2mSfira eflere piu aptoa defédefche n6 a offédere qua 


do ofiefo nò fe retroualit in tale imprefa lo toccatore fe ob 


“liga per toccare nel cobattere.Et per quello fegno dalo gua 
‘ ‘gio dela battaglia al portatore,in modo chee-tenuto atro/ 
vr uarelo loco,anchora che fia prouocatore per caufa chel pa 
‘ trone dela imprefa elege larme,& a fuo modo capitula.Pe 
‘ ro queftì tali portatori dimprefa fenza necelifita dela fama 
‘ delorohonore fono quelli deliquali parla la facra fcriptus 
“tra chc peccano mortalmente tentando Dio,aliqualinon fe 


S ill 


* 


fra LIBRO 3 
debe donare il/campo ne iudice per combattere dali cathg 
lici principi,attento che debbeno monftrare la valorofita de | 
Janimo fe fono gagliardi cOtra de li infideli,8 non contra li 
«chriftiani,& experimentare la virtu de loro fortezz a in ca/ 
Lo de neceffita,& nò voluntatiamente: fi como in vnaltro 
capitulo de fpprae di&o del provocatore incafi de altre 
cbattiglie, =...” ì | 


Se fenza licentia del fuperiore fe po toccare vna imprela, 
Capitulo.XXIII, at 


Eguendo anchora dica de quelli che portano imprefe 
voluntarie per cobattere,e da fapere che nullo caualie 
ro armigero,o altro gentilhomo fubito fe potra fora 
bal cacciare nel toccare délaimprefa fenza licétia del (ug 
- fignore,o'dela cita doue epfo habita,perche e adto prohibi 
to de mouere battaglia,& pigliare larme per venire a guer? - 
ra doue fe potriano amazare,& per quefto fel (uperiare né 
. lo permerteffè nò fe potria toccare la imprefa. Et impero fe 
pecercano gli principi per obtenere loco fecyro ala battaglia 
chealtramente fariano puniti(fi como e didto de fapta)che. 
“quello ilquale rechiede altri nela-battaglia;fenza licétia me 
gita dal {uo fuperioreefîere caftigato.Et per cio fe fogliong 
occultare li rechieditori per non fe fare prohibitione per 
loro fignare. ss 


. Se vno partavna imprefa:8z v cayaliero repulfato la; toc4 
ca fe fe po denegare |a battaglia. Cap.XXIMIL 


= Eguita appreffo vnaltra queftiane fe quella che parta 
imprefa per combattere con ogni cagaliero,q cò qua, . 
le fe voglia altro armigero che la taccalie,8£ andando 
h# vno caualiero a toccarla, ilquale per alciia fua difalta 
‘merita elfere reprocciato,fel portatore dela iprefa lo potra 
fenza carrico repulfare non facendone mentione neli capi/. 
Attuali chel cavaliero che vora toccare la imprefa fia netto da 


NONO 


F: ogni infamia,0 reproceia, fe potria direchenò fo potria red 


pulfare:pche generalméte inuita'ogni caualiero che la tocca 
ala battaglia,ne fereferua p exceptione alcuna fenza fare 
diftin&ione de pfona fe obliga a tutti generalmente, & qui 
do nò hauera faGa difingione a referto nelo principio da 
po nonJa potra piu ragioneuolmente fare, ficomo e dida 
chelrechieditore nò po repulfare lo rechiefto, Pero incontra 
rio re{podela lege ciuile, laquale vole che nela generalita fe 
cSprenda le pfone habile, & nò phibite,& indifpofte a gle 
Io.Et dafle exéplo che fe vno Re,o Imperatore fara vno fa 
tuto che ogni citadino polia hauere ala fua cita tale officio 
Le intédera de quelli che fono degni:habili:doti,& difpos 
Ai a exercitarlo,& nò de glli che foflèno ignorati, 87 idegni 
a tale officio, cofi anchora il portatore dela {prefa potra lo 


|. cafo dubio a fuo modo iterpretarlo con dire che la fua inté 


gione e de cobaftere c6 qlli che toccano,la iprefa,cioe caua4 
lieri netti da ogni difalta che perragione darme, & de cauaf 


lariaragioneuolméte nò fe palla repulfare,pero femp feim 
— tendefecido la confuetudine militare, 8% Gita e la vera decî 


fionespcbe li homini infami né fe itercludeno in nullo cafo 
de honore,ne de dignita? pche fempre la méte dela ragione 
li exclude da ogni acto degna;8 virtuofo,pero chegli infa 
mi fono odiati dali virtyofi homini,8 no fe prefume che 

vno nobile caualiero virtuofo voleffe admettere ad cobatte4 
re cò epfo Glii che meritamente debheno effere da lui refuta 
ti.Et per dito fiintende fe fano fenza repraccio quelli che 
toccano la imprefa poflano combattere col patrone dela (fto 
mefa,cuero imprefa. 

_Se doi combatteno ad oltranza fe lo iudice gli po f partie 

rapita, XXV. 


© Dafapere sia quado doi cSbattelfeno p ipree 
fa ad oltraza fel iudice pfua voliita li potra fpartî 
gFesdico de fi,che in arbitrio de glio intale cafo gli 
potra diuidere,pero quando cobattefieno per cala 
de ‘honore ad oltranza doue per ogni modo sha dafpectare 
S iilil 


SS LIBRO ; 
fo finè per morte; oueto per deldidta de luno rid fo potrîa 
iuiftamente fare. Perche fe afpe@a in tale battaglia lo iudi/ 
‘cio de Dio fecondo la'opinione de tutti cauaglieri armigerî 
‘(fi come defopra nelo principio del prefente libro diffufa/ 
‘mente e di&o)perche dice lo pfalmo de Re Dauid, Bene/ 
«detto fia il fignore mio Dio che impara, gz amaéftra le mas 
ne mei alo prelio, pero mouendofe iliudice per clementia, 
o perpietaa {partire la battaglia‘ que per honore ad oltranz 
za fecombatte:e caufa piu humana che iufta, perche lo iu/ 
‘dice deueria (partire quando nò venifle defdi&a prima che 
‘la morte per non fe cGmettere peccato de homicidio,che fi 
* come vole la Decretale lo iudice lo cometteria facendo con 
‘tta locomandamento de Dio.Et pero li principi fogliono 
- "olamente fargli intrare, 8 cominciare la battaglia per ves 
“dere lardimento li motiui de tutti,& cò che virilità, 8Zani/ 
‘ mofita fi coportano & forfi interuenefie deldi@a per quele 
lochénò bauefte iuftitia, come nela Alemania fra doi bar 
‘roni interuenne liquali vénero ad guagio de battaglia pet 
scaufa de adulterio co infamia de vna dina effendo in pre/ 
“fentia delo Imperatore, & de tutta la fua cauallaria armati 
 fopra doi ferociffimi caualli per cSbattere ad altriza vna 
‘de loro,ilquale dun altro era ftato vincitore difle al fuo nî4 
rhico noi fiamo accordati per cobattere con arme darmiza/ 
*‘ree da caualiero; 8 tu tieni altre arme fecrete,che fo da lal 
stro expreflamente denegato, perche lui replicido diceua ef4 
‘fere lo vero, 8 finalmente quello fe defarmo de tutte farz 
_ «meinfino ala camifia debite,& dapo ritornandofe a farfe 
‘armare per feguire nel prelio, perche quello che adimando 
de larme cognofcena chiaramente n6 hauere iuftitia,nel té 
po chel fuo nimico fe armaua fe caccio fuora dela liza ; & 
dando la briglia:& li {peroni advno tempo al fuo.cauallo 
fugite per modo ch? in quella giornata non fo piu veduto 
da perfona.Et quello che rimafenel campo lo téne.infino 
‘atanto che lo Imperatore volfe che gli pani del fpogliato 
‘nò fe partelfeno dal campo per teftimonio de Ihonote fuos 
cognofcido chel fugitof hauea mala iuftitia ilqual fugédo 


NONO 
fece vna clariffima defdi&a,reftando pero fenzaarme vinz 
citore fuperato c5 grandiffimo vituperio: 87 da etlere repro 
bato da tutti boni caualieri,8Zin corte, & piaze regale fe 
trovano, 82 de molti altri,come de fopra e fcripto, fe cons 
ta hauerne dal campo fugiti, 87 alcuni fono defdii nel prî 
cipio dela battaglia cosgnofcendo non hauere iuftitia nelo 
‘combattere. 
‘Se vno porta vna imprefa, 87 toccata da vnaltro per cabat4 
tere fe vn deloro fe po punire dapo. Cap.XXVI. 


T cStinuando lo fcriuere de quelli che portano im 
prefa fe moue vna queftione quanda fofle toccata 
da vn caualiero hauendola laltro portata c5 condi/ 
tione chi la toccaffe déueffe con lui combattere. Se 
dimanda fe vno de loro fe potra pentire per non venire ala 
‘battaglia, nel principio del prefente traftato e di&o che da 
po fono intrati nela liza nò fe doffono pentire,g&z fta inar4 
bitrio del indice lo dividere de la battaglia. Ma in queftoca 
fo quello che hauera toccata la imprefa per ragione darme 
8 de cauallaria fe oblisato nel còbattere,in modo che non 
fepo piu pentire come quello che toccando la charta, con 
La mano pmette per giuramento glo che glie adimandato 
feruare,ouero quello che vole cSparare al incato co vna fo 
| Taparola fe liga,o come quello che leua vndigito in fegno 
de pmiffione per fermezza n6 potra piu tal. pmiffione de 
negare per fto lo toccare dela iprefa e obligatione appilo 
iliudicio dela cauallaria come fofle pprio inftruméto: 87 14 
pero né vale lo pétire de nifluna dele parte che per fegno fe 
cOtrahe vinculo de obligatione. Si come vno capitaneo che 
alzara vna biderayo fara alcunaltro fegno deméfiratiuo de' 
fecurita al nimico,e tenuto per glio innullamodo violare 
lo affecuramento.Cofi lo toccatore dela imprefa non potra 
piu la battaglia fchifare alquale fe fara obligato in talmo 
do per toccarla; & laltra per portarla. 


«Se c5 certi capituli vnoporta vna imprefa a combattere, & 


LIBRO. 

quella toccata per vnaltro, fe violando li cipieiti fe po c64 

battere. Capitulo.XXVII,. 
Abiamoda vedere appreflo fe vno portera im/ 
prefa per combattere con chi la toccara,8z manî 
‘ feftacerti ordinati capituli.Etvno caualiero che 
de tutti hauera notitia procede nel toccare 3 pers 
che gli fara de neceflario de combattere con quello portato 
re dela imprefa fecondo lo tenore de foi capituli,8& troua/ 
dofi dentro dela liza lo portatore:o laltro veneta a offende 
re lo inimico violando la forma deli capituli,8 preuarican 
do lordine delarme deputate, & pero vincendo fe dimans 
da aliudice fe debbe effere pertraditore reputato, fe.re[p9/ 
de de fi.Attento che eflendo disfidati concerti ordini: 82 ar 
‘ me annotate neli capituli per combattere venendo a oflenz 
dere altramente comette tradimento, 8 benche quando. p 
:imprefa fe cSbatta po fuccedere fangu:,0 morte.Et per q4 
fto pare che fia a oltranza la battaglia nò e pero vero, pche 


n3 fe fa percafode neceffita de Ihonore.Et per quefto non 


‘(egli debbe fraude,ne ingani.0 cometter>,ne prendere ale 
‘ cuno auantagio come € permetto nela battaglia de altraza, 
 EtcSmettendo alcuna falla aftutia cotra lotdinati capitulî 

debbe efiere per traditore reputato, perche oflende tradita, 
‘mente: & cOtra lo tenore deli capituli come quello che fenz 
: za disfida oflendefTe,ouero andando ala battaglia pet ca4 


mino0 fornita la battaglia,ouero in cafo doue oflendere, 


«fecodo la ragione de larme nò poteile rea traditore. 


«Se doi caualieri c5battendo a capituli fe per noue indi 


{: poflono ròpere quelli, Cap.XXVIII, 
Ntra doi armigeri in liza per caufa de imprefa tocca4 
ta, liquali haueano per capituli con larme deputate; 
8 65 colpi determinati cobattere.Et n6 hauendo for 
nito lo numero de tutti gli tragîi circa la fine dela bat 

taglia,lo portatore dela imprefa dijjeal fuo nimico chiama 
dolo traditore che fe deueiìe defenfare fe fofè valorofo: ps 


che iniuriato de tale iniyria feguito la battaglia poflando ‘ 


x 


® 


NONO 

ordine dela imprefa,8% lo termine deli capituli,gz delide4 . 

-putati trai oflendendo lo nimico, 87 contra lui pugnan/ 

doylo iniuriato venne a vincere, & piglio prigione lo iniur 

giante con grandiffimo fuo deshonore,perlaqualcofa lo ps 

fo,8z fuperato difle dinanci al iudice che era traditore quel. = 
Jo che contra li capituli dela imprefa hauealo traditamen/ 
te contra li padi fuperato,dicenda non efiere vinto: & for 
mita la quantita deli trai determiyati dela battaglia | haued 
ua oflelo,8z percio era rimafo vincitore, ad chi: per laltro 
era replicato che fo licito violare lordine deli ca pituli dela. 
| fua imprefa per noua caufa che per fua' cagione foptauen 
nenela battaglia. Attento che da lui fo traditore appellato= 
laquale i iniuria merifaua fubito vendetta fenza alcuno in/ 
teruallo de tempo: perche neli foi capituli non era notato 
"a che lo potefle iniuriare fenza penitétia.Et hauédgfe luj d de 

| shoneftato fe lo caftigo fo prefto,nò fe gli debbe a manca‘ 

- mento imputare, Ad che lo perditore refpondeua,che ben? 
che lo hauefle iniyriato lo debbe prima desfidare:che offen 
dere, auifarlo perla iniuria receputa che fopra de quella 
. fe bauefle pofiuto defendere difora lordine della imprefa, 
, perche non lo poteua offendere per nona querela fenza dif 
fida,attento che lui ftaua ala fecura per lordine dela impre 
fa,8 per li deputati tradi che erano forniti, finalmente fo 
pr lo vincitote replicato ci che fe deuea tenere disfidato di I 

endone con larme in mano hauendolo appellato tradi t04 
re che deuea fapere per le fue parole deuea procedere lo af 
falto delo coltello, & hauendo lui prouocato cStra li foi ca 
ituli poteua efiere certo che trouandofe c5 la pata in mae 
no con laccefa chalera ne Ihora che la iniuria receuete li de 
.uewa fare ala fua propofta fenzaafpedare piu tempo con' 
la fpata conueniente ref polta,onde elfendo lui prima cons 
- trapenuto ali foi medefimi capituli e ftato a epfo anchora li 
- cito per fuo difle@tg preuaricarli, perche fe dimanda aliu” 
dice fe debba tal cafo piuftitia determinare intefe le ragio 
ne dele parte fo determinato chel toccatore dela impla fu 
la&o della battaglia eflendo iniuriato traditore hebbe ius 


È. 
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fta querela offendere fo fuo nimico iniuriante,gz paffare li 

‘ termini deli capituli dela imprefa per hauergli lui còtraue 
nuti prouocando laltro per chiamarlo traditore, perche nò 
gli bifognaua altra disfida confiderato chel pronocatore in 
iutiaua fe debbe preparare ala refpofta delo nimico iniù/ 
riato fenza disfida,laquale fare fe debbe quando non gli 
apparefle offef adel nimico ftando laltrò fecuro perche qua 

* do fonotutti doi conle fpatein mano inadto de combatte 
re none necelfaria altra disfida, perche lo prouocatore fe 
intende effere disfidato quando ha prouacato a iniuria lo 

| inîmico che con lui combatte con intentione de honore 
ogni prouocatione che fara in battaglia recerca fubito re 4 
(pofta condegna,& perche la iniuria de traditore : &7 tale 
cherecerca più lo combattere che altro cafo,& per refpe/ 

‘ &o loiniuriato refteria traditore quando non fe vendical4 
fe.in modo che ala cotte del fuo fignore non potria compa 
rece fenza infamia, & faria da tutta la cauallaria per vile, 8 

' infamereputato finad tanto che non hauefle purgato la 
(ua infamia per quefto potete per nova caufa offendere, po 
più faria (tata iufificata la caufa hauendo di&o defendite 
fopra di quefto chio te moftrero che menti che io fia tradi4 

‘* tore baueria piu iuftamente infultato. 


Se vno caualiero porta vnaimprefa,&z e toccata da tre cas 
ualieri quale debbe efere il primo in battaglia, 
Capitulo XXIX, 


Rriuando vno cauagliero in vna cita nobiliffima 
abundante de moiti gentil homini,& cauaglieri 
tortefani con vna imprefa nelaquale haueua ma/ 
nifeftato chel toccatore de quella deuefle con luii 
combattere: fuccede che ellendo in corte del principe fino 
‘rede quella, fo da tre cauaglieri in vno medefimo giorno 
‘toccata fra deliquali vi eravno Conte,& éeflendo da tutti 
rechtefto era de neceflario per fatisfactione del fuo hon o 
recombattere contutti tre, Se dimanda quale de loro deb 


NONO... 
ba prima fatisfare nela battaglia.Attentochelo Contealy 
legaui come a piu degno deucua lui prima che glialtri cò 
gli caualieri conducetfe ale ma ne,gt vno deli caualieri di/ 
ceua perche lui fo primo toccatore deueua lui prima la bat 
taglia incominciare: lo terzo 8zlultimo Opponeua che des 
uea primo lui combattere per cagione che fe era conuenu/ 
to col portatore dela imprefa dela giornata ,.& haueuano. 
locos& iudice trouati, 8 de ognaltra cofa neceflaria fe era/ 
noinfieme preparati fa&a la eledtione delaquale con glia. 
tri non eta anchora conuenuto il fuo nimico, perche il por 
tatore diceua che era in arbitrio de fua volunta lo combats 
tere con lo primo deliberaua; & eflendogli la vita baftata da 
po prima la battaglia haueria la feconda: & la terza con li 
altri feguitata Se dimanda al iudice don quale de loro dels 
be prima incominciare. Et perche de fopra vna fimile que, 
ftione e nafrata de quello che prigione de tre fe ritrouaua 
eflendo da tutti infieme rechiefto doue gli noftri Iurifi di, 
cono molte cofe, 8 fanno grande diftinione che deueua 
andare a quello che prima haueua la fede promeffa,ouero 
al primo rechieditore,ouero a quello dalquale receuendo 
le littere prima la aperfe,altramente potra primo andare a 
cui chemeglio gli parera.Cofitornado al cafo noftro pof 
fiamo donare molte ragione eflicaci{fime, perlequale pof/ 
fiamo demonffrare fi come ognuno de loro potria effere il 
primo,& io elegere non faria infua volunta volendo fa/ 
, tisfare alunoinpreiudicio de laltro per refpe@o che pos 


tria effere morto da quello che prima refpondefle, perche. 


eflendo glialtri impediti de mon potere la virtu de loro ani 
mo demonftrare faria lo honore de quello dalprimo com 
| battente occupato..Pero io diria che deuefle al Conte fatif 
fare:ouero per forte dela forutnaelegere il pfimo combats 
titore:& fe nò,che a larbitrio del indice feremettefiè, 


Devno che vincefie il nimico in battaglia de impre, 
{a conarme piulegiere, fe debbe efière vinci/ 
tore. Capitulo XXX, 


VE dimanda vna queftione de vro che portà imprefi 
. percombatterea piedi con quello che lo tocca c6 art 
me da caualîero con f; pate,oueramente con accie,8£ 
eflendo vnde loro armato de arme piu ligiero dela. 
tro per eflere più adiutante, & deltro hel offendere » &nel 
defendere de fua perfona, 8 con tale aiifo obtenefte la vi/. 
Goria dal nimico,fi fe poteffe. opponere peri il perditore ha 
uendorotto fo pa@o che neli capituli era notato che né de 
uefle iuftametite effere vincitore, perche era de combattere 
ton equ ale atme,fi come de fi opra e nartato, perche cobat/ 
tendo per imprefa con armetetratte differifce da quelle de, 
oltranza,& per quefto non € perimeflo fraude:ne inganno 
adoperargli per fuperare lo nimico. Perho dico fe quello il 
qualemitie la querela'cognobbe lauantaggio de larme de 

Jaltro pugnando con la conditione de quelle perdendo nò 

epotria iultamente in niuno modo del compagno aggravà. 
re.Ma incafo che non lo hauefTe veduto ; ne cognofciuto 
fo auantagio del nimicoretrouandofe afle fo, fe parso dé 
la fraude lamétare,ne deueria hauere fo honore quello che 
con malitiofa:& bcculta arte ha fuperato lo, inimico . Ma 
efendo larime ligiere non fe potria dire eflere fraude comef 
fo perlo portatore de quelle:perho me remetto al meglior- 
re iudicio de cauallaria recordandome de vno noftro caua? 
Tiero che combattendo con vno altro per imprefa, ouero d 
virtu în battaglia de accia porto vn cimero de fubaro inar/ 
gentato in fulelmo:in modo che con loreparo deli fubari 
tutta la giornata,al campo fe defenfo, perche laltro (guarnî 
to de tale cautela receiiéndo vno colpo infuta tefta fubîito 
Roidito aterra cafco,& fimile cafo de ('opra pernoi e ftatò 
tàgionato de ‘quello che porto arnefi‘de charta de coîro iù 
argentati vincendo per la legieretza lo fuo nimico, fo fed 
cato eflere iufto vincitore, 


Se'doi inimici che ftaritio in tregiia, 8 vrio porta vna im/ 
prefa felinimico toccandola il portatore OE DL 4, 
fare la battaglia, Cap.XXX 


NONO 
“ Esuendo nelo prefente traffato dè doi che portino 
| imprefaper combattere na fee vna noua dimanda 
è chel portatore dela imprefa haueua vno capitale nî7 
mico con ilquale hauena tregua de non fe offendere 
per certo tempo.Eteffendo da quello veduto nouamente 
portate imprefa dapo la fermata tregna pet fegno de com/ 
battere còn quale fe voglia perfona che quello prefumefle | 
toccare volunterofo de venirecon lo fuo nimico ale mano 
fubito andò, 8 tocco laimprefa non obftante latregua che 
fraloro hauettano compofta.Se dubita fel portatore della 
împrefa potra combattere,o per la tregua denegare non ef4 
fendo fornito lo tempo dele inducie de quella. Et fel tocca > 
tore potra hauendola toccata conftringetto nelo combatte? 
te finita la tregua, perche pare obligandofe adogni perfo7 
na che la totcaffe non excludendone aichuno non lo pote? 
re iuftamente refutare,anchora che con epfo hauefle tres 
gua, Si come de fopra e dito in vno capituto che non fe ve 
nea rompere la pace quando dapo de quella nouavflefa fo 
prauenefte fe potria iuftamente combattere.Ma în tale ca/ 
fo non po lo nimico chi ha fa@o tregua con laltro toccane 
do la (ua imprefa rompendolavenire nel combattere qua/ 
dollaltro lo recufafle condire che fua intentione né fo cac 
ciando fora la imprefa fe gli intendeffero gli foi nimici con 
liquali haueua tregua,ne fe potria dire effere nova caufa 
| dleoffefa.Mafehaueria da intendere fe durando Va tregua 
quello baueffè la imprefa toccata fel portatore fofle obliga 
| to fornito iltermine pet la toccata combattere . Remota 
ogni dubitatione fe refponde che quando lhaueffe toccata 
nel tempo che la tregua duraua non pote contra la promif 
fione-de quella fare fomefa contra il nimicoyouero disfiz 
da totcandola necercare de nouo caufa perlaquale potefle 
— conepfo combattere.Et imperho nonhawendo polluto in 
taltempo toccare la imprefa nò e obligato lo portatore co 
battere c3 lui quella finita fe dal principio nò la potelle ius. 
famétetocare p cagide che la tregua né era fornita,ftomela 
né potea far.Ancora che paflato to termine lo cercalle pia 


LIDRU 

toccata iniufta fora de tempo fa@a: perche né fo valida nò 
fara tenutorefpodere excepto fe de nouo fornita la tregua 
de nouo la retoccafie che faria noua obliganza: 82 licita fa4 
Gaatempo faria confire&o combattere per la noua disfida | 
de toccata.Etqueftae la vera fententia che per iviftitia fe tro 
uain tale cafo determinata,laquale apertene piua dodori: 
Jurifti:che a caualieri. 


Sevno caualiero porta vna imprefa fingulare, 2 vinto fe da 
poi po effere dali caualieri repulfato. —. Cap.XXXII, 


Da vedere anchora fopra de quelli che portano im 
prefa de fingulare battaglia cobattendo conalcuno 
caualiero fecondo lordine & capituli dela imprefa 
del portatore dal quale fofle fuperato, 87 vintò, fe 
per tal caufa potra eflere repulfato da altro caualiero netto 
de fconfi@a.Se dimanda & refponide de no perche ficomo 
de fopra habiamo dito, & expreflaméte declarato che qua 
do non fe combatte per caufa de honore,ma per virtu' 0 p 
imprefa non e adtutta oltranza doue e neceflario che fegiu 
ta nelo intrare delo campo, 8 bafedafpeare morteso des 
{di&a,onde eflendo nela battaglia de imprefa vinto né icor 
re intamia alcura,perlaquale merita eflere repulfato,ma re 
ftera con altro deshonorey& vituperio che fara gloria & ho 
nore del vincitore,pero il piu dele volte fogliono perdere li 
portatori de limprefe, perche procede da faufto de fupbia, 
82 conla f.rocita de loro animo vanno tentando Dio,& gli 
homini morendofe fenza neceffita alcuna de loro honore, 
& tama.Como intrauéne alo figrore de campi trouadofi in 
tofcana in vno exercito per volere tentare li caualieri che in 
quello feretrouauano cano fora vna imprefa per ‘cobattere 
conchi quella hauefle toccata laquale porto longo tépo nel 
braccio perche mouendofe vn famiglio de homo darme de 
lo exercito inimico gagliardo, 8 animofoinuio p vno trom 
betta ia imbafciata a quel fignore che in tal giornata fofie in 
otdine a caualto armato de larme fue in vna pianura che 
È | luno 


NONO = Lo 
funo, 87 [altro exercito terminava che fui faria venuto arma. 
to fimilmente per fatiffare la volunta de fua fignoria nel toc 
care dela imprefa, & combattere con lui a incontro, perche 


“Io fignore armato nela giornata 1 ordine in el deputato loco 


lai 


comparfe,doue interuenendone molti caualieri foi compa 
gni con admiratione diffeno al fignore de caftelli, 82 capo de 
fquadre.Attento che anchora era nobile de fangue non de, 
uena pigliare imprefa con vno faccomanno, ma che deuef 
fe folamente a vn fuo paro tefpondere, 8 chel deuefiè quel 


r lo fare afpe@are da vn fimile fuo famiglio lo configlio des 


liquali refutando volfe feguire il fuo propofito preparans 


dofeal loco ordinato a cotretecon grande pompa afpe@a 4 


ua il (uo nimico:ilatiale arditamente deliberato de c3battez 


re con vno magiore venendo fopra vn bon cauallo con pas 


ramento,& lanze negre nelequale de littere biancheera lo 
motto che diceta ala morte ala morte fenza altra cerimonia 
al fegno dela trombetta ftrinfe il fuo cauallo, 87 impetuofa 
mente corfe contra del fignore :ilquale gagliardo & animo, 


‘famente lo afpedtaua affignando nela vifta il ferro con tuts 


to il tronco dela laza fra gliocchii il nafo li paffo vn palmo 
dala parte de drieto, perche con grande honore fe retorno al 
fuo exercito:dalquale da tutti benignamente fo receputo 87 
accariciato:il feriro fienore che con pena fe potete desferra/ 
re medicato,& guarito dela ferita, finche vifle portoil vifo 
euafto per la gran ciccatrice dela ferita che manifeftamente 
tutta la faccia deturpata demonftraua ,perche fo exemplo 


| deglialtri de noncotrere mai cauallo fe non alo bifogno, 


pero il fignore che da colui'fu fuperato non haueria deuuto 
in altra pugna efere repulfato, per benche molte volte 
fuife ftato vinto inbattaglia che non fulle de tutta oltran 
za:ne per caufa dhonore.Ma effendo per imprefa,per vos 


.to,0 per experimentare la virtu de lanimo debbe eflere da 


ogni bon caualiero acceptato. 


Del finedela battaglia de oltranza. Capi; 
tulo, XXXIII, 


T 


ET,BRO 
= O finéde doni fingurate battaglia de oltrariza fada 
|. percaufade honoree rrorte:cuero defdi&a,o con 
.  feflione exprefia del contrario de quello perloquas. 
se” le ad combattere fara cS6dud@o per forza darme, 8 
fara affimigliata al tormento che neli mateficii fe fogliono. 
per lo iudicé date pet trouate het dubio deli@to la verita der 
Jacaufa(come e didto difoprà ) & taledefdicta fe tecetcà 
far(eso per lo prouocato;o per lo puocatore che foffè vinto: 
© fuperato p forza darme, 87 la defdi&@a,o cofeffione deb/ 
be eflere chiara, 87 netta, per modo che ni reftà dubitatione 
alcuna nela mente del vincitore,deliudice,& delî circuftani 
ti,como che pet exemplo diremo,che vno habbia morto il 
fuo c5pagno;cuerò che habbià tradito il fuo fignote, ilche 
fara denegato eflere il veroy8 volendo le infamato per tale 
cagione cobattere interttenendo la defdi@a per lò prouocam 
te,o perio puocato e de neceflario defdicendofe il puocato 
‘the dica che lui lo ha morto î tal‘giorno î talloco, & p tale 
«cagione iniqua,8&7 falfamente defdicendo, fe il puocatoree 
«debifogno che dica io te ho accufato dehomicidio falfamé 
«te,perche none vero che tulhabbi morto, 87 quando la de? | 
fdi@a fe facefle paltro fato baftaua dire io lho fato, 0 dit. 
&oinquamente,8/ contraogni ragione,o vero como a per/ 
uerfo homo traditamente fora de ogni humanita ho comef 
fa laaccufa peruerfamente,o che dicefle io con feflo quello 
: che tu dici defendendo eflere il vero,& quello cheio ho des. 
fenfato iniuftamente combattendo e fato falfo, perche me 
pento,8z cognofco che non lo deuea fare, ne dire, fi che c64 
« feflafe conparoleche importafieno fimile effeéto che non 
«remaneffe alcuna dubitatione nela mente del vincitore (co4 
«mo edido defopra)& quefto quandofe fara fe chiamara 
defdi@ta exprefla, perche ale volte fe fogliono fare tacita, 
«quando diceffe io fono vincdiuto, 8 fuperato , como difle 
“quello nela battaglia de Padoa: delaquale de fopra habia4 
mo fa@o mentione,0 fidiceffe non piu,percheio fono tuo 
prigione,o cheiote prego che non medebbi amazare, però 
chetu hai la ragione,che dicefle donami la vitayo dira io me 


COS 


NONO 


tendo; non voglio piu combattere fadi me quéllo che 


pare,io dimando la vita ingratia pet mifericordia, perche é 
in potefta tua farla,aletue mano me remetto per motto; 
quefte fubmiffione fatisfacendo al vincitore potra fate hii 
rmanita de non amazarlo;0 per clementia vdendo.il iudice 
Je parofe cogrio(cédo lo honore,& la ragione de [altro fpat} 
tendogli faria defdi@a tacitamente fa&a c6 honote del viti, 
citore.Et mifler Baldo dice che fe diceffe io meremetto nel 
le mane tue,ò al tuo iudice,o che dicefiè in ho cOmefla dis 
falta contra di te, perche renuntio la battaglia fe debbe yfa7 


“re clementia per il vincitore, perche fe intendeche como adi 
‘homo humatio fe temette, Mafe dicefle io mefemetto în 


tua mano como homo motto lo potria occidere,como e dia 


‘ &o de fopra. Anchora fe dicefle non piu che fono mortà 
‘ faria defdicta tacita, ouero fe con. reuerentia cercaffe mercas 


de,o perdonanza, faria defdi@a mani feta quando baftaffè 
al vincitore.Ma cercando la chiara :8z expreftà fe debbe faz 


| refatisfaGione del vincitore, perche alcuna fiata gli fa per 
‘ via de excufatione, quale nonedefdicta vera,ne legittima, 


ma e vha compofitione,concordia:o tranfafione , 87 quer 


‘fto fe fara quando loffefa,carricoyo parola iniurioriofa che 
+ fofle dita ,0 fa@a fe potele per iudice adhoneftare voledo 


d 


ponere pace, 87 concordia,como ne daremo exemplo quan 
do vno appellafie‘traditàre vnaltro, gg vdendo le diede pazs 
le vnaltro da parte fufpetando che per lui fofieno di&e 
dicefie tu non dici il vero perche non fono traditore + (è 
altro replicafie dicendo io nonlho dio per te; tma pet 
quello a chi gli diflele parole, quefta faria excufatione, 
87 nondefdicta:attento quando hauefle prima affitrma,4 
to che era il vero che lui era traditore dicendo dapo il 
contrario faria defdiéta manifefta ; ‘o che vho oflicialean? 
dalf: per lo torniamento convno baftone inmano, o con 
la fpata ordinando le gente : 87 donaffe ad vn caualiero 
ilquale percio volefle con lui combattere, 8 quello dir 


|  cefleio nonlo fece per donarea te,ma ‘cafualmente fenza 
- anio propofitote toccai, non fatia defdire; ma excufateil 


T ii 


BRO 


fa@o;anchora fe dicefè io te donai fenza mia intentione,@ 


vero che non te cognofééuia:perche non ho fa@o bene;o dî 
ceffe iniuftamente lo ho facto, perche n6 lo deuea fare, ne 
lo fece con mala intentione, quefta non faria defdi@a, ma 
excufatione,quando prima non haueffe fa@a contefa incon 
trario,perche quello che vna volta hauefle fa&a contefa, 8£ 
dopo fe excufafie faria chiata defdî@a, 87 fe vno hauefle p 
meflo a vno fuo amico fotto la fede (ua adoperare che non 
fofie offefo dal fuo nimico hauendo quello conftre@to, 8 
hauuto promiffione pet fede de non lo offendere, 87 dopo 
loffendeft? mancando dela fua promeffayperche lo offefore 
chiedendo lo.promiffore de la rotta fede de combattere con 
lui, dalquale folle replicato dicendo che e vero che promif/ 
fe de operarfi,g8% tale che non fufie offefo da quello itquale 
hebbe la fede de nonlo offendere. Onde hauendolo offefo 
«dapo che da lui la fede receuete li parea hauere operato Gl/ 


lo che pro mifle,confiderato che n3 poteua piu fare fe non — 


hauere la promeffa per fede da lui de n5 offendere, & fe poi 
e contrauenuto non fe debbe a lui per fallimento imputare 
quefta fe chiama excufationey& nondefdi@a dandofe pet 
fallito:pero la caufa faria per lo offefo,8 pet lo promifio/ 
re da feguire contra lo mancatore dela fede nelo cobattere. 
Si che cocludendo dico in quale fe voglia modo quello che 
fallito,colpabile,o perditore maledicente,o malefa&tore fe 
dara fi chiamara defdi@a,hauendo prima il cStrario debats 
tuto,excepto fe per via de excufatide,laquale exclude ‘ogni 
maluafa cogitatione& propofito,& quello che fugefle dal 


campo faria piu vile defdi@a de quella che per forza darme — 


fofle fata, 8: per confello,vinto , infame , & repulfato,fe 
| debbe reputare hauendovno caualiero notitia de vna dona 
che falfamente in adulterio era accufata delibero con arme 
defenderla,& conducendofe inla cita doue era nele carcere 
reftre@a pigliata la querela de quella contra gli jaccufatori, 
quali erano doi meno conlui vnaltro valorofo caualiero, il 


1 


denti 


| quale promiffe effere conepfo nelt*defenfione dela donnas . 


: 8 dato lo quagio dela battaglia, 87 la giornata fra tutte due 


<l NONO 
leparte îl caualiero col fuo compagno comparfeno corì tare 
me deputate: & intraron i accufatori dentro la liza : vno de 
quelli non volendo feguire la battaglia la renuntio fugendo 
perche il caualiero defenfore dela donna volfefolo con lo 
reftante accufatore combattere, 87 de lui fo vincitore: perla4 
quale vi@oria il fugitore compagno delo fuperato, per tra/ 
ditore,& defdito,& repulfato fo condénato.In vno altro 
fimile cafo doi caualieri disfidati pur per donna contra doî 
. altrialagiornata comparfeno armati ad cauallo : 8 effendo 
nelo principio dela battaglia fugendo il fuo compagno fo/ 
lorimafe contrali doi c6 liquali tanto valorofamente com 
battete che alo primo corfo luno per lo pe@to de vna hafta 
de lanza lo trapafio,& dopo vincendo laltro vénead haues 
rede tutti doi la victoria:il perche il fuo compagno fugito/ 
re fo dato per traditore:per vinto,gz pet ifame.Onde retor 
nando al mio ppofito di co che la defdi&a e lo magioremî 
catnento che poltà hauere vn caualiero: fichee pin honore 
la morte con qualche reputatione che non la defdi@a vile/ 
mente laquale e infamia perpetua, perche quello che e fupe 
fato e morto dal nimico po dire eflere morto defenfando il 
fuo honorein quanto li bafto la vita.Ma lo defdi@o lui me 
‘defimo ha occifo fe, 87 lo honore fuo perpetualméte .Dico 
no li animofi caualieri che piu pito voriano effere morti che 
defdlicti,8 queta e la virile monitione che fe fogliono da/ 
reaquelli che intrano nela liza per caufa de honore la infa 
mia e tal natura che fa ilviuo morire ogni giorno, 82 quellî 
| che moreno co gloria per viui nel mondo dali caualieri el0/ 
riofi: 8 degni fono reputati, i | 


Se doi che venn en02 battaglia, & per loro enne condudîi. 
»° apace fevnoringratia il fimore fe fe po dire confeflo, 
© 82 fuperato. Cap.XXXIIII, 


- È ‘% Cicaualierifubditiavno Rede corona volédo. 
; j ne cobattere a oltranza per hauere il campo feca 
£odapo molte fupplicatione:& priegheti fa@i 
+ dii 


LIBRO 

erîl prowtocatore al fuo fignore finalmente lo Re comanaî! 
da che tutri doi in fua prefentia fe conduceffeno, nelquale p 
uenuti benignamite la pace li perfuadewa,& effendo per lo: 
ro piu volte denegata in fine a quelli declara che totalmente 
volea che facefléno,0 pace,o tregua,comadado expreffame' . 
teche in niuno modo fe deuefleno conducere nel combatte 
re,il perchelo rechieditore inginocchiatofe dinanzi al'Re 
gli referite gratie: 85 bafandogli la mano in fegno de gratia. 
fa@a per hauerli denegata la battaglia, per lo quale adto fa 
per homo viliffimo da molti caualieri reputato che difleno, 
&voleano per efficace ragione foftenere che lacto del rinz 
pratiare la maiefta del Re fo vna meza defdidta con vilitate 
mixta hauendo camandato che non fe deuetle combattere: 
che era contra il fuo propofito hauendoa battaglia rechie4 
fto itfuo nimico;il perche fo dato lo honore alo rechiefta. 
ilquale fempre rimafe ne li foi propofiti denegando lo der4 
creto del Recheinterdifie la battagliasloquale per gratia lo 
rechieditore fe loreputo dal Re coma e di@e,& fo p cio 
reputato vile, . 


Se quatro caualieri per doi fono disfidati a oltranza fe doi 
poffono andare a ferire vno folo, Cap, XXXV, 


Ombattendo quatro caualieri partiti a oltranza fo 
pra vna querela quali comparfeno ala giornata, 8E 
intrati in liza in cafo che vno deli doi fugefle,oue4 

+ Neat 10 renunciando la querelajouero non combattelfe 
defdicendofe,gzgli altri doi nimici volefieno cobattere con 
quello che folo reftafiè, perche lo folo acceptàdo volere co 
loro combattere, ouero prima con luno,& poi cò laltro va 
lere feguire la battaglia allegafie volendo gli doi combattere 
con epfo infieme. Attento che la battaglia e ad tutta altrans 
za de vna querela e de neceflario che folo da tutti fe defenz 
da.Se dimanda fee tenuto cobattere vno folo contra de doi 
ad vn tempo. Serefponde de fi, per ragione chel cafoedegl 
tranza douce permello combattere con ogni auantagio po. 


NONO 
la fuga e defdi@ta del fugitore,il quale fe reputa per vinto fî 
como accadendo che il primo tra&o lono foffe morto deue: 
ria lo remanente folo cò li doi la battaglia finire ellendo in» 
tratoinliza glie forzato fe debba da tutti defendere ne gli. 
vale la fcufa per eitere il fuocopagno vinto p la fuga & col 
anchora quido ditro la liza fereteouafieno defdicédofe lu. 
no li doi inimici potrino iuftaméte fare'laltro defdire, fico. 
mo edito cheli tre Romani, quali combatterono co li Al4 
bani efflendone gli doi morti nel principio dela battaglia fo 
alultimo lo Romano fola deli altri vicitori como Liuio re: 
feriffe;in vnaltro capitulo e natrato,& pofto che folieno cò. 
lenuti che in.prima fe deueffe con luno,& poconlaltro co 
battere eflendo vinto dal prio,& defdi@to volendo cò laltro: 
compagno del fuo fugitore combattere n6 potria pet ragio#: 
ne che la vi&oria de luno e'acquiftata in fanore de laltro c04 
pagno» 8 trouandofe vna volta defdi@to n6 potria piucon: 
altro per quella caufa combattere, p refpeGo.che la defdis 
Aa li ha pofto filentio,& per cio fe po repulfare,& quello. 
che non hauefiè combattuto po dire vincendo il {uo cOpa4 
gno lui anchota eflere vincitore,attento che la defdicta e c04- 
mune; &7 luno la vi@oria de laltro debbe gaudere,ma fucce 
dendo la morte naturale in lhomo'crederia chel remanente. 
non fofiè tenuto a còbattere ci gli doi, pche il cafo faria im. 
pediméto de Dio, plaquale legitimamente fe potria excufa 
re,como accadédo altroiufto accidételo excufaria fi coma. 
edito de foprai lo caplo de ipediméti,& diremo appilo. 


Se doi disfidati da doi altri a oltranza,82 vno fe ifermalfe. 
fedebbe afpe@are la fanita del infermo. Cap.XXXVL,.. 


Efta da vedere fi doi foffeno disfidafi pguagio de. 
e. battagliapvolere coaltri doi cobatterea oltranza 
fuccedendo impediméto de infirmitate a luno fe 
Aufta cofae afpe@are la fanita delo infermo fe dice de fi, 
quantunche la battaglia fia de oltranza perche fe gli refer/ 
tano tutti li iufti impedimeti che accadefieno, & nela cOuE? 
iiii 
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tione fe'intende che tutti debbano comparere ala giornata! — 
in quello tato de falute,nelquale fe retrouano quando fe 
disfidaron,&perche la infirmita e impedimento de Dio, 

82 dela natura doue non fe po prouedere,87 farriafe iniu/ 
ria alo compagno delo infermo non afpectare infino che. 
fuffè libero volendo doi contra de vno combattere non fa/ 
ria iufto anci faria loro carrico,& perche(fi come e didto de 
fopra)lo cafo e fortuito, nelquale non fe po prouedere per 
euitare ogni impedimento per lo honore de tutte le parte: fe 
dice che vno che teneffe guagio de battaglia con altro non 
debbeinanci la giornata in altra battaglia comparere,ne in/ 
trare in alcuno intorniamento:ne debbe exponere la {ua p 
fona doue potefie incorrere periculo de cafo,perloqual po 
tefle eflere nela giornata impedito: come fe potria eflere ferì 
to, percoffo,ouero dalcuno membro dela fua perfonainde 
bilitato, perche fofle caufa de non potere ala giornata com 
parere,& per fequente ellendo impedito non potria ala'fa/ 
ma del fuo honore fatisfare perfuo difie&o non faria ad/ 
meflo per excufationesin cafo de oltranza faria pet contu/ 
mace reputato, quando fe trouafie che lui foife fato delim—. 
pedimento cagione eflendogli intrauenuto fenza neceffita. 
pareria che lui ftudiofamente haueflè lo impedimento pro” 
curato, & non admeffa la excufatione faria lo honore das 
to al comparente per fua contumacia, & data fententia in 
fauore del fuonimico che venuto folle alagiornata cò fue: 
arme ala battaglia preparato, perche milter Bartholo mod 
uevna queftione de vno che fufle obligato in tale giorno 
combattere con lo fuo nimico,& inanzi iltempo commet 
tefiè vno deli&to perloquale deuelle ellere punito .de pena 
corporale, & comparendo dauanti aliudice quello con 104 
quale era obligato combattere recercandolo fe debba fos 
prafedere la punitione dala colpa fine intanto che fulleab/ 
foluto dala obliganza del combattere. Se dimanda fe coftuî 
debbe eifere in tale petitione vdito,attento che dice la lege 
ciuile che quando vno e tenuto ponere yno gran cote dea’ 
gione al fuo fignore trouandofè eliére a morte condemna/ 


NONO = 
to fe debbe foprafedere la executione dela pena: finche po 
nera lo conto.Pero Bartholo determina in tal cafo: perche 
la punitione e de deli@to non fe debbe deferire la executio 4 
— neperlaobligatione del combattere quale e cofa prohibita 
82 odiofa,ma nelo ponere dela ragione e fauoreuole, & ca 
fi anchiora dice de yno che fuffe dato per campione in vna 
battaglia per lo fuo fignore effendo glio fententiato a mor 
te per deli@to che hauelle dapo comelfo non fe debbe la pe 
na foprafedere:ne deferire per eflere obligato de combatte 
reperrefpe@o che la penae cofa publica, & lo combattere 
. ecofa prohibita,& perche potria eflere morto nela batta4 
‘ _glia,per laqual cofa de pena del deli&o non faria vindicata 
veneria la iuftitia adefizre beffegiata non hauendo feguito 
il fuo deuere per quefto non fe debbe admettere, 


Se yno e obligato con vno altro a oltranza, combattere fe 
fe faclerico, & venne adignita fe debbe fesuire la bate 
taglia. Capitulo XXXVII, 


Nchora non fe debbe laffare de deuere intidere fe 
vno fofle obligato de combattere a oltranza a tale 
giornata in termine de fei mefi come fe coftuma, 
"°_° &peruenera a dignita ecclefiaticaouero pigliara 
ordine facro per obtenere li beneficii che vaccalteno, Se dis 
manda fe fara obligato a deuere combattere perfonalmen / 
te,ouero per campione,perche la longobarda legge , & la 
antiqua confuetudine era che gli clerici poteffeno combat/4 
tere pet campione yero,dapo la Decretale ha prohibito alî 
ecclefiaftici lo pugnare,ne per loro:ne per altro per euitare 
gli homicidii che poteffenointrauenire per la perditione de 
de lanima caffando ogni altra confuetuding.incontrario ap/ 
pareffe.Et pero diremo che incontrario non ellere tenuto ex 
cepto fe fotle fraude in pigliare lordine,come ‘e manifeflo 
ad chi va ala militia per euitare obligatione no gode de priv 
wilegii militari,come che la relizione non ie debbe dare ad 
ghi e obligato pagare altri, gg colin altre pblizatione coma 
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fetui, o vafalli impero tale fraudolente clerico,o monacdi ' | 
fe defdica,o c5batta feco,8 nonlo facendo fe po bandite! 
per contumace donandolo iudice,to honore! &7 le fpefe a' 
lo rechieditore che compare come lo miniftro de lordine fa: 
pagare gli debiti dele robe del monaco a foi debitori. Dica 
adunque che ceffando la fraude vnoecclefiaftico,non deb4 
be combattere con vno altro caualiero,ma facendofe ecele 
fiaftico per fraude debbe comparere, & non debbe da priz: 
ma promettere. : Lea 


De vnoche disfida vno altro per deli&to fe vno terzo caua4 
liero poper epfo foftenere la querela, 8 intrare nela 
battaglia. Capitulo XXXVIII: 


Vando foffe vno caualiero da vnaltro disfi4 
datoin battaglia perfonale per caufa de vm: 
orauiffimo deli@o comparendo vno terza 
Rise che dicefle alo:rechieditore io ho intefo che 
tu molefti vn mio amico per tale deli@to che tu dici per luî 
effere commeflo per tua infamia, & deshonore , perché io 
teauifo che lui einnocente de tale cofa,& fono io fcomet. _ 
titore de quello quale voglio foftenere,& delibero contra 
di te defenfare quante fiate tu dirai il contrario:perche mi” 
pare hauere fa&o bene prendendo in me la querela : 82 fe 
eplica io non voglio con teco contendere,perche non foz 
no da te iniuriato, 87 da laltro me fento oflefo,dimidafi fe - 
quefto terzo po il compagno liberare pigliando in fe la que 
rela, 8 anchora vnaltro coniuntto:0 compagno pofla comd | 
battere cella in quefto cafo quando laltro recufafile non vo/ 
fere feco contendere, ma con lo principale,excepto fe foffe . 
gi ouene non ftorpiato;0 decrepito;in tale cafo potria dire 
o ho commefloildelicto voglio combattere, 8 non quels | 
lo che tu incolpi dico hauere bene fadto,non fara pero re 4 
hieditore, per refpecìo che vene per feguire la defenfione > 
ua, 8 delo fuo compagno come terzo hauendo commefs: * 
olo:delicto:& piglia in £e la prima rechiefta fa@a, per lo - 
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pechieditore;ilquale po dire volendo,i0 intendo potere ab 
foluere del mio rechiefto, 8 dapo f> tu dirai hauere comef 
fa ladifalta c6tra la fama del mio honore te voglio con ln 
mia fpata fatisfare, & quate volte lo dirai te refpondero,d5 
| faroti reftare cò deshonore com? chene fei degno. - 


Se yno e ifamato de tradiméto, &e vinciuto in battaglia, 
& nò fe volfe defdire,fe fe tene p traditore. Cap.XXXIX, 


Eguita vna dubiofa queftione de defdi@ta de vno che 
veneffe ad guagio de battaglia c3 vnaltro p caufa che 
lo hauefiè per traditore iniuriato:ifquale gli offerfe 
RM farlo inbattaglia defdire,8 confeffare non effere il 
| veroche foflè traditore peruenendone ale mano fo dal re4 

| chieditore fuperato hauédolo in terra abattuto tutte le {ue 
forze adopero per farlo: defdire, perche lo rechiefto abattu 
to diceua che non fe voleua mai defdire,in modo che pri4 * 
ma fo amazato che fe volefie defdire.Onde lo rechiedito4 
re dimandoalo iudice gli deweffè dare la fententia in fuo fa 
uore , perche haueua occifo il fuo rechiefto aduerfario,al 
quale haueua promefio farlo defdire,il perche fe dubitaua 
per certe ragione che in fauore delo morto fe perduceuano 
chel viuo non folamente non era vincitore,ma fenza arme. 
vinciuto,per refpedto che promelle, & hauiafe offerto fard 
lo defdire, quale non hauendo facto non ha fatisfa@o ala 
promefia ne quella attefa,anci lo morto per non defdirfe, 
virilmente ha permetto prima farfe occideresche lo fuo ho 
nore maculare per defdi&@a, perche deueria lui hauer lo ho 
more per hauere la fua promefla feruata: & factofe mod 
rire ; 87 perche lo viuo per eflere venuto meno de quella 
che promefe pereffererechieditore e fato wyinto , perche 
lo altro ha cefiftuto ale fue forze;ne fe e defdi&o per fine 
che viuo fe retrouaua,& po dire che la morte pofe fine ne 
lo fuo defdire,& dafie monitione de piu prefio mprto che 
defdi&@o.Incontrario fe allega per parte del viuo ilquale 
hauendo amazato lo {uo nimico po dire hauere fato piu: 
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che non offerfe:perche morte in battaglia e vna defdi@a 
8 fono fimile inefleo per quefto lo morto fe po dire ef/ 
fere defdicto, perche demo nfîra per la morte hauere inius 
ftamente pugnato,& per diuino iudicio perfe la vita infie/ 


È 
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me conla battaglia, & per quefto vene adefiere piu che def © | 


dito, 8 cofiil iudice intendendo il cafo decife eflere il ve, 
ro che tacitamenteogni mortein fubftantia e deldi&a : & 
«coli ogni defdi&@a per confequente e morte delo viuo : per4 
che offufca,& deturpa la fama delo defdifto, & cofi ancho 
ra quando fe combatte adoltranza la fine e morte,o defdi 


Ga, & fono pero affimigliati,ma tornando al cafu quello 


che oflerfe expreffamente con la fu2 propria bocca farlo 
defdire quello che conftrecto non fe volfe defdire , perche 
ne incorfe la morte non fe po dire eflere deldi&@to. Attento 
che quello defdi@o promifle exprellamente : per quefto fe 

eueria dare fententia che io rechieditore non adimplite 


‘quello che promifie:& che.lo morto morite con honore nd 


volendofe defdire,ma non ie potria iuftamente iudicare il 


viuo effere perditore hauendo fuperato,& morto lo nimico . 


perche la morte in battaglia data gli da grande honore , ne 
anchora fe potria iudicare lo morto eflere vincitore s quanz 
tunche habia receputo lo martyrio dela morte per non def' 
dirfe,benchegli fia piu honore quanto ala gloria militare: 
ficome faceuano gli antiqui Romani, & molti altri cauas 
lieri moderni hanno voluto piu prefto morire con honote 
che con vergogna viuete:perho lo numero e piccolo de gli 
caualieri che taleproua habiano fa@a.Etdice mifler Baldo: 


grande dolcezza e nel viuere,ilperche molti fe excufano cd: 


la forza;87 conlo terrore de larme hauerfene defdi@i, ma 
loro fcufa aboni cavalieri darme none honorata, gli caua/ 
lieri antiqui giarauano non euitare la morte per la republi/ 
‘ca non credo fe potria dare altra fententia fe non come e dî 
&o de fopra.cheliudice declarafie chel prouocatore non ha 
adimplito la fua promella,& dando laude al morto che cò 


honore volfe morire per non fe deldire,ne perho {e deues 


ria lo morto per vincitore pnuntiare, perche doue e la mor 


e 
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tenonfe po iudicare eflere vi&toria,nelo viuo effere perdîz 
tore hauédo data la morte alofuo inimico,ma in cafo che 
lo rechieditore hauefiè di&@o volere prouare lo contrario, &£ 
monftrargti che haueua didta falfita amazandolo merita, 
mente deueria la vitoria reportarnesouero quando hauef 
fe di@o iote faro deldire,8 dopo combattendone lo ha/ 
ueffeamazato non hauendolo lo rechiefto nela battaglia 
che fe deueffe defdire, il motto non hauefledi&o io n3 
me voglio defdire;alhora fe ihauefleamazato fenza altra 
refiftentia faria come defdi&o:& quefto fcriuo referuido . 
fempre lo iudicio deli principi de arme,8 de tutti glialtrî 
caualieri che con megliore ragione fe moueffe in dare piu 
redta & iufta fententia, 


Quale e magiore deshonore fugire,o defdirfe con la pro/ 
pria bocca. Capitulo.XL. 


Irca la defdi&a me occorre vna altra dubitatione, 
quale faria piu deshonore defdirfe vno caualiero 
con lapropria bocca, ouero dalo campo codarda/, 
mente fugire,benche fia defopra narrato che ogni 
fuga e deldi&@a,quantunche pare fiano fimili pur differifce 
no,perche la fuga procede da magiore vilita che non la def 
di&a confiderato che lui medefimo per propria miferia fe 
condamna, 8 permette fenza arme farfe fuperare,perche 
debbe con ogni fua forza prepararfe quanto gli fofle poffi 
bilemonfttare la fua virtu per non fugire che non interue/ 
ne ad quello che conpotentia del aduerfario , & per forza 
darme fe defdice col tormento de le feriterecepute animo 
famente inquanto e la (ua poffibilita refifte per volere la 
fama delofuo honore defenfare:onde fe le#fue vitime for 
ze non baftarono ad vincere facendo defdi&@a per nonmoz. 
rire e meno deshonore:perche la forza gli da qualche colo 
re de iufta excufatione, 8% pare che fia cofache proceda c64 
- tra la propria volunta che per forza fadefdi@ta,8 impero 
lo fugire e maggiore carrico che per forza darme defdirfe, 
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perche fo perdere con honote non vitupera tinto 10 perdifo 
iran lo perdere con vilta & concarrico de fugas & 
Tempre fe debbe tentare la fortuna per la victoria, non 
fe debbe fenza refiftentia dare lo honoreàlo aduetfario,p 
che non e magiore inituria delo fugire dinanci a vno done, 
ns fe cognofceauantagio, ne rragiore reputatione facquifta 
"the feguitare lo inimico che per paura dinazi te fugefle: 
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